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BRUXELLES— Rapida e 
antinflazionistica: È 
principalmente per que- 
sti due motivi che la ma- 
novra economica, varata 
venerdì scorso dal Consi- 
glio dei ministri, è pia- 
ciuta alla Comunità eu- 
Topea. E identico plauso 
è venuto anche dal go- 
vernatore ‘della Banca 
d'Italia Carlo Azeglio 
Ciampi (a Basilea per la 
riunione dei governatori 
delle Banche centrali), 
anche perchè i provvedi- 
menti varati rappresen- 
tano «um passo significa- 
tivo per riguadagnare la 
fiducia dei mercati», E' 
toccato al neo-ministro 


del Tesoro Pietro Baruc-- 


ci, a Bruxelles per il ver- 
tice dei ministri finan- 
ziari dei Dodici, illustra- 


BARUCCI A BRUXELLES 


La Cee applaude 
la «manovra» 


re le linee guida dei prov- 
vedimenti. «Il Consiglio 
della Gee ha applaudito 
le misure prese dal go- 
verno italiano, che rap- 
presentano un primo si- 
gnificativo passo nella 
realizzazione di una con- 
vergenza con le altre 
economice dei Paesi 
membri ‘per la realizza- 
zione dell'Unione econo- 
mica e monetaria»: l'elo- 
gio ufficiale è venuto dal 
Cancelliere: dello Scac- 


‘ chiere britannico, Nor- 


man Lamont, presidente 
di turno. Solo dal Com- 
missario per la concor- 
renza Leon Brittan è ve- 
nuto l'avvertimento:; |. 

probabile che l'Italia 
debba ridurre i sostegni 
pubblici (fissati in mille 


500 miliardi) alle piccole ‘ 


e medie imprese. 
In Economia 


PICCOLO 


Giornale di Trieste 


el 861 € Postale 254342 ITALIA, annuo L. 296.000; semestrale L. 150,000; 
- Prezzi modulo: Commerciali L. 205.000 (festivi, posizione e data prestabilita L. 246.000) - Redaz. L. 210.000 (festivi, 


topo 1/70- Tassa pagata 


Una famiglia croata piange davanti al casa 
distrutta dalle bombe serbe, Lala 


imestrale 80.000; mensile 31,000 (con Piccolo del lunedì L. 346.000, 173.000, 9; 
L. 252.000) Pubbl, istituz. L. 285.000 (festivi L. 342.000) Finanziari L. 300.000 (fe 


ZAGABRIA — Il primo 
ministro croato Franjo 
Greguric, parlando in 
una drammatica seduta 
del suo governo, ha am- 
monito ieri che il Paese 
non può fare più fronte 
alla continua ondata di 
‘profughi provenienti 
dalla Bosnia-Erzegovina 
(nelle ultime 24 ore ne 
sarebbero giunti altri 
20.700) e che sarà co- 
stretto a spedirli in Paesi 
vicini Cia l'Italia, l'Au- 
stria e la Slovenia. 
Intanto le parti in 
guerra — croati, serbi e 
musulmani — hanno ac- 
cettato l'invito del presi- 
dente della Conferenza 
di pace per la Jugoslavia 
Lord Carrington a ri- 
prendere i negoziati do- 
mani a Londra. Il Consi- 
glio di sicurezza dell'O- 
nu, nel frattempo, ha de- 


ciso di inviare altri 1.600 
uomini, tra caschi blu e 
polizia civile, a Sarajevo. 
Ben 500 in più del previ- 
sto. La decisione è stata 
presa durante una riu- 
nione a porte chiuse, de- 
dicata interamente alla 
crisi nell'ex Jugoslavia. 
La Bosnia, però, conti- 
nua a essere senza pace. 
Gli scontri sono conti- 
nuati ieri in almeno 
quattro zone del Paese. 
Nella capitale bosniaca 
una bomba di mortaio è 
esplosa in un mercato af- 
follatissimo, ferendo al- 
meno una decina di per- 
sone. Il ponte aereo uma- 
nitario è ancora in fun- 
zione, ma potrebbe esse- 
re interrotto se la sitùa- 
zione dovesse ulterior- 
mente peggiorare. 
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MONFALCONE — Il prof. Alberto Raso, 52 anni, pre- 
side dell'Istituto scolastico «Italia» di Monfalcone, è 
stato trovato senza vita ieri mattina da una impiega- 
ta che lavora al piano superiore della scuola; La don- 
na ha scorto il cadavere del prof. Raso che penzolava 
nel vano delle scale. Raso era coinvolto nell'inchiesta 
su alcuni filmati amatoriali di carattere pornografi- 
co, «interpretati», tra gli altri, anche da ragazzine di 
età compresa trai 13 e.i 16 anni che ha visto, il 20 
giugno scorso, l'arresto di 5 persone. Al prof. Raso, 
secondo quanto sì è appreso, era'stato notificato una 
settimana fa un avviso di garanzia. L'uomo ha lascia- 
to sulla sua scrivania un biglietto nel quale chiede 
perdono ai familiari. Secondo gli investigatori, il prof. 
‘Raso avrebbe deciso di togliersi la vita qualche gior- 
no addietro: i sei metri di corda di nylon acquistati da 
poco testimoniano che il docente aveva ormai deciso 
di uccidersi all'indomani del ricevimento della notifi- 
ca giudiziaria. Uscito ieri mattina alle 7 dalla propria 
abitazione, il preside ha compiuto il tragico gesto. 
L'inchiesta è condotta dal sostituto procuratore di 
Gorizia Matteo Trotta. L'unico degli arrestati ancora 
in carcere è il titolare di bar Ottone Pellizzoni, che 
sarà interrogato nei prossimi giorni. 
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mn gruppo di fedeli si sofferma a guardare verso la finestra della camera 


' .__| ‘policlinico «Gemelli», dove da domenica è ricoverato il Papa. 


Morto Antonio Marceglia 


Medaglia d’oro, fu uno dei protagonisti 
Con La Penne dell'impresa di Alessandria 


Il «mostro» di Firenze 


Ore decisive per Pietro Pacciani: domani 
"Mterrogatorio dopo la trasferta tedesca 
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Svolta al Tour de France 


Ihdurain vince circuito di Lussemburgo 
-©balta al secondo posto in classifica 


NELLO SPORT 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


TRIESTE — Fattaccio di 
sangue domenica alla ca- 
serma «Brunner» di Villa 
Opicina. Il piantone che 
cominciava il turno alle 
18 al primo squadrone 
«Piemonte Cavalleria» ha 
vibrato una coltellata a 
quello che «smontava». 


ROMA. — Domattina, 
con tutta probabilità, 
Giovanni Paolo II sarà 
sottoposto ad intervento 
chirurgico eseguito dal- 
l'équipe del professor 
Crucitti che già undici 
anni fa ne eseguì altri 
due sul suo addome per 
superare le conseguenze 
dell'attentato di piazza 
San Pietro. Ma stavolta 
nulla è da collegare a 

el lontano evento, an- 
che se continua il più ri- 
gido dei top secret sulle 
reali condizioni di salute 
e soprattutto sull'entità 
del malanno che ha col- 
pito Papa Wojtyla e le cui 
manifestazioni si sono 
evidenziate la notte di, 
giovedì; proprio in segui- 
to a questi disturbi sono 
stati eseguiti i primi esa- 
mi che Hana evidente- 
mente dato risultati 
preoccupanti se. è stato 


Lo ha chiamato dentro 
una camerata e gli ha 
menato un fendente con 
«un piccolo coltello a ser- 
ramanico. Gli ha preso in 
pieno la gola, trancian- 
dogli la «giugulare». 
Vittorio Potenza, venti 
anni e mezzo, di Foggia, è 
ora ricoverato in condi- 
zioni disperate al centro 
di rianimazione dell’o- 


TONE SULL’INTERVENTO CHIRURGICO 


Il Papa sotto i ferri 


Ma resta ancora top secret di che cosa esattamente soffra 


necessario il ricovero 
soltanto due giorni dopo. 
Di che cosa soffre il Pon- 
tefice? Bocche cucite do- 
vunque ., Policlinico 
dell'università cattolica 
e, manco a dirlo, dietro il 
portone di bronzo; tutta- 
via, qualche indiscrezio- 
ne sta trapelando mal- 
rado il silenzio stampa 
lecretato dalla Santa Se- 
de che non diramerà fino 
a oggi alcun bollettino 
medico. E‘ stato uno dei 
medici, il prof. Manni, a 
lasciarsi sfuggire che il 
Papa «forse dovrà af- 
frontare una prova im- 
pegnativa». E' abbastan- 
za chiaro che si tratta di 
un intervento chirurgico 
—la decisione sarà presa 
oggi — per sbloccare una 
non meglio specificata 
distorsione intestinale, 
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spedale di Cattinara. 
Ignazio Chiarello, non 
ancora diciannovenne, di 
Palermo, è rinchiuso in 
una cella del Coroneo; 
l'accusa nei suoi con- 
fronti è pesantissima: 
tentato omicidio, 
Potenza avrebbe chie- 
sto a Chiarello di andar- 
gli a prendere qualcosa 
allo spaccio e un ufficiale 


Il piccolo Farouk 
fotografato poco dopo 
il rilascio. 


ld i a_i (_) 
Inchiesta porno, è tragedia 
‘| Aveva ricevuto un avviso di garanzia - Un biglietto ai familiari: «Perdonatemi» 

LITE TRA MILITARI A VILLA OPICINA 


Coltellata in caserma: 
grave giovane di leva 


non lo avrebbe così tro- 
vato al posto di piantone, 
mentre era già scattato 
l'orario del suo turno. Gli 
avrebbe dato di conse- 
guenza due giorni di con- 
segna. Allora sarebbe 
esplosa l'ira funesta di 
Chiarello. Ha chiamato 
Potenza dentro una ca- 
merata e l'ha colpito. 


nese «a un colloquio 


buon vicinato». 


Martedì 14 luglio 1992 


, 36.000) ESTERO: tariffa uguale ITALIA più spese 
L. 360.000) Legali 7300 al mm altezza ( festivi L. 8760) Necrologie L: 4500-9000 per parola. 


CROAZIA INVASA, LI «DIROTTERA*» ANCHE IN ITALIA 


Allarme profughi 
‘ decisa dall’Italia |Bosnia, domani i negoziati ma ancora scontri 


CALDE REAZIONI 
Israele: Rabin 
chiama tutti’ 
a fare lapace. 


GERUSALEMME — Il nuovo premier israeliano 
Yitzhak Rabin (nella foto), nel discorso di presenta- 
zione del suo governo (che ha ottenuto la fiducia) 
alla Knesset, ha invitato i capi di Stato di Giorda- 
nia, Siria e Libano «a venire a Gerusalemme e 2 
rivolgersi al Parlamento d'Israele per parlare di pa- 
ce». «Per la causa della pace — ha continuato — 
sono pronto ad andare ad Amman, Damasco e Bei- 
ruf già oggi, domani, perché non c'è vittoria più 
grande di quella della pace». Rabin ha inoltre invi- 
tato i membri della delegazione giordano-palesti- 
informale; qui a Gerusalem- 
me, per ascoltare le loro opinioni, manifestare le 
nostre e creare il clima necessario alle relazioni di 


Il discorso di Rabin è stato definito «di grandissi- 
ma importanza» dal leader palestinese Faisal Hus- 
seini, ed entusiastica è stata anche la reazione del 
segretario di Stato americano James Baker. «Ogni 
cosa che può portare alla pace è molto, î 
na», ha detto Baker ai giornalisti. La portavoce de 
dipartimento di Stato, M 
nunciato che è imminente 
ne diplomatica in Israele per preparare la prean- 
nunciata visita di Rabin a Washington. 


‘argaret Tutwiler, ha an- 


postali Arretrati L. 2400 (max 5 anni), 


molto buo- 


l'învio di una delegazio- 
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L'EX ERGASTOLANO RACCONTA 


Mesina: «Come. 
salvai Farouk» 


OLBIA — Lo Stato reagi- 
sce e minaccia ritorsioni 
al Csm, ma l'ex ergasto- 
lano insiste e mostra tre 
anelli d'oro serviti per 

‘arantire la vita di un 

ambino. Ormai il «caso 
Mesina» è esploso nel bel 
mezzo del sequestro Kas- 
sam. 

Da una parte il procu- 
ratore distrettuale della 
Sardegna Franco Melis, 
che in una conferenza 
stampa ha ribadito che 
«l'ex ergastolano Mesina 
non ha mai avuto rap- 
porti con i magistrati ti- 
tolari dell'inchiesta e con 
le forze dell'ordine» in 
merito alla liberazione 
del bambino prigioniero 
da sei mesi in mano al- 
l'Anonima. E ha chiara- 
mente affermato che in- 
teresserà della questione 
il Consiglio superiore 
della magistratura. 


DIFFICOLTA’ NELLA TRAVERSATA ATLANTICA PER BATTERE IL RECORD 


«Destriero» in mezzo alla tempesta 


PORTO CERVO — Continua, tra imprevisti 
e perturbazioni atmosferiche, la corsa nel- 
l'Atlantico del «Destriero», la nave dello 
Yacht Club Costa Smeralda, che tenta la 
conquista del Nastro Azzurro. Dopo oltre 54 
ore «Destriero», partito sabato scorso alle 
14.29 dal faro di Tarifa Point, nello Stretto 
di Gibilterra, si trova a circa 1300 miglia da 
rime trenta ore sono state 
percorse con relativa tranquillità. Dopo un 
tratto di oceano molto brutto, «Destriero» è 
entrato in una zona di alta pressione e ha 
otuto esprimere tutte le sue potenzialità 
fino a 200 O dopo le Azzorre ha mante- 
ia superiore ai 42 nodi con 

punte di velocità che hanno sfiorato i 51 no- 
di, oltre 90 chilometri all' ora, nonostante l' 
enorme peso del carburante: «Destriero» è 
partito con 700 tonnellate di gasolio marino 


New York. Le 


nuto una mel 


predisposto dall'Agip). 


frontare di 
che siabbatte. È 

Nella notte tuttii turni di riposo sono sal- 
tati. Il comandante, Edoardo Mancini, e i 
due piloti, Cesare Fiorio e Aldo Benedetti, 
hanno richiesto agli altri 11 membri dell' 
equipaggio una presenza continua alle stru- 
mentazioni. «Siamo in una condizione — ha 


Nella serata di domenica la nave ha do- 
vuto affrontare una perturbazione che sui 
computer era segnalata di 200 miglia e in- 
vece si è rivelata estesa per circa 400 miglia, 
con onde di quattro metri e vento di 70-80 
chilometri. Una situazione imprevista e im- 
prevedibile che ha costretto il comandante 
ad allargare la rotta verso Sud, riducendo la 
velocità. La perturbazione era prevista per 
6-7 ore, invece dopo 18 ore «Destrieroy si 
trova ancora in piena burrasca, con la rotta 
variata continuamente per evitare di af- 
prua l'enorme massa d'acqua 


ne fare il record 


lantico». 


detto Fiorio, responsabile del programma 
«Destriero» — che nessun altro mezzo nava- 
le, a questa velocità, potrebbe sopportare. 
La deviazione ci ha costretto ad allungare 
notevolmente il percorso ma sarebbe stato 
impossibile resistere a lungo a balzi di set- 
te-otto metri. Viaggiamo legati da cinture a 
cinque punti e nessuno può abbandonare il 
proprio posto dal momento che sarebbe pe- 
ricoloso stare non legati. Al momento la na- 
ve risponde in modo perfetto. Certo che se 
dovessimo trovare ancora una perturbazio- 


diventerebbe un'impresa 


disperata. Fare previsioni è impossibile. Il 
vento continua a girare e le condizioni me- 
teo, di conseguenza, continuano a non sta- 
bilizzarsi, in ogni caso siamo ancora in gra- 
do di uscire vittoriosi da questo inferno at- 


Ma la procura 


lo smentisce 
e vuol tirare 
in ballo il Csm 


lee cen 
Dall'altra parte c'è lui, 
l'ex re del Supramonte, 
che racconta come tre 
«sigilli di garanzia» gli 
abbiano consentito di ri- 
portare a casa un bambi- 
no senza spargimento di 
le in una zona pre- 
Sera da centinaia di 
uomini in armi. E' la sto- 
ria quasi incredibile di 
tre anelli d'oro massic- 
cio, vistosi, e decisamen- 


DAL 7 LUGLIO AL 29 AGOSTO 


TRADIZIONALE 
VENDITA ESTIVA 


DI ALTA PELLICCERIA CON 


SCONTI DEL 20-30-40-50% 


sia in contanti che con pagamento 
dilazionato sino a dicembre 


Custodia senza aumento di 
Prezzo sino al 15 settembre 


TRIESTE - VIA CARDUCCI, 14 


te brutti. L'ex primula 
rossa racconta di esser- 
sene servito per avere la 
garanzia che nessuno fa- 
cesse il doppio gioco du- 
rante le trattative con i 
banditi. E dice che, 
quando il padre di Fa- 
rouk andò a trovarlo ad 
Asti per chiedergli di oc- 
cuparsi del sequestro, 
Mesina accettò ponendo 
rigide condizioni: via li- 
bera della magistratura, 
nessun contatto con poli- 
zia e carabinieri. E che i 
OR] tra lui le forze 
dell ordine si fecero sem- 
pre più difficili. E narra 
di percorsi pericolosi e 
momenti rischiosi vissu- 
ti solo per salvare Fa- 
rouk. Ma forse tutta la 
verità su questro seque- 
Stro non si saprà mai. 
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PELLICCERIA 
LI 


Com. al Com. eff. 


[2] Il Piccolo 


OGGI LA DC DECIDE PER IL CONSIGLIO NAZIONALE 


Il gran consulto 


ROMA — In attesa del 
consiglio nazionale, Ar- 
naldo Forlani, segretario 


dimissionario della Dc, ‘ 


ha convocato per oggi 
pomeriggio l'ufficio. di 
Segreteria. C'è da fare 
una prima valutazione 
della conclusione della 
crisi, ma c'è soprattutto 
da decidere quando tene- 
re la riunione del parla- 
mentino democristiano 
cui spetterebbe il compi- 
to di eleggere il successo- 
re del segretario. Spette- 
rebbe, perché l'intervi- 
sta data da Antonio Gava 
a Panorama’ ha riaper- 
to i giochi, bocciando sia 
l'autocandidatura di Mi- 
no Martinazzoli, sia l’ul- 
teriore congelamento di 
Forlani coni costituzio- 
ne di un «direttorio» che 
guidi il partito fino al 
congresso. 

Così, anche se la con- 
vocazione del Consiglio 
nazionale è prevista in- 
torno alla fine del mese 
(lunedì 27) c'è chi, come 
il capogruppo dei depu- 
tati, Gerardo Bianco, ipo- 
tizza un suo slittamento 
ad agosto. Ma, precisa, la 
riunione dovrà essere 
convocata per una data 
non successiva al 4 ago- 
sto, cioè a termine di sta- 
tuto entro 30 giorni dal 


Politica 


Mattarella smentisce la sua candidatura 


alla segreteria. Resta in lizza Silvio Lega, 


proposto da Gava che punta alla linea giovane. 


Mai giochi sono lontani dalla conclusione 


voto di fiducia al gover- 
no. - 
‘Non so come intenda 
procedere De Mita (cui 
spetta il compito di con- 
vocare il Cn, n.d.r.) che, 
al momento, sta al mare: 
vedremo nell'ufficio di 
segreteria‘, osserva 
Bianco. Il quale tuttavia 
legge le dichiarazioni di 
Gava ( che oggi fa il suo 
rientro nel '’vertice’’ de- 
mocristiano come neo- 
presidente dei senatori) 
. nel senso che il leader del 
“Grande Centro”, candi- 
dando un giovane alla 
segreteria , starebbe so- 
stenendo la nomina di 
Silvio Lega. ‘’Questo, av- 
verte Bianco, spinge De 
Mita a candidare Sergio 
Mattarella". 
Il capogruppo della 
Gamera non è entusiasta 
della ‘trovata’’ di Gava. 


"Ogni tanto, dice, si in- 
ventano criteri. Passi 
quello sull'incompatibi- 
lita, che mi sembra giu- 
sto e coerente con le pro- 
poste di un reale rinno- 
vamento, ma questo del- 
l'anagrafe per la segrete- 
ria mi sembra un criterio 
assurdo”. Bianco, che è 
per la riconferma di For- 
lani, rispetterà le sue de- 
cisioni. ‘Ma se mi chie- 
desse un consiglio, ag- 
giunge, gli direi che l'e- 
quilibrio all'interno del- 
la Dc è tale, in questo 
momento, che lui deve 
Timanere al suo posto”. 
Bianco non ha torto, in 
merito agli equilibri in- 
terni. Anche se Sergio 
Mattarella, che a suo av- 


viso sarebbe spinto da De ‘ 


Mita alla conquista della 
segreteria, in una inter- 
vista al-’Sabato”, si tira 


indietro dicendo di non 
essere il più adatto. "Ci 
sono altri più bravi di 
me, che possono farlo. 
No, non credo, aggiunge, 
di essere la persona più 
adatta e più titolata per 
la segreteria". Oltretut- 
to, con mezza sinistra 
che punta sul ‘’nordico’’ 
Mino Martinazzoli, Mat- 
tarella rischierebbe di 
non fare il pieno dei voti 
proprio in seno alla cor- 
rente di De Mita, dove i 
‘ribelli’ al ‘leader non 
sono solo nel ‘gruppo dei 
quaranta‘. L'elezione di 


Mattarella o di Marti-- 


nazzoli, entrambi della 
sinistra, rimetterebbe in 
gioco anche la carica di 
presidente del partito. La 
candidatura di Silvio Le- 
ga, braccio destro di Ga- 
va, non obbligherebbe, 
invece, De Mita a dare le 


dimissioni. Ma il succes- 
so del ‘giovane’ espo- 
nente di ‘Azione popola- 
Te'' è strettamente legato 
all'atteggiamento degli 
andreottiani. E sembra 
che Lega non convinca 
troppo gli uomini di An- 
dreotti. 

Quello della segrete- 
ria, ha detto Nino Cristo- 
fori, non è un problema 
di età, piuttosto di un 
programma di credibili- 
tà. Ora siamo in piena fa- 
se di dibattito e noi, co- 
me andreottiani, contri- 
buiremo a trovare, se 
possibile, una soluzione 
unitaria del cambiamen- 
to". Il che sta a significa- 


re che la corrente dell'ex. 


presidente del Consiglio 
non ritiene che i giochi 
siano già fatti, non ci tie- 
ne affatto ad essere 
emarginata, nell'elezio- 
ne del segretario, da 
un'intesa a tre, De Mita, 
Gava, Forlani. Scettico 
sul rinnovamento ana- 
grafico appare anche il 
neo-ministro Sandro 
Fontana, della corrente 
di Forze Nuove oggi gui- 
data da Marini, in questo 
momento molto vicino 
alle posizioni degli an- 
dreottiani. 

Neri Paoloni 


| SETTEMBRE. 
Prossime 
elezioni 


ROMA — Si voterà il 
prossimo 27 settem- 
bre per il rinnovo di 
44 consigli comunali ( 
dei quali 14-con il si- 
«stema proporzionale) 
ed del consiglio pro- 
vinciale di Mantova. 
Lo rende noto un co- 
municato del Vimina- 
le in cuî si precisa che 
il ministro dell'Inter- 
no Mancino, d'intesa 
con il presidente del 


Gonsiglio Amato, ha 
fissato questa data per 
la terza tornata delle 


amministrative del 
19922 

Il calendario eletto- 
rale-prevede che i sin- 
daci debbano affigge- 
re i manifesti di la 
convocazione dei :co- 
mizi elettorali entro 
giovedì 13 \agosto e 
che le liste debbano 
essere presentate tra 
venerdì 28 e sabato 29 
agosto. 

Nella lista, comun- 
que, non c'è alcun co- 
mune della nostra re- 
gione. 


Martedì 14 luglio 1992 


COME CAMBIERA’ L'ASSISTENZA 
Sanita, un bonus’. 
contro le truffe 


ROMA — Se il calendario dei lavori 
arlamentari sarà rispettato, entro la 
ine di quest'anno dovrebbe nascere la 
nuova sanità. La legge delega sul setto- 

Ci ‘al consigli dei mini- 
stri, affida infatti al governo, entro 120 
giorni dall'entrata in vigore del prov- 
vedimento, l'emanazione di uno o più 
decreti delegati che cambieranno l’at- 
tuale sistema del servizio sanitario na- 
zionale. I principi della legge delega ri- 
10, come è stato osservato anche 
dal ministro della sanità Francesco De 
Lorenzo, le norme contenute nella leg- 
ge di riforma sanitaria che fu bloccata 
provazione defi- 
Ile enti elezioni. Tuttavia, 
sono stati inseriti alcuni cambiamenti 
che erano anche stati al centro del di- 
battito tra i partiti in fase di discussio- 
ne della legge. La legge delega introdu- 
ce ad esempio la perequazione contri- 
butiva e una maggiore regionalizzazio- 
ne del servizio sanitario. Con la prima 
si punta al riordino della disciplina 
contributiva e dei ticket seguendo ap- 
punto «il principio dell'eguaglianza di 
trattamento dei cittadini». Il meccani- 
smo sarà quello dell’unificazione «del- 
quota contributiva da rendere pro- 
porzionale entro un limite massimo di 


re, approvata ieri 


calcano, 


sul filo di lana dell'a 
nitiva dalle recenti e 


l'ali 
reddito». 


Nello stesso tem 
ta all'evasione e 


è quello del «bonus» aj 


TANGENTI IN VENETO: L’EX PRESIDENTE DEVE RESTARE IN CARCERE PER ALMENO UN MESE 


Negata la libertà a Cremonese 


FIRENZE 
Altri 


«AVVisi 


FIRENZE Altre 
nove informazioni di 
garanzia sono state 
emesse dalla magi- 
stratura fiorentina 
nell'ambito dell'in- 
chiesta sulle com- 
pravendite di terreni 
e gli spostamenti di 
denaro legati al Pia- 
no per l'edilizia eco- 
nomica e popolare 
(Peep) di Firenze. I 
provvedimenti, fir- 
mati. dai sostituti 
procuratori Paolo 
Canessa e Alessan- 
dro Crini, hanno rag- 
giunto otto persone 
già coinvolte nella 
vicenda ed una nona 
della quale non si co- 
nosce l'identità. Set- 
te informazioni di 
garanzia sono state 
notificate nel carcere 
di Sollicciano ad al- 
trettante persone ar- 
restate nel corso del 
«blitz» del 3: luglio 
scorso (quando dal 
palazzo di giustizia 
partirono 12 ordini 
di custodia cautela- 
re). 

Si tratta del com- 
mercialista Ettore 
Verdini, degli im- 
prenditori Luigi Nu- 
tini, Riccardo Fusi e 
Rodolfo Bartolomei, 
del ragioniere Lapo 
Morelli, del presi- 
dente della coopera- 
tiva Toscocasa, Ne- 
vio Borsotti e dell'ar- 
chitetto Vanni Bel- 
lincioni, tutti quanti 
legati al gruppo di 
società (Toscocasa, 
Panark, Edilinvest, 
Fus-Ba, Bartolomei e 
Manetti) al centro 
dell'inchiesta. Con 
loro, è stato raggiun- 
to da informazioni di 
garanzia Gianfranco 
Stacchi, presidente 
del Consef. 


ROMA 
Voti 


comperati 


ROMA — I carabi- 
nieri del Gruppo Ro- 
ma III hanno perqui- 
sito l'abitazione, 
l'ufficio privato e 
l'ufficio circoscrizio- 
nale di Annunzio 
Zeppilli presidente 
della VII circoscri- 
zione (Casilino, Pre- 
nestino e Tor Bella- 
monaca). I carabi- 
nieri hanno notifica- 
to a Zeppilli, così è 
stato riferito, una in- 
formazione di garan- 
zia, nella quale si 
ipotizza il reato di 


concussione. 
In un rapporto dei 
carabinieri,  predi- 


sposto in seguito ad 
alcune denunce, si 
ponevano interroga- 
tivi sul modo in cui 
Zeppilli (Pli) ottenne 
i voti necessari ad es- 
sere eletto presiden- 
te il sei luglio del 
1991 con il sostegno 
di Pds, Rifondazione, 
Verdi, Antiproibizio- 
nisti e due consiglieri 
socialisti passati in 
seguito al Pli. 
Zeppilli ha detto di 
essere «tranquillo», e 
di non aver neanche 
nominato un avvo- 
cato difensore poi- 
ché non gli era stato 
notificato alcun av- 
viso di garanzia. L'e- 
lezione di Zeppilli fu 
preceduta e seguita 
da una lunga yguerra 
politica« con il suo 
predecessore, Pietro 
Barone (ex repubbli- 
cano, adesso sociali- 
sta) che era stato 
presidente nella pre- 
cedente legislatura e 
venne rieletto . nel 
gennaio 1990 aggre- 
gando i voti della mi- 
noranza e di due so- 
cialisti che non ri- 
spettarono l'indica- 
zione del partito in 
favore di Zeppilli. 


VENEZIA — Il presiden- 
te dimissionario della 
giunta regionale del Ve- 
neto Gianfranco Cremo- 
nese, arrestato la scorsa 
settimana nell'ambito 
dell'inchiesta veneziana 
su appalti e tangenti, re- 


sterà in carcere.. 
Il giudice delle indagi- 
ni preliminari Felice 


Casson ha infatti respin- 
to l'istanza di scarcera- 
zione presentata dai di- 
fensori  dell'esponente 
politico democristiano, 
gli avvocati Adriano 
Zampieri e Rodolfo Bet- 
tiol. In base alle disposi- 
zioni del magistrato, 
Cremonese rimarrà dete- 
nuto nella casa circonda- 
riale di «Santa Maria 
Maggiore», a Venezia, 
per altri trenta giorni. 

Il magistrato aveva 
precisato che a partire da 
questa settimana avreb- 
be cominciato una serie 
di interrogatori di nume- 


IL PRESIDENTE DENUNCIA MINACCE NEL SUD DEL PAESE 


«Misericordie», intimidazioni 


rosi testimoni tra cui di- 
pendenti della Regione e 
persone legate a Cremo- 
nese che avrebbero potu- 
to subire l'influenza del 
presidente se questi fos- 
se tornato in libertà. 

Teri, intanto, dopo 
aver appreso la decisione 
del giudice Casson, i di- 
fensori di Cremonese 
hanno presentato al Tri- 
bunale della libertà un'i- 
stanza di riesame del- 
l'ordine di custodia cau- 
telare che ha portato in 
carcere il politico demo- 
cristiano, La richiesta si 
fonda su tre eccezioni: 
l'incompetenza territo- 
riale del giudice, la ca- 
renza di gravi indizi di 
colpevolezza e l'inesi- 
stenza dei presupposti 
per l'emissione della mi- 
sura cautelare. In parti- 
colare, per il primo pun- 
to l'avv. Zampieri ha sot- 
tolineato che il provvedi- 


mento è da ritenersi nul- 
lo in quanto la compe- 
tenza ricade sul Tribu- 
nale di Padova, città do- 
ve ha sede l'agenzia di 
assicurazioni intestata a 
Cremonese all'interno 
della quale, secondo l'i- 
potesi accusatoria, sa- 
Tebbe avvenuto il paga- 
mento di una tangente. 

La circostanza sareb- 
be emersa-nel corso degli 
interrogatori di alcuni 
imprenditori arrestati 
nella prima fase dell'in- 
chiesta. Al magistrato in- 
quirente, avrebbero rife- 
rito che presso l'agenzia 
assicurativa di Cremone- 
se sarebbe stata pagata a 
Franco Ferlin, socio della 
stessa agenzia, ora in 
carcere a Padova, la pri- 
ma «tranche», pari a 100 
milioni di lire, di una 
tangente per l'assegna- 
zione degli appalti relati- 
vi all'emergenza atrazi- 
na. 


Per quanto riguarda 
gli interrogatori svoltisi 


a Venezia, nel pomerig- 


gio sono stati sentiti, tra 
gli altri, un indagato eun 


testimone. Si tratta di 
Giovanni 


rativa costruttori di Ar- 
genta, nonché presidente 
della «Spal», squadra di 
calcio neopromossa in 


serie «B», interrogato per 
la seconda volta dal dott. 
Nordio dopo che. nelle 


scorse settimane aveva 
ricevuto un avviso di ga- 
ranzia nell'ambito del- 
l'inchiesta veneziana. 
Nell'ufficio del dott. Sal- 
varani, è stato invece 
ascoltato in qualità di te- 
ste Giovanni Mazzacura- 
ti, direttore generale del 
Consorzio Venezia Nuo- 
va, concessionario dello 
Stato per studi e opere 
per la salvaguardia della 
città lagunare. 


La criminalità organizzata cercherebbe di allontanare i volontari 


FIRENZE — "Nelle regio- 
ni meridionali la presen- 
za dei volontari delle Mi- 
sericordie inizia a dare 
fastidio agli operatori lo- 
cali: negli ultimi mesi vi 
sono stati numerosi epi- 
sodi di intimidazione e 
violenza, tanto che co- 
minciamo a pensare ad 
un preciso disegno cri- 
minale". 

Lo ha detto il presi- 
dente nazionale delle 
Misericordie, Francesco 
Giannelli, nel corso di 
una conferenza tenuta a 
Firenze. Sulla vicenda, 
Giannelli, tre giorni fa, 
ha inviato un telegram- 
ma al ministro degli In- 
terni, Nicola Mancino. 

Il primo episodio di 
intimidazione. — ha 
spiegato — risale al 9 
marzo scorso: a Messina 
fuincendiata una ambu- 
lanza della locale Mise- 
ricordia. Stessa sorte per 
due mezzi CORI, 


La gestione delle 
pompe funebri e del 
servizio di trasporto 
sanitario da sempre 
fa gola a mafia 

e anche camorra. 
L'episodio di Napoli 


nella provincia di Lecce, 
il 18 giugno ad Aradeo 
edil 5 luglio a Seclì. Infi- 
ne, alcune settimane fa è 
toccato ad un'ambulan- 
za di una sede calabrese, 
di cui Giannelli non ha 
fornito l'identità. Men- 
tre trasportava un mala- 
to all'ospedale "Carda- 
relli”’ di Napoli, "quattro. 
motociclisti con casco 
integrale - ha spiegato - 
hanno fermato i volonta- 
ri e dopo averli invitati a 
non farsi più vedere a 
Napoli, li hanno ‘scortatì 


fino alle porte della città. 


Ma perchè — è stato 
chiesto — queste intimi- 
dazioni? "Nel Meridione 
— ha risposto il presi- 
dente nazionale delle 
Misericordie — il tra- 
sporto sanitario e so- 
prattutto i servizi di 
‘pompe funebri sono ge- 
stiti in gran parte dalla 
criminalità organizza- 
tasti 

La presenza di volon- 
tari della Misericordia, 
‘’che continua ad espan- 
dersi fornendo alla po- 
polazione servizi gratui- 
ti, sta facendo diminuire 
i loro introiti e  conse- 
guentemente arrivano le 
minacce e gli incendi ai 
mezzi”. 

Per questo — ha con- 
cluso Giannelli — “i vo- 
lontari del Meridione, in 
molti casi, cominciano 
ad avere paura". 


TANGENTI 


ta di 100 milioni di lire. 


+ COMITATO «9 GIUGNO»: BORDON PARLA DELLA RIFORMA ELETTORALE 


«Trieste poteva già avere un governo» 


TRIESTE — Se fosse già 
stata introdotta, Trieste 
non si dibatterebbe nelle 
secche di un vuoto istitu- 
zionale. In base alla pro- 
posta di legge sull’elezione 
diretta del sindaco e sul- 
l'elezione dei consigli co- 
munali secondo il sistema 
maggioritario avanzata 
dal comitato Segni, al par- 
tito o alla coalizione che 
ottiene la maggioranza in 
collegi uninominali spet- 
terebbe il 60 per cento dei 
seggi, mentre il restante 
40 per cento sarebbe ri- 
partito secondo il sistema 
proporzionale. Insomma, 
al governo della città ci sa- 


rebbe già, lavorando sui 
dati delle ultime comuna- 
li, il cartello Dc-Lpt-Psi. 
«E' quanto d'altra parte si 
propone il comitato ‘9 giu- 
gno': liberare la politica da 
‘meccanismi di mediazione 
successivi alla scelta dei 
cittadini e dare gli stru- 
menti perché si creino le 
condizioni di una reale 
stabilità di governo» ha 
detto il deputato del Pds e 
componente dell'ufficio di 
presidenza del comitato 
Segni, Willer Bordon, ieri 
a Trieste per l'illustrazio- 
ne della bozza. 

«Ecco perché - ha ag- 


giunto - una legge di rifor- 
"ma istituzionale in questo 
senso, appare quanto mai 
necessaria, soprattutto 
quando ci si trova a fron- 
teggiare un caso-Trieste. 
C'è da sperare - ha aggiun- 
to - che in caso di mancato 
accordo, qui come altrove, 
si dia alla città un governo 
a termine che consenta di 
arrivare a votare con una 
legge ‘riformata’, anche 
perché i tempi potrebbero 
essere piuttosto contenu- 
ti». La proposta di legge 
sarà presentata, assieme 
alle molte altre redatte dai 
partiti, già domani alla 


commissione Affari costi- 
tuzionali della Camera e, 
avendo ottenuto la proce- 
dura d'urgenza, dovrebbe 
approdare in aula dopo la 
pausa estiva. i 
La bozza prevede «in- 
tanto l'elezione diretta del 
sindaco a maggioranza as- 
soluta con ricorso, se non 
fosse stata raggiunta, ad 
un secondo turno cui po- 
trebbero presentarsi i can- 
didati che hanno riportato 
almeno il dieci per cento 
del totale dei voti validi». I 
poteri del sindaco aumen- 
tano, ma con alcuni cor- 
rettivi: il mandato non è 


rinnovabile più di due vol- 
te e i poteri di indirizzo e 
controllo del consiglio so- 
no rafforzati. Resterebbe 
per tutti i comuni il rap- 
porto fiduciario tra consi- 
glio e giunta: nel caso di 
rottura di tale rapporto si 
giungerebbe però allo 
scioglimento automatico 
del consiglio; secondo i 
principi del «governo di le- 
gislatura». 
Contestualmente. all'e- 
lezione del sindaco, ma su 
scheda separata, si proce- 
derebbe all'elezione del 
consiglio comunale secon- 
do un sistema maggiorita- 


Donigaglia, 
presidente della Coope- 


Monza: il magistrato 
fa aprire una «cassetta» 


MONZA — Il giudice per le indagini preliminari 
del Tribunale di Monza Marianna Galioto ha in- 
terrogato in carcere Giovanni Arosio, 46 anni, 
capogruppo de e consigliere comunale di Lissone 
(Milano) arrestato giovedì per concorso in con- 
cussione nell'ambito dell'inchiesta sullo scan- 
dalo delle tangenti. Arosio, secondo ciò che si è 
appreso, ‘ha negato di aver ricevuto una mazzet- 


Ieri mattina il sostituto procuratore del Tri- 
bunale di Monza Walter Giovannini ha aperto la 
cassetta di sicurezza nella filiale di Monza della 
Banca popolare di Milano di proprietà di Giusep- 
pe Valentino, assessore dimissionario alla picco- 
la viabilità e alla polizia municipale del comune 
di Monza. La cassetta di sicurezza del politico, 
raggiunto da un avviso di garanzia per abuso in 
atti d'ufficio, era da tempo sotto sequestro. 


SE 
Gianfranco Cremonese 


rio «forte»: al partito o alla 
coalizione che ottiene la 
maggioranza in collegi 
uninominali spetta il 60 
per cento dei seggi, mentre 
il restante 40 per cento va 
suddiviso in base al siste- 
ma proporzionale. «n- 
somma, i calcoli, come le 
alleanze e i programmi, - 
ha sottolineato Bordon - si 
devono fare prima e non 
dopo. Sarebbe una follia la 
presentazione di dieci o 
più liste, perché la propo- 
sta di legge vuole portare 
dichiaratamente al bipola- 
rismo». 

L.B. 


o, si prevede la lot- 
‘elusione contribu- 
tiva con la revisione del sistema delle 
esenzioni: uno dei meccanismi indicati 
li esenti per evi- 
tare lo spostamento delle prescrizioni. 
Gonla regionalizzazione del servizio, le 
Usl saranno trasformate in «aziende 
infraregionali» che avranno piena 
competenza su tuttii settori tranne che 
sulla programmazione sanitaria e sulla 


determinazione dei livelli uniformi di 
assistenza e dei parametri capitari di 
finanziamento, riservati dalla legge di 
delega al ministero della sanità. A capo 
di queste aziende vi sarà un direttort 
generale nominato dalle regioni tra gli 
Iscritti ad un albo nazionale e che a: 

un contratto di diritto privato. Il diret. 
tore generale sarà affiancato da un di 
rettore sanitario e da uno amministra 
tivo. Ogni azienda, oltre ad un consiglio 
sanitario, avrà un consiglio di ammini: 
strazione (da 5 a 7 componenti), nomi: 
nato dalle regioni, composto da rappre: 
sentantanti degli assistiti, da medici @ 
da esperti. Sul fronte delle spese, la leg: 
ge delega stabilisce il principio (defini? 


naccio») che una volta superato il fil 
nanziamento per i livelli minimi di ast 
sistenza, le regioni dovranno risponde: 
re con le proprie risorse e non potrann0| 
contare su alcun ripiano da parte dello; 
stato, 

Gli ospedali regionali di alta specia? 
lizzazione e di rilievo nazionale avran* 
no autonomia di bilancio, finanziaria; 
gestionale e tecnica, ed è prevista an” 
che per altri presidi delle Usl la gestio? 
ne in base al principio del «budget ba” 
sato sulle prestazioni effettuate». «Se la! 
legge delega verrà approvata in questa! 
forma dal parlamento , cosa che mi au 
guro, — ha detto De Lorenzo — vorrà 

e che sarà finito per sempre il ricor: 
so a nuovi ticket, perchè il provvedi 
mento modifica radicalmente con ri 
strutturazioni profonde la sanità, sen: 
za interventi contingenti e parziali co7 
me nel passato. Chi si aspettava und 
ennesima stangata sulla sanità è quin” 
di rimasto deluso». î 


SICUREZZA RAFFORZATA 
Viminale allertato 


Orlando sotto tiro 


Eviterà viaggi 


in Sicilia. 


Ieri colloquio 


con Scalfaro 


PALERMO — Leoluca Or- 
lando è sotto il tiro della 
mafia ed il Viminale ha al- 
zato il livello della prote- 
zione al leader del movi- 
mento de «La Rete». Una 
serie di segnali giunti ai 
vari servizi di intelligence 
hanno indotto i Tesposabi- 
li della sicurezza del par- 
lamentare ad assumere 
Misure straordinarie. L'ex 
Sindaco di Palermo è stato 
Invitato - come ha confer- 
mato ieri una nota del Vi- 
mMinale - a limitare al mas- 
simo i suoi spostamenti, a 
contenere le attività pub- 
bliche all'esterno, a non 
tornare in Sicilia se non 
‘per motivi eccezionali. 
Ieri, inoltre, Orlando è 
stato ricevuto dal Presi- 
dente. della Repubblica, 
Oscar Luigi Scalfaro. Al 
termine dell'incontro non 
sono stati chiariti i motivi 
della visita al Quirinale 
dove tuttavia si ritiene che 
Orlando abbia ricevuto la 
solidarietà del Capo dello 
Stato. Intanto all'indirizzo 
del parlamentare conti- 
nuano a giungere decine di 
telegrammi e documenti 
di solidarietà da parte di 
esponenti politici di vari 
partiti ad anche di sempli- 
ci cittadini. Il gruppo par- 
lamentare della Rete ‘al- 
l'Assemblea regionale si- 
ciliana, per altro, ha dato 
ampia pubblicità alle mi- 
nacce nei confronti del 
proprio leader acquistan- 
do sabato scorso uno spa- 
zio a pagamento su ‘un 
quotidiano nazionale. Nel 
testo gli amici di Orlando, 
tra l'altro, sollecitavano la 
massima vigilanza per 
l'incolumità dell'ex sinda- 
co. Ed il comunicato diffu- 
so ieri dal Viminale appare 
quasi come una autorevo- 
le assicurazione alle 
preoccupazioni espresse. 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


Direttore responsabile MARIO QUAIA 
Vicedirettore FULVIO FUMIS 


Già da uma decina argiorni 
Orlando ha lasciato la sud! 
abitazione di Roma e dor 
me in alloggi messigli a di- 
sposizione dal Ministero 
dell'Interno, presso caser- 
me della polizia. Domeni* 
ca scorsa, proprio per que-; 
sti motivi, Orlando non è. 
potuto intervenire ad una. 
manifestazione organiz: 
zata dal movimento giova: 
nile del Pds in un camping 
di San Vito Lo Capo, nel 
trapanese. Per ragioni di 
sicurezza personale, non 
parteciperà per il momen-. 
to a nessuna iniziativa! 
pubblica in Sicilia. Una in-! 
terpretazione politica del-| 
le minacce ad Orlando vie-! 
ne intanto proposta dal 
Pippo Russo, coordinatore 
regionale della Rete: «C'è! 
una tragica coincidenza -i 
osserva Russo - tra le mi-! 
nacce rivolte a Orlando e 
contesto politico siciliani 
e nazionale in cui avve 
gono. Al Comune di Paler-: 
mo, così come al vertice! 
della Regione siciliana, si 
profilano nuove stagioni 
consociative che sembra- 
no inaugurare un periodo, 
di isolamento politico del- 
la Rete». Nei due enti loca». 
li, infatti, sono state rag: 
giunte intese di Governo. 
che la Rete non condivide: 
Al comune è stato eletto 
sindaco Aldo Rizzo, che fù 
proprio il vice di Orlando; 
mentre alla Regione il Pds: 
è entrato per la prima vol 
ta al Governo, nonostante. 
il dissenso degli orlandia- 
ni. Tutto ciò, a giudizio del 
coordinatore della Rete 
punterebbe a «sgonfiare il 
grande consenso attribui- . 
to da centinaia di migliaia 
di persone al suo progetto 
di risanamento delle isti” 
tuzioni e di reinstaurazio” > 
ne della legalità». A 
Rino Farneti, 
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iniformi di’ 
capitari di 
lla legge 
lità. A capi 
n direttore 
ioni tra gli 
e che avrà 
to, Il diret: 
o da un di 
nministra: 
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di ammini” 
nti), nomi 
da rappre” 
a medici e 
ese, la leg: 
pio (defini 
ismo cate? 
rato il fin. 
nimi di as? 
) risponde? 
potranno) 
parte dello; 


Ita specia? 
ale avran: 
nanziaria; 
evista an? 
| la gestio” 
nudget ba: 
ite». «Se lal 
\ in questa! 
che mi aui 
O — vorrà 
re il ricor” 
provvedi: 
te con ri 
nità, sen 
arziali co” 
ttava und 
tà è quin? 


a drgiorni 
ato la sual 
ma e dorà 
igli a di 
Ministero, 
jso caser:) 
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) per ques; 
do non è. 
‘e ad una, 
organiz: 
to giova 
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agioni di 

ale, non 
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itica del-| 
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Cultura. 


Il Piccolo. [_3] i 


RACCONTO 


Testo di 
Nelida Milani 


er secoli si erano 

lanciati insulti. a 

distanza. | Impedi- 
Vano che.il nome dell'Al- 
tro venisse fatto in loro 
Presenza. Ma ora sono 
Vecchi e sordastri, lo 
Sguardo  appannato, di- 
Menticano le cose, parla- 
No a vanvera, e confon- 
dono a tal punto il prima 
eil poi che tutto gli appa- 
re fermo, o stranamente 
ripetitivo e attorcigliato 
su se stesso. Dell'antica 
fantasia é arte, è rimasta 
loro un'unica passione: 
le grandi rappresenta- 
zioni, i grandi sposta- 
menti di popolo; le guer- 
re, gli esodi. Sì, le guerre 
e gli esodi. Giocano e allo 
stesso tempo verificano 
ul tasso di umanità rag- 
giunto sulla Terra. Come 
dire il dilettevole e l'uti- 
le. Dimenticate rivalità e 
Tivalse, siedono uno di 
fronte all'altro. 

«Nero o bianco?» chie- 
de il Padreterno. 

«Nero» sceglie il Mali- 
gno. E' hi che fa la prima 
Mossa e la partita inizia 
Sul dolore che dura dal 
Principio del mondo. 


P un subito la città 
sbigottita si. tro- 
va impegnata 

Nelle repliche. di un 
‘amma oscuro e indeci- 
frabile, D'un subito i car- 
Tl armati sparano sgreto- 
lando le case sopravvis- 
Ste ai secoli, le bande si 
‘&cimano per il controllo 
dei metri di un marcia- 


‘Diede, gli assassini mas- 


sacrano, lo spazio si po- 
pola ‘di membra smem- 
brate, il giorno s'innalza 
al di là delnulla, evapora 
cor l'acqua del fiume im- 
moto; nessuna pietra 
porta il nome dei morti, 
nessun segnale l'alba in- 
via: Per un destino che si 
compie, il tempo si ferma 
nella torre perduta, il so- 
le\passa sulla sortita di 
cavallo, cancella la trac- 
cia dei pedoni, i 

.L'Omnipotens gioca in 
difesa davanti a ‘un at- 
tacco così violento. Ecco 
Tisollevate le sorti bian- 
che: da quei mortai, dalle 
Strene laceranti » delle 
ambulanze, da Quegli ae- 
rei, da quei cumuli di 
macerie, da quei corpi in 
putrefazione nelle stra. 
de, da quei proclami sui 
muri, dalla polvere so- 


Ve ne sono due, in 


cotone. L'altro è 


e non finiscono, perché 


ma diffuso «T-shirt» 


(in libreria) De che 
altrettanto cele 


dir si voglia). 
10) perch 


do già 


agini (ha 
Saffo Rofka. Borges, 


SR 

Deptitola «I rapporti col- 
di Oli» il nuovo romanzo 
Uscipp vio Tomizza, che 
Di; Tà in ottobre da Bom- 
Tealky Ancora una volta 
done ® letteratura si fon- 
nello e sovrappongono 
re se letteratura dell'auto- 


Muy lriano, Il libro — an- , 


de la casa editrice — è 

fra VOrta di biografia del 
solo dello scrittore, 
0 suicida», Tra una 

s scritti postumi 
fam Plesenza di un «trio» 
Bha sAre, Tomizza ridise- 
drop cora una volta il 


‘O di una «te a 
Faggiata» ra: ol 


e to; Ò 
Olte «inc; Nono 


‘ursioni nel cam- 


LIBRI: CURIOSITA’ 


Bimbi, maglie e «m 


Si possono far libri in Arlon ma attualmente 
son «An particolare, che ambiscono a 
essere i più strani d'Italia. Uno è quello che trasfor- 
ma romanzi e poesie o altro ancora) in magliette di 
OP ROHaLior= 
SSA — dei libretti a Millelire (che poi è il nome 
Re a collana). Sia l'una idea sia l'altra sono di ge | 
‘ere — per così dire — effervescente: cominciano 


grandi poeti e racchius 

scatola per videocassetta, e adi 

prio interesse verso il cinema. Ha ap 
mo fr 


ri film, 
+ ancora SI. a VEE Bombo)», 
ùmphrey Bogart a Woody Allen e Nanni M i 
La scatola, naturalmente, cambia. O 
identica alle «pizze» per le pellicole cinematografi: 
che (lire 33.500 per pizza, per maglia, o per film che 


spesa e già intrisa di san- 
gue, dai. minareti che 
esalano l'anima, dalle 
‘ batterie antiaeree esce 
‘una strana folla silenzio- 
sa e lugubre, una stermi- 


nata folla di senzatetto 


uguale a quella dei due, 
tre, dieci secoli prece- 
denti che fa del suo per- 
corso attraverso l’'orbe 
terraneo una via crucis, 

«Tocca a te... E' scacco 
alre», si vanta il Principe 
Nero. File sterminate di 
fuggiaschi che fuggono 
l'inferno, randagi tra pe- 
donire torri e cavalli, ab- 
bandonati al rollio del 
convoglio che li traspor- 
ta nella notte come ani- 
mali da macello, non 
sentono l'intreccio delle 
voci duellanti in cielo, lo 
sproloquio di chi confon- 
de un esodo con un altro, 
camminano come. altri 
popoli che hanno preso. il 
largo, la terra si spacca 
dietro il loro passaggio. : 

I due giocatori, con di- 
ta abituate a stringere i 
destini, guidano attra- 

| verso i campi bianchi e 
neri le colonne di profu- 
ghi chiamate a ripetere 
Uno stesso programma 
concepito da due menti 
che conoscono, nell'in- 
verizione più sfrenata e 
libera, la tentazione sot- 
tile, ironica e ineludibile, 
della costanza a creare 
non uno solo, ma innu- 
merevoli esodi. Dieci, 
cento,‘ mille, li ripetono 
finché non risultino per- 
fetti. 

Sottilissimo e. impla- 
cabile l'Angelo, Caduto 
incalza: «Non saranno 
mai perfetti, nemico 
mio... Mai perfetti, per- 
ché nessuno li vuole, i 
profughi, L'uomo ‘non 
amat incognita... E.te lo 
proverò, ti darò matto in 
sette mosse». «Giam- 
mai!» tuona l'Onnipre- 
sente e muove il re sulla 
scacchiera del tempo che 
giace dinanzi a lui come 
uno spazio immobile, 
fatto d'ombre e di luci 
eppure tutto presente. 
Gli occhi si posano sui 
fuggiaschi: se gli attori 
laggiù sono dotati di ta- 
lento, Lui si lascia persi- 
no avvincere dallo spet- 
tacolo, risaputo dei loro 
destini. Quanti popoli 
hanno conosciuto l'esi- 


lio, con fagotti e filo.spi- 


Nato hanno vissuto sulla 
terra degli altri, hanno 
pregato un dio assente, 


già famoso, già chiac- 


anche in questo campo va- 


le il motto che chi si ferm 
Orbene, Parole di GC. Sion è perduto. 


la casa editrice nata a Mi 
stituito la tradizionale AGNO nel 1990, che ha so- 


e (così suona il titolo del- 


‘arta con i filati) ha dappri- 


Stampigliate con versi di 
‘e In contenitori a forma di 


esso rivolge il pro- 
sopona ena mandato 

ono frasi celebri di 
da «Casablanca» a «Prova- 


come dire da 


Ora è metallica, 


16 mai ha cambiato genere? Perché; aven- 
superato la soglia della «lettura», ha poi sco- 
perto che in fondo siamo in una cultura potente. 
Mente visiva, e che quindi, per andare avanti, biso- 
Sna lasciare le parole e rivolgersi con decisione alle 
‘atto bene? Con le frasi di Omero, 
Shakespeare e altri, Parole di 
Cotone ha venduto centomila copie — pardon, ma- 


po della microstoria) ai te- 
mi ‘più propri della sua 
ispirazione. 

Ma fra le novità dell'au- 
tunno in campo editoriale 
bisogna registrare anche il 
muovo libro di Marisa Ma- 
dieri, dopo il memoriali- 


stico «Verde acqua». A me- . 


tà settembre esce infatti 
da Finaudi «La radura», 
una favola che racconta la 
storia di Dafne, giovane 
margherita irrequieta e 
curiosa, Sempre da Einau- 
di, infine, un libro che sarà 
certamente un «caso»: il 
monumentale. «Petrolio» 
di Pier, Paolo Pasolini, li- 


hanno pianto per una 
mancanza che non si rie- 
sce a precisare. Spettri, 
non uomini, Uomini che 
mantengono “il. nucleo 
autentico di sé e non rie- 
scono a farlo entrare in 
dialogo con gli altri, uo- 


mini privi di un copione, . 


senza stirpe, senza pa- 
dre, figli di se stessi, figli 
di lunghe violenze paral- 
lele. 

Il Padreterno abbrac- 
cia con lo sguardo la nuo- 
va posizione e continua a 
spostare. il re. «Questa 
volta — mormora — ve- 
drai che li accolgono, ve- 
drai che la regina spalan- 
ca loro la. casa e il cuo- 


Ted 
L no raggiunto la 
«polis Tegina), 
scuotono le sue norme. 
Discorsi in più lingue si 
mescolano, si sentono 
lunghi pianti, affannosi 
respiri, «no» spaventosi, 
rantoli, singhiozzi di un 
bambino simile al guaito 
di un cucciolo, due occhi 
sgranati sul mondo. 
Chiedono ospitalità e 
amore. La regina tenten- 
na. 

Gli scacchisti credono 
di udire un giuramento, 
un'alleanza, la salvezza, 
la resurrezione, la vita.. 

Sperano i due Vecchi 
che l'uomo sia diventato 
veramente uomo, come 
la tigre è sicura di essere 
tigre e il pesce di essere 
pesce, e l'uccello non 
smette mai di essere uc- 
cello. Quale migliore 
prova se non la prova 
dell'esodo? Qua appare 
la capacità di amare il 
prossimo, questo myste- 
TiUm tremendum et fa- 
scinans. Proprio qua si 
vede quanto è difficile 
amare. I due Vecchi lo 
sanno. I profughi sono 
già da qualche ora nella 
città. L'Onnipotente spe- 
ra, tituba anche il Mali- 
gno, pur seccato di per- 
dere la scommessa. Ten- 
ta allora di immolare la 
torre, consegnandola al 
cavallo bianco. L'Onni- 
potente muove il re, 
L'avversario infila il suo 
re in un angolo della 
scacchiera, come cercan- 
do lostallo. Alla succes- 
siva mossa dell'Onnipo- 
tente, Re bianco in F6, il 
serpentone esce dalla 
porta Ovest della città e 
imbocca la strada che 


aggiù gli esuli han- 


glie). 


na «Mi 


strampalate 


crepapelle — lascia a 


Te? Sarà anche cultura, 
Maldi... 


bro inedito e non-finito 
dello scrittore friulano. 

. Quanto agli altri pro- 
grammi editoriali, Bohu- 
mil Hrabal è senza dubbio 
il principale protagonista 


«della narrativa del prossi- 


mo autunno. Mentre Il 
«Mittelfest» mette in sce- 
na a giorni «Una solitudi- 


' ne troppo rumorosa» con 


la regia di Giorgio Press- 
burger, in settembre Hra- 
bal sarà in Italia per ritira- 
te. il, Premio Mondello, 
vinto con «L'uragano di 
novembre». E in dell’ au- 
tore praghese si prean-. 
nunciano in libreria ben 


llelire» 


Quanto a «Millelire», ideata da Stampa Alterna- 
tiva, ha appena superato la meraviglia en 
duto a ben 250 mila lettori la «Lettera sulla felici 
tà» di Epicuro e ha da poco pubblicato altre «chic- 
chette»: «Frammenti» di Eraclito, «Chiudiamo le 
scuole» di Papini, «Un'avventura galante del conte 
di Cavour» di Tripeleff. Ora fa un passo in più. Da 
domani al 30 agosto apre un «cantiere culturale 
estivo» a Cinecittà, dove tutti 
propri manoscritti inediti. Que 
da un comitato di redattori, con la supervisione di 
Armando Gnisci, Luciano Lucignani, Marco Lodo- 
li) sarà proico, a ottobre, proprio nella collani- 

elire», intremila copie. Che nòn è poco. 

Se le cifre significano ancora qualcosa, tra mille 
lire, duecentomila copie e centomila maglie c'è da 
prendere il pallottoliere per fare i conti con questa 
Nuova e in un certo senso aggressiva maniera di 
movimentare il mondo editoriale. Che, del resto; 
annovera: nel proprio ampio grembo altri strani 
«fenomeni»: Der esempio, i libri fatti con le frasi 

lei bambini («Dio ci ha creato gratis» 

di Marcello D'Orta, Mondadori, e «Gesù di cogno- 
me sì chiamava Dio» di Maria Antonietta Albanese, 
Laterza). Gli strafalcioni «religiosi» sono esilaranti, 
ì libri vendutissimi. Ma se smerciare una maglia 
«letteraria» è uno scherzo simpatico, smerciare l'a- 
Spetto più indifeso dei poco — per riderci sopra a 
ir poco perplessi. Come di- 

ma è alquanto da Mara- 


conduce verso il mare... 

In maniera confusa il 
Padreterno intuisce la 
verità, la sua posizione è 
debolissima, chiaramen- 
te votata alla sconfitta. 
Atroce è l'umiliazione e 
supera le offese del pas-' 
sato. «Perché non, hai 
piazzato la torre in F8? E 
ora, cosa posso fare? Mi- 
ca li posso buttare a ma- 
Fed ai 

Docili al richiamo del 
mare; spogli di tutto 'ciò 
che furono, gli esuli se- 
guono il muoversi legge- 
To di un mattino portato 
via dal vento. Le forze 
mancano, si lasciano 
pianamente cadere sulla 
spiaggia, già perdono 
senno dal tappo del dolo- 
re, donne emaciate guar- 
dano con: occhi vuoti 
l'assurdità assoluta della 
loro esistenza, in cui più 
nulla è stabile fuorché il 
provvisorio. Impossibile 
saziare il loro bisogno di 


consolazione, l'angoscia 


per come finiranno, per 
come e se ritorneranno 
alle loro case. Gli scacchi 


. hanno deciso che nessu- 


no ritrovi mai il proprio 
posto. È 

«Boh, facciamone 
quello che ne abbiamo 
sempre fatto, nemico 
mio. Null'altro possiamo 
fare...) suggerisce-il Ma- 


ligno al Padreterno. 
ilgioco l’Onni- 


« 
«B 
potente sopraf- 


fatto dall’evidenza —: Se 
non possono proseguire 
nello spazio, causa la pe- 
renne insufficienza degli 
uomini e della loro civil- 
tà, allora li faremo prose- 
guire sull'asse deltempo, 
li faremo raggiungere e 
ricongiungersi con tutti 
gli altri esuli». 

E così dicendo scosta 
dal teatro della:scacchie- 
ra una torre due cavalli 
quattro pedoni due re un 
milione di profughi e li fa 
sparire in'una:caverna di 
buio: al riparo per sem- 
pre. 

Prima di ricadere nella 
noia e nel sopore, hanno 
tentato l'ennesima patti- 
ta, Il finale, però, risulta 
sempre indecifrabile: è 
l'amore un husillis che 
disperano di sciogliere, 
ormai. E allora che altro 
fare se non decidere, tra- 
volgere, far sprofondare 
tutto quanto in un buco 
nero della storia. 


asta! — chiude 


aver ven- 


JNERiinE portare i 
0 migliore (scelto 


m.i. 


Tomizza, Madieri, Pasolini e le 


due diverse «puntate» del- 
sla. sua autobiografia. Da 
Einaudi esce «Le nozze in 


‘ casa), romanzo in cui l’au- 


tore di «Treni strettamen- 
te sorvegliati» racconta le 
vicende della sua famiglia 
negli anni ‘50. Da E/O esce 
ancora un suo romanzo, 
«La cittadina dove il tem- 
po si è fermato», il cui pro- 
tagonista è lo zio Pepin, 
eccentrico «bohemien» di 
provincia. 

Sempre dalla piccola e 
raffinata E/O esce a set- 
tembre «In culo oggi no» di 
Jana Cerna. Sono le prose 
erotiche, mai pubblicate 


SAGGI: ANTICHITA” 


Scacco per voi |/ Giochi? Scandalo 


Dio, il Maligno e le vittime di troppi esodi 


Servizio di 
CORSI: dee 
Gian Franco Gianotti 


Alla Vigilia degli appun- 
tamenti olimpici si assi- 
stea una singolare gara 
di iniziative destinate a 
rinfrescare la distratta 
memoria dei contempo- 
ranetin merito alle nobi- 
li tradizioni dei Giochi e 
ai puri ideali agonistici 
che promanano dall'El- 
lade. Ogni quattro anni 
la committenza editoria- 
le attiva nelle sedi più 
disparate ‘ (collane pre- 
stigiose, colonne di roto- 
calchi, servizi televisivi) 


antichisti di professione. 
e di complemento al fine 


di rinnovare la cono- 
scenza della storia del- 
l'atletismo. 

In genere, originali o 
riciclati che siùno,i pro- 
dotti di queste periodi- 
che campagne di promo- 
zione sono dignitosi pez- 
zi di storiografia anti- 
quaria in grado di far ri- 
vivere il fascino dell’an- 
tico a beneficio di un 
pubblico di media cultu- 
ra; e qualora la ricostru- 
zione indulga a forme di 
classicismo agiografico 
(cioè nella maggioranza 
dei casi), il lettore si con- 
vince che il cavalleresco 
codice decoubertiniano 
abbia remote e inossida? 


| bili radici nel più antico 


e famoso dei raduni ago- 
nali del mondo greco. 
Non sono mancati, in- 
tendiamoci, lavori capa- 
ci di coniugare indagine 
approfondita e. corretta 
Ra per tutti 
piace ricordare le rela- 
zioni presentate al con- 
vegno di Los Angeles in 
apertura dei Giochi del 
1984 e pubblicate a ri- 
dosso delle Olimpiadi di 
Seul («The Archeology g 
the Olympics», ‘a cura di 
Wendy Raschke, Univ. of 
Wisconsin Press, 1988) e, 
da noi, la raccolta di 
saggi «Lo sport in Gre- 
cia» curata quattro anni 
fa da Paola Angeli Ber- 
nardini per Laterza. 
Sempre nel 1984 Da- 
vid C. Young («The Olym- 
‘pic Myth of Greek Ama- 
teur Athletics», Chicago, 
Ares) ha mostrato come il 
dilettantismo puro e l'a- 
gonismo disinteressato 
appartengano più ai mi- 
ti di oggi che alla storia 
di ieri; chi voglia seguire 
fino in fondo l'opera di 
demitizzazione può ora 
ricorrere a un volume di 
Karl-Wilhelm  Weeber, 
tempestivamente tradot-. 
ta da Garzanti: «Olimpia 


e i suoi sponsor. Sport, . 


danaro e politica’ nel- 
l'antichità» (pagg. 187, 


fuori della Cecoslovac- 
chia, di una scrittrice che 
fu tra i più vivaci e in- 
fluenti esponenti del mon- 
do letterario underground 
praghese degli. anni Cin- 
quanta. Feltrinelli pubbli- 
ca in autunno romanzi di 
grandi autori stranieri. Di 
Guenter Grass esce «Catti- 
vi presagi»; di Nadine Gor- 
dimer «Il salto» e di Isabel 
Allende «Il piano infinito». 
‘Rizzoli propone a ottobre 
un romanzo di Albert Co- 
hen mai pubblicato in Ita- 
lia, «Il libro di mia madre». 
Tra gli autori stranieri la 
Rizzoli propone anche 
Jean- Marie Le Clezio, di 


lire 19 mila). 

L'autore, docente di 
storia antica all'Univer- 
sità di Bochum, ha il gu- 
sto della provocazione 
intellettuale e il dono 
della scrittura graffian- 
te. Il lettore di casa no- 
strane ha avuto un ‘as- 
saggio nel novembre 
scorso, quando compar- 
ve — sempre da Garzanti 
— la versione d'una sua 
‘precedente fatica, «Smog 
sull'Attica», disincanta- 
ta rassegna degli orrori 
ecologici delle società 
antiche. mirante . a 
espungere da ogni futu- 
ro dossier tipologico l'i- 
cona di uomo classico in 
armonioso rapporto col 
mondo naturale. In ef- 
fetti, come già ricordava 
un bel libro di Paolo Fe- 
deli («La natura violata», 
Sellerio, 1990), la salva- 
guardia . dell'ambiente 
non compare ‘tra le 
preoccupazioni priorita- 
rie dell'antichità; adesso 
scopriamo che i Sacri 
Giochi di Olimpia, nella 
loro millenaria vicenda, 
sono stati troppe. volte 
inquinati da violenza e 
frode. 

La fondazione stessa 
dei Giochi sarebbe rito 
d'espiazione per una vit- 
toria fraudolenta, di Pe- 
lope su Enomao per la 
mano di Tppodamia, im- 
mortalata, nei suoi pre- 
parativi poco edificanti, 
dalle sculture del fronto- 
ne orientale del tempio 
di Zeus a Olimpia. I miti 
sull'origine riflettono 
conflitti etno-politici per 
il controllo del santua- 
Tio; e la variante che 
vuole l'eroe dorico Era- 
cle E dell'intero 
ciclo culturale-agonisti- 
co è certo la più cara a 
Sparta, e riverbera l'in- 

uenza (documentabile 
per i primi tre secoli) del- 

a città laconica su Olim- 
pia. Ma che si tratti di 
Origine sacra’ ‘nessuno 
mette in dubbio e lo con- 


fermano i dati storico-* 


SIRIO in nostro pos- 
sesso. Agliinizi mitici e a 
interessate varianti orali 
s‘intreccia ’ l'uso della 
scrittura: la registrazio- 
ne ufficiale del vincitori 
a partire dal 776 a.C. fis- 
sa l'anno della prima 
Olimpiade, data d'inizio 
e confronto per tutti i 
computi cronologici del- 
la.storia greca. 

Da allora ogni quattro 
anni, fino al 393 d.C. (di- 
vieto dei Giochi pagani 
da parte dell'imperatore 


Teodosio), nel plenilunio . 


dell'ultimo ‘mese estivo, 
la festa olimpica è al 


cui esce «Onitsha». ‘Per 
quanto riguarda invece gli 
italiani, Rizzoli punta su 
Pietro Citati con «Ritratti 
di donna», medaglioni, in 
gran parte già pubblicati, 
dedicati a grandi scrittrici 
del passato. 2 

Dello! psichiatra Marco 
‘Andreoli escono i racconti 
«Matto inventato», am- 
bientati in ambiente psi- 
chiatrico, e di Patrizia 
Carrano sempre Rizzoli 
pubblica «L' ostacolo dei 
sogni». Einaudi farà a set- 
tembre «E la bella stanza è 
vuota» di Edmund White 
(1' educazione'sentimenta- 


Strumentalizzazioni 
politiche, giudici . 
corrotti e campioni 
discutibili: finisce 

un mito. (Nelle foto, 
gli atleti scolpiti da 
Mirone e Lisippo). 


centro d'una tregua sa- 
cra, che consente’ com: 
presenza di delegazioni 
di città in guerra tra lo- 
ro, e incornicia tra riti 
imponenti (processione 
d'apertura, giuramento 
dei concorrenti, ecatom- 
be e banchetto pubblico, 
finale resa di grazie) gli 
agoni atletici e. ippici. 
Sul piano storico, si pas- 
sa dalla corsa originaria 
dello «stadio» a cinque 
giorni di intense con sE 
tizioni: più volte ridefi- 
nito nei secoli, il’ pro- 
gramma olimpico preve- 
de corse di varia difficol- 
tà, lotta, pugilato, pan- 
crazio, pentatlon, gare 
di cavalli e quadrighe. 
Preparazione atletica 
e svolgimento delle gare 
implicano impegno per- 
sonale e risvolti sociali: 
promuovono infatti nu- 
merose attività collate- 
rali (spese d'allestimen- 
to, ippotrofia, allenatori) 
e iniziative edilizie. Que- 


« ste ultime investono la 


topografia. delle città, 
rendono familiari le sa- 
gome di palestre, ginnasi 
e stadi non meno dei se- 
veri profili dei templi, 
aprono le carriere atleti- 
che anche a chi non ha 
mezzi cospicui: ad esem- 
pio, l'aggiunta della cor- 


MUSICA 
Sinfonico 
Nietzsche 


BERLINO — Il pub- 
blico berlinese ha 
potuto scoprire un 
volto inedito e poco 
noto di Friedrich 
Nietzsche. Allo 
Schauspielhaus . è 
stata eseguita, in- 
fatti, un'opera sin-. 
fonica del famoso 
filosofo: «Inno alla 
vita». Il poema in 
musica è stato in- 
terpretato dagli al- 


lievi dell'Orchestra 
accademica dell'U- 


niversità . «Schil- 
ler», dal Coro filar- 
monico della città 
di Jena e dalla Cap- 

ella accademica 
dell'Università 
«Humboldt» di Ber- 
lino. L'«Inno alla 
vita» si ispira a un 
testo della scrittri- 
ce Lou Andreas Sa- 
lomè, e non è l'uni- 
ca composizione 
musicale di Nietz- 
sche, che scrisse. 
anzi parecchi poe- 
mi sinfonici. 


le di un giovane gay). Se-. 
guiranno «Sangue), Nuovo 
tomanzo di Mario Fortu- 
nato, e «Nane oca» di Giu- 
liano Scabia. La Mondado- 
ri pubblica nei mesi au- 
tunnali «La follia grande»: 
di Carlo Sgorlon; «Ambro- 
sio ricorda» di Renato Oli- 
vieri; «Il buttafuoco» di 
Dino Buzzati; «Didimo e il 
suo giudice» di Diego Cur- 
tò; «In attesa di lei» di 
Giorgio Saviane e «Odio d' 
amore» di Todisco. 

Gli stranieri che scandi- 
scono l'autunno della casa 
editrice di Segrate sono la 
scrittrice israeliana Yehu- 


Quanto fango dietro le quinte delle prime Olimpiadi... 


sa ‘oplitica prova l'in- 
gresso. del «demos» tra i 
soggetti attivi della poli- 
tica greca. 

Oltre a segnare. pae- 
saggi urbani e aree sa- 
cre, la dimensione ago- 
nale lascia impronta 
‘profonda sui modi di vi- 
ta associata, come eredi- 
tà dell'etica. aristocrati- 
ca dell'eccellenza, anche 

ando le democrazie 
faranno prevalere le 
«virtù collaborative» sul- 
le «virtù competitive» 
degli antichi ippi di 
potere: epigrafi e statue 
di vincitori dicono che:a 
condividere l'ideale eli- 
tario dell'agonismo so- 
no, via via, rampolli di 
nobili casati, tiranni di 
recente dominio, espo- 
nenti di nuovi poteri po- 
litici.ed economici, nuo- 
vi ricchi, atleti di ceti 
emergenti 0. bassi ‘che 
sulla vittoria costruisco- 
no estemporanee fortu- 
ne. L'atletismo è feno- 
meno ideologico di lun- 

ia durata e vasta popo- 
Verità, oggetto dell'entu- 
siasmo delle folle e di al- 
ta considerazione socia- 
le: a ridurne la portata 
non valgono le critiche 
che periodicamente in- 
tellettuali isolati levano 
contro il «culto» dei cam- 
ioni sportivi. 
5 In ana, a'Olimpia, il 
cerimoniale consacrato 
ai festeggiamenti. del 
vincitore resta modesto: 
un canto per la vittoria 
(epinicio) e una corona 
d'ulivo, Ma a giudicare 
dagli effetti che la gloria 
olimpica; amplificata 
dagli epinici. di’ veti 
professionisti dell'elogio 
‘su commissione, ta, di 
iano civico, scompare 
o traccia di idealità 
pura e disinteressata. In 
effetti, gli onori riservati 
ai vincitori in patria s0- 
no rilevanti: trionfo, pre- 
mi e danaro, statue e 
monumenti, esenzione 
da tributi, cariche pub- 
tiche. E 
È Talora il prestigio ago- 
nale è trampolino per 
avventure politiche poco 
ortodosse, per veri e pro- 
pri colpi di Stato, come 
nel caso dell'ateniese Ci- 
lone, olimpionico nel 
640 e nel 632 tiranno 
mancato. Sappiamo 
inoltre che le leggi di So- 
lone prevedevano pro- 
rammi di promozione 
sportiva, con lauti com- 
pensi per gli atleti ate- 
niesi al fine di formare 
delegazioni olimpiche in 
grado di assicurare, a 
‘suon di vittorie, la supre- 
mazia di Atene in campo 


dit Katzil, che esordisce in 
Italia col romanzo «Le 
scarpe di Fellini», e M 

Gatskill. con «Due donne, 
grassa e magra». La Gar- 
zanti propone come «mar- 
ratori» d'autunno . due 
registi, Ingmar 
Bergman e Andrei Tar. 
kovskij. Di Bergman esce 
«Con le migliori intenzio- 
1», romanzo in cui sulla 
storia d' amore tra i suoi 
genitori. | Di Tarkovskij 
esce «Andrei Rublev». E' 
una sorta di «romanzo ci- 
nematografico»y scritto 
pensando a un film sul più 
celebre: pittore ‘di icone 


agonistico e, dunque, po- 
Tico; attraverso 12 Tiso 
nanza dei successi nello 
‘scenario panellenico dei 
iochi. 
GIO conti alla mano, 
il libro di Weeber spigola 
con maliziosa curiosità 
dietro le quinte della 
grande festa agonale, 
nei retrobottega dell'El- 
lade di maniera cara a 
spensierate storiografie 
di taglio celebrativo. ITI- 
sultati non hanno nulla 
da invidiare alla più raf” 
finata «dietrologia» det 
nostri giorni, a conferma 
che dell'evento olimpico 
(e degli altri agoni sacri) 
gli antichi stessi. tra- 
smettono immagini con- 
traddittorie, come ne 
caso di Terone di Stracu- 
sa, campione d'ogni vir- 
tù per Pindaro e Bacchi- 
lide in occasione di 
trionfi olimpici, ma Do, 
gli storici tiranno «avico 
di danaro, violento e, n 
generale, tutt'altro 203 
esempio di onestà e ma- 
imità». da 
ICT volta individuato 
il ‘registro negativo, e 
messa tra parentesi l'e- 
saltazione della, gran 
dezza olimpica, davanti 
ai nostri occhi si apre 
una galleria di misere e 
di scandali davvero im- 
ressionante: strumen- 
talizzazioni politiche e 
«combines», l'onta della 
sconfitta, . cronaca di 
gi ici corrotti e di cam- 
pioni poco sportivi, tre- 
rue violate e discrimina- 
Zioni intenzionali, falsi 
dilettanti e panciute sa- 
ome di lottatori, a tacer 
della farsa di Nerone 
olimpionico a suon di se- 
sterzi. 

Su tutti questi aspetti, 
che offuscano l'aura sa- 
crale dei Giochi, l'inda- 
gine di Weeber insiste 
con. mano  impietosa, 
mandando in pensione 
«l'uomo agonale greco» 
creato. da Jacob Burck- 
hardt come prototipo di 
competitività disinteres- 
sata e usato come model- 
lo ideale dai fautori della 
rinascita moderna delle 
Olimpiadi. Si deve dun- 
que parlare di Giochi 
profani, ieri come Oggi, 
con buona pace del baro- 
ne De Coubertin: giochi 
profani o. dissacrati 
(«Unheiligen ‘Spiele», se- 
condo: la formula usata 
dall'autore come titolo 
dell'edizione tedesca) 
non nelle intenzioni che 
li promuovono, ma nelle 
realizzazionie concrete, 
perché specchio nel bene 
come nel male delle so- 
cietà chelli celebrano. 


altre novità dell'autunno 


vissuto in Russia nel XIV 
secolo. 

Sempre da Garzanti 
esce a ottobre «Insegnate- 
cla superare la nostra fol- 
lia» del giapponese Kenza- 
buro Oe, quattro romanzi 
brevi che oscillano tra 
grottesco, favolistico e 
realistico. Bompiani si ac- 
cinge a pubblicare «Il fan- 
tasma di Harlot» di Nor- 
man Mailer, dedicato agli 
appassionati di spionag- 
gio. Theoria punta invece 
su «Memorie a rotta di col- 
lo», autobiografia roman- 
zata di Buster Keaton. 

e.s. 


| 4_] Il Piccolo 


Î PA 


ROMA — Domani matti- 
na, con tutta probabilità, 
Giovanni Paolo II sarà 
sottoposto ad intervento 
chirurgico eseguito dal- 
l'equipe’ del ‘professor 
Crucitti che già undici 
anni fa ne eseguì altri 
due sul suo addome per 
SUEEg E le conseguenze 
dell'attentato di piazza 
San Pietro. Ma stavolta 
nulla è da collegare a 
quel lontano evento, an- 
che se continua il più ri- 
ido dei ‘‘top secret” sul- 
e reali condizioni di sa- 
lute e soprattutto sul- 
l'entità del malanno che 
ha colpito Papa Wojtyla e 
le cui manifestazioni si 
sono evidenziate soltan- 
to lo scorso venerdì, o 
meglio la notte di gio- 
vedì; proprio in seguito a 
questi disturbi sono stati 
eseguiti i primi esami 
che hanno evidentemen- 
te dato risultati preoccu- 
panti se è stato necessa- 
rio il ricovero nella clini- 
ca chirurgica dei ‘’Ge- 
melli"' a tamburo batten- 
te, soltanto due giorni 
opo. 

Ma di che cosa soffre il 
Pontefice? Bocche cucite 
dovunque al policlinico 
dell'Università cattolica 
e, manco a dirlo, dietro il 
Portone di Bronzo; tutta- 
via, qualche indiscrezio- 
ne sta trapelando mal- 


Lupe Giovanni Paolo Il all'ingresso del: 
Policlinico «Gemelli» di Roma. 


Interni si Cronache 


grado il ‘silenzio stam- 
pa” decretato dalla San- 
ta Sede che non dirame- 
rà, almeno fino a stasera, 
ma è più probabile nella 
mattinata di domani, al- 
cun bollettino medico nè 
comunicati ufficiali di 
sorta. E' stato uno dei 
medici, il professor Man- 
ni, a lasciarsi sfuggire 
qualche | indiscrezione 
sia pure indiretta, allor- 
chè ha dichiarato che il 
Papa "è molto tranquil- 
lo!" e sa bene che ‘forse 


dovrà affrontare una 
prova duna nativa”. 
Quale? Non lo ha detto 


ma è abbastanza chiaro 
che si tratta di un inter- 
vento chirurgico resosi 
indispensabile per sbloc- 
care una non meglio spe- 
cificata distorsione inte- 
stinale consistente nel- 
l'attaccamento di alcun 
AE dell'intestino che 
rendono difficoltose tut- 
te le funzioni gastroente- 
riche. 

Come che sia, nella 
giornata di ieri Giovanni 


Paolo II è stato sottopo-' 


sto a tutti gli esami co- 
siddetti "’routinari’’ che 
il suo caso comporta, va- 
le a dire quelli per le pa- 


‘ tologie dell'apparato ad- 


dominale gastro-enteri- 
co, "dalle ‘neoplasie ad 
altre”, per dirla con le te- 


stuali parole del profes- 
sor Manni. E son parole 
poco tranquillizzanti, 
perla verità. Da ieri mat- 
tina il Pontefice è stato 
sottoposto ad esami del 
sangue e delle urine negli 
stessi ambienti del deci- 
mo piano assegnati al- 
l'augusto paziente, ac- 
canto al quale è il segre- 
tario particolare monsi- 
gnor Stanislao e la suora, 
anch’essa polacca, di no- 
me Tobiana che accudi- 
sce il Papa anche in Vati- 


diografici, ematoclinici, 
la e un “clisma 
opaco‘, vale a dire ciò di 
cui ha bisogno un malato 
prima dell'intervento. I 
risultati si sapranno in 
giornata e sulla base di 
‘essi SE0Ee medica de- 
ciderà l'operazione che, 
anche a detta della Radio 
Vaticana, è tutt'altro che 
da escludere. 

Ma lui, il Papa, come 
l'ha presa? Dopo il primo 
impatto che non sempre 
è tranquillo, la scorsa 
notte ha dormito, ieri e 
stamani si è svegliato di- 
steso e sereno, ha prega- 
to e celebrato, ha seguito 
le notizie attraverso la 
televisione che è instal- 


lata nella sua camera, ha - 


letto e si è riposato. In- 


somma, un malato dav- 
Vero modello che si è in- 
trattenuto in conversa- 
zione coni medici ai qua- 
li ha chiesto regguagli 
sul malanno che lo ha 
colpito. Questa sera, ma 
più probabilmente do- 
mani, sarà emesso il pri- 
mo bollettino medicoche 
finalmente metterà la 
parola fine sulle ipotesi 
che vengono fatte. Con i 
medici è l’archiatra, pro- 
fessor  Buzzonetti, che 
segue con particolare cu- 
ra le analisi; anche per 
lui non esiste alcun rap- 
porto fra i due interventi 
chirurgici di 11 anni fa e 
l'attuale malanno, csì co- 
me non ci sono conse- 
‘uenze sull'organismo 

el Papa che l'intenso la- 
voro di questi ultimi 
tempi, viaggi apostolici 
compresi, perchè ‘una 
malattia. può cogliere 
chiunque”; e anche que- 
sta affermazione costi- 
tuisce. un campanello 
d'allarme. Allo stato at- 
tuale dei fatti insomma, 
per dirla con un’indi- 
screzione, è "’quasi scon- 
tata l'eventualità di un 
intervento chirurgico 


che potrebbe avvenire. 


anche nella giornata di 
mercoledì”. Siamo dun- 
que al conto alla rove- 
scia. * 


GIORNALISTI, FOTOGRAFI E CINEOPERATORI DENTRO E FUORI L'OSPEDALE 


«Gemelli», stato d’assedio 


ROMA — “Un giorno tran- 
. quillo, come gli altri”, l'in- 
fermiera lo dice con natu- 
ralezza, ma un secondo 
dopo una folla di giornali- 
sti, usciti da chissà quali 
angoli inaspettati, circon- 
dano un signore un pò an- 
ziano con il camice bian- 
co. E' il professor Manni, 
responsabile del diparti- 
mento di anestesiologia e 
rianimazione del policlini- 
co Gemelli, l'ospedale che 
da domenica sera ospita 
papa Giovanni Paolo II per 
una serie di controlli. Il 
primario stava facendo ri- 
torno al reparto dal bar, 
piazzato a pochi metri dal- 
l'ingresso. E‘ un punto ‘pe- 
ricolosissimò, dove stazio- 
nano i cronisti e i fotogra- 
fi, frustrati dalla noia e 
pronti a vender l'anima 
per qualche immagine o 
notizia. Qualcuno si avvi- 
cina all'illustre clinico e 
gli fa una domanda. 
Immediatamente, senza 


che se ne possa rendere 
conto, una miriade di flash 
e di telecamere lo circon- 
da. Tre o quattro persone 
lanciano quesiti contem- 
poraneamente, Il profes- 
sore ha un attimo di sban- 
damento, qualcuno dei 
servizi di sicurezza si fa 
largo nella calca di uomini 
e di telecamere, ma poi il 
‘medico inizia a parlare, o 
meglio, a dare qualche 
piccola informazione... I 
giornalisti raccolgono sui 
loro taccuini scrupolosa- 
mente ogni parola del pro- 
fessore. Finalmente qual- 
cosa da fare peri tanti po- 
veretti giunti nella prima 
mattinata all'ospedale e 
costretti a sostare fra l'en- 
trata e l'adiacente centro 
stampa, una bianca salet- 
ta con un pò di sedie, un 
tavolo e un crocifisso. Ai 
cronisti sono state sbarra- 
te tutte le vie d'accesso ai 
reparti. Di raggiungere il 
fatidico decimo piano, il 


Per ingannare l'attesa 


@ 


gli addetti all’informazione 


hanno ideato il’Totofinestra’ 


per scoprire quella «papale» 


luogo di degenza del papa, 
non se ne parla neanche. 
Custodi dell'ospedale, po- 
liziotti, carabinieri e altri 
individui, facilmente 
identificabili come addetti 
alla sicurezza del pontefi- 
ce, bloccano con gentilez- 
za ma con decisione 
chiunque provi ad imboc- 
care i corridoi. Molti ma- 
lati e infermieri passano e 
si fermano per assistere a 
uno strano colloquio. 
‘’Non si passa”. "Ma la- 
sciamo qua le telecame- 


re", urla qualche cronista 
televisivo. Fatica spreca- 
ta, niente da fare peri cer- 
catori di notizie di nuovo 
respinti all'ingresso. Se 
qualche fortunato poi rie- 
sce a eludere la sorve- 
glianza ‘all'ingresso, la 
musica non cambia, vi so- 
no agenti a tutti i piani, 
sulle rampe di scale e 
ascensori. Inoltre, il re- 
parto del professor Crucit- 
ti, dove è in cura il papa, è 
Stato pressochè ‘’blinda- 
to". Sconsolato il gruppo 


di giornalisti si disperde in 
attesa di qualche impro- 
babile annuncio; 

Ai cronisti non resta che 
fare il punto delle perso- 
nalità che sono venute a 
trovare il papa o harino 
mandato i loro auguri. Al 
mattino presto è giunto un 
fascio di fiori da parte di re 
Hussein di Giordania. Frai 
primi a raggiungere il Ge- 
«melli è stato il cardinale 
Ugo Poletti, l'ex vicario di 
Roma, seguito da monsi- 
gnor Domenico De Luca, il 
capo del protocollo vatica- 
no. Poi verso mezzogiorno 
a distanza ravvicinata, 
anche se non hanno potu- 
to parlare con il pontefice, 
sono giunti gli ambascia- 
tori argentino e polacco, 
mentre quello israeliano 
ha mandato un messaggio 
d’augurio. Anche Giorgio 
Napolitano, presidente 
della Camera dei deputati, 
ha inviato una nota al Car- 
dinal Sodano, Segretario 


di stato vaticano, che, a 
sua volta, nel pomeriggio è 
venuto al Gemelli, mentre 
il cardinale Martini, ve- 
scovo di Milano, ha invia- 
to un telegramma. Qual- 
cuno mormora che anche 
il presidente della Repub- 
blica Scalfaro potrebbe fa- 
re un.salto, ma quando 
nonsi sa. 

A pochi passi dall'in- 
gresso, fotografi e opera- 
tori hanno inventato un 
nuovo gioco: il ‘’totofine- 
stra”. Quale sarà quella 
della stanza del pontefice? 
Chissà, i sospetti si appun- 
tano verso una che ha le 
tendine bianche e la ser- 
randa quasi completa- 
mente abbassata. Le pro- 
babilità che Giovanni Pao- 
lo II si affacci sono presso- 
chè nulle, ma abbastanza 
per far inquadrare la fine- 
stra da un mucchio di tele- 
camere e teleobiettivi lun- 
ghi come ombrelli. 


Vescovo di Roma senza vice, 
ilsuo «incarico» è divino | 


VATICANO — Un Pontefice romano 
non può avere un ‘’vice’” nè concedere 
deleghe e nemmeno privilegiare “’sup- 
plenze” di sorta. Insomma, anche in 
un letto d'ospedale o sotto i ferri dei 
chirurghi, egli resta sempre Papa nella 
pienezza det poteri su tutta la Chiesa 
universale. Il motivo di questo monoli- 
tismo è semplice: il potere da cui è sta- 
to investito all'atto dell'elezione in 
Conclave e naturalmente dopo la sua 
accettazione di subentrare al soglio di 
Pietro come Vescovo di Roma, non è 
emanazione “popolare”, ma vera e 
propria ‘investitura divina”. E' Dio 
che dà al Vicario di Cristo in terra la 
potestà su tutta la Chiesa; dunque, es- 
sa non può essere delegata fintanto 
Che è in vita. Nessuno ‘’osa!” modificare 
questa norma metastorica e il malvez- 
zo degli antipapi medievali è tramon- 
tato da un bel pezzo, piuttosto mala- 
mente. 

Le regole sono ferree. Si legge infatti 
nel Codice di diritto canonico, canone 
331, che ‘il Vescovo della Chiesa di Ro- 
ma in cui permane l'ufficio concesso 
dal Signore singolarmente a Pietro, 
primo degli Apostoli, e che deve essere 
trasmesso ai suoi succesori, è capo del 
Collegio dei Vescovi, Vicario di Cristo e 
Pastore qui în terra della Chiesa uni- 
versale; egli perciò, in forza del suo uf- 
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SOTTOPOSTO A TUTTI GLI ESAMI DIAGNOSTICI QUASI CERTO L'INTERVENTO CHIRURGICO JE 


Malanno ancora misterioso 


3 lv] persa 


i 
ficio, ha potestà suprema, piena, i 
mediata e universale sulla Chiesa, pi 
testà che può sempre esercitare libei 
mente”. Il canone successivo, para, 4 
fo 333, prescrive inoltre che il roma 
Pontefice, ‘’in forza del suo ufficio, 
‘potestà non solo sulla Chiesa universi 
le, ma ottiene anche il primato dell 
potestà ordinaria su tutte le Chie 
‘particolari e i loro raggruppamenti’) 
Ci sono, ovviamente, poteri che | 
assenza del Papa o per qualsiasi tipo 
suo impedimento possono essere del 
gati, ma si tratta di poteri diciamo co 
amministrativi”: per dirla col cano 
335, insomma, ‘mentre la sede roi 
na è vacante o tatalmente impedità 
non si modifichi nulla nel governo dél 
la Chiesa universale, si osservino in i 
ce le leggi speciali emanate per tali cii 
costanze”. Così, in omaggio al vecchi 
detto curiale, peraltro non soggetto 
legislazioni di sorta, secondo cui‘ 
Papa bolla, l'altro sbolla”, cioè uno 
una legge e il successore la modifi 
anche Papa Wojtyla ha plasmato 
norme del minuscolo Stato secondo lì 
sua volontà, delegando per esempio @ 
cardinale Segretario di Stato ampi pd. 
teri ‘’temporali’’ su questioni ammini 
strative a lui decisamente ostiche sil 
dai tempi del cardinalato. i 


_ & 
1° -- ton 


.. 


- 


Fedeli, giornalisti, fotografi e operatori tivù sostano in attesa dinotizie © 


davanti all'ingresso del Poli 


Papa. 


CASO KASSAM /IL PROCURATORE DISTRETTUALE DELLA SARDEGNA MELIS RIBADISCE 


«Nessun contatto con Mesina» 


Il piccolo Farouk Kassam 
Polizia davanti alla 
poche ore prima del 


conil cappello della 
orta della villa di Pantogia 
a partenza per Parigi. 


OLBIA — Lo Stato reagi- 
sce e minaccia ritorsioni 
al Csm, ma l'ex ergasto- 
lano insiste e mostra tre 
anelli d'oro serviti per 
FERA la vita di un 

ambino. Ormai il "’caso 
Mesina” è esploso nel bel 
mezzo del sequestro Kas- 
sam. Da una parte il pro- 
curatore distrettuale 
della , Sardegna Franco 
Melis'che ieri in una con- 
ferenza stampa ha riba- 
dito che ‘l'ex ergastola- 
no Mesina non ha mai 
avuto rapporti con i ma- 
gistrati titolari dell'in- 
chiesta e con le forze del- 
l'ordine’’ in merito alla 
liberazione del bambino 
prigioniero da sei mesi in 
mano all’Anonima, Me- 
lis, pur senza mai pro- 
nunciare il nome del giu- 
dice di sorveglianza di 
Asti (Pietro Fornace) che 
avrebbe ‘’autorizzato’’ 
Mesina a trattare con i 
banditi, ha detto a chiare 
lettere che sull'intera vi- 


cenda (confermata l'al- 
tra sera dallo stesso Me- 
sina in un'intervista. al 
Tgl) sarà informato. il 
Consiglio superiore della 
magistratura. 

Dall'altra parte c'è lui, 
l'ex re del Supramonte, 
che racconta come tre 
‘’sigilli di garanzia” gli 
abbiano consentito di ri- 
portare a casa un bambi- 
no senza spargimento di 
sangue in una zona pre- 
sidiata da centinaia di 
uomini in armi, E' la sto- 
Tia quasi incredibile di 
tre anelli d'oro massic- 
cio, vistosi, e decisamen- 
te brutti. Il primo ha la 
forma di un ramarro con 
occhi di rubino, il secon- 
do è un serpente e l’ulti- 
mo una pantera. L'ex 
primula rossa se n'è ser-, 
vito per avere la garan- 


“ zla che nessuno facesse il 


doppio gioco durante le 

trattative con i banditi. 
Quando il padre di Fa- 

rouk andò a trovarlo ad 


Asti per chiedergli di oc- 
cuparsi del sequestro, 
Mesina accettò ponendo 
rigide condizioni: via li- 
bera della magistratura, 
nessun contatto con poli- 
zia e carabinieri. E irap- 

orti tra l'ex bandito e le 
‘orze dell'ordine . sono 
andati via via peggioran- 
do. Questo significava 
avere obiettivi diversi; 
gli uomini in divisa vole- 
Vano il bambino e la ban- 
da, lui non aveva alcun 
interesse a scatenare la 
guerra in Barbagia che 
avrebbe avuto pesantiri- 
percussioni sulla sua im- 
mmagine di ‘’balente”' e di 
aspirante alla grazia e 
inoltre avrebbe compor- 
tato spargimento di san- 
gue con conseguenze im- 
maginabili anche per lo 
stesso ostaggio. Ma Me- 
sina era controllato a vi- 
sta, il telefono (pare) sot- 
to controllo, i suoi movi- 
menti erano seguiti gior- 
no dopo giorno. Ma di 


notte il re del Supramon- 
te aveva buon gioco. Nel- 
le lunghe trattative ha 
usato gli anelli per im- 
primere tatuaggi, per 
qualche giorno indelebi- 
Ii, sul braccio dei suoi in- 
terlocutori che si presen- 
tavano ‘incappucciati: 
er avere garanzie a due 
‘acce e per evitare '‘bido- - 
ni” di non addetti ai la- 
vori (uomini dei serviz! 
segreti, presunti emissa- 
ti e altri strani personag- 
gi che in quei giorni ron- 
zavano mella zona del 
CERCO ca ha capito 
che si stava preparando 
un blitz ha accorciato j 
tempi: "Avevo paura, 
aura che finisse in un 
agno di sangue”, ha 
confessato Mesina ad un 
cronista del quotidiano 
di Cagliari L'Unione 
Sarda". Forse è stato un 
piccolo .Stratagemma a 
consentire di venire a ca- 
po Una situazione 


complicata. Attraverso 
î fiducia "se- 
006 uno degli 
anelli, ai banditi (che or- 
mai badavano soltanto a 
sparire) © stato chiesto 
l'ultimo appuntamento 
(il riscatto di tre miliardi 
(e 800 milioni era già sta- 
to Pagato). Imponente lo 
SPlegamento di polizia e 
carabinieri che hanno 
saputo dell'imminente 
Contatto. Poi la contro- 
Mossa, un altro appunta- 
mento (questa volta con 
il bambino) in un altro 
luogo, ma con 24 ore di 
anticipo rispetto al gior- 
no fissato. "Sono passato 
in mezzo ad uno schiera- 
mento impressionante!', 
ha detto Mesina. Centi- 
naia di uomini erano at- 
torno a lui mentre Fa- 
Touk, poco lontano, era 
là in ‘’mani amiche”, ri- 
asciato dai rapitori e 
consegnato ad una per- 
sona di fiducia. 


FIRENZE: PACCIANI DOVRA’ SPIEGARE PERCHE SI TROVAVANO A CASA SUA OGGETTI DI 2 DELLE 16 VITTIME . 


Mostro di Firenze, il supersos 


FIRENZE — Ore decisive per l'inchiesta sul mostro di 


Firenze, Pietro Pacciani, i 


supersospettato per gli ot- 


to duplici omicidi del maniaco, domani pomeriggio 
alle 16.30 sarà di fronte al procuratore capo Pier Lui- 


gi Vigna e al sostituto 
magistrati che tirano le 


rocuratore Paolo Canessa, i 
ila di questa indagine. Il ses- 
santasettenne agricoltore di Vicchio che sù 

1991 ha ricevuto una informazione di garanzia 


12 ottobre 
ale 


presunto responsabile dei sedici omicidi attribuiti 


appunto al mostro delle co 
sui riscontri che gli uomini 


DUcge: sarà interrogato 
e 


Ila Sam (squadra anti- 


mostro) sono riusciti a mettere insieme nella loro re- 


cente trasferta in Germania. 

° il vice questore responsabile 
della speciale squadra costituita nel 1986,ilma; 

‘Alfredo Salvi del nucleo Sp 


Ruggero Perugini, 


maresciallo Pietro Frillici 


lore 


erativo dei carabinieri, il 


L I ) i <Lraggruppamento opera- 
tivo speciale, nei tre giorni 


fuoco trascorsi ad 


ascoltare testimoni nel comando della Bundeskrimi- 
nal Polizei di Osnabruk, hanno messo insieme una 


serie di elementi che dovranno essere confrontati con 


le dichiarazioni di Pietro Pacciani. 


Domani si pro- 


spetta una terna di scenari possibili. 


Il primo, quello più probabile, è 
Pacciani rispondere al fuoco di fila 


uello che vede 
domande cui 


Vigna lo sottoporrà e che le risposte da un unto di 
vista strettamente processuale ‘’soddisfino’’ la curio- 


sità degli investigatori. 


Le carte che l'accusa giocherà sono in parte note. 
Una è rappresentata da un blocco da disegno. I paren- 
ti di uno doi ragazzi tedeschi assassinati nel settem- . 
bre dell'83 a Scandicci, alla periferia di Firenze, lo 
hanno riconosciuto, Appartiene, hanno detto, a Uwe 
Meyer, una delle vittime del mostro. Anche la com- 


messa di 


un negozio ha riconosciuto quel blocco 


“’Schizzen'" come venduto nell'83. Si parlerà poi delle 
matite, dei pennarelli e delle due giacche, rinvenute, 
come il blocco, in casa di Pacciani nel corso di una 


delle tante perquisizioni. 


Un secondo scenario possibile è che Pietro Paccia- 


ni, come era già successo nel precedente interrogato- 
rio avvenuto nel carcere di Sollicciano nel novembre 
1991, si avvalga della facoltà che il nuovo codice con- 
templa di non rispondere alle domande. Ma i difenso- 
ri di Pacciani lo escludono perchè c'è il rischio di fini 
re nuovamente dietro le sbarre. L'ex agricoltore, di- 
cono gli avvocati Ventura e Fioranti, ha tutto l'inte- 
tesse di rispondere alle domande degli investigatori. 
Il terzo scenario invece è quello più movimentato. 
Vi si immagina un Pacciani che, teso a collaborare 
con la giustizia, cerca di colmare le lacune dell'in- 
chiesta. C'è chi sostiene, infatti, che Pacciani sappia 
Inolte cose. Lui sostiene che il blocco da disegno, le 
giacche e gli altri oggetti sono stati trovati in una 
discarica. Potrebbe invece averli ricevuti da qualcu- 
no che ha a che fare con la vicenda del mostro. Qual- 
cuno che ha cercato di ‘‘incastrarlo’”’ prima con il 
proiettile rinvenuto nel suo orto e poi con le matite, i 
pennarelli, il blocco da disegno. È 


pettato davanti ai giudici 


Pietro Pacciani 


VITERBO: MOSTRA ’BLUFF 


Disegni di Modi, , 
fermati due falsari, 


Livorno. 


uito di 


(ei carabi 


men 
svol 
Clinico «Gemelli» dove è stato ricoverato il Po 
al ci 
i 


SEO ca Osvaldo Local TAL 
e Alberindo Grimani, il pri- ‘on. 
mo noto critico CERO di MAXI BLITZ Dirofi 
Modigliani, il secondo orga- 
RESI curatore della Banche Hel 
mostra, sono stati rinviati a (I (0 
iudizio dalla procura della «Civetta» tfitio 
\epubblica presso la pretu- For 
ra circondariale di Viterbo MATERA — Una vasta l'im 
per contraffazione di opere operazione dei cara- DI 
d'arte. Tale denuncia pren- binieri del gruppo di regic 
de l'avvio da una mostra di Matera è in corso in smai 
75 a disegni giovani- varie regioni italiane alsu 
li di Modigliani allestita a per sgominare un’or- Di Se 
Viterbo nei saloni del Palaz- ganizzazione che - se- Il de 
zo dei Papi dal 30 agosto al condo magistratura e cord 
22 ottobre dello scorso an- carabinieri aveva | . be cc 
no. Tale iniziativa venne su- creato, in Basilicata e f Rogi 
bito contestata sia dai tito- Gampania, due istitu- Cons 
lari dell'archivio di Parigi di VE RAINanCue: : È 
SRI SDA È 3 ti di credito illegali mad 
Modigliani sia dai fratelli er compiere truffe rale 
Guastalla, titolari dell'ar- || Fer Coe e FUte ; 
chivio legale di Modigliani a OE CEIRIasio ; calu: 
pscossune di assegni di P: 
Entrambi i ricorrenti as- SÌ dora dio, 
serivano la falsità dei dise- Da quanto si è sa- rome 
gni esposti a Viterbo. A se- puto, le persone Tia ibsie 
i una circostanziata cercate sono 37, mol- lting 
lenuncia il sostituto procu- | te delle quali già arre- rigo 
ratore presso la pretura di | state; nei loro riguar- "SIE 
Viterbo Franco Pacifici di. | di, su richiesta del so- é Ù 
Spose, con unblitz notturno | stituto procuratore |l &Pa 
inieri, il sequestro della Repubblica Vin- zioni 
cautelativo delle opere no- cenzo Autera, il giudi- lic 


minando subito dopo una 
commissione di esperti per 
accertarne o meno l'auten- 
ticità. Evidentemente il la- 
voro di questa commissione 
si è concluso con una certifi- 
cazione di falsità delle opere 
esposte a Viterbo. 

I curatori della mostra, 
davanti alle contestazioni 
replicarono: i 79 s 
inediti «appartengono sicu- 
tamente» all'artista «e do- 
cumentano la sua attività 
prima del grande viaggio a 
Parigi; il loro valore non è 
artistico ma documentario». 
Nei giorni successivi si svol- 
se a Viterbo un convegno 
nel quale Vittorio Sgarbi 
disse che i disegni sono «au- 
tografi ma non autentici, 
Piove acerbe di un artista in 
‘ormazione» spiegando che 
«autografo è ciò che è co- 
munque fatto dalla mano 
dell'artista; autentico è ciò 
che l'artista riconosce come 
mae ‘propria creazione vali- 
a). 


ce per le indagini pre- 
Mina del GARE 
di Matera Michele 
Salvatore ha emesso 
ordinanze di custodia 
cautelare in carcere 
per i reati di associa- 
zione per delinquere 
e truffa nell'ambito di 


dl un'inchiesta, avviata er 
disegni nello scorso mese di tfan 
gennaio, sulla «Cassa Tebb 
rurale San Gregorio» Zazi 
di Bernalda (Matera) tuar 
e sulla «Cassa parte- Ti q 
nopea di mutualità» | fatto 
diAcerra(Napoli). | tant, 
L'operazione dall mi" 
quanto si è saputo ri- Ji men 
‘guarda al momento le ||. Tin 
città di Matera, Bari, fl qu 
Napoli, Roma, Saler- f'° 7 x 
no, Gioia Tauro (Reg” fl son 
gio Calabria), Latina, deo 
‘aranto, San Bene" ter, a 
detto. del Tronto dal 
(Ascoli Piceno) e La° fr ina 
vello (Potenza). | cont 
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Protagonista dell’impres 


Lingegner Antonio Marceglia (a sinistra) quando 
icevette a Trieste la targa commemorativa 


dell' 
de a leggendaria azione. 


Impresa di Alessandria a cinquant'anni 


Interni /Cronache 


E’ MORTO L’ISTRIANO ANTONIO MARCEGLIA, MEDAGLIA D’ORO 


L’addio a un altro eroe 


a di Alessandria come Durand de La Penne 


VENEZIA — A cinque 
mesi dalla scomparsa di 
Luigi Durand de La Pen- 
ne, un altro eroe di quel- 
la pattuglia di marinai 
che affrontò, cinquan- 
t'anni fa, la flotta inglese 
ad Alessandria d'Egitto, 
ha chiuso la sua esisten- 
za, E' morto ieri a Vene- 
fa dove palude da 
lungo tempo l'ingegner 
Antonio TE SE 
tagonista con lo stesso de 
La Penne, Spartaco 
Schergat, Vincenzo Mar- 
tellotta, Emilio Bianchi e 
Mario Marino, della leg- 


. gendaria notte di Ales- 


sandria. 

Fu la notte delle me- 
daglie d'oro con le quali 
si riconobbe, dopo la 
guerra, il valore di questi 
uomini che nelle acque 
fredde e buie di un porto 
nemico assaltarono due 
corazzate di sua maestà 
britannica mettendolo 
fuori uso con le testate di 
tritolo portate dai loro 
«maiali», i famosi siluri a 
lenta corsa. Epopea del- 
l'uomo contro la forza e 
la'potenza navale. Il Da- 
vide e Golia ritornati a 
confronto in un'epoca in 
cui la tecnologia comin- 
ciava adavere il suo peso 
e avrebbe reso l'uomo 
sempre più impotente 


davanti alla macchina 
bellica. Forse, soprattut- 
to per questo, si è scritto 
tanto dell'impresa . di 
Alessandria che, alla fine 
dello scorso anno nel cin- 

antesimo anniversa- 
rio, è ritornata sulle pa- 
gine dei giornali.Toccò 
agli italiani chiudere 
‘un'epoca in cui il gesto 
dell'uomo poteva ancora 
dare un senso alla storia, 

Ma, con commozione 
di fronte al triste evento, 
si deve. pur sottolineare 
che proprio uomini della 
nostra terra furono tra i 
partecipi di quell'azione 
memorabile. Con Scher- 
gat, Marceglia vantava 
qui i natali. Era nato a 
Pirano il 28 luglio 1915. 
Dopo aver frequentato 
l'Istituto «Volta» e il Li- 
ceo scientifico «Ober- 
dan» di Trieste, entrò 


«nell'agosto del 1933 al- 


l'Accademia navale di 
Livorno — divenendone 
prima capo corso e quin- 
di guardiamarina, 0'co- 
me si diceva allora sotto- 
tenente del Genio Nava- 
le. Nell'ottobre del ‘38 si 
laureò a Genova in inge- 
gneria navale meccanica 
a pieni voti con lode, 
Dopo una breve pa- 
rentesi sui sommergibili 
passò ai mezzi d'assalto 


della Marina poco dopo 
lo scoppio delle ostilità. 
Portò in quel settore così 
So e clandestino 
elle 6perazioni navali 
oltre alla competenza 
tecnica le doti del Cone 
io già segnalate con la 
\ecorazione di una me- 


«- daglia d'argento e una 


croce al valore. 


Marceglia partecipò 


‘ all'impresa di Alessan- 


dria in tandem con il pa- 


‘| lombaro Schergat sullo 


stesso siluro che aveva 
per obiettivo la «Queen 
Elizabeth». Un casuale 
ma anche singolare rap- 
porto umano di due uo- 
mini provenienti .da 
esprienze diverse ma le- 
gati dallo stesso senti- 
mento con cui onorare la 
loro appartenenza alla 
stessa terra natale. In- 
fatti ricordò Marceglia 
nella sua ultima intervi- 


Per'tutti i lunghi cin- 
quant'anni da allora An- 
tonio Marceglia ha man- 
tenuto contatti e solida- 
rietà con il suo «palom- 
baro». Paradossalmente, 
lui l'affondatore, fu chia- 
mato nel COPegUeE ad 
un'impresa affatto di- 
versa. Con un'abilità tec- 
nica ancora oggi da ma- 
nuale riuscì a raddrizza- 
re nel porto di La Spezia 
lo scafo dell'incrociatore 
«Trieste» che sarebbe poi 
stato avviato alla demo- 
lizione. Se decise di la- 
sciare la Marina nell'im- 
mediato dopo guerra non 
dimenticò né il mare, né 
le navi. Venezia fu.il suo 
ultimo, quieto e lungo 
approdo. Direttore dei 
cantieri navali della Giu- 
decca, ne divenne suc- 
cessivamente il  presi- 
dente. 

Lo scorso dicembre 


sta quando gli fu chiesto 
se avrebbe ripetuto ciò 
che aveva fatto in quella 
notte del 18 dicembre 
1941: « Sono cose che 
vanno fatte -. rispose. 
Forse io e Schergat, come 
istriani, durante la guer- 
Ta sentivamo un impe- 
gno diverso. Ci sembrava 
che in caso di sconfitta, 
noi avremmo perso due 
volte», 


Mc medaglia d'o- 
ro, fu festeggiato dai ma- 
rinai di Trieste, insieme 
a Schergat, in un cerimo- 
nia che rievocava il cin- 
quantenario di Alessan- 
dria. A Trieste risiede la 
sorella di Antonio Mar- 
ceglia, signora Lidia, mo- 
glie del presidente della 
locale Associazione Alpi- 
ni, Egidio Furlan (f.f) 


L'OMICIDIO A LAMEZIA DEL SOVRINTENDENTE DI POLIZIA 


Aversa, la superteste inchioda i killer 


Rosetta Cerminara ha confermato le accuse contro i due imputati Rizzardi e Molinaro 


CATANZARO — Rosetta 
Germinara, la «supertesti- 
Money del processo per l' 
omicidio del sovrinten- 
dente della Polizia di Sta- 
to, Salvatore Aversa, e del- 
la moglie, Lucia Precenza- 
To, uccisi, in un agguato, il 
4 gennaio scorso a Lame- 
zia Terme, ha confermato 
ieri mattina, le accuse 
contro i due imputati, Giu- 
seppe Rizzardi e Renato 
Molinaro. La conferma è 
Stata fatta davanti i giudi- - 
ci della Corte d'Assise di 
Catanzaro, 

Rosetta Cerminara, ad 
una domanda del Pm, ha 
confermato di avere visto 
@ sera del 4 gennaio, sul 
luogo dell’ agguato, Riz- 
zardi e Molinaro. Il primo, 
secondo la testimone, 
avrebbe . eseguito mate- 
rialmente 1’ omicidio, 
mentre l' altro avrebbe 
svolto una funzione d' ap- 


Poggio «facendo un cenno . h 


al complice nel momento 


in cui l' agguato poteva es- 
sere compiuto». Rosetta è 
apparsa disinvolta e sicu- 
ra delle sue affermazioni. 
Ha avuto un momento di 
emozione, solo quando le è 
stato chiesto di precisare 
la natura dei suoi rapporti 
con Molinaro, con il quale, 
in passato, la giovane ha 
avuto una relazione. La 
Tagazza, tra le lacrime, ha 
detto che non avrebbe 
«mai creduto che Molina- 
To potesse fare ciò che ha 
fatto. Non ci credo neppu- 
Te adesso, ma la realtà dei 
fatti è quella che ho riferi- 
to. E malgrado lo stravol- 
gimento che ha subito la 
nia vita e quella dei miei 
genitori, dopo che ho deci- 
so di collaborare con la 
giustizia, non riesco a tor- 
nare indietro sulla mia de- 
cisione di riferire ciò che 
SO). 

Rosetta Cerminara, che 
a 23 anni, è entrata in au- 
la alle 10. La giovane, oc- 


chi chiari e capelli a ca- 
schetto, indossava un 
«tailleur» grigio su una ca- 
micetta bianca. Su richie- 
sta del pm, Adelchi D' Ip- 
polito, ha riferito i suoi 
spostamenti della sera del 
4 gennaio, Ha detto di es- 
sere uscita dal negozio di 
abbigliamento della. ma- 
dre intorno alle 18, di ave- 
Te passeggiato lungo alcu- 
ne.vie del centro di Lame- 


zia Terme e di essersi poi. 


diretta verso il negozio di 
un parrucchiere. © 

E' stato mentre andava 
dal parrucchiere che la 
giovane afferma di avere 
assistito all’ assassinio di 
Aversa e della moglie. «Ho 
visto Rizzardi e Molinaro 
— ha detto la giovane — 
nascosti in un portone. So- 
no sicura che fossero loro. 
Poi ho visto il sovrinten- 
dente Aversa. Era al posto 
di guida della propria au- 
tomobile, una Peugeot 
205. Gli ho rivolto un sor- 


IL PROCESSO PER GLI OMICIDI POLITICI 
«Bada che adesso tocca a noi» 


riso per salutarlo e lui ha 
fatto la stessa cosa. Dopo 
pochi secondi ho sentito 
una sequenza di spari, ma 
ho pensato che si trattasse 
di petardi. Quindi, a di- 
stanza di qualche secondo, 
altri spari. A. questo punto 
mi sono girata ed ho visto 
Rizzardi, con la pistola in 
mano, accanto all’ auto- 
mobile di Aversa. Ed a 
quel:punto:mi sono allon- 
tanata». 

La giovane ha poi rac- 
contato delle sue indeci- 
sioni a riferire o meno ciò 
che aveva visto; delle tele- 
fonate fatte al commissa- 
riato di Polizia senza riu- 
scire a parlare col dirigen- 
te, Arturo De Felice; dei 
contatti avuti con alcuni 
amici per sapere cosa 
avrebbero fatto al suo po- 
sto e della sua decisione fi- 
nale di contattare, sia pure 
in forma anonima, uno dei 
figli di Aversa, Paolo. 


| ROMA 


MARCHE E CARTE 
Nuove imposte di bollo: 
da oggi gli aumenti 


ROMA — Scattano oggi gli aumenti previsti 
sulle imposte di bollo. Marche e carte passe- 
ranno da diecimila a quindicimila lire. Le ri- 
cevute ordinarie e gli estratti conto aumen- 
teranno. rispettivamente da 500 e 800 lire a 
2000 lire, Perle ricevute bancarie, invece, 
l'imposta sarà calcolata con aliquote propor- 
zionali all'importo della ricevuta stessa. 

Per quanto riguarda passaporti e patenti 
c'è tempo fino al 81 ottobre prossimo per 
| mettersi in regola con i nuovi importi previ- 
sti dalla manovra economica del governo 
Amato. 

Fino'a quella data si potrà guidare o anda- 
re all'estero senza pericolo di sanzioni, Que- 
ste le differenze d'imposta da pagare: passa- 
porti 29 mila lire; patente «B» 22 mila lire; 
Patente «C» 18 mila lire e patente «Dy 34 mila 

e. 


Cmc 


LI 


Il 13 luglio, un uomo buono, 


Morto Alfredo, 


confidò Pio La Torre a Macalus 


PALERMO — Con le deposizioni del- 


‘on. Emanuele Macaluso (Pds 
Professore Elio Rossitto 5 dell 
Prenditore catanese Pasquale Co- 
Stanzo, il Processo per i cosiddetti 
omicidi politici ha celebrato la sua 
Ultima udienza Prima della pausa 
estiva. L'on. Macaluso ha Ticordato 
l'impegno antimafioso del Segretario 
regionale del Pci, Pio La Torre assas- 
sinato il 30 aprile del 1982 insieme 
al suo collaboratore-autisia, Rosario 
Di Salvo. 

Il deputato nazionale del Pds ha ri- 


cordato gli incontri che La Torre éb.. 


He con l'allora ministro degli Interni 
Rognoni e l'allora SR SA 
Consiglio Spadolini, pochi giorni pri- 
ma della nomina a prefetto del gene- 
rale Carlo Alberto Dalla Chiesa, Ma- 
caluso ha poi ricordato che il lunedì 
di Pasqua precedente al suo omici- 
dio, Pio La Torre si recò nella casa 
Tomana del compagno di partito ‘ed 
sieme fecero una passeggiata sul 
lingotevere. Nel corso di quel pome- 
Tiggio l'on. La Torre gli parlò della 
Situazione a rischio" che si viveva 
è‘Palermo e delle "nuove aggrega- 
ioni politico mafiose” in cui, a suo 


parere, un ruolo sempre crescente 
avrebbe avuto Vito Ciancimino. Al- 
l'on. Macaluso, Pio La Torre disse 
che i delitti politico-mafiosi avevano 
quale obiettivo quello di colpire chi, 
appartenente allo Stato, si opponeva 
al sistema di potere mafioso e quindi 
lo avvertì "Bada che ora tocca a 
Roi”. Emanuele Macaluso ha spiega- 
to in aula che, a suo parere, si trattò 
l'una frase volta ad avvertire il par- 
tito nella sua interezza e che, co- 
Inunque, non nasceva dall'aver rice- 
Vuto alcuna minaccia, ma era sol- 
o il frutto del suo ragionamento. 
i Professor Rossitto, ex responsabi- 
È 5 Settore economico del Pci, ha 
RS RUALO che nel 1982 circolava 
ei trovò riscontro, che 
RE tore palermitano Ezio To- 
Tin ao Uùna tangente di 480 
Se lire al Pci per avere il suo 
lio ng, Pell'acquisizione dell'ap- 
tre: © per la costruzione del Palazzo 
€1 congressi. Per Rossitto, comun- 
RE alcun contrasto inter- 
«a VICI 
altro problema, e CASO 
costa orientale della cit 
trapposizioni furono Ra E. ai 


La Torre. 

‘Il segretario regionale mi disse - ha 
raccontato ai giudici della prima se- 
zione di Corte d'assise il professore 
Rossitto - che quel progetto era buo- 
no per una città come Stoccolma, 
non certamente per Palermo. La mia 
posizione favorevole era soltanto di 
natura ‘’economistica’’, ma La Torre 
conosceva certamente meglio la 
realtà e i possibili rischi connessi ad 
un opera di tal genere”. 

Infine ha deposto Pasquale Costan- 
zo, fratello del defunto cavaliere del 
lavoro catanese Carmelo. Costanzo 
ha detto che era suo fratello a gestire 
i rapporti con il mondo politico e da 
questi aveva appreso alcune notizie 
ed in particolare di un incontro con 
l'imprenditore Tosi che avrebbe in- 
vitato gli imprenditori catanesi a ri- 
tirarsi dall'appalto per il Palazzo dei 
congressi. 

Non si è svolta invece la prevista de- 
posizione dell'ex segretario del Pci 
Alessandro Natta, impedito per mo- 
tivi di salute. Il processo per gli omi- 
cidi Reina, Mattarella e La Torre ri- 


Minorenni transex si fanno evirare: 


n poco tempo diventano «nababbi» 


lf RETO — Dietro il pro- 
ifaglle del mercato dei 
Tebp.c£ in Italia si cele- 
Zazion0 alcune organiz- 
tuan ni in grado di effet- 


Ti go Nterventi operato- 


«mercato» dei transes- 
suali in uno dei punti- 
chiave della costa adria- 
tica, ben noto a camioni- 
sti e automobilisti di pas- 
saggio in cerca di distra- 


no sempre 


er e. 


tempo, i transessuali del- 
la zona della Bonifica so- 

iù giovani 
spesso addirtttut di 18 
anni, qualche volta an 
che meno, tutti «operati» 
are 0] 


co del mondo, Un atto di- 
sperato pur di conquista- 
re denaro e futuro (quan- 
to incerto?) benessere. 

I carabinieri di Nereto 
hanno dei fondati so- 


fa evirazione. Ma il 
tano cora più sconcer- 
Îi che in questi ulti- 
Mente pi sarebbe au- 

i e Îl numero dei 
a AR che ricorrono 
VAL Sta pratica, 

o SOoprire il traffico 
lella Giati i carabinieri 
feto fompagnia di Ne. 


zioni proibite: la strada 
della Bonifica del Tron- 
to, a confine tra Abruzzo 


‘e Marche. Lì stazionano 


centinaia di viados che 
arrivano da tutta Italia e 
dall'estero, esattamente 
come nelle strade adia- 
centi l'aeroporto di Ri- 
mini, altro punto-chiave 
notointuttala costa. 

I carabinieri hanno ri- 
levato che da qualche 


€ i titu- 
anza . psicologica dei 
«clienti». 

All'apparenza donne, 
qualche volta anche mol- 
to belle. Secondo un rap- 
porto dei carabinieri, la 
maggior, pale di loro 
proviene da Napoli o ri- 
siede comunque a Napoli 
e si prestano alla meno- 
mazione, ovviamente 
permanente, per dedi- 
carsi al «lavoro» più anti- 


spetti circa l'esistenza di 
un meccanismo perverso 
che recluta volontari, si 
serve di strutture medi- 
che, e alimenta il merca- 
to. L'ultima retata alla 
Bonifica l’altra sera: una 
trentina di transessuali 
operati, molti dei quali 
giovanissimi, identificati 


«e rispediti con il foglio di 


via. Ma l'ondata non è 
stata certo arginata. 


il «primo onesto e leale, ci ha improv- 

ra È > Vvisamente lasciati 

hi a e Imini | Antonio Marceglia 
I don mini Ingegnere Navale 

ROMA — Alfredo se ne è Medaglia d’oro 

andato domenica, a 49 an- al Valor Militare 


ni, in silenzio come era 
sempre vissuto. Fosse di- 
peso da lui, che aveva fat- 
to della discrezione un co- 
mandamento non scritto, 
della sua morte sarebbero 
stati informati în pochi, e 
invece i suoi amici hanno 
voluto che lo sapesse più 


| gente possibile. Perchè Al- 


fredo Nunzi non era uno 
qualsiasi: era il «primo ra- 
gazzo» di don Pierino Gel- 
mini. Il «ragazzo di stra- 
da» che con don Gelmini, 
nel ‘63, diede vita alla pri- 
ma «Comunità Incontro». 
Tutto iniziò un gelido 13 
febbraio di ventinove anni 
fa a Roma. Alfredo è orfa- 
no, ha nove fratelli e mette 
insieme a fatica i soldi per 
la cena: quando capita, 
sniffa coca e fa grandi be- 
vute. Quando glì presenta- 
no don Pierino, non si ver- 
gogna di chiedergli aiuto: 
«A zì prete - gli fece - dam- 
me ‘na mano). 


—_——— I [es 


t 


La mia cara mamma 


Andreina Maraspin 
ved. Sau 


nonè più. — 

Ne danno il triste annuncio 
il figlio FRANCO, la nuora 
MARIA, la nipote ALES- 
SANDRA. © 

I funerali si svolgeranno 
mercoledì 15 luglio 1992 alle 
ore 10.15 dalla Cappella del- 
l’ospedale Maggiore. 


Trieste, 14 luglio 1992 


Si associano al dolore le fa- 
miglie ROSSA, SCOK, GO- 
DINA, PACOR. 


Trieste, 14 luglio 1992 


Ne danno l’annuncio con 
dolore e rimpianto: la mo- 
glie LIDIA, 1 figli GIULIO 
con CRISTINA, SILVIA e 
GIULIA, FABIO con PAO- 
LA e ANDREA. 

La famiglia ringrazia il dott. 
ILARIO FARINELLA per 
la premurosa assistenza. 

Il rito funebre avrà luogo 
nella chiesa parrocchiale di 
S. Nicolò del Lido giovedì 
16 corrente alle ore:11. 


Lido-Venezia 
14 luglio 1992 


PAOLO e NORA del PE- 
SCO assieme a DANIELA e 
NICOLETTA: piangono la 
scomparsa ni carissimo. 
amico i 


Nino Marceglia 


e sono vicini con fraterno af- 
fetto alla cara LIDIA. 


Roma, 14 luglio 1992 


L 


Antonietta Coppola 
ved. Semeraro. 
non è più. 
Ne danno il doloroso a: 
nuncio i figli NINETTA, 
'ITALO e il genero GIU- 
SEPPE STARACE. 
I funerali avranno luogo 
mercoledì 15 alle ore 11.30 
dalla Cappella dell'ospedale 
Maggiore. A 


Trieste, 14 luglio 1992 


Ciao nonna, questo giorno è 

finito! 

— LUCIA,  MARINEL- 
LA, PIERUMBERTO, 
ARIANNA, — LUCA, 
FEDERICA, CAROLI- 
NA e LORENZO. 


Trieste, 14 luglio 1992 


Il 9 luglio è mancata al no- 
stro affetto 


Syra Garimberti 
in Lodes 


Ne danno il triste annuncio 
il marito NINO, i figli DA- 
RIO con SUSANNA, RO- 
BERTO e BRUNO. 

I funerali seguiranno ve- 
nerdi 17 alle ore 11.15 dalla 
Cappella dell’ospedale Mag- 
giore per Pola. 


Trieste, 14 luglio 1992 


Addolorati partecipano 
GIORGIO e MARCELLI- 
NA SALVADOR. 


Trieste, 14 luglio 1992 


Partecipano al dolore della 
famiglia LODES: AN- 
DREA, LUISA, ROBER- 
TO, SIMONA,  GIAM- 
PAOLO, TIZIANA. 


Trieste, 14 luglio 1992 


Sono vicini a ROBERTO e 
alla sua famiglia gli amici 
RUGGERO, CHIARA e 
GUIDO. 


Trieste, 14 luglio 1992 


Si associano al lutto SILVIO 
e MARIO RIOSA. 


Trieste, 14 luglio 1992 


Si uniscono al dolore della 
famiglia gli amici PIER- 
PAOLO, FURIO, FRAN- 
CESCA, LORENZA, MI- 
CHELE, ANTONIO, RO- 
BERTO. 


Trieste, 14 luglio 1992 


Si associano al lutto: TUL- 
LIO, CLAUDIA e famiglia 
CIANCIOLO. 


Trieste, 14 luglio 1992 


GIACOMO e BETTA sono 
vicini a DARIO e famiglia 
per la perdita di 


Syra Lodes 


Trieste, 14 luglio 1992 


Partecipa al lutto ALES- 
SANDRO GERDINA. 


Trieste, 14luglio 1992 


Ti siamo vicini ROBERTO: 
SARO e DENISE. 


Trieste, 14 luglio 1992 


Partecipano con dolore al 
lutto: SERGIO e NORA e 
famiglia. 

Trieste, 14 luglio 1992 


Partecipano al dolore dell’a- 
mico BRUNO e dei suoi fa- 
miliari, per la perdita della 
madre: ANDREA, FURIO,; 
STEFANO, BARBARA, 
CRISTIANA, DONATEL- 
LA, PAOLO, CRISTINA, 
DIEGO, ELENA, CRISTI- 
NA, WILLIAM, ENRICO. 


Trieste, 14 luglio 1992 


Cara 


Syra 
resterai sempre nei nostri 
cuori: MARIELLA, LU- 
CIANO, ANDREA e RAF- 
FAELLA. 


Trieste, 14 luglio 1992 


Partecipi al lutto: MAURO 
STEFANI e famiglia. 


Trieste, 14 luglio 1992 


Partecipano con dolore gli 
amici MYRIAM e MARIO 
FERRARA. 


Trieste, 14 luglio 1992 


Sono vicini a ROBERTO e 
famiglia gli amici: ALES- 
SANDRA, NICOLA, RO- 
BERTA, FRANCO, AN- 


TONELLA, TULLIO, 
ODILIA, SANDRO, RO- 
BERTA, MAURO, 


ARIELLA, GUIDO, BET- 
TA, PAOLO, FRANCO, 
GABRIELLA, FABIO. 


Trieste, 14 luglio 1992 


Partecipano al dolore di NI- 
NO e figli BRUNA e SILA 
LODES, ADRIANA. © 
PAOLO. 


Trieste, 14 luglio 1992 


Partecipano NADA, DA- 
RIO Di MONICA LUN- 
DER. 

Trieste, 14luglio 1992 


Con profonda Sta A 

commozione partecipani 

oc di NINO, DARIO, 

ROBERTO e BRUNO: 

— ANTONIO, GIANNA, 
MARA e FABIO 

— MARGHERITA NOR- 
DIO 

— ROSALBA e GIOVAN- 
NI de PALO 


Trieste, 14 luglio 1992 


Si associa al lutto la famiglia 
ZINI FULVIO e PAOLA. 


Trieste, 14 luglio 1992 


Partecipano con sentito cor- 
doglio LIBERO e ANNA- 
MARIA DEMITRI. 
Trieste, 14 luglio 1992 

[PP —r-@P%9 


Il Piccolo IG 


e csi 


Partecipa al lutto dell’archi- 


tetto DARIO LODES perla 1 
perdita della madre signora 
° . a all’affetto dei 
Garimberti Eee 
suol carl 
Lodes i 


IMPRESA . CIVIDIN & Margherita 
ib incisa Bergodaz 
ved. Scropetta 


Si associano al dolore di NI- 
NO le famiglie CIANI, RU- 
FOLO, BUSOLINI, GIAN- 
FRE? 


Trieste, 14 luglio 1992 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio ALDO con PIERI- 
NA, la sorella ROSA, nipoti 
CLAUDIA, LAURA ed 
ENZO, pronipoti © parenti 
tutti. 


Profondamente addolorati 
partecipano al lutto di NI- 
NO e famiglia: NELLA, 


BERTO PATRIZIO PRO: I funerali seguiranno merco- 
Trieste, 14 luglio 1992 Jedi alle ore 9.45 dalla Cap- 
[o ——__——_—m- 


pella di via Pietà. 


Ì 


Non piangete la mia assenza, 

sentitemi ‘vicino e parlatemi 

ancora: io vi amerò dal Cielo 

come vi ho amato sulla terra. 
Dopo breve malattia si è 
spenta la nostra cara mam- 
ma e nonna 


Anna Crapiz 
ved. Tomel 
(Uci) 


Trieste, 14 luglio 1992 


CATERINA SCROPETTA 
con i figli LUCIO e AL- 
FREDO eloro famiglie par- 
tecipa al dolore di ALDO. 


Trieste, 14 luglio 1992 


t 


Improvvisamente è mancata 
all’affetto dei suoi cati 


Ne danno il doloroso an- Î i i 
nuncio la figlia MARISA Linda Gianesin 
con BRUNO e LUCIANA, ved, Samez 


i nipoti 


tutti. 


I funerali seguiranno merco- 
ledì 15 luglio 1992 alle ore 
per la 


10.30 da via Pietà» 
Cappella di Sant'Anna. 


Trieste, 14 luglio 1992 


Si associa il genero GIAN- 
NI. 


Trieste, 14 luglio 1992 


Partecipano al dolore fami- 


glie SUPLINA-IVE. 
Trieste, 14 luglio 1992 


L 


L’11 corrente è mancato al- 
l'affetto dei suoi cari 


Giovanni Misdaris 
anni 96 
da Buie 
Ne danno il triste annuncio 
le figlie ADA e LUCIA, i ni- 
potie parenti tutti. 
‘Un grazie particolare a suor 
ADALGISA e a tutto il per- 


sonale del reparto «C» del- 


l'Itis. 

I funerali si svolgeranno 
mercoledì 15 alle ore 10 dal- 
la Cappella. 


Trieste, 14 luglio 1992 


ecipano affettuosamen- 
i MADDALENA, 


MIRIDE e famiglie. 
Trieste, 14 luglio 1992 


Il Circolo Buiese DONATO 
RAGOSA partecipa al lutto 
del suo consigliere signora 


ADA. 
Trieste, 14 luglio 1992 


LI 


E° mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Stefania Misdaris 
in Zuccon 


ARIELLA con 
PAOLO e i piccoli SIMO- 
NE e ANDREA, MORE- 
NO con MARZIA e parenti 


Ne danno il triste annuncio 
la madre, il figlio, la nuora 
‘unitamente ai parenti tutti. 

I funerali partiranno merco- 
ledî 15 ‘alle ore 9.15 dalla 
Cappella di via Pietà per il 
cimitero di Muggia. 

Trieste, 14 luglio 1992 
Partecipano al lutto DA- 
NIELA, MAURIZIO, FA- 
BIO. 

Trieste, 14 luglio 1992 


Partecipano al dolore di 
TULLIO: GIULIO, PIE- 
RO, ROBERTO, ROSI, 
ROSSANA, SARA. 


Trieste, 14 luglio 1992 


Li 


Ci ha lasciati la cara 
Argentina Argentin 
(Tina) 


Ne danno il triste annuncio 
a tumulazione avvenuta i ni- 
poti. GIORGIA, AME- 
DEO, ANTONELLO e la 
sorella GINA. 

Un grazie alla cara EDITTA 
DANIELI e a VITTORIO 
SOSSI che le sono stati vici- 
ni con amore. 


Trieste, 14 luglio 1992 


LI 


Dopo lunga sofferenza si è 
spento serenamente P11l lu- 
glio 1992 nella lontana Au- 
stralia 


Gianni Guercio 


Ne danno il triste annuncio 
la sorella, fratelli, cognate, 
nipoti. 

Trieste, 14 luglio 1992 

Lr ————_E:’::—E-- E 
Nel VI anniversario della di- 
partita della nostra amatissi- 
ma 


Dani Devidè 
nata Baccari 


con immutato amore, la ri- 
cordano BRUNO, SILVIA, 
PITTER, OLIVER. 

Una Santa Messa verrà cele- 
brata nel giorno dell’anni- 
versario 14 luglio, nella chie- 
sa di S. Maria del Carmelo, 
alle ore 18. 


danno il triste annuncio 
DErso ANTONIO, i figli 
ADELIA e BRUNO, la 
nuora LICIA, il genero RO- 
\ERTO unitamente ai nipo- 
E MAURO e CLAUDIA. 
I funerali avranno luogo do- 
mani mercoledì 15 luglio alle 
ore 11 nella chiesa di Borgo 
S. Mauro. È 
Sistiana, 14 luglio 1992 
SS ATI IRIIZIZZ 


t 


E° mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Giuseppe Rusalem 


Ne:danno il triste annuncio 
Ja moglie TERESINA, la fi- 
glia MARIA GRAZIA con 
il marito ROMANO, la ni- 
pote NADIA e i parenti tut- 
ti 


Trieste, 14 luglio 1992 


ANNIVERSARIO 


Nel XVI anniversario della 
scomparsa. della tara mam: 


= Genovetfa 
ved. Nordio 


la ricordano con immutato 
affetto 


la figlia 
eil genero 
Trieste, 14 luglio 1992 


I funerali seguiranno merco- 


ledî 15 alle ore 9.30 dalla | Nel X anniversario della 


Cappella di via Pietà. scomparsa della nostra cara 
Trieste, 14 luglio 1992 Olimpia Giorgomilla 
CT —rT—_——_—_— 


ved, Milazzo 


fettuosamente vicina 2 IRR IO 
AfT & | i familiari la ricordano sem- 


EDY e GRETY partecipa ]; 
Eemiglia PIT ACCO: pala picor tanto affetto e rim- 
Trieste, 14 luglio 1992 SR 
=—=x=xexx | Trieste, 14 luglio 1992 
RINGRAZIAMENTO e 
I familiari di IX ANNIVERSARIO 
. s_r Angelo di mamma sei sem- 
Alessio Germini pre viva nel mio cr = 
Snenzoe sentitamente 
quanti hanno voluto > i 
cipare al loro dolore. E Palma Biecher 
Staranzano, 14 luglio 1992 ALIDA 
COREANI Trieste, 14 luglio 1992 
XI ANNIVERSARIO 
F I ANNIVERSARIO 
ederico Crav i i 
Orta 05 | GlaucoBilucaglia 
So Nei nostri cuofi sempre. 
ivi sempre accanto a noi. La moglie, il figlio, 
Mamma e sorella Ta 


Trieste, 14 luglio 1992 Trieste, 14 luglio 1992 


(6_| Il Piccolo 


Esteri 


BALCANI / NUOVA ONDATA DI PROFUGHI INVADE LA CROAZIA 


Zagabria getta la spugna 


Greguric: «Li manderemo nei paesi vicini» - Altro contingente Onu verso Sarajevo 


Commento di 


BALCANI / DIPLOMAZIA 
I muscoli degli europei 
. non spaventano i serbi 


Mauro Manzin 


colpo a vuoto. 


Flotta multinazionale nel Canale d'Otranto. 
Corridoio umanitario da Spalato a Sarajevo. 
Nuovi contingenti di caschi blu. Ma intanto nel- 
l'ex Jugoslavia si continua a morire. Parole dure 
a Helsinki, la nuova federazione serbo-monte- 
negrina sospesa - non espulsa - per tre mesi dal- 
"la Csce e Bush che dal pulpito lancia tuoni e 
fulmini. Risultato? A Sarajevo si continua a mo- 
rire. Anzi la tracotanza aumenta e i primi 
proiettili cominciano a piovere anche sugli aerei 
che atterrano all'aeroporto della capitale bos- 
niaca, carichi di aiuti umanitari. 

Per la diplomazia, dunque, un altro fallimen- 
to. Mostrare i muscoli, mettendo in vetrina le 
proprie belle e lucide navi, non impressiona i 
contendenti balcanici. Tra i guerriglieri cetnici 
circola già una barzelletta. «Non avete paura 
della Sesta flotta?», chiede un immaginario in- 
tervistatore, «Ma se non abbiamo visto neppure - 
|. la prima», risponde il miliziano serbo. E' ilnuo- . 
vo humor jugoslavo. Freddure a parte, l'impres- 
sione è che, ancora una volta, si sia,sparato un 


Ma quali sono le responsabilità di questo ulte- 
riore fallimento? Nei balcani è giunto Milan Pa- 
nic il Paperon de Paperoni serbo-americano che 
con molta disinvoltura vola a Helsinki nono- 
stante non sia stato invitato, e tenendo una con- 
ferenza stampa, «all'americana», cattura l'at- 
tenzione di tutti imass-media del mondo. Lui, 
cittadino statunitense, che per il solo fatto di 
aver accettato l'incarico di governo in Jugosla- 
via avrebbe dovuto finire 'in prigione negli Stati 

Uniti, si permette di chiedere 100 giorni al mon- 
do perrisolvere la situazione. ’ 

Lo «Zio Sam» gli stacca una cambiale in bian- 
co e se da una parte il «candidato» Bush lancia 
strali contro' l'aggressore serbo, dall'altra per- 
mette al figlioccio Panic di tessere le trame della 
Nuova Jugoslavia. Certo, la Jugoslavia non è l'I- 
rag, ei Balcani non sono il Medio Oriente. Già, i 
Balcani sono Europa. Non sempre la diplomazia 
sembra rendersene conto. Nè vuole comprende- 
re che la guerra che lì si combatte non è qualco- 
sa di estraneo, che appartiene a un mondo di 
alieni. E' una guerra europea. 

Alla fine di tutto questo complicato intreccio 
politico-diplomatico si scopre che i serbo-mon- 
tenegrini stanno lanciando un pesantissimo 
contrattacco su tutti i frontis I caschi blu ri- 
schiano di fare la fine degli osservatori della Cee 
che non a caso furono sorpannominati «gela- 
tai», e non solo per le affinità della divisa coni 
‘| produttori di coni e cassate. E dopo tanto parla- 
re ecco che esce in mare aperto la flotta Nato e 
Ueo. Una bella dimostrazione di potenza. Ma 
nessuno sì è spaventato. 

A Sarajevo i cecchini continuano a sparare, a 
Gorazde si attua la più classica delle operazioni 
di «pulizia etnica», Dubrovnik è di nuovo sotto le 
bombe e a Slovonski Brod rispuntano i carriar- 
mati dell'Armata. L'Europa arrabbiata muove 
la propria flotta, ma che al massimo si può per- 
mettere di chiedere alle navi che transitano nel- 
l'Adriatico quale carico hanno a bordo e dove 
sono dirette. E questa hanno anche il coraggio 
di chiamarla «operazione di polizia». 


ZAGABRIA — Il primo 
ministro croato Franjo 
Greguric,. parlando in 
una drammatica seduta 
del suo governo, ha am- 
monito ieri che il paese 
non può fare più fronte 
alla continua ondata di 
profughi provenienti 
dalla vicina Bosnia-Er- 
zegovina e che sarà co- 
stretto a spedirli in paesi 
vicini quali l'Italia, Au- 
stria e Slovenia. 

Greguric ha precisato 
che nelle ultime 24 ore 
sono giunti in Croazia 
20.700 profughi bosniaci 
e cuesta porta il loro to- 
tale a 360 mila. La Croa- 
zia ha altri 270 mila pro- 
Tico fuggiti dalle zone 
del paese devastate dalla 

lerra interetnica, che 

fura ormai da un anno. 
Radio Zagabria ha riferi 
to che artiglierie serbo- 
federali hanno continua- 
to oggi a bombardare la 
periferia della storica 
città dalmata di Dubrov- 
nik, l'aeroporto turistico 
di Cilipi e le postazioni 
dell'esercito croato dove 
un soldato è rimasto feri- 
to. L'antica Ragusa, se- 


condo la radio, è da 287 


iorni sotto il martello 

ei cannoni posizionati 
sulle colline che domina- 
no la città, mentre da tre 
giorni gli abitanti sono 
rintanati nei rifugi. 

: Domani sera il presi- 
dente croato Franjo 
Tudjman aveva inviato 
un appello al segretario 
generale delle Nazioni 
Unite Boutros. Boutros- 
Ghali lamentando che il 
suo ‘paese deve fronteg- 
giare «difficoltà ormai 
insopportabili» per il 
continuo afflusso di pro- 
fughi. Egli ha chiesto una 
riunione del consiglio di 
sicurezza dell'Onu per 
esaminare , questo pro- 
blema. Greguric, nella 
riunione del. governo 
conclusasi ieri sera, ha 
detto che le grandi città 
come Zagabria, Osijek, 
capoluogo della Slavonia 
e Pola in Istria, «scoppia- 
no» per la presenza della 
massa di, rifugiati. «No- 
nostante questo noi non 
chiuderemo le frontiere 
con la Bosnia-Erzegovi- 
na», ha aggiunto il primo 
ministro croato in una 
indiretta critica ai prov- 
vedimenti di «serrata dei 
confini» adottata un paio 
di settimane fa da Au- 
stria e Slovenia. «Le ten- 
dopoli non possono esse- 
re che centri provvisori 
di transito», ha afferma- 
to Greguric, ribadendo 
che i paesi donatori de- 
vono tener fede quanto 
prole loro promesse 

‘aiuti, . 

Intanto le tre parti in 


guerra.in Bosnia-Erzego- 
vina — croati, serbi e 
musulmani — hanno ac- 
cettato l'invito del presi- 
dente della Conferenza 
della Cee sulla Jugosla- 
via, Lord Carrington, per 
riprendere i megoziati 
domani a Londra. Il con- 
siglio di sicurezza dell'O- 
nu nel frattempo ha deci- 
so di inviare altri 1600 
uomini tra caschi blu e 
POHza civile e Sarajevo, 

en 500 in più del previ- 
sto. La decisione è stata 
presa durante una riu- 
nione a porte chiuse del- 
l'organismo dedicata 
tutta alla crisi Jugosla- 
va. 

Teri una bimba di due 
mesi di Sarajevo Zehaida 
Azic è stata salvata a Lu- 
biana grazie ad un'ope- 
razione congiunta della 
Croce rossa italiana, del- 
l'aeronautica militare e 
della forza di pace delle 


‘ Nazioni Unite. A quanto 


si è appreso nella capita- 
le bosniaca, la piccola 
era nata con una grave 


malformazione cardiaca. - 


La Bosnia però è sem- 
pre senza pace. Gli scon- 
tri sono continuati ieri in 
almeno quattro zone del 


ti ti Sarajevo e il suo 


interland, l'Erzegovina, 
la Bosnia orientale (so- 
prattutto intorno a Go- 
razde) ed a Nord, lungo 
la valle della Sava. I 
combattimenti più vio- 


lenti sono stati quelli di . 


Gorazde dove, dopo la re- 
lativa tregua di domeni- 
ca, le forze serbe hanno 
ripreso la loro progres- 
sione. Una parte un 
impianto chimico per la 
produzione di acido ni- 
trico situato alla perife- 
ria della città ha preso 
fuoco. Secondo i musul- 
mani, la fabbrica è stata 
colpita da un proiettile di 
mortaio degli assedianti. 
I serbi affermano invece 
che l'impianto era stato 
‘minato su ordine del pre- 


* sidente ‘bosniaco Alija 


Izetbegovic, meltentati- 
vo.di provocare una ca- 
tastrofe ecologica». 

A Sarajevo, una bom- 
ba di mortaio è esplosa in 
un mercato affollatissi- 
mo, ferendo almeno una’ 
decina di persone. Il pon- 


« te. aereo umanitario è 


sempre in funzione, ma 
potrebbe arrestarsi da 
un. momento all'altro: 


«Intorno all'aeroporto la . 


situazione è precaria e le 
sparatorie, se continue- 
ranno, potrebbero. met- 
tere a POINZ l'ope- 
IG) soccorso nella 
quale siamo: impegnati» 
ha ribadito il portavoce 
delle forze dell'Onu (Un- 
profor) Fred Eckhard. 


EX URSS / CONTINUA IL PROCESSO A MOSCA 


“Un soldato serbo mentre spara conil suo pezzo di artiglieria contro una 


postazione musulmana nei pressi di Sarajevo. 


BRUXELLES — L'emer- 
pensa jugoslava tiene a 
attesimo nelle «miglio- 
ri condizioni’ possibili» 
la cooperazione fra Nato 
e Ueo, e diplomatici del 
quartier generale del- 
l'Alleanza atlantica a 
Bruxelles lo hanno ieri 
constatato, indicando 
‘come «circostanza fortu- 
nata» il fatto che il primo 
test di questa coopera- 
zione avvenga mentre la 
pra i turno del- 
’Ueo è italiana. L'Italia, 
infatti, non ha mai visto 
in termini di rivalità i 
ruoli dell'Unione. del- 
l'Europa . occidentale 
(nove Paesi, tutti mem- 
bri della Nato come della 
Gee) e dell'Alleanza at- 
lantica. _ 

Nel triangolo fra Ro- 
ma, Londra (sede del- 
l'Ueo) e il quartier gene- 
rale della Nato a Bruxel- 
les, tocca al governo ita- 
liano e. ai suoi rappre- 
sentanti permanenti alla 
Nato é all'Ueo (gli amba- 
sciatori Enzo Perlot e. 
Giacomo Attolico, insie- 
me con i rappresentanti 
militari) tenere le fila di 
un coordinamento che la 
Nato, l'Ueo e anche la 
Cee hanno ripetutamen- 
te previsto in termini di 

. «complementarità e tra- 
sparenza reciproca» nel- 
le riunioni dei loro capi 
di governo e'dei loro mi- 
nistri. 

Quegli impegni lascia- 
no alla Nato la compe- 
tenza di primo piano 

nella difesa comune, ma 

affidano all'Ueo il ruolo 


| Pcus, il’giallo’ degli archivi 


L'accusa afferma che Ivashko ordinò la distruzione di 25 milioni di dossier 


MOSCA .— L'avvocato 
dei democratici al pro- 
cesso in corso davanti al- 
la corte costituzionale 
russa sostiene che 25 mi- 
lioni di dossier compro- 
mettenti del Pcus sono 
stati distrutti o occultati 
per ordine del vicesegre- 
tario generale Vladimir 
Ivashko. Questi, presen- 
‘te in aula, minimizza so- 
stenendo che si trattava 
di carte senza importan- 
za. In ogni caso dichiara 
- che non affronterà in au- 
la il tema degli archivi 
segreti per non compro- 
mettere la sicurezza del- 
lo stato. 

Le rivelazioni sugli ar- 
chivi sono state fatte ieri 
mattina nel corso. del 
«processo al Pcus» (sulla 
costituzionalità dei de- 
creti con i quali, nell'a- 
gosto e novembre scorsi, 
il presidente russo Boris 
Eltsin sciolse il Pcus e il 
Pc russo e sulla legittimi- 
tà stessa del partito, al 
potere in Urss per 74 an- 
ni), che con la seduta di 
ieri entrato nella secon- 
da settimana di dibatti- 
mento. 

L'avvocato Andrei 
Makarov, che rappresen- 
ta 52 deputati.che chie- 
dono alla corte di pro- 
nunciarsi sull'«anticosti- 
tuzionalita» del Pcus, ha 
parlato dell'esistenza di 
un documento del 29 
marzo 1991 firmato da 
Ivashko che disponeva la 
distruzione 0 la colloca- 
zione in.luogo più sicuro 
di milioni di fascicoli che 
potevano essere usati 

‘contro il partito. Si può 
presumere, dice Maka- 
Tov, che contenessero te- 
stimonianze su questioni 


L’imputato 


controbatte: 


«Erano carte 


ininfluenti» 


compromettenti. per .il 
Pcus. Subito dopo Ivash- 
ko ha detto che i dossier 
eraho senza importanza, 
pur ammettendo che «la 
distruzione degli archivi 
è un atto criminale». 

Il vicesegretario ha co- 
munque precisato che 
non parlerà di quei fasci- 
coli per non pregiudicare 
gli interessi non solo del 
partito ma dello stesso 
paese. 

Prima del colpo di sce- 
na provocato dall’inter- 
vento di Makarov, aveva 
preso la parola Valentin 
Kuptsov, ex primo segre- 
tario del Partito comuni- 
sta russo, il quale non so- 
lo ha respinto l'accusa di 
anticostituzionalità per 
il Pcus e il Pcr, ora di- 
sciolti, ma ha affermato 
che fu proprio il Partito 
comunista a «introdurre 
il sistema costituziona- 
le» in russia e quindi non 
poteva essere contro sè 
stesso, contro un sistema 
fondato dallo stesso Par- 
tito. 

In ogni caso - ha ag- 
giunto - il Pcus si è rifor- 
mato dopo il suo ultimo 
congresso, » nel luglio 
1990, rinunciando spon- 
taneamente a. funzioni 
tipiche di uno stato e da 


allora non sono state più 
emesse risoluzioni con- 
giunte comitato centra- 
le- consiglio dei ministri. 
Nel marzo 1990, il parla- 


mento ‘sovietico » aveva | 


abrogato l'articolo 6 del- 
la costituzione dell'urss; 
che sanciva il ruolo gui- 
da'del Pcus nel paese. 

Il Pcus, dopo il 28.0 
congresso, ha solo prati- 


cato una politica di tute- - 


‘la dei suoi interessi, «co- 
me ogni altro Partito al 
potere in ogni parte del 
mondo e secondo una 
norma universalmente 
riconosciuta come demo- 
cratica», ha detto ancora 
Kuptsov. 

Valentin Kuptsov ha 
ticonosciuto al Pcus un 
unico errore: quello di 
non avere contrastato 
adeguatamente la politi- 
ca di Boris Eltsin che ha 
portato alla distruzione 
dello stato. È 

Dopo una lunga filip- 
pica contro l'attuale pre- 
sidente e i democratici, il 
capo del disciolto Partito 
russo ha detto che i co- 
munisti non hanno preso 
parte al colpo di stato 
dell'agosto scorso e che 
le finanze e i beni del 
Partito sono stati confi- 
scati illegalmente. | 

Nella sua replica An- 

‘drei Makarov ha soste- 
nuto ‘che le riforme av- 
viate dal 28.0 congresso 
erano solo modifiche di 
facciata, mentre il carat- 
tere anti-costituzionale è 
rimasto immutato fino 
alla fine. 
' Oggi parleranno altri 
oratori comunisti, gli 
iscritti a parlare sono an- 
cora una decina. 


EX URSS /ISOLE KURILI 
Lettera aperta a Eltsin 
contro la restituzione 


MOSCA — Un gruppo di deputati russi ha inviato 
‘una lettera aperta al presidente russo Boris Eltsin 
per manifestare il proprio dissenso dall'eventuale 
decisione di restituire le isole Kurili al Giappone. 
Oggetto di contesa territoriale da quando vennero 
occupate dall'Armata rossa sovietica durante la 
guerra mondiale, le isole Kurili sarebbero ora al 
centro di «un progetto segreto teso alla restituzione 
delle quattro isole da parte dei collaboratori di Elt- 
sin». «Se ciò accadesse, il risultato sarebbe deva- 
stante per la Russia» affermano i deputati, secondo 
i quali il «complotto» prevede che il governo di M0- 
sca notifichi segretamente a Tokyo l'intenzione È 
restituire le Kurili al Giappone entro la fine dell'an- - 
no, dando il via nel contempo ad una campagna 


stampa per «ammorbidire» la reazione dell'opinio- 
ne pubblica russa. Secondo i deputati russi, precisa 
l'agenzia di stampa giapponese «Jiji», il progetto 
prevede in particolare che il governo russo ricono- 
scerebbe il dominio giapponese sulle isole di Habo- 
mais e Shikotan durante la prevista visita di Eltsin 
a Tokyo il prossimo settembre. 


o BALCANI / EMERGENZA IN ADRIATICO 
Nato-Ueo: il via alla missione 
Avvio positivo dell’operazione militare congiunta 


di fulcro di una difesa 
europea: per questo oggi 
a Roma vi saranno due 
fiunioni formalmente 
.distinte, ma collegate 
nella sostanza, fra alti 
ufficiali prima dei nove 
e poi dei sedici per orga- 
nizzare le operazioni in 
Adriatico. 

Mentre si raggruppa- 
no nella zona le unità dei 
gruppi navali della "’Sta- 
navformed'' (Forza per- 
manente multinazionale 
della Nato nel Mediter- 
raneo) e dell'Ueo, il fatto 
che sia l'Italia a coordi- 
nare le operazioni rassi- 
cura sia chi come la 
Francia teme di vedere 
l'iniziativa dell'Ueo fini- 
re di fatto sotto l'egida 
della Nato, sia chi — co- 
me gli Stati Uniti e la 
Gran Bretagna — vuole 
evitare che l'Alleanza 
atlantica si trovi di fron- 
te a fatti compiuti in se- 
guito a decisioni dell'U- 
nione dell'Europa occi- 
dentale. In questa chia- 
ve — indicano diploma- 
tici di Nato e Ueo — va 
visto lo schema che vie- 
ne preparato per le ope- 
razioni navali coordina- 
te in SECO ne due 

ppi navali distinti e 
i di massima di- 
verse da definire. 

Ciascun gruppo nava- 
le avrà un proprio co- 
mandante ma: entrambi . 
— secondo lo schema già 
studiato anche dal comi- 
tato militare della Nato e 
dagli esperti militari 
dell'Ueo — saranno ita- 
liani: uno del comando 


Nato di Napoli, l'altro 
scelto dall'Unione  del- 
l'Europa occidentale. 
Nei delicati equilibri da 
rispettare fra Nato e 
Ueo, la ‘soluzione italia- 
na” riduce al minimo 
possibile fra.gli alleati i 
rischi di attrito: che sa- 
rebbero stati inevitabili 
se la presidenza Ueo e 
Gun il comando della 
forza europea fosse toc- 
cato alla Francia o alla 
Gran Bretagna, Paesi 
che vedono diversamen- 
te i ruoli della Nato ‘e 
dell'Ueo. 

«Il governo spagnolo 
infine ha deciso ieri di. 
prolungare la missione 
della fregata ‘’Baleares’’ 
presso la forza navale 
atlantica nel mediterra- 
neo (Stanavformed) im- 
pegnata nell'operazione 
congiunta. Ueo-Nato di 
pattugliamento dell'A- 
driatico. Era stato origi- 
nariamente previsto che 
la "Baleares'’, già da tre 
‘mesi distaccata presso la 
flotta atlantica, fosse so- 
stituita da un'altra unità 
simile della marina mili- 
tare spagnola, la ‘’Anda- 
lucia”. E' stato invece ri- 
tenuto più opportuno 
prolungare la missione 
della ‘’Baleares’’. La for- 
za navale RE 
atlantica nel Mediterra- 
neo è attualmente for- 
mata da unità delle ma- 
rine militari di Germa- 
nia, Grecia, Gran Breta- 
gna, Italia, Olanda, Tur 
chia e Stati Uniti. 
Sandro Peron 
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trage in Turchia: 
i separatisti curdi 
ancora alla carica 


ANKARA — La violenza politica legata al separali 


confine con l'Iraq. 


Un altro weekend di morte 
insanguina il Sud Africa 


JOHANNESBURG — E' di almeno 12 morti il biland! 
della violenza politica che ha insanguinato nello 
scorso fine settimana le «township» nere del suo 
Africa. Lo ha reso noto il «bolettino dei disordini» di 
fuso ogni lunedì dalla polizia sudafricana. Tra le viti 


smo curdo ha provocato la morte di 34 persone du 
rante il fine settimana nel Sudest della Turchia. É 
prefettura di Dyarbakir ha annunciato che 21 gue? 
glieri curdi sono stati uccisi in tre diversi incidenti, 
Dodici guerriglieri del partito dei lavoratori cult 
(Pk) sono stati uccisi in uno scontro con forze di Sì! 
curezza vicino al villaggio di Elmadag, nella provil 
cia di Sirnak. Sette combattenti del Pkk, tra cui dl 
donne, sono morti in uno scontro a fuoco vicino alli 
città di Dargecit, nella provincia di Mardin. DI! 
guerriglieri e un poliziotto sono morti in un attaco® 
del Pkk contro una gendarmeria vicino a Cukurca, 


time figurano i corpi carbonizzati di due poliziot! 
neri rinvenuti a Boipatong, «Towmshipy situata 6 | 
chilometri a Sud di Johannesburg, dove il massaci! 
di matrice Zulu di 42 residenti avvenuto lo scorso !/ 
giugno ha provocato l'attuale rottura del negoziali! 


avviato a dicembre tra il governo bianco di Pret 


guidato dal presidente riformista Frederik De Klerkf 
l'«African National Congress» (Anc) del leader anti 


partheid Nelson Mandela. 


E’ deceduto a Southport 
il boia che odiava la pena capitale 


LONDRA — Si è spento in un pensionato per anzial! 
Albert Pierrepoint, il più famoso boia inglese del sf 
colo, che:dopo avere impiccato 450 tra uomini e dol 
ne concluse che la pena di morte non è altro che un! 
nutile vendetta di Stato. Aveva 87 anni ed è spiral! 
venerdì sera nel pensionato Melvin a Southport, cit 
tadina sulla costa del Mar d'Irlanda, vicino a Live! 
pool. Il medico ha detto che è stata ina morte seren? 
sopraggiunta per estremo indebolimento. 


Spagna: gruppi di ambientalisti | 


picchiati da toreri e banderilleros 


MADRID — E' finita con lividi e traumi cranici!) 
manifestazione anti-corrida organizzata in Spagn?! 
Llorett De Mar, da 500 ambientalisti provenienti 0 
diversi Paesi europei. Il gruppo verde ha reso not! 
che i manifestanti, poco dopo aver occupato la pla 
de toros del paesino spagnolo inalberando striscio! 
contro la corrida, sono stati attaccati dal gruppo È 
toreri e banderilleros momentaneamente rimasl! 


senza lavoro, accompagnati dalle rispettive mogli. 


Nella crisi coniugale reale | 
lesi «tifano» per Diana 


LONDRA — ! sudditi britannici sono schierati co! 
Diana, nella controversia coniugale con l'erede al t10, 
no, e ritengono che il principe Carlo abbia le maggio! 
responsabilità nei loro dissapori: è quanto indica uo 
sondaggio reso noto oggi dal "Daily Express', dl 
quale risulta comunque che la crisi non ha compr?! 
messo in modo sostanziale la popolarità della fam! 
glia reale, Il 56 per cento degli interpellati hanno dl! 
chiarato che la casa reale d'Inghilterra resterà al po 
tere per un altro mezzo secolo, mentre il 32 sono 


Parere opposto. 


ELEZIONI PRESIDENZIALI IN INDIA 


Sharma, il gran favorito 


L'attuale vicepresidente ha il 60 per cento dei voti elettorali 


NEW DELHI — Salvo sor; 
prese, 
Sharma sarà il nuovo Fre 


i ; rubblica 
sidente della -ReD” Son 


‘ance èstatotrai 


risultat 
che si 5‘ 


saprà il 16 luglio. E' stato‘ 


jl primo ministro Nara. 
jmba Rao, il primo dei 
andi elettori a deporre la 
sua scheda nell'urna mon- 
tata nella sala centrale del 
Lokh Sabha, il Parlamento 
indiano. Rao, il grande 
fautore. dell'elezione di 
Sharma, ha imposto il suo 
candidato sfidando ‘l'op- 
posizione e i dissidenti an- 
nidati nel suo partito. Un 
gioco rischioso ma che, se 
avrà successo, gli permet- 
terà di rafforzare la sua 


posizione come leader in- 


contrastato dell'India do- 
Po la scomparsa dalla sce- 
na della dinastia politica 


| l'Uttar Pradesh 


che ha dominato l'India 
«indipendente, quella ini- 
02 da Jawaharlal Neh- 
.TU e proseguita dalla figlia 
Indira Gandhi e dal nipote 
Rajiv Gandhi. 

La Costituzione prevede 
che il presidente agisca su 
indicazione del governo. Il 
capo dello Stato gode di 
una certa autonomia solo 
in particolari momenti di 
crisi. (3 ; 
Secondo la Costituzio- 
ne, il presidente dell'India 
viene eletto da tutti i de- 
putati delle due Camere 
del Parlamento e da tutti i 
membri eletti delle assem- 
blee legislative dei 25 Stati 
dell'Unione, I «voti eletto- 
rali» di ciascuno Stato 
vengono calcolati in base 
alla popolazione dello Sta- 
to e ai deputati di cui è 
composta, l'assemblea le- 
gislativa locale. Lo Stato 
che ha più voti elettorali è. 
(Nord, 
88.400), quello che ne ha 
di meno è il Sikkim (Nord- 


Est, 224). 
Il presidente che viene 
eletto. sarà il nono della 
Repubblica indiana (dei 
precedenti solo uno, Ra- 
jendra Prasad, è stato elet- 
to per due mandati: sùc- 
cessivi nel 1952 e 1957) e 
succederà a Ramaswamy 
Venkataraman, «+ che fu 
veletto nel 1987. Sharma, 
oltre che dal Congress (1), 
il partito di governo, è so- 
stenuto dai due partiti co- 
munisti — il Partito comu- 
nista (Cpi) e il Partito co- 
munista marxista (Cpi-m) 
— e da alcuni partiti regio- 
nali. Sulla carta, ha il 60 
per cento ‘circa dei voti 
elettorali... È 
L'unico oppositore di 
Sharma è il 68enne George 
. Gilbert Swell, la cui candi- 
datura è stata presentata 
dall'insolita alleanza tra il 
Bharatiya  Janata Party 
(Partito del popolo india- 
no, Bjp), di destra, e il Ja- 
nata Dal (Organizzazione 
del popolo), di sinistra. 


APPROVATI DAL PARLAMENTO IMPORTANTI EMENDAMENTI COSTITUZIONALI 


Castro, un colpo di «maquillage» per Cuba 


L'AVANA — Fidel Castro 
«ha annunciato che, dopo 
gli emendamenti approva- 
ti alla Costituzione, da ieri 
Guba ha il «sistema più de- 
mocratico del mondo» ma 
senza per questo rinuncia- 


re ai principi del sociali- 


smo e con tutta l'intenzio- 
ne di non piegarsi sotto il 
peso della crisi interna e 
delle pressioni internazio- 
‘nali. 

«Dimostreremo come si 
può fare una rivoluzione 
con principi democratici e 
come si può avere una de- 
mocrazia con un partito 
unico», ha dichiarato il 
«comandante» chiudendo 


domenica la riunione del 
Parlamento che ha appro- 
vato importanti emenda- 


menti costituzionali, fra:i . 


quali uno che prevede l'e- 
lezione diretta e segreta 
della Camera legislativa. 
Un'apposita legge eletto- 
rale, in preparazione, po- 
trebbe consentire la pre- 
sentazione di candidati 
dell'opposizione. |... 

| Sono stati istituiti inol- 
tre i «consigli popolari» 
con il compito di esercita-' 
re un controllo civile sul- 
l'amministrazione locale. 
-E' stata altresì data garan- 
zia costituzionale agli in- 
vestimenti esteri e rotto il 


monopolio del commercio, 
consentendo così a società 
miste di impegnarsi nel- 
l'importazione ed esporta- 
zione di prodotti. E’ stato 
infranto, anche se solo per 
casì . specifici, il dogma 
della proprietà socialista 
che ora è limitata ai soli 
«mezzi fondamentali di 
produzione». 

Sul piano ideologico si 
cancellano i riferimenti 
all'Unione Sovietica, si in- 
tegra il marxismo-lenini- 
smo con il pensiero dell'e- 
roe cubano Jose Marti e si 
rinnega l'ateismo e la di- 
scriminazione di classe. 
Da ieri Cuba non.è più uno 


«Stato socialista di operai. 


. econtadiniy ma uno «Stato 
socialista di lavorato- 
ri...Organizzato con tutti e 
peril bene di tutti». 

Sul piano internaziona- 
le Cuba rinuncia per sem- 
pre alle guerre di libera- 
zione, nel quadro di un'in- 
tegrazione latino- ameri- 


cana, senza però rinnega-. 


re l'internazionalismo 
ché, come ha detto lo stes- 
so Castro, si attua ora «re- 
‘sistendo alle porte dell'im- 
pero» contro la minaccia 
statunitense. In una ulte- 
riore sfida al resto del 
mondo Cuba ha dato vigo- 
re costituzionale, primo 


caso del genere, ai principi 
ecologici del vertice di 
Rio. 1 
Il processo di democra- 
tizzazione è temperato dai 
maggiori poteri attribuiti 
a Castro quale capo del 
nuovo «Consiglio Nazio- 
nale di Difesa». Il «Coman- 
« dante» 
avanti dichiarare lo «stato 
di emergenza» in caso di 
disastri naturali eminacce 
gravi per la sicurezza del 
Paese. L'opposizione ha 
espresso . «preoccupazio- 
ne» per questo sviluppo 
mentre giudica «cosmeti- 
ci» i cambiamenti al siste- 
ma politico ed economico. 
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ALGERI 


Ghozali chiamato 
a testimoniare 


Contro gli 


i ALGERI— E' stato aggior- 


nato a quest'oggi, per la 
necessità di sentire nuovi 
testimoni, il processo con- 
tro i dirigenti del Fis, il 
Fronte islamico di salvez- 
za, ripreso ieri mattina 


»: (dopo due rinvii) presso la 


corte militare di Blida, Il 
Presidenia del tribunale 
na deciso di sospendere 
l'udienza a pochi minuti 
dall inizio, comunicando 
l'intenzione di chiamare 
in aula a testimoniare an- 
che l'ex primo ministro 
Sid Ahmed Ghozali e l'ex 
presidente del parlamento 
ela; ladem. 
L'iniziativa è stata pre- 
sa — ha riferito la radio — 
per volontà delle due par- 
ti, la difesa e l'accusa; Nel 
corso dell'udienza di do- 
menica, prolungatasi fino 
a tarda notte nonostante 
l'assenza degli imputati e 
dei loro legali, stato 
ascoltato l'ex primo mini- 
stro Moulud Hamréusche, 
il quale avrebbe cercato di 


; Sostenere che il suo gover- 


no non fu responsabile dei 
Violenti incidenti del giu- 
gno del 1991. E che lui, in 


v Particolare, non fu l'auto- 


Te morale o politico della 
decisione di evacuare le 
Piazze con la forza. Tra i 
Sette imputati del Fis ci 
sono i due leader Abassi 
Madani e Ali Benhaji, ac- 
cusati di avere organizza- 
to proteste e manifestazio- 


| ni considerate illegali. 


La strategia della difesa 
unta al rinvio, a mettere 
in dubbio la competenza 


” della corte militare, a rile- 


vare vizi di forma; a soste- 
nere che l'esito del dibatti- 
mento è stato già stabilito. 

Secondo Ali Yahia Ab- 
denur, ex ministro ed ex 
presidente della Lega alge- 
rina dei diritti umani, S = 
Tante l'istruttoria sono 
state violate norme fonda- 
mentali del codice di pro- 
cedura penale e della Car- 
ta Universale dei diritti 
dell'uomo delle Nazioni 
Unite. o 

Il «tira e molla» (che va 


- avanti da mesi) vede in so- 


stanza la difesa impegnata 
a dimostrare Hei da 
contro i dirigenti del Fis è 
‘un processo politico, volto 
a fare dei leader integrali- 


+ sti il capro espiatorio della 


crisi in cui versa il Paese. 


islamici 


L’ex premier (foto) 
dovrà dimostrare 
che il governo ; 
non provocò ad arte 
i disordini di piazza 
per giustificare 

il «golpe bianco». 


Per l'accusa, invece, i set- 
te imputati hanno cospira- 
to per destabilizzare lo 
Stato. Traisetteviè anche 
Ali Djeddi, uno dei fonda- 
tori del Fronte, Il suo no- 
me è emerso durante le in- 
dagini per l'assassinio del 
presidente Mohammed 
Boudiaf: il militare accu- 
sato dell'attentato, Lem- 
barek Boumaraaf, era sta- 
to infatti suo allievo. al- 
l'accademia. Con lui sono 
accusati di istigazione alla 
Tivolta armata — reato 
che comporta anche la pe- 
na di morte — Abassi Ma- 
dani, presidente del Fis, e 
il suo vice Ali Benhaji. 

Ieri è-stato chiamato a 
testimoniare ‘anche l'ex 
primo ministro algerino 
Sid Ahmed Ghozali. Gho- 
zali, dimessosi da primo 
ministro la scorsa settima- 
na, non era nell'elenco dei 
testimoni, sebbene il col- 
legio di difesa degli impu- 
tati avesse più volte solle- 
citato in tal senso la corte. 
Stando ad alcune fonti, il 
proposito della difesa è 

ello di avvalorare la tesi 

e fu il governo e non gli 
integralisti a scatenare le 
rivolte di piazza che por- 
tarono al «golpe bianco» 
del gennaio scorso e al- 
l'annullamento delle pri- 
me elezioni multipartiti- 
che, vinte dal Fronte di 
salvezza ilslamico, messo 
poi fuorilegge. 

Gli integralisti hanno 
sempre sostenuto che ne- 
goziarono con il governo la 
fine delle manifestazioni, 
impegnandosi a sgombe- 
rare le strade di Algeri. Ma 
che, a dispetto dell’accor- 
do, si scatenò poi la re- 
pressione della polizia. 

Mouloud Hamrouche, 
ex capo del governo (chia- 
mato a deporre con altri 
47 testimoni); ha detto che 
la sua decisione di ricorre- 
re alla forza per stroncare 
la ribellione integralista fu 
in un certo senso conse- 
a naturale di «quel 

atteggiamento rigido im- 
perante — nell'entourage 
presidenziale». Il teste 
non ha precisato se il pre- 
sidente Bendjedid — co- 
stretto poi alle dimissioni 
— fosse al corrente della 
linea adottata‘o se fu lui 
Stesso a ordinarla. 


Commento di 
Elena Comelli 


Due tradizioni politiche 
rivali si sono affrontate 
ieri, due visioni del 
mondo e soprattutto 
due concezioni opposte 
del sionismo sono final- 
mente emerse nel pas- 
saggio delle consegne 
«alla Knesset. Tra il go- 
verno caduto il 23 giu- 
‘gno e quello appena na- 
to c'è un abisso ideolo- 
gico ed esistenziale, an- 
che se a forza di condi- 
videre il potere e di do- 
ver convivere nelle ri- 
correnti «grandi coali- 
zioni» degli ultimi otto 
anni laburisti e Likud 
sono stati spesso co- 
stretti a sfumare le dif- 
ferenze. 

La visione d'Israele 
come di uno Stato-for- 
tezza accerchiato da. 
nemici mortali, il «com- 
plesso di Masada» che 


ISRAELE — E' stato un 
vero e proprio addio 
quello dato domenica 
dal premier israeliano 
uscente Ytzhak Shamir 
al paese che, alle consul- 
tazioni del 23 giugno, ha 
bocciato lui e il suo par- 
tito dopo 15 anni di go- 
verno, Il vecchio leader 
del Likud, che è anche 
uno degli ultimi prota- 
gonisti della nascita del- 
lo Stato di Israele, se ne 
va in pensione, E' inten- 
zionato a lasciare per 
sempre l'agone politico. 
. E secondo fonti’ ben in- 
formate non intendereb- 
be più ricoprire alcuna 
carica nemmeno all'in- 
terno del suo partito, do- 
ve si sta già preparando 
la successione. 
‘Affiancato dal suo mi- 
nistro della difesa Mos- 
her Arens; Shamir co- 
munque, parlando per 
l'ultima volta in qualità 
di premier per televisio- 
ne, ha.difeso fino in fon- 
do il suo operato e quello 
del suo ‘gabinetto, defi- 


ISRAELE /SVOLTA 


Superato il complesso di Masada 


nutre lo spiccato pessi- 
mismo storico della de- 
stra sionista, è stato 
espresso magistralmen- 
te dal discorso di com- 
miato di Shamir. Il vec- 
chio leader ha tratteg- 
giato in poche parole la 
grandezza dello scontro 
ideologico in atto, una 
grandezza che affonda 
le sue radici nella ciclo- 
pica storia del popolo 
ebraico, con una toc- 
cante evocazione dei 
fantasmi ‘del passato, 
rappresentati dagli 
«eroici compagni della 
lotta clandestina»: 
«Quindici anni fa, scel- 
to come presidente del- 
la Knesset, mi sembra- 
va che mi accompa- 
gnassero le loro ombre; 
sorridenti nel constata- 
re il cammino percorso. 
Oggi, andandomene, 
saluto anche quelle om- 
bre, sicuro di aver fatto 
il mio dovere». «Disfat- 


Esteri 


tista, lontano dai valori 
dell'ebraismo e del sio- 
nismo» è invece il suo 
netto giudizio sul pro- 
gramma di governo del 
rivale Rabin. Ai suoi, 
dunque, tutta la tene- 
rezza dell'antico com- 
battente, ai nemici sec- 
chiate di olio bollente. 
Terra contro pace? 
Una bestemmia peri se- 
guaci. della teoria del 
«Grande Israele» di 
Zeev Jabotinsky. Nella 


- tirlogia ebraica terra- 


popolo-Torah, il Likud 
ha sempre risolutamen- 
te privilegiato la terra, 
evocando l'apocalisse 
piuttosto che credere al- 
la riconciliazione con il 
nemico, attitudine del 
resto ampiamente giu- 
stificata da un'espe- 
rienza plurimillenaria. 
E' per questo che il Li- 
kud riesce a immagina-. 
re al massimo l'autono- 


mia dei palestinesi, ma 
non quella del territorio 
in cui vivono (come se, 
diceva l’ex vice premier 
Yigal Allon, gli arabi 
fossero dei personaggi 
di Chagall che galleg- 
giano nell'aria). 

La tradizione laburi- 
sta, invece, meno esal- 
tata e massimalista e 
più pragmatica, rigetta 
lo spirito della guerra 
perpetua. Senza per 
questo tradire i fanta- 
smi del passato (quanti ‘ 
ne sono caduti anche e 
soprattutto nelle file 
progressiste), preferi- 
rebbero . dotare Israele 
diuna «sicurezza politi- 
ca» basata sulla forza 
della dissuasione, la so- 
lidità delle istituzioni, il 
vigore dell'economia e 
la coesione nazionale e 
non solo sulla famosa 
«profondità strategica» 
cara agli ideologi della 
destra. La loro scom- 


ISRAELE /L’ADDIO DELL’EX PREMIER 
Shamir si ritira a vita privata 
Una vita segnata dall’Olocausto e dal sionismo 


nendolo il migliore della 
storia del paese, nono- 
stante il voto di giugno. 
Ecco in sintesi le tappe 
principali della sua lun- 
ga carriera, durata 44 
pon al servizio di Israe- 
le, 

Nato nel 1915 in un 
villaggio polacco di 
Rozhnoi e laureatosi în 
legge giovanissimo emi- 
grò a vent'anni in Pale- 
stina, portandosi dietro 
la memoria indelebile 
dell'Olocausto che aveva 
sterminato per intero la 
sua famiglia. Shamir, il 
cui vero nome è Yitzhak 
Yrernitzky, militò nelle 
varie fazioni che clande- 
stinamente prepararono 
la nascita dello Stato 
ebraico, fino a diventare 
uno degli uomini di pun- 
ta del Mossad, i servizi 
segreti israeliani. 

Restato a . margine 
dell'agone politico per 
anni, entrò in Parlamen- 
to per la prima volta nel 
1970 e ne divenne presi- 
dente nel 1977. Ai tempi 


del «ravvicinamento» 
con l'Egitto fu tra quanti 
levarono più forte la loro 
voce di dissenso contro 
il trattatto di pace di 
Camp David. Divenne 
ministro degli esteri nel 
1980. E premier tra l'83 
el'84el'86 eil92. 

Estremamente duro 
come interlocutore ai 
negoziati, ha accettato 
di partecipare alla con- 
ferenza di Madrid, in ot- 
tobre, soltanto dietro 
forti pressioni america- 
ne. Ha sempre conside- 
rato Gaza e Cisgiordania 
parte. integrante della 
Terra d'Israele. E' con- 
vinto inoltre della ne- 
cessità di mantenere il 
controllo sui territori 
per «ragioni di sicurez- 
za». E crede nel diritto 
degli eberi di stabilire la 
loro dimora ovunque e a 
maggior ragione nella 
Terra d'Israele. Proprio 
questa sua intransigen- 
za probabilmente lo ha 
portato alla debacle elet- 
torale. 


. del 23 giugno. 


Yitzhak Rabin. 


ISRAELE / AGLI ESTERI 
Shimon Peres, colomba 


messa ottimista privile- 
gia la speranza, il loro 
patriottismo il popolo 
piuttosto che la terra. 
Preferiscono dunque un 
paese più piccolo ma 
più omogeneo, preoccu- 
‘pati di mantenere il ca- 
rattere ebraico e demo- 
cratico dello Stato. 

E' questo il Leitmotiv 
risuonato ieri nel di- 
scorso di Rabin alla 
Knesset, portatore di un 
sionismo senza dogmi e 
senza paure che evi- 
dentemente corrispon- 
de di più allo stato d'a- 
nimo attuale degli 
israeliani. Lo shock del- 
la guerra del Kippur, 
che nel ‘73 ha scosso la 
loro sicurezza in se stes- 
si, sembra dunque su- 
perato. Oggi Israele è di 
‘nuovo abbastanza forte 
per negoziare senza ti- 
‘more una pace che è al- 
la sua portata. 


ISRAELE / RABIN INVITA IL MONDO ARABO A VOLTARE PAGINA 


Appello da Gerusalemme 


Il premier parla soprattutto di pace alla presentazione del governo laburista 


GERUSALEMME - Un ap- 
passionato appello al 
mondo arabo a voltare de- 
cisamente pagina in Me- 
dio Oriente è stato lancia- 
to ieri dal primo ministro 
incaricato Yitzak Rabin 
nel discorso con cui ha 
chiesto la fiducia al Parla- 
mento israeliano. Esor- 
tando i suoi compatrioti a 
smettere di pensare che «il 
mondo tutto è contro di 
noi», il leader laburista ha 
annunciato che «per dimo- 
strare la nostra sincerità» 
convocherà nel suo ufficio 
la delegazione giordano- 
palestinese per . colloqui 
informali, ha rinriovato 
l'invito ai leader siriani, 
giordani e libanesi a recar- 
si a Gerusalemme per di- 
scutere un accordo globale 
di pace e si è detto dispo- 
sto a recarsi a sua volta a 
Damasco, Amman e Beirut 
«nell'interesse della pace». 


Il primo ministro uscente . 


Yitzak Shamir non aveva 
mai incontrato i compo- 
nenti della delegazione 
palestinese ca eggiata da 
Haidar Abdel Shafi. «Basta 
con le lacrime e il sangue - 
ha esclamato Rabin - sia- 
mo, condannati a vivere 
insieme su questo fazzo- 
letto di terra). 

Prima del discorso di 
Rabin, l'assemblea ha 
eletto alla presidenza il la- 
burista Sheva Weiss con 
72 voti a favore e 44 con- 
trari. Weiss ha 57 anni e 
ha alle sue spalle la dram- 
matica esperienza dei la- 
ger nazisti vissuta ancora 
giovanissimo. 

Il voto sulla fiducia al 
nuovo governo uscito dal- 


Il Piccolo [7] 


eni inni rc 


rà uno dei governi più pa- 
cifisti nella storia di Israe- 
le, anche al di là delle in- 
tenzioni dello stesso Ra- 
bin, come sottolineano 1 
commentatori israeliani. 
Il premier incaricato, pe- 
rò, vorrebbe a tuttii costi 
un accordo con lo Tsomet 
come contrappeso _Me- 
retz, troppo «sbilanciato» 
a suo avviso su posizioni 
favorevoli al compromes- 
so e al riconoscimento dei 
diritti dei palestinesi. 
Parlando a un'aula gre- 
mita in ogni ordine di po- 
sti, il 70enne ex generale 
ha detto che invitando la 
delegazione giordano-pa- 
lestinese a Gerusalemme 
perun «colloquio informa- 
Te» è suo intendimento 
«ascoltare le loro optmoni, 
presentare le nostre, crea- 
Te una atmosfera propizia 
a una buona partnership». 
Shamir, deciso a evitare a 
tutti i costi il riconosci 
mento dei palestinesi co- 
° me entità separata, aveva 
sempre insistito sulla for- 
mula del negoziato in tan- 
der coi giordani e Rabin è 
impegnato a mantenere 
tale linea ma conl'invito a 
palestinesi e giordani a in- 
contrarlo a. Gerusalemme 
si è in qualche modo disco- 
stato dalla posizione rigi-. 
da del suo predecessore. 
Non era mai accaduto che 
esponenti el governo 
Shamir incontrassero 1 pa- 
lestinesi fuori della corni- 
ce ufficiale dei negoziati di 
pace già in corso con la 
mediazione americana e 
tussa, mentre Rabin pro- 
spetta adesso UD incontro 


dai tempi dell’Haganah 


GERUSALEMME — Con l'assunzione del dica- 
stero degli esteri che il primo ministro Yitzhak 
Rabin gli ha affidato a pieno titolo, Shimon Pe- 
res e l'ala sinistra del partito laburista entrano 
nella compagine governativa dopo giorni di trat- 
tative coni compagni avversari della corrente di 
Rabin che hanno portato il partito alla vittoria 


Personaggio di rilievo della storia dello Stato 
d'Israele, Peres è nato nel 1923 in Polonia da 
dove la sua famiglia è emigrata nel 1934 per l'al- 
lora Palestina sotto mandato britannico. Nel 
1947 Shimon Peres aderisce all'Haganah, la for- 
za di difesa clandestina del governo ombra 
ebraico, a fianco di Ben Gurion. Nel 1965, eletto . 
deputato nelle file del Mapam, allora partito di 
maggioranza, diventa vice-ministro della difesa. 
Dopo altri incarichi nel 1974 diventa ministro 

della difesa e partecipa direttamente alle tratta- 
tive con l'Egitto per il primo disimpegno dal Si- 


nai. 

Nel 1977 assume la guida del partito laburista 
che però viene sconfitto alle elezioni e Peres di- 
venterà primo ministro solo nel 1984 nel gover- 
no di unità nazionale. Nel 1986 passa la mano al 
«nemico-alleato» del Likud, Yitzhak Shamir, as- 
sumendo il dicastero degli esteri. 

Dal 1990 guida l'opposizione, ma in vista del- 
le elezioni del giugno ‘92 dovrà nuovamente 
uscire di scena e cedere la guida del partito a 


l 


USA / A NEW YORK LA «TRIBU' DEMOCRATICA» SI ACCINGE A INCORONARE CLINTON E GORE 


USA / TUTTII VIP AL MEGA-PARTY 
E i Kennedy snobbano Stone 
Furioso il regista di ’JFK?, escluso dal ricevimento 


Edward Kennedy con la nuova moglie Victoria Reggie, detta Vi cky. 


NEW YORK — Oliver 
Stone è stato il grande 
escluso dal ricevimen- 
to offerto l'altra sera 
dalla famiglia Kenne- 
i), massimo . evento 
mondano in margine 
alla Convention demo- 
Cratica. 
«Non mi hanno invi- 


tato», ha ammesso que- - 


ta mattina, con una 
fia seccata il regi- 

sta di «Jfk», che è uno 
dei 405 delegati della 
California al congres- 
So. Si è vendicato con 
Una raffica di battute 
maligne contro il film 


Su Robert Kennedy che 


Sarà proiettato domani 
per i delegati («Sarà 
Una specie di orazione 
funebre», ha detto) e 

, Contro Bill Clinton. 


«Quello che ci vorrebbe 
- ha sostenuto - sarebbe 
un presidente capace 
di comandare, come il 
generale Norman 
Schwarzkopf». 

A farlo infuriare è 
stato il fatto che tra © 
300 invitati c'erano de- 
cine di divi di Holly- 
wood, compreso \Ar- 
nold Schwarzenegger, 
un repubblicano di fer- 
ro che partecipa alla 
campagna elettorale di 
George Bush. La moglie 
di «Swarzie», , Maria 
Shriver, è parente dei 
Kennedy. 

Il party si è svolto 
nella Gracie Mansion, 
residenza del sindaco 
di New York David 
Dinkins, ed è stato il 
debutto in società per 


Victoria Reggie, la se- 
conda eni del sena- 
tore Ted Kennedy. La 
coppia non'era ancora 
stata vista in pubblico 
dopo il matrimonio, ce- 
lebrato il 27 giugno. 
Agli invitati veniva 
chiesto un contributo 
di mille dollari per la 
Fondazione Robert 
Kennedy. Tra gli ospiti 
d'onore c'erano cele: 
brità dello spettacolo © 
come Warren Beatty e 
Glenn Close, scrittori 
come Norman Mailer e 
Art Buchwald, regine 
dei salotti come Sha- 
ron Rockefeller e poli- 
tici come l'ex candida- 
to alla Casa Bianca 
George McGovern. La 
famiglia Kennedy era 
algran completo. 


NEW YORK —La tribù de- 
mocratica si riunisce sotto 
la «grande tenda» del Ma- 
dison Square Garden. In- 
coronati in anticipo i due 
errieri che guideranno 
assalto d'autunno alla di- 
ligenza repubblicana, Bill 
Clinton e Albert ‘Gore, il 
partito deve ora. legitti- 
marne la leadership agli 
occhi dell'elettorato. 
Nella giornata d'apertu- 
ra della convention, la 
priorità numero uno dei 
«big» democratici è tra- 
sparente: proiettare dal 
mega: chermo: della 
Grande Mela fin nei più 
remoti villaggi degli states 
un' immagine di compat- 
tezza. 
«Uniti si vince» è lo slo- 
‘an prescelto dai maestri 
i cerimonia della kermes- 
se newyorchese. Tutti i 


notabili, da Mario Cuomo . 


aJesse Jackson, fino al re- 
calcitrante Jerry Brown, 
sono caldamente invitati a 
sotterrare l'ascia di guerra 
ea fumare il calumet della 
pace, 

.Il fortino della Casa 
Bianca è diventato per i 
democratici un miraggio. 
Negli ultimi 28 anni sono 
riusciti a espugnarlo solo 
una volta, con Jimmy Car- 
ter. Sotto. la spinta di un 

artito non dilaniato da 
‘aide interne, il tandem 
sudista dei due figli del do- 


‘ *poguerra, i figli del «baby- 


0om» Clinton e Gore, può 
però galoppare dritto ver- 
so Washington. «Abbiamo 
una nuova generazione di 
leader, un' ‘accoppiata da 
Sogno», REGALA il presi- 
dente del partito. Ron 
Brown, 

Nello spasmodico rulla- 
re dei tamburi dell'unità, 
nell' insistenza con cui i 
due giovani capi del Sud 
sono accreditati di corag- 
gio e saggezza, i democra- 
tici si sforzano di DRS 
gere un complesso che li 
attanaglia: quello della 
sconfitta. L'etichetta di 
perdenti è già dura da 


Jackson: sì 


a denti stretti. 
Brown ancora 


‘ recalcitrante 


scrostare: ma l'immagine 
di una tribù divisa potreb- 
be davvero rivelarsi letale 
nell'Election Day del3 no- 
vembre. . 

Jesse Jackson ha «bene- 
detto» pubblicamente i 
due candidati, ma lo ha 
fatto così a malincuore da 
far pensare che la ruggine 
non sia stata del tutto eli- 
minata. Ancora l'altro ieri, 
il leader nero ha accusato 
Clinton di aver trascurato 
serbatoi importanti del 


voto democratico, come 
gli operai, i cittadini delle 


prendi metropoli in crisi e 
a sua «coalizione dell'ar- 
cobaleno». 

‘Recuperare il pirotecni- 
co reverendo fra i messag- 
geri della sua piattaforma 
presidenziale è per Clin- 
ton uno degli imperativi 
categorici. Mosso dalla ne- 
cessità di dipingersi agli 
elettori come un «outsi- 


der» non omologabile al-- 


l'establishment di Was- 
hington, Clinton sta com- 
piendo una sorta di «amar- 
cord»: un viaggio a ritroso 
‘ verso le sue umili origini e 
un'infanzia da orfano che 
si è formato alla vita senza 
DEIR 3 
Un'altra potenziale mi- 
na vagante da disinnesca- 
re è Jerry Brown, che sulla 
carta è ancora in lizza per 
la «momination»: l'ex go- 
vernatore della California 
non ha ancora giurato fe- 
deltà e cerca di alzare il 
prezzo per siglare la pace e 
schierare le sue truppe. 
Clinton ha già in tasca 
l'appoggio di Mario Cuo- 
mo, con cui non ha avuto 
in passato rapporti idillia- 
ci. Il governatore dello 
Stato di New York, che 
pronuncerà domani sera il 
discorso d'investitura, lo 
ha definito «il miglior can- 
didato dai tempi di Kenne- 
dp. , 
Clinton è dunque di 
' fronte ai quattro giorni più 
importanti della sua vita: 
nel suo intervento di gio- 
vedì sarà chiamato a mo- 
strare il carisma che tutti! 
suoi sostenitori gli attri- 
buiscono e a convincere 
gli americani che i dubbi 
sulla sua moralità sono da 
dimenticare. È 
I sondaggi delle ultime 
ore sono incoraggianti: 
un'indagine congiunta 
Cbs e «New York Times» lo 
indica in recupero con il 
30 per dei consensi, da- 
vanti a perot (25 o: cento) 
e subito alle spalle di bush 
(33 percento). . . 
Luigi Mayer 


USA / LE CONSO 
Due dame 


Hillary Glin 
insieme. 


in forma perfe 


ad abbassare la testa dopo 


l'affermazione 


ducia ottenuta, 2 nuovo 
governo preste ura- 
ando En 


religioso Shas. Ieri matti- 
na, prima della riunione 
del Parlamento, si è sapu- Ù 
to di forti pressioni di al- 
cuni influenti rabbini per 
il ritiro dello Shas dall'al- 
leanza ma la seduta si è 
aperta con una solenne e 


Shas, Rabin potrebbe co- 
munque restare ugual- 
mente in sella grazie al- 


deputati arabi e tre comu- 
nisti. Se rimarrà alla sua 
composizione attuale, sa- 


Hillary e Tipper: vite diverse ma identico obiettivo 


ton e Tipper Gore: prima non si soffrivano, ora si battono 


rantenni, le rivali di Barbara Bush e 
di Marilyn Quayle hanno comincia- 
to insieme la corsa alla casa Bianca 
visitando ospedali, come ben si con- 
viene ad aspiranti «first-lad: 

Per il clan democratico è una vera 
e propria rivoluzione, dopo le gaffes 
con cui Hillary aveva attraversato la 
stagione delle primante. Battagliera 
avvocatessa di grido prima di diven- 
tare moglie di un candidato, la con- 
sorte di Bill Clinton è stata costretta 


di disastrosi sondaggi. Ha dovutorri- 
nunciare al ruolo di donna in car- 
riera pronta a disprezzare quante 
restano «a casa a fare dolci»: una 
battuta infelice che dopo il New 
Hampshire l'aveva fatta odiare dal- 
la maggioranza delle americane. Al- 


«informale», «@ quattr'oc- 


laburista chi», in cui confrontare 


nelle recenti elezioni è av- È 
venuta ieri sera. Rabin SCA DR 

uò contare sull'appoggio | tS1eTISRE. l'invito ai capi 
Ei 62 deputati su 120. Afi- , Ovento 


di stato siriano, giordano e- 
libanese a recarsi a Geru- 
salemme per colloqui di 


mento se; 1 ro n 
mente la fine di 15 anni di Pacee all'offerta di Toni 
maggioranza conservatri- & SUa volta nelle I LIE 
ce è il ritorno dei laburisti quei’ paesi (oggi ituna 
al potere. ni», non si tratta 


La coalizione su cui si iniziativa del tutto nuova. 


i i i capi rae- 
fonda il governo di Rabin Altrica i di governo is 
si basa Sitre che sui 44 liani hanno E 
seggi del partito laburista, nel anni ma il p E 
sui 12 del blocco liberal Rabin CREA w 
Meretz e sui sei del partito PeSO proprio alla lu 


siy allo scopo di mettere fi- 
ne al conflitto, Rabin ha 
dichiarato che impartirà 
alla delegazione israeliana 
‘del- istruzioni «per una inten- 


i nferma = 
TECO sificazione del negoziato». 


lo a collaborare da 


Ln i cato h: 
leader del partito Il premier incaricat a 

ER A eh ci An- di pro) osto che i pale- 

che in caso di ritiro dello stinesi dei territori occu- 


ati sospendano la rivolta 
Losiddetta delle pietre, 
l'Intifada, per la durata 


‘appoggio esterno di due dei negoziati sullo stabili- 


i togoverno come primo 


| All’assalto della diligenza repubblicana 


RTI DEI CANDIDATI 2 
bionde e rampanti 


la ribalta del Madison Square - 
den è tornata ora dopo a 
mesi, trasformata in una signora 
Dara di ricette di cucina e ‘pian- 
Je patriotticamente per 1 = 
Di Indipendenza, 4 Hioho a 

TWwper Gore: madre di qua; = 
gli, moglie del «numero dies Ghia 
cratico, ha incontrato il suo Albert a 
un ballo del liceo e da allora.gli ha 
pp. sempre fatto da «spalla» dedicando- 

stanima e corpo alla famiglia. 

Sarà proprio a causa sua se a no- 
vembre i democratici non avranno il 
voto di Madonna nè di altri big del 
rock, come Frank Zappa, che l'ha ac- 
cusata di essere una «terrorista cul- 
turale». Perchè tanto astio? Al fianco 
di Susan, moglie del segretario di 
Stato repubblicano James Baker,nel 
1985 Tipper si lanciò in una spietata 
battaglia contro le parole oscene 
nelle canzoni, guadagnandosi l'odio 
di cantanti e musicisti ma il rispetto 
e l'appoggio delle mamme d'Ameri- 
ca. 


una serie 


mento di un regime di au-. 


passo nel processo di pace. ' 
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Martedì 14. luglio 1992 


Istria, Litorale e Quarnero 
GIUNTA ATTENDISTA A BUIE 


PUnione è indecisa. 


BUIE — La lunga ombra 
delle elezioni ha avvolto 
‘a seduta di eri della 


giunta esecutiva dell'U- ; 
Dione italiana riunitasi 


Dei tardo pomeriggio a 
e. All'ordine del gior- 
Ro c'erano solo due pun- 
: la presentazione della 
Nuova versione del pro- 
Setto Bic e l'evidenzia- 
Zione dei progetti da in- 
Serire mea Morte 1991 
Per il 1992, quella sulle 
aree di confine. Ma l'e- 
Volversi della situazione 
politica conseguente alla 
risposta engativa - della 
corte costituzionale 
croata alla richiesta di 
doppio voto, sia per il 
SeBBIO specifico che per i 
candidati degli altri par- 
titi, ha fatto sì che i 
membri della giunta, as- 
sieme al presidente del- 
l'Unione, Antonio Bor- 
me, ai presidenti delle 
Varie commissioni del- 
l'Ui, del parlamentare 
Roberto Battelli e dei 
candidati dell'Ul al Sa- 
bor,Furio Radin ed Elio 
Velan, abbiamo discus- 
so, in seduta separata, il 
da farsi in merito alle 
elezioni del 2 agosto. 
di SORIESONO DIE, 
me della giunta el 
la di verificare la dae 
gia in assemblea che do- 
be essere convocata 
Prossimamente. . Dopo 


dee 
Krsko, la centrale 
Sta per riaprire 


l'ultima assemblea di Po- 
la sembrava che l'Unio- 
ne avesse raggiunto un 
consenso sul come com- 

ortarsi alle elezioni in 
Eroazia, In quella occa- 
sione era stato detto che, 


se non ci fossero stati. 


candidati di altri partiti 
sulla lista specifica, allo- 
ra l'Ul avrebbe concen- 
trato in una o due comu- 
nità i consensi verso i 
PiSPi, candidati lascian- 
lo liberi i connazionali 
delle altre località di sce- 
glierequei partiti che 
erano più vicini alle 
istanze e agli interessi 
della minoranza. Dopo la 
presentazione delle liste 
elettorali, siè visto però 
che sulla lista per il seg- 
lo specifico c'era anche 
democristiano Burolo 
la cui‘candidatura, a sua 
insaputa, è stata «gesti- 
ta» dal partito. Quindi; 
partendo dalla logica di 
ottnere un proprio rap; 


| presentante; l'Unione è 


costretta ora ad andare 
in una classica campa- 
gna elettorale invitando 
gli appartenenti alla mi- 
noranza a votare per loro 
in contrapposizione al 
candidato democristia- 
no. Ma in seno all'Unio- 
ne c'è anche chi vorreb- 
be che si invitasse apar- 
tamente gli appartenenti 
alla minoranzaa votare 


KRSKO — La centrale nucleare di Kréko verrà riaper- 


ta lunedì 20 luglio. Lo ha dichiarato il direttore del- 


l'impianto Stane Rozman all: i 

ato St n alla seduta per l’energetica 

TERUtisi leri alla camera per l'economia ti di 
lana. «Le riparazioni agli impianti si sono dilun- 


Bate più del previsto — 
cipalmente 


afferma Rozm: i 

ùi an — ma prin- 
ovevamo assicurarci che i si i di si- 
curezza fossero efficienti e funzionant: co 
ne». Il prolungamento dei lavori, 


i alla perfezio- 


è stato causato dalla carenza na deren: 


messo più del previsto, 


fondi: «Ci abbiamo 


ma ora la centrale è sicura». 


Pola, in manicomio 
Un presunto omicida 


POLA 
fronti 
cidio 

M.D. (17), 


77 Si è concluso ieri il processo Holl: i 
= ie C nei con- 
fn Ivan Marojevié (25 anni) accusato dell'omi: 
Robert Holly (20) e del tentato omicidio di 
fatti avvenuti in data 22 settembre 1991 


nel parco centrale di Pola. Il magistrato Ivan Milano: 


vié ha condannato l'imp 


utato all'internamento psi- 


chiatrico per infermità me 
0 1 ntale. Il verdetto è stato 
emesso in considerazione del fatto che alcuni indizi 


indicano 
M 


la sua colpevolezza (parti i citati 
È lp particolari citati da 
‘arosevié durante l'istruttoria e di cui poteva essere 


a conoscenza solo l'omicida) i 
z O , ma non esistono prove 
CRE attestino (non sono state CORO 
I e digitali sul pugnale, arma del delitto). Sca- 
jivo, 


gionato invece Predag 


come istigatore dell'omicidio, 


additato dall'imputato 


(o) Croato: L'i- 
no hi 

bria ed è sostenuta dal Ministero repubblicane Hm 

difesa. 


Delegazione trentina 
Invisita a Lubiana 


. 
LUBIANA — Visita lampo a Lubiana di una delegai- 
zone del settore economico del Trentino-Alto Adige, 
Suidata da Alexander von Egen presidente della re- 
Do La rappresentanza si è incontrata ieri con Joze 
x — vicepresidente del governo sloveno —, Voj- 
ce Ravbar — viceministro degli affari esteri — e coni 
iSpettivi presidenti della Banca di Slovenia e del mi- 
conero di scienze e teologia. E' previsto per oggi l'in- 
stetro alla camera dell'economia della Slovenia tra lo 
Robo” presidente Ferl Horvat e l'omologo di Bolzano, 

Stt von Figreschy. 


Campagna elettorale croata 
iberali a Lussinpiccolo 


— Il Partito social-liberale della Croazia è il 
toralo Schieramento ad aver aperto la campagna elet- 
Preg; È nei Lussini. A Lussinpiccolo i liberali hanno 
alay dio i loro tre candidati isolani: si tratta di Mi- 
Borig ukoè e Darko Pol$ek nel listone nazionale e di 

Che a nella circoscrizione elettoale numero 35 
glia 6 *mprende le isole di Cherso, Lussino, Arbe, Ve- 
Nomia; 50: Frogramma sociale e liberalismo in eco- 
h, 5 questi i temi toccati dai tre candidati i quali 
gio A presentato il loro slogan in questo colle- 


tiscela q, 


pe 


orale: «Il Partito social-liberale croato garan- 
lemocrazia anche dopo le elezioni». 


Dieta democratica istria- | 


na, considerata la forma- 
zione più vicina agli in- 
teressi dei connazionali. 
Sembra comunque. pre- 
valere la tesi che ciò si- 
gnificherebbe un appiat- 
timento della minoranza 
in una sola formazione 
olitica deleggittimando 
a battaglia a Zagabria 
per ottenere un seggio 
specifico. 
. Durante la seduta di 
ieri, la giunta dell'Unio- 
ne Italiana ha deciso 
diinvitare i connazionali 
a compialre quanto pri- 
ma il modulo di apparte- 
nenza all'etnia (reperibi- 
le in tutte le Comunità): 
ciò permetterà di pren- 
dere coscienza dell'esat- 
ta consistenza del Spant 
elettorale italiano. Solo 
dopo aver raccolto que- 
«Ste informazioni l'Unio- 
ne Italiana renderà nota 
la propria strategia. elet- 
torale, indicando o meno 
agli italiani di Croazia il 
partito (o i partiti) da vo- 
tare in la al di 
to per il seggio garantito 
al Sor il Carlamento dî 
Zagabria. È 
‘ella riunione della 
giunta sono stati pol 
ascoltati i risultati della 
commissione istituita 
dall’Unine per adeguare 
alla mutata situazione 
politica nell'area dell'ex 


Jugoslavia, il progetto 
del Bic. Originariamente 
il Business. Innovation 
Center avrebbe dovuto 
servire tutta la Jugosla- 
via e persino l'Est Euro- 
pa. La creazione di nuovi 
stati sta imponendo scel- 
te diverse. Infatti è ne- 
cessario individuare 
meccanismi finanziari 
diversi che permettano 
di attingere ai fondi 
incentivazione . delle 
nuove proposte impren- 
ditoriali. Infatti il Bic è 
comunemente definito 
una fucina di nuove im- 
prese. Stando ai primi 
Rion il Bic avrebbe 

lovuto sorgere a Capodi- 
stria e precisamente nel- 
l'area di Ancarano. La 
nascita di Slovenia e 
Croazia quali stati indi- 
pendenti sta invece de- 
terminando la necessità 
di trasferire il Bic anche 
in Croazia ricalcando la 
carta demografica, ossia 
la chiave alla base anche 
dei finanziamenti delle 
istituzioni dell'Unione. 
In tal senso si è orientati” 
verso la creazione di un 
Bic a Pola, che avrebbe la 
quota dell'80 per cento, e 
un altro a Capodistria 


‘ (con sedi ancora da defi- 


nire), per la rimanente 
quota del 20 per cento, 
° Loris Braico 


L'ACCORDO E’ PROSSIMO 
Italgas, uno studio 
sulla metanizzazione 
delle città slovene 


LUBIANA — Il governo 
sloveno dovrebbe affida- 
re all'italiana Italgas los 
tudio per la distribuzio- 
nedel gas metano in Slo- 
venia. In questa fase il 
governo di Lubiana sta- 
rebbe per concedere alla 
ditta italiana lo studio 
per la realizzazione del 
sistema di distribuzione 
dél metano nella città di 
«Novo Mesto, presa.come 
località campione. Ov- 
viamente  l'Italgas è 
pronta ad allargare i pro- 
dotti anche ad altre città 
della Slovenia. 

La notizia è stata data 
dal ministro per l'ener- 
getica sloveno Franc Av- 
bersek nel corso della 
riunione di ieri dell'asso- 
ciazione per l'energetica 
della camera di econo- 
mia della Slovenia. nel- 
l'occasione si. è parlato 


della diminuzione del 
consumo di gas. Infatti le 
vendite sono calate del 
20 per cento con i.consu- 
mi tornati a. livello 
dell'81 quando la distri- 
buzione del metano era 
appena agli inizi. 

Un grosso problema 
riguarda le forniture. In- 
fatti ben il 40 per cento 
del fabbisogno di energia 
per l'industria slovena 
viene dal gas importato 
dagli stati dell'ex federa- 
zione sovietica. Questo 
veniva pagato conl'e- 
sportazione di prodotti 
delle ditte slovene di pari 
valore, ma che negli ulti- 
mi mesi sono scese quasi 
azero. Per questo motivo 
i fornitori dell'ex Unione 
Sovietica minacciano di 
bloccare l'erogazione del 


gas. 
Alenka Jakomin 


Il Piccolo [9] 


VOTO / FIUME IN PIENA CAMPAGNA ELETTORALE 


Voto della minoranza Partito del diritto, dietrofront: 
«Gli italiani? Croati perfetti» 


FIUME — Mentre a Pisi- 
no, cuore della croaticità 
istriana, gli italiani ven- 
gono definiti dagli estre- 
misti croati senza mezzi 
termini «irredentisti», la 
sezione regionale di Fiu- 


me del Partito croato del - 
| diritto ha avuto per i 


connazionali espressioni 
concilianti, descrivendo- 
li come cittadini leali alla 
Croazia. Un tanto si è 
sentito ieri mattina, nel- 
la nuova sede fiumana 
dello schieramento di 
Dobroslav Paraga, nel 
corso di un incontro coni 
rappresentanti dei mass- 
media voluto per presen- 
starei candidati di Fiume 
e della regione del Parti- 
to croato del diritto, sia 
per ciò che riguarda il li- 
stone nazionale, sia per 
le circoscrizioni locali. 

«Gli italiani non erea- 
no problemi — parola di 
Zdenko Palgié, membro 
del comitato centrale di 
questo partito di destra 
— e hanno sinora dimo- 
strato di voler accettare 
la Groazia come.loro pa- 
tria. E' la comunità serba 
che intende avere privi: 
legi speciali, al di sopra 
di quelli che sono i diritti 
delle altre minoranze. 
Quando il partito del di- 
ritto salirà al potere, in 
quanto siamo certi della 
nostra vittoria, i serbi 
verranno trattati alla 
stregua delle altre etnie. 
Anzi, prima dovranno ri- 
costruire ciò che hanno 
distrutto in Croazia». 

Il candidato della cir- 
coscrizione elettorale 
numero 31, Eduard Mar- 
kié, di Crikvenica, ha af- 
frontato perentoriamen- 
te che «l'Italia va ringra- 
ziata per quanto ha dato 
al nostro martoriato Pae- 
se enoi promettiamo che 
sul Monte Maggiore in- 
stallaremo il ripetitore 
per i programmi di Tv 
Capodistria e delle altre 
reti televisive italiane. 
Gli italiani della regione, 
come pure tutti noi altri, 
potremo finalmente ve- 
dere ciò che la televisio- 
ne di Stato ha voluto 
sempre negare». Troppa 
grazia, aggiungiamo noi. 

I responsabili della se- 
zione regionale del Pcd 
hanno voluto sottolinea- 
re il fatto che ben tre 
candidati di Fiume siano 
stati immessi tra i primi 


15 nominativi del listone 
nazionale, a sottolineare 
l'importanza che viene 
attribuita alla città. Si 
tratta di Boris Kandare, 
Ivan Arh e Zdenko Pal- 
die. 

«Il partito croato del 
diritto — ha invece detto 
Boris Kandare si batterà 
fermamente contro la re- 
gionalizzazione, ma an- 
che contro la centraliz- 
zazione. Zagabria resta 
la capitale di tutti i croa- 
ti, ma Fiume non sarà 
soltanto la succursale 
zagabrese: dovrà benefi- 
ciare di quanto prodotto 
e guadagnato». 

Secondo Zdenko Pal- 
dié, il partito di Praga, ri- 
ceverà a Fiume il 20-25 
per cento dei consensi 
dell'elettorato. 

Una conferenza-stam- 
pa, dunque all'acqua di 
rose, ben diversa dalla 
tribuna di un paio di set- 
timane fa a Fiume Para- 
ga e i suoi seguaci diede 
sfogo a un pittoresco si- 
stema di politica urlata, 
dai toni troppo esaspera- 
ti. Evidentemente, con 
l'avvicinarsi delle elezio- 
ni del 2 agosto, i massimi 
esponenti del Partito 
croato del diritto optano 
per una linea morbida, 
che comunque non tocca 
l'atteggiamento verso i 
serbi. 

‘Appuntamento con la 
stampa anche per l'Al- 
leanza democratica fiu- 
mana indetta per pro- 
muovere i candidati nel- 
le circoscrizioni elettora- 
li numero 29 e 30 (qelle 
di Fiume). Sono Vladimir 
Bebié (n.20) e Zvonimir 
GrZeta (n. 30) dichiarati- 
si pronti ad adoperarci 
per una Croazia delle re- 
gioni, con il motto di 
«Forza Fiume». L'Allean- 
za fiumana — si è sentito 
dire — avverserà sempre 
e ovunque la metropoli 
zagabrese,  riconoscen- 
dola quale capitale della 
Croazia, ma non come 
città accentratrice, pron- 
ta a godere di quanto 
realizzato in ambito re- 
gionale. «Le regioni ha 
affermato Bebié — sono 
l'autentica ricchezza 
della Croazia e vanno sti- 
molate, e non ridotte a 
semplici esecutrici degli 
ordini di Zagabria. 

Andrea Marsanich 


VOTO /PARLA IL PRESIDENTE SMESNY 
Regionalismo, idea fissa 


FIUME — L'Alleanza de- 
mocratica fiumana è uno 
dei tre partiti regionalisti 
della Croazia, assieme 
alla Dieta democratica 
istriana e Azione dalma- 
ta, che hanno stretto un 
accordo di collaborazio- 
ne nazionale per cercare 
di eleggere alcuni depu- 
tati al Parlamento di Za- 
gabria. Vladimir Smes- 
hy, 49 anni, laureato in 
medicina sociale, è oggi 
il presidente dell’Adf, e il 
terzo candidato nella li- 
sta elettorale dei regio- 
nalisti. 

Che cos'è l'Alleanza 
democratica fiumana? 
E' un gruppo nato due 
anni fa, che cercò di pro- 
porre, all’epoca dei primi 
passi della Croazia verso 
un sistema pluripartiti- 
co, delle concezioni di- 
verse di democrazia. Ci 
proponevamo di riunire 
tutti i cittadini che, indi- 
pendentemente dalla na- 
zionalità, fede politica o 
religiosa, riconoscevano 
come loro patria Fiume, 
il Gorski Kotar e il Quar- 
nero. Indicavano come 
necessario uno sviluppo 
ecologico, ‘cosmopolita, 
tollerabile ed europeo 
della regione. A partire 
da questa e tante altre 
identità locali si sarebbe 
potuto sviluppare una 
Croazia diversa e demo- 
cratica. 

Perché ne parla solo 
in tempo passato? 

«Perché mentre noi 
eravamo per una politica 
anticentralista ed anti- 
nazionalista, quasituttii 
partiti scelsero invece di 
essere innanzitutto 
«croati», evidenziando 
così una tendenza al na- 
zionalismo e alla centra- 
lizzazione dello Stato, 
che si è poi realizzata. 
Ora la maggior parte di 
essi, tranne l'Mdz. del 
presidente Tudjman, di- 
chiara di aver accettato 
il regionalismo, ma noi 


dell'Alleanza fiu 


i i 
Vladimir Sme$ny 


non crediamo a nessuno 
di loro, e per questo mo- 
tivo ci presentiamo auto- 
nomamente alle elezio- 
ni». 

Perché ci sarebbe 
questa necessità di re- 
gionalizzazione? 

La Croazia è uno Stato 
con molte diversità al 
suo interno, più ancora 
che tra il Nord ed il Sud 
dell’Italia. Eppure non 
esistono livelli intermedi 
di governo tra il Parla- 
‘mento ed i Comuni. Que- 
sta strutturazione non 
favorisce la soluzione 
concreta dei problemi lo- 
cali, ma solo la creazione 
di strutture burocratiche 
e, se va: bene, paternali- 
stiche centrali. Era il 
modo di governare dei 
comunisti, che l'Mdz ha 
cercato di perpetuare per 
controllare tutto da Za- 
gabria. DI 

Come vi ponete da- 
vanti al problema della 
‘minoranza italiana? 

«Fiume ha tradizio- 
nalmente una forte ca- 
ratterizzazione culturale 
italiana. Purtroppo con 
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SCARSE LE PRESENZE SULLE COSTE CROATE, NULLE LE SPERANZE DI RIPRESA 


Turisti con il contagocce 


FIUME — Era ormai una 
tradizione: | il secondo 
week end di luglio dal cen- 
. tro Europa partiva il gran- 
de esodo verso le spiagge 
mediterranee. L'esodo dei 
vacanzieri c'è stato, ma 
non è arrivato sulla costa 
adriatica croata, ha preso 
Gia CERRO pe CSIIRIO 
elle per la Spagna, l'Ita- 
Ta, le coste ARE 
Per quanto riguarda la 
costa adriatica croata pro- 
segue quello che era evi- 
dente già nei mesi scorsi: i 
turisti arrivano con il con- 
tagocce, in un numero 
molto inferiore a quello 
degli anni precedenti. L'e- 
norme comprensorio turi- 
stico dell'Alto Adriaticofi- 
no al 1990 proprio in que- 
sti giorni ospitava oltre 
‘| 400mila turisti e in molte 
località si registrava già il 
«tutto esaurito». Ma ora a 
Stento si arriva a cinquan- 
tamila villeggianti. Fra le 
presenze, un gran numero 
sono sloveni che da que- 
St'anno per le statistiche 


figurano come «stranieri». 
Circa diecimila i turisti 
dalla Germania, poco me- 
no gli austriaci, seguono 
gli italiani (però abbastan- 
za presenti durante i fine 
settimana), scarsi gli sviz- 
zeri, i francesi, i belgi. 
Quasi assenti gli inglesi, 
mentre sono in ascesa itu- 
risti dall'est europeo, in 
particolare dalla Cecoslo- 
vacchia, dall'Ungheria, 
‘ma anche dai paesi dell'ex 
Unione Sovietica. 

Un breve sguardo al- 
l'andamento turistico su 
tutta la costa croata; come 
era logico prevedere i turi- 
sti non si sono avventurati 
più a sud di Arbe. Ma an- 
che nell'Istria e nel Quar- 
naro la paura e la pruden- 
za hanno influito sull’arri- 


vo nelle varie zone. Infat-. 


ti, i centri turistici più vi- 
cini al confine italiano 
(Umago, Parenzo, Gittano- 
va e Rovigno) registrano 
una presenza più consi- 
stente, mentre a Pola e a 


Rabac gli arrivi sono più 
scarsi. Lo stesso nella par- 
te quarnerina: più ospiti 
ad Abbazia e sull'isola di 
Veglia, meno a Crikvenica 
e ad Arbe. Degna di rilievo 
l'isola di Lussino che è sta- 
ta di nuovo «SCoperta» per 
prima, avendo già dai pri- 
mi di giugno una notevole 
presenza. Con tutto ciò an- 
cora una conferma come 
lo spettro della guerra e 
del disordine influisce sul- 
l'andamento turistico. 
Ormai siamo entrati nel 
periodo dell'alta stagione 
turistica e sarebbe illuso- 
rio attendere qualche sor- 
presa. Perciò, non peggio- 
tando la situazione nel- 
l'intero dell'ex Jugoslavia, 
si può preveder un afflus- 
sototale che non dovrebbe 
superare il 20 percento de- 
gli «anni d'oro» del turi- 
smo croato. Forse un au- 
mento durante il Ferrago- 
sto, ma di breve durata. 
Niente comitive, niente 
voli aerei. La gran parte di 


LUSSINO, NUOVO COLLEGAMENTO VIA MARE. 


Venezia è più vicina. 


CHERSO — E’ appena 
rientrata dal REN SSIRE 
delegazione delle isole di 
Cherso e Lussino guidata 
dal sindaco Mario Hof- 
man, Della comitiva 
hanno fatto parte pure 
operatori turistici delle 
due isole, I rappresen- 
tanti dell'industria del- 
l'ospitalità nei giorni 
scorsi hanno definito il 
contenuto un. pro- 
gramma promozionale 
che è stato presentato lo 
scorso fine settimana a 
Venezia. L'appuntamen- 
to, al quale hanno parte- 
cipato sia gli operatori 
{turistici veneziani che 


altre autorità locali ha 
avuto luogo a bordo della 
motonave «Marina» del- 
la compagnia di naviga- 


zione «Losinjska plovid- 
Hari i InjskKa pio K 


. A parlare della situa- 
zione in Croazia con par- 
ticolare riferimento alle 
isole di Cherso e Lussino 
è stato il sindaco delle 
isole Mario Hofman. E' 
stato trattato pure il te- 
ma riguardante i collega- 
menti marittimi stagio- 
nalitralacostaitaliana e 
quella croata. Sono state 
nominate le già esistenti 
linee di traghetto le cui 
partenze avvengono da 


Venezia e Trieste. E' sta- 
ta annunciata la nuova 
linea marittima che a 
partire .19 luglio 
prossimo, ossia domeni- 
ca verrà garantita dal ca- 
tamarano «Prince of Ve- 
nice». Le partenze sono 
state fissate la domenica 
dal porto veneziano con 
destinazione Lussinpic- 
colo. 

Giovedì prossimo in- 
tanto è in programma 
‘una nuova presentazio- 
ne delle offerte turisti- 
che delle due isole a Bre- 
scia. 

Virna Bachich 


quelli che arrivano sulla 
costa croata partono per 
conto proprio, sono in 
‘maggioranza «vecchi ospi- 
ti» che ritornano anche in-- 
curiositi per vedere cosa è 
successo dopo le allar- 
manti notizie dei mas-me- 
dia. 

Un turismo anche pove- 
ro, quello del 1992, dato. 
che molti albergatori han- 
no offerto dei prezzi molto 
bassi. D'altro canto il turi- 
sta’ approfitta cercando 
l'accomodamento più con- 
veniente. E lo trova per- 
ché sia l'albergatore che il 
privato è disposto a fare 
Pegi molto inferiori dal- 

e tariffe ufficiali. 

Il governo croato aveva 
previsto il turismo come il 
proprio «locomotore» pr la 
rinascita economica del 
Paese. Con questo scarso 
afflusso dei vacanzieri e 
con  l’introito alquanto 
«dimagrito» non c'è molto 
da sperare. 

Silvio Kosier 


. 


Sissano, Comunità 
senza dirigenti 


SISSANO —I 
di Sissano hanno 


i Claudio Grbac € 
residente Cla: ae'Dem 


SEA dell’Unione Al 


arin è 


irigenti unità degli italiani 
HE; is RE La Tsao del 


del GeIEReto all'assem- 
in è però rimasta senza 


Dopo il clamoroso gesto 


] Dei lc 
una spiegazione Dl TICO ‘dietro un rigoroso 


di protesta, i due si 50! 


e polemico «mo comment». 


La Comunità di Sissano 
nagliata da una serie di pi 


mici, che ne compromettevano l'attività. 


dello scorso marzo Gr 
un incontro con la gii 
quale avevano esposto ti 


coltà in cui si dibattevano, si problemi si sono ag- 


zione non era migliorata, 


bac e 


ca le perplessità e le diffi- 


è comunque da tempo atta- 
roblemi, soprattutto econo- 


All'inizio 
Demarin avevano avuto 
dell'Unione italiana, nel 
però, la situa- 


Da allora, 


i î ica che i dirì- 

i, anche per la pressione psicologica c! 
Doll no dovuto sopportare n pra 
enza della «corsa all'iscrizione» alla Comunità, do- 


vuta soprattutto 


erano state interrotte, 
provvedimento palliativo. 


alle agev 


le I 
ver. Qualche a era trattato solo di un 


olazioni della legge Boni- 


iscrizioni alla Comunità 


ove lcontento si è concretizzato in questi giorni 


con le dimissioni di Grbac e Demarin. 
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: | BENZINA SUPER 
. SLOVENIA 


:.| = 829 Lire/litro 


mana 


l'esodo moltissimi italia- 
ni se ne sono andati, ed 
oggi sono pochi, addirit- 
tura quattro volte di me- 
no dei serbi immigrati. 
Noi siamo perla tutela di 
tutte le minoranze ed 
identità culturali, ma per 
quella autoctona italiana 
bisogna avere un occhio 
di riguardo. Invece il go- 
verno è troppo Preso dal 
problema dei serbi per 
pensare alle altre etnie». 
Come vive la comu- 
nità italiana queste 
elezioni? N 
«Con grosse difficoltà. 
Come può il governo 
dell'Mdz proporgli di vo- 
tare o per UD partito 0 
per un loro rappresen- 
tante etnico garantito in 
Parlamento? E' una logi- 
ca da apartheid sudafri- 
cano: «scegli per una 
proposta politica 0 per 
rappresentare la tua tri- 
bù». Se fossi italiano pro- 
babilmente non andrei 
neppure a votare, Per la 
rabbia. E' semplicemen- 
te offensivo». fata 
Ma sono elezioni dif. 
ficili anche per gli altri 
‘cittadini? . 
Sì. La Croazia è ancora 
in guerra, molta gente è 
profuga, mobilitata sotto 
le armi, e ancora senza 
diritto di voto. Come Sl 
può andare a votare, In 
queste condizioni». 
Quale sarà lo scenza- 
rio del dopo elezioni? 
«Se Tudjman ripren- 
deri disgraziamente la 
maggioranza assoluta 
dei voti si andrà senz'al- 
tro verso una dittatura, 
perché l'Mdz non avrà 
bisogno di confrontarsi 
con nessuno. Se invece sì 
‘arriverà a delle coalizio- 
ni di governo il sistema 
potrà essere più demo- 
cratico, perché allora ci 
sarà sempre bisogno di 
un dibattito politico a 
più voci». 
Maurizio Bekar 


| CAMBI 


SLOVENIA 


CROAZIA 
:{ Dinari 1,00 = 5,08 Lire 


Talleri/litro 55,30 


(se pagata in Lire 
= 910 Lire/litro) 
CROAZIA 
Dinari/litro 170,00 
= 863 Lire/litro 
(se pagata in Lire 
= 910 Lire/litro) 


L'ASSEMBLEA COMUNALE VOTA LA FIDUCIA FRA DUE GIORNI 


Pirano, esecutivo in bilico 


PIRANO — I turisti stra- 
nieri che giungono in que- 
sti giorni a Pirano certa- 
mente non sanno che cosa 
succede dietro le mura del 
palazzo comunale. Da me- 
si le acque non sono calme 
e non stiamo parlando del- 
le limpide acque marine 
che circondano la località 
istriana. Il consiglio ese- 
cutivo cittadino è stato più 
volte attaccato su vari 
punti specie dai liberalde- 
‘mocratici che rimprovera- 
no al presidente Andrej 
Grahor una cattiva gestio- 
ne. Sinora, però, l'esecuti- 
vo è riuscito a parare tutti 


i colpi. Va detto che la 
giunta non è retta da una 
coalizione formale anche 
se esiste un'alleanza di 
fondo tra riformatori s0- 
cialdemocratici e sociali- 
sti dalle cui file, come in- 
dipendente, è uscito lo 
stesso Grahor. Così nell'e- 
secutivo operano anche 
esponenti dei verdi, del 
democratici e anche della 
minoranza italiana. |’ 
In sede di esecutivo 
Grahor farà oggi la rela- 
zione del lavoro degli ulti- 
mi due anni, mentre ha 
proposto la convocazione 
la proposta di voto di fidu- 


cia nei confronti dell'ese- 
cutivo. La riunione del- 
l'assemblea è stata convo- 
cata per dopodomani. an- 
che se non lo vuole spiega- 
re, nel formulare la propo- 
sta lo stesso Grahor affer- 
ma che «negli ultimi tempi 
ci sono giunte delle notizie 
che forse l'assemblea po- 
trebbe non appoggiare il 
‘programma e che il consi- 
glio esecutivo non gode 
più della sua fidutia». Il 
presidente della giunta 
vuole in sostanza arginare 
Sul nascere possibili osta- 
coli e crearsi un sufficien- 
te spazio di manovra per 


realizzare, come precisa 
Grahor, «una determinata 
politica che è stata appro- 
vata dall'assemblea e so- 
stenuta dal consiglio ese- 
cutivo in carica». Il consi 
glio esecutivo intende pro- 
porre un programma di 
sviluppo che prevede, tra 
l'altro, di proclamare Pira- 
no comune verde, 

Per ottenere la fiducia 
Grahor dovrebbe ricevere 
come minimo 23 voti, 0s- 
sia la maggioranza assolu- 
ta dei 45 membri delle tre 
camere dell'assemblea co- 
munale di Pirano. LD 
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ECCO LE GRADUATORIE DEI CONCORSI A CATTEDRA E GLI ELENCHI DEGLI INSEGNANTI ABILITATI 


I professori in cattedra 


Pubblichiamo le gra- 
duatorie provinciali 
di merito e, di seguito, 
gli elenchi dei docenti 
abilitati all'insegna- 
mento relativi al con- 
corso a cattedra per 
diciotto classi di con- 
corso, pubblicati ieri 
dall'Ufficio Scolastico 
Regionale del. Friuli- 
Venezia Giulia di 
Trieste. Tutti gli inte- 
ressati possono pren- 
derne visione entro 
dieci giorni anche 
presso i Provvedito- 
rati agli Studi della 
Regione ed entro lo 
stesso termine pre- 
sentare eventuali re- 
clami. - 
Classe XIII: Esercita- 
zioni di officina mecca- 
nica agricola e di mac- 
chine agricole. 
Graduatoria di meri- 
to 
; Pordenone : 
Bruno Anelli, 60. 

Udine . 

Vito Soldano, 61. 

Classe XV: Chimica. 

Graduatoria di meri- 
to 

Pordenone 
Lucia Zoldan, 84; Mi- 
rella Zubin, 80; Daniela 
Camporesi, 80; Roberto 
Zerio, 71; Luigina Co- 
stella, 70; Sergio Fran- 
cesco Quattrone; 70. 

. Trieste 
Michela Brosolo, 86; 
Fulvia Felluga, 82; Fio- 
retta Asaro, 76; Manue- 
la Blaschich, 73; Silva- 
no Geremia, 68. 

Udine 
Loredana Del Fabbro, 
88; Grazia Feruglio, 80; 
Federica Bosser, 80; 
Paolo Plossi, 79; Stefa- 
no Cavallo, 77; Glaudia 
Sebastianis, 76; Paola 
Agostinelli, 76; Gianna 
Zamparo, 73; Gabriela 
Chiavola, 70,5; Gian- 
pietro Petricig, 68; Lo- 
renzo Di Grazia, 61. 

Abilitati . 
iFioretta Asaro, 68; 
Manuela Blaschich, 65; 
Michela Brosolo, 78; 
Daniela Camporesi, 75; 
Stefano Cavallo, 71; 
Luigina Costella, 65; 
Lorenzo Di Grazia, 56; 
Fulvia Felluga, 74; Gra- 
zia Feruglio, 75; Silva- 
no Geremia, 62; Barba- 
ra Mitani, 70; Gianpie- 
tro Petricig, 64; Paolo 
'Plossi, 73; Sergio Fran- 
cesco Quattrone, 62; 
Claudia Sebastianis, 
70; Gianna Zamparo, 
65; Roberto Zerio, 67; 
Mirella Zubin, 72. 
Classe XXIII: Labora- 
torio di chimica e chi- 
mica industriale. 
Graduatoria di meri- 

to 
Udine 
Mazzolini, 


Daniela 
74,5. - 
Classe XXVIII: Dise- 
gno tecnico. 
Graduatoria di meri- 
to 

Gorizia 
Maurizio Torchiana, 
74. 

Udine 
Marco Ripanti, 66; Da- 
niele Vesca, 61. 


Abilitati 
Marco Ripanti, 60; 
Maurizio Torchiana, 


68; Daniele Vesca, 56. 


Classe: XXIX: Disegno 
tecnico e artistico. 


v 
Graduatoria di meri- 
to 
Udine 
Cinzia Merlino, 70; Da- 
niela Monasso, 66. 
Abilitati 
Cinzia Merlino, 64; Da- 
niela Monasso, 60. 
Classe XLII: Filosofia e 
scienze dell’educazio- 
ne. 
Graduatoria di meri- 
to 
, Gorizia 
Riccardo Martinelli, 
82; Alessandro Arbo, 
71,6. 

Pordenone 
Eliana Angela Villalta, 
72; Roberta Vendrame, 
68; Claudia Furlanetto, 
68; Claudio Lazzarato, 
67. 

Trieste 
Lucio Giurgevich, 77; 
Maria Costanza Prigna- 
no, 74; Gloria Marina 
Gollo, 71; Tiziana Gom- 
zi, 64,2; Francesca Fal- 
cone, 62. 

Udine 
Marco Nardone, 82; 
Giorgio Giacometti, 82; 
Lucia Comelli, 80; Gior- 
gio Valentino Felchero, 
77,5; Chiara Tempo, 
74,2; Oscar Del Gobbo, 
74; Giandomenico Di 
Lenarda, 72; Paola Fur- 
lan, 70; Anna Rossetti, 
68; Lucia Ellero, 68; 


Graziella Berto, 64,9. 
Abilitati 
Alessandro Arbo, 63; 
Graziella Berto, 56; 


Oscar Del Gobbo, 66; 
Giandomenico Di Le- 
narda, 64; Lucia Ellero, 
60; Francesca Falcone, 
62; Paola Furlan, 62; 
Claudia Furlanetto, 60; 
Giorgio Giacometti, 74; 
Lucio Giurgevich, 69; 
Gloria Marina Gollo, 
63; Tiziana Gomzi, 56; 
Claudio Lazzarato, 59; 
Riccardo Martinelli, 
74; Marco Nardone, 74; 
Anna Rossetti, 60; 
Chiara Tempo, 66; Ro- 
berta Vendrame, 60; 
Eliana Angela Villalta, 
64. 
Abilitati all'insegna- 
mento limitatamente 
alle scuole dipenden- 
ti dalle ‘autorità ec- 
clesiastiche 
Alessandra Saccon, 74. 
Classe LIV: Înformati- 
ca industriale. 
Graduatoria di meri- 
to 

Gorizia 
Cinzia Spagno, 74; Ros- 
sana Dell'Andrea,65. 

Pordenone 
Elena Aprilis, 84; Giu- 
seppe Rossi,'83; Marco 
Giacomini, 74; Nicolet- 
ta Negrello, 71; Sandro 
Orefice, 70; Flavio Ago- 
stinis, 67; Patrizia Leo- 
nardo, 59. 

Trieste 

Teresa Dell'Aquila, 65. 
Udine 
Roberto Modolo, 62; 
Carlo. Vendraminetto, 

6l. 

Abilitati 
Flavio Agostinis, 59; 
Elena Aprilis, 78; Ros- 
sana Dell'Andrea, 59; 
Dell'Aquila Teresa, 58; 
Marco Giacomini, 68; 
Patrizia Leonardo, 56; 
Roberto -Modolo, 57; 
Nicoletta Negrello, 68; 
Sandro Orefice, 62;. 
Guido Pes, 58; Giusep- 
pe Rossi, 78; Cinzia 
Spagno, 68; Carlo Ven- 


draminetto, 57. 
Classe LX: Lingua stra- 
niera tedesco. 
Graduatoria di meri- 
to 
Gorizia 
Anna Cosenza, 88; Ma- 
rina Macoratti, 84; 
Massimo Soranzio, 84; 
Grazia Geat, 81; Ga- 
briella Marchesan, 78; 
Antonella Marson, 76; 
, Giovanni Seviroli, 
74,60; Rosita. Accolla, 
69. 

Pordenone 
Franca Carnelos, 84; 
Paola Fossaluzza, 82; 
Sara Sandrin, 81; Fran- 
cesca Sommavilla, 81; 
Tito Antonio Trevisan, 
75; Marcella Carrara, 
74; Emanuela Righi, 
72; Stefania Margarita, 
63; Sabrina Cero, 62; 
Manuela Benvenuto, 
61. 

Trieste 
Paola Berzetti Di Bu- 
. ronzo, 87,70; Francesca 
Masini, 85,50; Paola Al- 
zetta, 83; Elena Milos- 
sevich, 79,10; Gabriella 
Rigoni, 79; Mariangela 
Bruna, 76; Alessandra 
Ticini, 73,50; Liviana 
Micheli, 73; Cosimo 
Zaccaria, 72; Marcella 
Rivatelli, 71; Elisabetta 
Gambi, 70; Francesca 
Gropaiz, 60. 
Udine 

Paola Catenazzi, 86; 
Loriana Pagotto, 86; 
Donatella Barbieri, 85; 
Tiziana Ellero, 84; Eve- 
lina Kravina, 84; Ivana 
Valentina Di Giusto, 84; 
Maria Rita Messina, 
83; Franco Baritussio, 
82; Luisa Pollino, 
80,50; Emanuela Grif- 
fo, 80; Silvia Mazza, 80; 
Patrizia. Rossi, 79; Pa- 


trizia Baraldi, 79; Ma-. 


nuela Fabbro, 78; Cri- 
stiana Brustolon, 78; 
Andrea Freschi, 77. 
Udine 

Laura Maldini, 76,50; 
Silvia De Monte, 76; 
Flavia Aschettino, 75; 
Giovanna De Filippo, 
75; Maria Cristina, 75; 
Silvana. Devetak, 74; 
Ottavio Iovane, 73; Fla- 
via Viciguerra, 73; Ful- 
via Bursic, 72; Madda- 
lena Comand, 72; Car- 
gnelutti Lucia, 70; Pao- 
la Busolini, 69; Carla 
Asquini, 69; Floriana 
Ciprian, 68; Monica 
Bianchi La Foresti, 68; 
Giovanna Mazzanti, 
67; Raffaella Marocchi, 
64; Marcella Davini Ro- 
mana, 62. 

Abilitati 
Accolla Rosita, 64; Pao- 
la Alzetta, 75; Flavia 
Aschettino, 67; Carla 
Asquini, 63; Patrizia 
Baraldi, 73; Donatella 
Barbieri, 75; Franco 
Baritussio, 74; Manue- 
la Benvenuto, 61; Paola 
Berzetti Di Buronzo, 
78; Monica Bianchi La 
Foresti, 68; Mariangela 
Bruna, 71; Cristiana 
Brustolon, 73; Fulvia 
Bursic, 67; Paola Buso- 
lini, 64; Lucia Cargne- 
lutti, 66; Franca Carne- 
los, 78; Marcella Carra- 
ra, 68; Paola Catenazzi, 
78; Sabrina Cero, +58; 
Floriana \Ciprian, 63; 
Maddalenà Comand, 
67; Anna Cosenza, 80; 
Marcella Davini Roma- 


na, 56; Giovanna De Fi- 


—___ LATUAGASA IDEALE — 


JE DA UN PICCOLO SPAZIO. — 


NASG 


Se avete il 


lippo, 70; Silvia De 
Monte, 70; Silvana De- 
vetak, 66; Ivana Valen- 
tina Di Giusto, 76; Ti- 
ziana Ellero, 79; Ma- 
nuela Fabbro, 72; Paola 
Fossaluzza, 77; Andrea 
Freschi, 71; Elisabetta 
Gambi, 61; Grazia Geat, 
73; Emanuela Griffo, 
74; Francesca Gropaiz, 
60; Evelina Kravina, 
79; Marina Macoratti, 
78; Laura Maldini, 71; 
Gabriella. Marchesan, 
70; Stefania Margarita, 
59; Raffaella Marocchi, 
59; Antonella Marson, 
70; Francesca Masini, 
80; Silvia Mazza, 70; 
Giovanna . Mazzanti, 
62; Maria Rita Messi- 


«na, 75; Liviana Micheli, 


66; Elena Milossevich, 
72; Loriana Pagotto, 78; 
Emanuela Righi, 68; 
Gabriella Rigoni, 71; 
Marcella , Rivatelli, 65; 
Patrizia Rossi, 74; Sara 
Sandrin,. 75; Giovanni 
Seviroli, 68; Francesca 
Sommavilla, 73; Massi- 
mo Soranzio, 76; Ales- 
sandra Ticini, 67; Tito 
Antonio Trevisan, 67; 
Maria Cristina Tulisso, 
69; Flavia Viciguerra, 
68; Cosimo Zaccaria, 
64. 

Classe LXII: Lingua 
straniera francese. 
Graduatoria di meri- 

to 

Gorizia 
Marina Raccanello, 81. 

Pordenone. 
Luisa Dalla Pria, 76; 
Patrizia Blaseotto, -76; 
Monica Cecchinato, 76; 
Ivana Bozzer,.73; Ma- 
rylene Gardonio, 70; 
Federica Donolo, 68; 
Roberta Tubero, 68; 
Luisa Bledig, 67; Cristi- 
na Peresson, 64; Carla 
Rigon, 61. 

Trieste 
Valentina Vasini, 78; 
Tiziana Samero, 75; 
Orietta Orel, 72,50; Cri- 
stina' Castellani, 71; 
Elena Ferluga, 69; Ro- 
berto Cirelli, 67; Maria 
Teresa Torresani, 66; 


. Patrizia Picamus, 65; 


Gabriella Ive, 64; Patri- 
zia Forza, 64; Lucia Zu- 
lian, 61,50; Lidia Ma- 
sci, 60. 

Udine 
Claudia Malisano, 86; 
Luisa Fornasario, 78; 
Emanuela Toninato, 
76,50; Isabella Birrini, 
75; Meri D'Orlando, 
74,50; Giovanna Lace- 
delli, 72,50; Ornella 
Tambosco, 72; Elena 
Ceconi, 70; Valentina 
Termite, 69; Laurence 
Cudicini Annik, 68; 
Adriana Marini, 67,50; 
Carla Colombi, '67; An- 
gela Gortana, 67; Patri- 
zia Peressutti, 66,50; 
Eugenia Cabai, 64; Lu- 
cia Gengarle, 64; Gino 
Lendaro, 60; Patrizia 
Rodaro, 56. 

Abilitati 
Isabella  Birrini, . 67; 
Luisa Bledig, 62; Ivana 
Bozzer, 67; Eugenia Ca- 
bai, 58; Cristina Castel- 
lani, 66; Monica Cec- 
chinato, 68; Elena Ce- 
coni, 66; Lucia Cengar- 
le, 58; Roberto Cirelli, 
63; Laurence Cudicini 
Annick, 63; Meri D'Or- 
lando, 70; Luisa Dalla 
Pria, 71; Federica Do- 
nolo, 62; Elena Ferluga, 


di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle*pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


ANNUNCI ECONOMICI. IL PICCOLO TI AIUTA. 


63; Luisa Fornasarig, 
72; Patrizia Forza, 64; 
Marylene Gardonio, 62; 
Angela:Gortana, 62; Ga- 
briella Ive, 58; Giovan- 
na Lacedelli, 64; Gino 
Lendaro, 56; Claudia 


. Malisano, 78; Lidia Ma- 


sci, 56; Orietta Orel, 66; 
Cristina Peresson, 58; 
Patrizia Picamus, 57; 
Marina Raccanello, 75; 
Garla Rigon, 56; Patri- 
zia Rodaro, 56; Tiziana 
Samero, 67; Ornella 
Tambosco, 66; Valenti- 
na Termite, 63; Ema- 
nuela Toninato, 67; 


Maria Teresa Torresa-. 
ni, 64; Roberta Tubero,. 


63; Valentina Vasini, 

72; Lucia Zulian, 56. 

Classe LXH: Lingua 

straniera serbo/croato. 
Trieste 

Alena Movotna, 67. 
Abilitati 

Alena Movotna, 62... 

Classe LXII: Lingua 

straniera spagnolo. 

Pordenone 

Marina Cadelli, 64,50. 
Trieste 

Silvia Maria Malossi, 


81,50; Lilian Silva Se- 


pulveda Geisy, 74; Pa- 
trizia Picamus, 73; Ste- 
fania Garella, 72. 


Udine 
Mirella Roberta Ricci, 
66. - 
Abilitati 


Marina Cadelli, 58; Ma- 
ria Silvia Malossi, 70; 
Patrizia Picamus, 6]; 
Mirella Roberta Ricci, 
60; Manuela Rojas Del 
Carmen, 69; Lilian Sil- 
va Sepulveda Geisy, 68. 
Glasse LXIII: Matema- 
tica. G 
Graduatoria di meri- 

to 

Gorizia 

Paola Marcuzzi, 85; 
Nadia Bolletti, 77; Do- 
natella Ferrati, 67; An- 


: tonella Visintin, 65; 


Ennio Zucchiatti, 65; 
Anna Fioretto, 60. 
Pordenone 
Susi Pilosio, 79; Vladi- 
miro Giacomello, 72; 
Pietro Titolo, 70; Car- 
men Lavacca, 67; Rita 
Pravisani, 66; Gabriella 
Tosoni, 66; Nella Gar- 
gano, 66; Sara De Savi, 
65; Rosa Bressa, 64; 
Marco Favretti, 64; Re- 
nato Di Pauli, 63; Paola 
Rando, 62; Chiara Car- 
niello, 60. 

Trieste 
Loredana . Rossi, 83; 
Gaetano Fiore, 83; Lu- 
cia Budini, 81; Ottavia 
Giovanna Foà, 76; Gui- 
do Barzelatto, 76; Lau- 
rta Marogna, 73; Ar- 
mando Pisani, 72; Ma- 
nuela Giorgi, 72; Flavia 
Lollis, 72; Fulvio Ta- 
gliaferro, :71,5; Marisa 
Girardi, ‘71; Eugenia 
Forleo, 71; Graziella 
Zalateu, 69; Silvana 
Fiordilino, 67; Liliana 
Corte, 65; Barbara Fa- 
sano, 63; Chiara Ber- 
nardoni, 62; Giancarlo 
Emperger 61; Cristina 
Piccini, 61. 

Udine 
Giulia Treu, 81; Aldo 
Vidoni, 80; Antonio 
Giovanni Messere, 80; 
Angela Comelli, 79; 
Sandro Domini, 75; Do- 
menica Valentino, 74; 
Luisa Scuor, 74; Stefa- 
no Marsicano, 73; Giu- 
seppe De Masi, 72; Ro- 


berto Carniel, 72; Ser- . 


mezzo indispen 
per fare affari. 


gio Stella, 71; Luigina 
Fabiocchi, 71; Monica 
Secco, 70; Enrico Muni- 
ni, 70; Paolo Mainardis, 
68; Michelina Giavedo- 
ni, 68; Sylviane Beltra- 
me, 68; Graziella Nardi, 
68; Giulio Antonio Fur- 
lan, 67; Marina Adria- 
no, 66; Gregorio Torret- 
ta, 66; Loretta Rosso, 
66; Nicoletta Negrello, 
62; Vincenzo Zancana, 
60. È 
Abilitati 
Marina Adriano, 61; 
Guido Barzelatto, 71; 
Sylviane Beltrame, 64; 
Chiara Bernardoni, 58; 
Nadia Bolletti, 71; En- 
rico Bozzo, 77; Rosa 
Bressa, 56; Lucia Budi- 
ni, 75; Roberto Carniel, 
72; Chiara Carniello, 
58; Angela Comelli, 73; 
Liliana Corte, 61; Giu- 
seppe De Masi, 66; Sara 
De Savi, 61; Daniele Del 
Santo, 71; ‘Renato Di 
Pauli, 61; Sandro Domi- 
ni, 70; Giancarlo Em- 
perger, 57; Luigina Fa- 
biocchi, 66; Barbara 
Fasano, 59; Marco Fa- 
vretti, 58; Donatella 
Ferrati, 64; Silvana 
Fiordilino, 59; Gaetano 
Fiore, 75; Anna Fioret- 
to, 60; Ottavia Giovan- 
na Foà, 68; Eugenia 
Forleo, 65; Giulio Anto- 
nio Furlan, 62; Nella 
Gargano, 64; Vladimiro 
Giacomello, 66; Miche- 
lina Giavedoni, 62; Ma- 
nuela Giorgi, 69; Mari- 
sa Girardi, 63; Carmen 
Lavacca, 66; Flavia Lol- 
lis, 67; Paolo Mainar- 
dis, 66; Paola Marcuzzi, 
77; Laura Marogna, 65; 
Stefano Marsicano, 68; 
Antonio Giovanni Mes- 
sere, 74; Paolo Morassi, 
77; Graziella Nardi, 64; 
Nicoletta Negrello, 59; 
Cristina Piccini, 58; Su- 
si Pilosio, 73; Armando 
Pisani, 66; Paola Ran- 
do, 62; Loredana Rossi, 
77; Loretta Rosso, 58; 
Luisa Scuor, 70; Moni- 
ca -Secco, 62; Sergio 
Stella, 69; Fulvio Ta- 
gliaferro, 67; Pietro Ti- 
tolo, 66; Gregorio Tor- 
retta, 61; Gabriella To- 
soni, 61; Giulia Treu, 
73; Domenica Valenti- 
no, 68; Aldo Vidoni, 76; 
Antonella Visintin, 61; 
Graziella Zalateu, 64; 
Vincenzo Zancana, 60; 
Ennio Zucchiatti, 65. 
Classe LXIV: Matema- 
tica applicata. 
Graduatoria di meri- 
to 
Gorizia 
Dario Giustizieri, 81,5; 
Antonella Visintin, 68; 
Nadia Bolletti, 68; Va- 
lentina Feletti, 68; Giu- 
seppe De Masi, 64; Pa0- 
lo Raganzini, 57. 
Pordenone 
Vanni Carlon, 88; Fla- 
vio Agostinis, 86; Clau- 
dio Zanette, 81; Costan- 
zo Da Ros, 79; Ezio 
Giust, 71; Domenica 
Valentino, 71; Giorgio 
Mazza, 70; Carmen La- 
vacca, 63; Marzia Ca- 
stagnoli, 63; Gabriella 
Tosoni, 62; Chiara Car- 


niello, 62; Guglielmo ‘ 


Gregoris, 59, 

Trieste 
Loredana Rossi, 86; Eu- 
genia Forleo, 81; Patri- 
zia Stucchi, 78; Flavia 
Lollis, 75; Cristina Sol- 


lazzi, 74; Paolo Taver- 
na, 73; Guido Barzelat- 
to, 69; Graziella Zala- 
teu, 68; Cinzia Calella) 
64; Donatella Ferrati, 
61; Giuliana Zagabria, 
56,5. 
x Udine 
Loretta Rosso, 84; Aldo 
Vidoni, 79; Graziano 
Pizzimenti, 75; Ornella 
Paolini, 75; Sergio Stel- 
la, 73,5; Irene Frangi- 
pani, 73; Monica Secco, 
72; Angela Comelli, 71; 
Anna Lucia Bonato, 71; 
Gianpaolo Lucca, 67, 
Tiziana Magini, 63; An- 
na Micossi, 62; Paolo 
Mainardis, 60; Anna 
Mazzolin, 59. 
Abilitati 

Flavio Agostini, 78; 
Guido Barzellato, 64; 


, Nadia Bolletti, 62; An- 


na Lucia Bonato, 63; 
Vanni Carlon, 80; Chia- 
ra Carniello, 60; Marzia 
Castagnoli, 60; Costan- 
zo Da Ros, 74; Giuseppe 
De Masi, 58; Valentina 
Feletti, 62; Donatella 
Ferrati, 58; Eugenia 
Forleo, 75; Irene Fran- 
gipani, 68; Ezio Giust, 
69; Dario Giustizieri, 
73; Guglielmo Gregoris, 
56; Carmen Lavacca, 
62; Flavia Lollis, 70; 
Gianpaolo Lucca, 61; 
Tiziana Magini, 61; 
Pàolo Mainardis, 58; 
Giorgio Mazza, 66; An- 
na Mazzolini, 56; Anna 
Micossi, 57; Ornella 
Paolini, 67; Graziano 
Pizzimenti, 72; Paolo 
Raganzini, 57; Loreda- 
na Rossi, 80; Loretta 
‘Rosso, 76; Monica Sec- 
co, 64; Cristina Sollaz- 
zi, 69; Sergio Stella, 73; 
Patrizia Stucchi, 70; 
Paolo Taverna, 68; Ga- 
briella Tosoni, 57; Do- 
menica Valentino, 65; 
Aldo Vidoni, 75; Anto- 
nella Visintin, 64; Gra- 
ziella Zalateu, 63; Clau- 
dio Zanette, 76. 

Classe LXXXII: Psico- 
logia sociale e pubbli- 


che relazioni. 3 
Graduatoria di meri- 
to 
Gorizia 
Guido Marinuzzi, 69. 
Pordenone 
Rita Reschiotto, 86. 

Trieste ma 
Annamaria Rondini, 


86; Maria ‘Alessandra 
Garraro, 74,5; Paolo Di 
Biagio, 67; Ugo Frasca, 


30 Udine 
Laura Nota, 76; Adria- 
no Pittin, 70; Fulvia Vo- 
gric, 69; Andrea Zolet- 
to, 68; Sandra Sclabi, 
65. 

Abilitati 
Carla Bristot, 56; Maria 
Alessandra Carraro, 66; 
Paolo Di Biagio, 62; Ugo 
Frasca, 56; Guido Mari- 
nuzzi, 64; Laura Nota, 
68; Adriano Pittin, 64; 
Rossana Ravalico, 62; 
Rita Reschiotto, 78; An- 
namaria Rondini, 80; 
Sandra Sclabi, 60; Ful- 
via Vogric, 61; Andrea 
Zoletto, 64. 
Classe LKXXIV: Scien- 
ze agrarie e tecniche di 


‘gestione aziendale. 


Graduatoria di meri- 
to 
Pordenone 
Elisabetta Vecchietti, 
64. 
o Udine 


Claudio Violino, 81; Da- 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
sabile per acquistare, -per vendere, 


niele Dosualdo, 77; Fla- 
via Roiatti, 73; Elisa- 
betta Peccol, 70; Danie- 
le Marini 66; Paolo Se- 
gatto, 65; Giuseppe Mi- 
chelutti, 65; Stefano 
Santi 64; Roberto Chie- 
sa, (63; Fabrizio Bevi- 
lacqua, 63; Alviano 
Scarel, . 61; Gilberto 
Bragato, 56. 

Abilitati 
Fabrizio Bevilacqua, 
58; Gilberto Bragato, 
56; Roberto Chiesa, 56; 
Daniele Dosualdo, 71; 
Daniele Marini, 60; 
Giuseppe Michelutti, 
60; Elisabetta Peccol, 
64; Flavia Roiatti, 67; 
Stefano Santi 58; Alvia- 
no Scarel, 56; Paolo Be- 
gatto, 60; Elisabetta 
Vecchietti, 56; Claudio 
Violino, 75. 

Classe LKXXVI 
Scienze naturali chimi- 
che e geografia. 
Graduatoria di meri- 

to 

Gorizia 
Giovanni Aglialoro, 67; 
Lucia Samero, 65. 

Pordenone 
Marinella Bortolus, 76; 
Cristiana Maronese 76; 
Paola Brocca 76; Erne- 
sto Veronese, 72; Fran- 
cesca Petroccione, 72; 
Gabriella Favero, 70; 
Giuliano Goruppi, 69; 
Maria Rosa Venturuz- 
zo, 68; Silva Gardonio, 
66; Rosella Perin, 65; 
Adriano Noacco, 62; 
Donatella Zardini, 60. 

Trieste 
Mauro Tretiach, 84; 
Andrea Tamburriello, 
77; Simonetta Fumich, 
75; Teresa Tucci, 70; 
Alessandra Venuti, 67. 

Udine 
Manuela  Bittolo, 89; 
Francesco Gobbo; 85; 
Francesco Tomada, 84; 
Alessandra Fabris, 81; 
Daniela Novel, 77; Sil- 
via Benini, 76; Sergio 
Scarel, 75; Daniela Pul- 
virenti, 72; Isabella 
Coiutti, 71; Enza Zuc- 
colo, 71; Monica De 
Monte, 71; Andrea Ci- 
cogna, 70; Massimo Vi- 
Schi, 69; Grazia Foschi, 
69; Adriano Biasiolo, 
69; Licia Chiaruttini, 
68. 

Udine 
Alida Fornasiere, 68; 
Ezio Grillo, 67; Roberto 
Pizzutti, 66; Francesco 
Fontana, 65; Angela 
Maffione, 64; Lucia 
Avian, 64; Lucio To- 
niutti, 63; Marinella 
Franchi, 61; Ilaria Per- 
tot, 61. 

. Abilitati 


‘ Giovanni Aglialoro, 63; 


Lucia Avian, 59; Silvia 
Benini, 70; Adriano 
Biasiolo, 58; Manuela 
Bittolo, 79; Paola Broc- 
ca, 70; Licia Chiarutti- 
ni, 64; Andrea Cicogna, 
62; Isabella Coiutti, 63; 


. Monica De Monte, 63; 


Alessandra ‘Fabris, 73; 
Gabriella Favero, 64; 
Francesco Fontana, 62; 
Alida Fornasiere, 63; 
Grazia Foschi, 63; Ma- 


rinella Franchi, 56; Si-_ 


monetta Fumich, 67; 
Francesco Gobbo, 77; 
Giuliano Goruppi, 63; 
Ezio! Grillo, 61; Angela 
Maffione, 60; Cristiana 
Maronese, 71; Adriano 
Noacco, 62; Daniela 
Novel, 68; Rosella Pe- 


rin, 65, Ilaria Pertob 
61; Francesca Petro0 
.cione, 64; Roberto Pif 
zutti, 66; Daniela Pul! 
virenti, 68; Sergio Sca' 
rel,. 70; Andrea Tam” 
burriello, 71; Francesc? 
Tomada, 76; Lucio To 
niutti, 58; Mauro Tre 
tiach, 76; Teresa Tucdi 
64; Maria Rosa Ventu: 
ruzzo, 64; Alessandre! 
Venuti, 59; Ernesto Ve: 
ronese, 68; Massim0 
Vischi, 62; Enza Zucco: 
lo, 66. 

Glasse XCII: Storia del: 
l’arte 

Graduatoria di meri 

to 
Gorizia 

Arnaldo Palmisano, 86; 
Francesca Pellegrino, 
oz: 

Pordenone 
Camilla Pasqua, 86; 
Paola Bristot, 76; Anna 
lisa Avon, 76; Monica 
Salvadori, 76; Pierd 
Maria Tramontin, 73}! 
Manola Carlon, 70! 
Orianna Gamilot, 67i! 
Monica Ferri, 64. 

Trieste E; 
Elena Bertocchi, 8l| 
Maristella Hechich, 68 
Gabriella Parodi, 67. 

Udine 
Roberta Maestri, .79; 
Chiara Pecile, 77; An‘ 
namaria Poz, 75; Mi 
chela Celeste Caufin, 
74; Paola Carboni, 74; 
Ezio Cragnolini, 74i 
Gian Luigi Blasina, 73; 
Raffaella Cargnelutti; 
73; Anna Passerelli, 69; 


Giuliana Sabucco, 69 


Aldo Ghirardello, 66; 
Rosanna Nardon, 64; 
Arturo Campanella, 63: 
Abilitati 
Annalisa Avon, 66; Ele- 
na Bertocchi, 73; Giafl 
Luigi Blasina, 65;"Paolt 
Bristot, 68; Orianna Ca: 
milot, 62; Arturo Cam: 
panella, 57; Paola Car- 
boni 65; Raffaella Car- 
gnelutti, 67; Manola 
Carlon, 65; Michela Ce- 
leste Caufin, 68; Ezio 
Cragnolini, 68; Monica 
Ferri, 64; Aldo Ghirar- 
dello, 58; Roberta Mae- 
stri, 71; Rosanna Nar-. 
don, 56; Arnaldo Palmi-. 
sano, 80; Gabriella Pa- 
ròdi, 67; Camilla Pa- 
squa, 78; Anna Passe: 
relli, 61; Chiara Pecile, 
71; Francesca Pellegri: 
no, 66; Annamaria Poz, 
75; Giuliana Sabucco, 
63; Monica Salvadori, 
70; Maria Piera Tra- 
montin, 65. 
Classe CH: Tecnologia 
meccanica. 
Graduatoria di meri- 
to 
Gorizia 
Maurizio Torchiana; 
74; Alessandro Gallas, 
66. 
Udine 
Marco Manzan, 71; 
Brunetto Filigoi, 70; 
Pietro Cesarin, 69; | 
Massimo Tessitori, 69; 
Martino Crucil, 67; 


, Massimo Pedretti, 64; | 


Stefano Miani, 64. | 
Abilitati 
Pietro Cesarin, 69; 
Martino Crucil, 61; 
Brunetto  Filigoi, 68; 
Alessandro Gallas, 62; 
Marco Manzan, 65; 
Stefano Miani, 59; Bru” | 
no Ogriseg, 66; Massi: 
mo Tessitori, 63; Mau”! 
rizio Torchiana, 68. 
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‘Martedì 14. luglio 1992 


«TRIESTE — Non c'è 
bbio. Perla politica re- 
Blonale questa non sarà 
Certo un'estate di tutto 
Tiposo, anzi. Le modifi- 
che alla legge elettorale, 
a crisi più o meno aperta 
21 Comune di Udine e la 
Situazione di’ stallo a 
Tleste non permettono 
Certo ai‘ politici di casa 
‘Nostra di andarsene in 
Vacanza. Anche se la si- 
stuazione, su molti ver- 
Santi (leggi Comune di 
Trieste), sembra quanto 
mai immobile, all'inter- 
no dei singoli partiti, in- 
Vece, le cose si stanno 
muovendo. Prova ne sia 
che dopo otto anni di se- 
,Bretariato il de Bruno 
Longo lascerà finalmen- 
te l'incarico per ricoprire 
Îl ruolo di assessore re- 
gionale lasciando il par- 
tito nelle mani di un non 
ben definito ufficio poli- 
tico. Proprio all'indoma- 
ni dello scisma triestino 
«dopo la contestata nomi- 
na del ‘monfalconese 
«Longo ad assessore, Sul 
sfronte del Garofano, in- 
vece, le divisioni ormai 
‘non si contano più. L'ul- 
‘ tima, in vrdine di tempo, 
e quella ‘geografica’ nata 
‘opo la nomina del trie- 
Stino (e Lista per Trieste) 
: Camber a sottosegreta- 
Tlo, nomina contempora- 
Nea alla bocciatura dei 
socialisti friulani Breda, 
Castiglione. e Renzulli 
; anche loro in odor di sot- 
tosegretariato. La legge 
_Slettorale, da oggi in di- 
Scussione in consiglio re- 
* gionale, si presenta dun- 
‘Que. come un banco di 
prova fondamentale. An- 
. Che perchè su tale, argo- 
mento la maggioranza 
‘ tradizionale non esiste 
più. Il Pli ha già annun- 
(‘ciato l'uscita dalla giun- 
ta se la legge passerà tosì 
come è stata votata in 
commissione. Idem per i 
repubblicani, l'Unione 
slovena e i Verdi Mar- 
«gherita, che, assieme a 
1 Pds, Rc e Rete hanno de- 
x finito l'intera operazione 
un golpe e una truffa. So- 
lo Psi e Dc sembrano 
convinti della validità 
del testo. E a conti fattila 
legge potrebbe anche es- 
« Sere approvata. Dc e Psi, 
da soli, hanno infatti 37 
consiglieri su un totale di 
* 62. La nuova maggioran- 
za potrebbe essere. dun- 
que ‘un semplice bicolo- 
re. Ma la legge potrebbe 
anche di nuovo tornare 
in commissione, rinvian- 
do così la resa dei conti. 
Ma ancora per quanto? 


. Regione 
NEI PARTITI COME NEGLI ENTI SI GIOCA ORMAI UNA PARTITA DECISIVA 


Alla resa dei conti 


DC TRIESTINA PROTESTA 
Longo assessore 
Nomina sofferta 


TRIESTE — Sì aprirà og- 
i al Consiglio regionale 
il dibattito generale sulla 
riforma della legge elet- 
torale, riforma che sarà 
poi affrontata, articolo 
per articolo, il prossimo 
giovedì. Intanto ieri, alla 
Vigilia del dibattito in 
aula, la delegazione e il 
gruppo consiliare della 
Dc si sono riuniti a Udine 
per definire la posizione 
del partito sui punti di 
controversia con le altre 
forze della maggioranza, 
ed anche per designare il 
segretario Bruno. Longo 
quale successore dell'as- 
sessore Dario Rinaldi, di- 
messosi per concorrere 
all'incarico di sindaco di 
Trieste.- 

Su quest'ultimo punto 
ci sono stati contrasti 
conirappresentanti trie- 
sitni, che rivendicavano 
un immutato ruolo in 
giunta e.che in sede di 
comitato regionale, pro- 


prio ieri, hanno deciso di 
astenersi nel votare la 


‘nomina del monfalcone- 


se Longo. Sulla legge 
elettorale, poi, il gruppo 
è stato concorde nell'in- 
sistere sugli «apparten- 
tamenti» e sugli «sbarra- 
menti» nel confronto, 
che è seguito nel tardo 
pomeriggio, con le altre 
forze di maggioranza. 
Una convergenza è stata 
auspicata in particolare 
sul problema delle «pre- 
ferenze», da ridurre 
eventualmente a una so- 
la ma non in tutte le cir- 
coscrizioni, ì 

L'odierna seduta si 
aprirà però con un'attesa 
nomina, quella dei nuovi 
comitati di controllo, 
punto rimasto lunga- 
mente inevaso per la dif- 
ficoltà di contemperare 
le esigenze di rappresen- 
tatività partitica e tecni- 
co-professionale dei can- 
didati. 


VIA DALLA MAGGIORANZA 
Il Pili in trincea 
contro Dc e Psi 


PALMANOVA - Il Pli 
non ci sta più : esce 
dalla maggioranza re- 
gionale. Così ha deciso 
la direzione del parti- 
to, convocata ieri sera 
a Palmanova. 

«Non si può non te- 
ner, conto dei risultati 
del 5 aprile, così come 
continuano a fare so- 
cialisti e democristiani 
- ha detto il segretario 
regionale del partito 
Franco Tabacco». 

Con determinazione, 
i liberali hanno preci- 
sato la loro linea di 
condotta: «Con questa 
maggioranza ancorata 
a vecchi schemi, aller- 


gica ad ogni innovazio-' 


ne non si può andare 
avanti. Non accetta la 
preferenza unica. Non 
accetta lo sbarramen- 
to dei 20000 voti in re- 
gione, praposta avan- 
zata dai liberali già 


tempo fa, che ricalca 
sostanzialmente il pro: 
getto per la legge elet- 
torale per la Camera». 
«I liberali - precisa il 
segretario -. non rap- 
presentano un partito 
di grosso peso numeri- 
co e di grosso potere, 
né l’attuale condotta é 
motivata da ambizioni 
in questo senso. Il Pli 
vuole solo mantenere 


» una sua precisa conno- 


tazione, che in questo 
momento non vuole as- 
solutamente confonde- 
re con la logica sociali- 
sta e democristiana». . 
Così anche le ultime ri- 
serve sono state sciolte 
e, alla vigilia di un di- 
battito consiliare che 
si annuncia infuocato, 
anche il Pli ha preso 
posizione nella trin- 
cea, ormai molto affol- 
lata, di chi punta il fu- 
cile sulla Dc e sul Psi. 


COMUNE DI UDINE 
Una crisi di fatto 
Fiducia al sindaco 


UDINE — Crisi di fatto al 
comune di Udine anche 
se il sindaco socialista 
Pietro Zanfagnini non si 
dimette e la giunta rima- 
ne al suo posto. Queste le 
decisioni prese dal consi- 
glio comunale di ieri se- 
ra. L'assessore repubbli- 
cano, il dimissionario Al- 
berto Cojutti,.sarà sosti- 
tuito in un consiglio co- 
munale convocato appo- 
sitamente nei prossimi 
giorni. Il Psi, a questo 
proposito, ha ‘proposto 
come nuovo assessore un 
tecnico, trovando. con- 


senziente la democrazia ‘ 


cristiana... 

Le dimissioni dell'as- 
sessore Alberto Cojutti e 
la conseguente uscita del 
suo partito dalla maggio- 
ranza avevano avuto 
l'effetto di dare uno scos- 
sone alla giunta caratte- 
rizzata, secondo il Pri, da 
un impressionante im- 
mobilismo amministra- 
tivo. I maggiori problemi 


OGGI IN CONSIGLIO LA DISCUSSIONE DELLA LEGGE ELETTORALE 


Il dilemma quozienti 


‘TRIESTE— Si fa un gran 


discutere, 1a ‘proposito 
della legge elettorale re- 
ionale che si vuole ri- 
‘ormare, in particolare 
sulla definizione dei 
quozienti che danno di- 
ritto all'elezione diretta, 
circoscrizione per circo- 
scrizione, dei consiglieri 
dei singoli partiti. Col si- 
stema fin qui vigente si 
dava fra l'altro il caso 
che tali-quozienti varias- 
sero di molto dall'una al- 
l'altra circoscrizione (da- 
gli 11.434 voti di Tol- 
mezzo, De esempio, ai 
13.006 di Trieste) e che i 
consiglieri ricuperati in 
seconda battuta (con il 
calcolo dei «resti») fosse- 
Da ben 18 su un totale di 
Gol riuovo sistema, sul 
quale si erano inizial- 
mente accordati la Dc e il 
Psi, si sarebbe ridotto a 
150 16 consiglieri il ricu- 
pero coi «resti» ma si s 


Nella tabella 


afianco 


a confronto 


i vari metodi 


rebbe salvaguardata la 
proporzionalità delle 
rappresentanze territo- 
riali (a Tolmezzo sareb- 
bero bastati 9.528 voti pr 
un'elezione a quoziente 
pieno contro.i 12.387 vo- 
ti di Udine). Ma ecco la 
finale proposta del Psi, 
ora contestata dalla stes- 
sa Dc, secondo la quale il 
numro dei consiglieri da 
ricuperare coi «resti» si 
ridurrebbe addirittura a 
506unità, malivellando 


"di fatto i quozienti circo- 


.ALLARME DEGLI INDUSTRIALI . 
«Rifiuti tossici e nocivi 
Serve una nuova legge» 


TRIESTE — Il problema 
delle industrie non è 
solo produrre, ma an- 
che smaltire i rifiuti 
tossico-nocivi. E non è 
‘ facile. Come dimostra 
la difficoltà di regola- 
mentare la. materia. 
Ancora. una. volta la 
Corte.. Costituzionale 
- ha bloccato, dichiaran- 
(done l'illegittimità co- 
stituzionale, la norma 
regionale,d. quella in 
' particolare che intro- 
duceva il principio del 
«silenzio-assenso»: se 
entro trenta giorni la 
Pubblica Amministra- 
zione non rispondeva 
una richiesta di auto- 
rizzazione, le aziende 
vPotevano accumulare, 
per un certo tempo, so- 
Stanze nocive. L'Asso- 
Ciazione degli .Indu- 
Striali della provincia 


| ARIESTE — ‘Conflitto a 
ì PESO coni carabinieri do- 
| cepiMa rapina nella pellic- 
i la di Renato Visintin, a 
| que: Vito al Tagliamento: 
i Sono il banditesco epi- 
| mast nel quale sarebbe ri- 

5 ‘0 coinvolto.il nomade 
| aggllardo. Massaroni, 24 
i to n attualmente detenu- 

di' Peril quale fu imputato 

D Concorso (all'impresa 


| dex eciparono: altre tre 


Sone) in detenzione di 
| tato Pistola, rapina e ten- 
l'nierj MMicidio dei carabi- 

giciono IICIEnaIO e 
IS "ENzI, ennai 
| degtSo. il tribunale di Por- 
| anni ce lo condannò a otto 
© Sei mesi di reclusio- 


di Trieste è intervenu- 
ta in merito, con ‘una 
circolare alle aziende 
associate, preoccupata 
per le conseguenze del 
«gran rifiuto» arrivato 
dalla Corte costituzio- 
nale.Esistono già, in- 
fatti, autorizzate dal 
«silenzio-asenso», nu- 
merose situazioni di 
stoccaggio provvisorio 

i rifiuti tossico-noci- 
vi, già abituate a. risol- 
vere in proprio questo 
problema. Perciò l’Ag- 
sociazione, anche tra- 
Mite la Federazione 
Regionale degli Indu- 
striali, ha immediata. 
‘mente sollecitato 
l'Amministrazione Re. 
gionale, per adeguare 
le autorizzazioni con- 
cesse alla disposizione 
della sentenza. Il ri- 
schio è infatti una dan- 


ne e 300 mila lire di multa 
e gli revocò un precedente 
beneficio. Interpose ap- 
pello con gli avvocati Car- 
lo Augenti di Padova e Lu- 
ciano Sampietro di Trieste 
ma la corte, presieduta da 
Ettore Del Conte, Pp.g. 
Claudio Coassin, ha con- 
fermato l'impugnata sen- 
tenza. La sparatoria av- 
venne alla mezzanotte del 
19 novembre del 1990 
quando i due militari e al- 
cuni amici reduci da una 
discoteca, notarono indi- 
vidui sospetti nei pressi 
della pellicceria. Si ferma- 
rono, invitarono i borghesi 
a proseguire e si avvicina- 


nosa situazione di stal- 


Confronto fra tre formule 


«Nx 1,15» 


Pordenone 
Udine 


scrizionali, laddove — se 
fosse stato questo l'o- 
biettivo — il legislatore 
avrebbe semplicemente 
stabilito che i quozienti 
equivalessero alla divi- 
sione per 60, quanti sono 
i consiglieri, dei voti va- 
lidi di ciascun partito. 

La terza ipotesi, senza 
questo | correttivo, fa 
oscillare neanche di mil- 
le voti i quozienti circo- 
scrizionali, ed ecco pena- 
lizzate find'ora — è stato 
calcolato — Gorizia e la 
Carnia, che automatica- 


Tolmezzo. | 11.434 | (9.528 
Gorizia 12.587 | 11.189 
Trieste 13.006 | 12.139 


mente perderebbe un 
seggio in aggiunta a 
quello derivante dalla di- 
minuzione della popola- 
zione; e ciò a vantaggio 
di Udine e di Pordenone. 
Se passasse la proposta 
socialista i quozienti sa- 
rebbero i seguenti (appli- 
cando ai risultati delle 
ultime «politche» le per- 
centuali delle elezioni 
«ammihistrative»): Gori- 
zia 13.399 voti, Tolmez- 
zo 13.111, Trieste 
13.062, Udine 12.994, 


Pordenone ‘12.538. Ma 
c'è anche un altro calco- 
lo, quello basato sulle 
precedenti elezioni «re- 
gionali» che, come evi- 
denzia la tabellina, mo- 
stra il livellamento dei 
quozienti che derivereb- 
be dala terza formula 
ipotizzata, quella 
dell'«Nx1,15», rispetto 
all'attuale dell'«N+1» e 
quella dell'«N+2» propo- 
sta dalla Dc. 

Quozienti che, insie- 
me alle soglie di sbarra- 
mento, farebbero pagare 
sostanzialmente al Psdi, 
al Pli, al Pri, all'us, al Mf 
e ai Verdi il preventivato 
accesso al nuovo Consi- 
glio regionale di una con- 
sistente pattuglia della 
Lega Nord. Senza intac- 
care significativamente, 
soprattutto, la rappre- 
sentanza della circoscri- 
zione udinese. 


. B:P. 


della città, denunciava- 
no i dirigenti del partito 
dell'Edera, erano e sono 
irrisolti. Quali? Molti e 
importanti: dal ‘piano 
della viabilità a quello 
sul commercio, da quello 
del recupero dell'edilizia 
scolastica e degli inse- 
diamenti culturali al re- 
golamento delle circo- 
scrizioni, ai rapporti con‘ 
Regione, Provincia e co- 
muni limitrofi che sono 
praticamente inesisten- 
ti 

Sul piano politico va 
segnalata la presa di po- 
sizione del segretario re- 
gionale del Pds di ieri se- 
condo il quale il disimpe- 
gno del Pri assume ud si- 
gnificato . politico di 

‘ande rilievo. Secondo 
il Pds la dissociazione 
della maggioranza Dc- 
Psi anche in altre realtà 


‘regionali è un segnale 


che qualche cosa sta 
cambiando. 


Il Piccolo [11] 


IN SETTIMANA 
Commissione 
a pieno ritmo 
sul bilancio 


TRIESTE — Norme elet- 
torali (saranno discusse 
in sede legislativa) e tra- 
sparenza (iniziativa vo- 
luta dal presidente Nemo 
Gonano che sarà trattata 
dal comitato composto 
da presidenza, capigrup- 
po e commissione opere 
pubbliche) sraanon gli 
elementi centrali dei la- 
vori della prossima setti- 
mana in consiglio regio- 
nale. Le legge elettorale 
sarà discussa nelle sedu- 
te di oggi e di giovedì. 
Giovedì sarà anche la 
volta dell eimprese me- 
die (Ami) di Udine, del- 
l'Associzioine degli inge- 
gneri e architetti di Pore- 
none, della lega coopera- 
tive della regione, del 
sindacato ingegneri libe- 
ri professionisti di Udi- 
ne. Cospicuo sarà pure il 
lavoro della commissio- 
ne bilancio, presieduta 
da Oscarre Lepre (Dc). 
Déedicherà tutta la gior- 
nata di domani alla mes- 
sa a punto della legge di 
assestamento del bilan- 
cio, provvedimento que- 
sto, sul quale si sono già 
espresse, , nella scorsa 


settimana, tutte le altre 
commissioni permanen- 
ti, per le parti di compe- 
tenza.Già ieri, Invece, su 
convocazione di Gonano, 
la Giunta della nomina sì 
è riunita per esprimersi 
definitivamente sulla 
complessa questione del- 
le candidature dei com- 
ponentii comitati di con- 
trollo, l'elezione dei qua- 
li è prevista nella seduta 
del giorno seguente del 
consiglio regionale. La 
‘nuova legge prescrive 1n- 
fatti che dei comitati fac- 
ciano parte Pn con 
reparazione tecnico 
E rofessioanle diversifi- 
cata, ben precisata. Le 
forze politiche quindi de- 
vono proporre esperti Tl- 
spondenti ciascuno ai di- 
versi requisiti previsti. 
Ancora oggi pomeriggio 
dovrebbe riunirsi anch 
ela commissione agricol- 
tura, Il presidente Luigi 
Blasig (Psi) le proprone di 
esaminare un provvedi- 
mento risultante dallo 
stralcio di alcuni articoli. 
della legge Omnibus già 
approvta dall'assemblea 


regionale. 


RIUNITA L'APPOSITA COMMISSIONE 
«Antidoto alle tangenti? 


Basta applicare le leggi» 


TRIESTE - Qual è l'anti- 
todo giusto al veleno del- 
le tangenti sparso a pie- 
ne mani nel settore degli 
APOEA E' la domanda 
alla quale sta tentando di 
trovare una risposta il 
gruppo di lavoro del Con- 
FETO Regionale voluto 
dal Presidente Nemo Go- 
nano (e composta dalla 
presidenza, “dai capi- 
gruppo e' dalla commis- 
sione opere pubbliche). 
Teri la commissione ha 
proseguito i suoi lavori 
incontrando . sindacati, 
costruttori edili ed indu- 
striali. 

Per garantire la tra- 
sparenza degli appalti 
non servono grosse in- 
venzioni - é stato il giu- 
dizio generale - bastano 
piccoli accorgimenti. Co- 
me, ad esempio, suggeri- 
sce Scampolo  (Fillea- 
Cgil) l'applicazione delle 
norme Cee o la chiarezza 
di costi e tempi. Oppure - 
dice Cecotto della Filca- 


Gisl - la pubblicità dei 
bandi di gara e dei vinci- 
tori, con indicazione dei 
costi. Alla regione si ri- 
chiede un intervento at- 
tivo: direttive e controlli 
precisi ed un interessa- 
mento che, lamentano i 
sindacati, è tardato a ve- 
nire. 

Anche per l'Associa- 
zione delle piccole e me- 
die imprese (Aniem), in- 
tervenuta nel: dibattito 
con il presidente Sac- 
chetto e il segretario Pi- 

at, non servono nuove 

eggi: «Basterebbe - han- 

no sottolineato entrambi 
- rispettare quelle esi- 
stenti. Ed è proprio il 
mancato FISDCHO Ce 
leggi a penalizzare, negli 
a pubblici, special- 
mente le piccole e medie 
imprese). 

Anche per Taverna, 
presidente dell’Associa- 
zione Costruttori, il ri- 
spetto delle leggi vigenti 


. e subappalti - 


è condizione fondamen- 
tale e sufficiente per av- 
viare il risanamento el 
settore. pi 0 
ina ‘ative 
minare tratt o soste 
nuto - perchè sono ira 1 
pochi strumenti che con- 
sentono di assegnare la- 
voro alle piccole imprese 
locali, altrimenti n diffi- 
coltà con la concorrenza 
interregionale © al 
1993, europea. Proprio il 
subappalto, ad esempio, 
già regolato dall legge, 
valorizza le specializza- 
zioni e favorisce le im- 
rese co attrezzate per 
jasi lavoro). 
Dei lesto proposito 
l'Associazione costrutto- 
ri ha presentato anche 
‘tino schema di subappal- 
to tipo, concordato con la 
Federazione degli arti- 
jani, la Lega delle coo- 
erative e l'Associazione 
delle cooperative friula- 
ne. 5 


AMBIENTE / VIA LIBERA TRA LE POLEMICHE AL PASSAGGIO DEI MEZZI A MOTORE 


lo, dannosa per l'am- | CISILINO SI SCHIERA CONTRO LE DECISIONI DI TURELLO 


«Salviamo l'Ente tutela pesca» 


biente e per le attività 
industriali. Un rischio 
concreto e immediato. 
La Consulta, con que- 
sta decisione ribadisce 
che le Regioni non pos- 
sono approvare leggi 
difformi rispetto alla 
legislazione statale di 
principio in quanto si 
tratta di materia san- 
zionata penalmente e 
relativa a diritti costi- 
tuzionali di particolare 
rilievo, quali il diritto 
alla salute e la tutela 
ambientale. Lo stoc- 
caggio provvisorio non 


autorizzato di rifiuti è | pesca, Adino Cisilino, ha , 


così punito penalmen- 
te. Proprio per questo 
gli industriali solleci- 
tano la risoluzione ur- 
gente del problema. 


rono al negozio dove furo- 
no minacciati con una pi- 
stola da un individuo ma- 
scherato. Intimarono ai 
Fees di fermarsi ma al 
‘oro indirizzo venne esplo- 
so un colpo. I militari si 
appostarono dietro un cas- 
sonetto per le immondizie 
mentre due malviventi si 
allontanarono velocemen- 
te con un'automobile, sul- 
la quale avevano caricato 
perllicce per un valore di 
oltre 150 milioni. Uno dei 
carabinieri sparò un colpo 
in aria a scopo intimidato- 
rio e un malvivente salì 
sul pianale di una Thema 
appoggiò ‘un braccio sul 
tettuccio della vettura e 


' 


UDINE — Nella nostra 
regione nel corso del 
1991 sono state rilascia- 
te oltre 50 mila autoriz- 
zazioni per la pesca spor- 
tiva. Un dato che da solo 
dimostra quali dimen- 
sioni ‘abbia in Friuli-Ve- 
nezia Giulia questo tipo 
di pratica e quale inte- 
resse vi sia, di conse- 
guenza, per tutti i prov- 
vedimenti e le notizie 
che la riguardano. Per 
questa ragione l'assesso- 
Te regionale alla caccia e 


tenuto ieri a Udine nella 
sede di rappresentanza 
della Regione una confe- 
renza stampa per illu- 
strare l'attività svolta 
durante lo scorso. anno 


i CONF ERMATA IN APPELLO LA CONDANNA A UN NOMADE 


\Sparatoria, 


,Incominciò a sparare a ri- 
‘Petizione e i militari rispo- 
sero al fuoco. Più tardi un 
bossolo fu trovato infisso 
nel cassonetto, un altro 
nel muro retrostante e due 
sulla Thema, rubata giorni 
prima e recuperata in se- 
guito nel padovano. Mas- 
saroni venne rintracciato 
dopo alcuni giorni e Calzi- 
gnato, che. aveva avuto 
modo di osservarlo me- 
glio, lo riconobbe :sen- 
z'ombra di dubbio. Un al- 
tro presunto rapinatore, 
Gianni Massariol . venne 
processato e fu assolto con 
formula piena. 

Miranda Rotteri 


dagli organismi preposti 
alla gestione della pesca 
nelle acque interne: Re- 
gione, Ente tutela pesca 
e amministrazioni pro- 
vinciali. . 
«Innanzitutto —. ha 
detto Cisilimo — è bene 
ricordare che con il 1991 
ha trovato completa i: 
plicazione la nuova di- 
sciplina regionale in ma- 
teria di pesca. sportiva 
che ha introdotto modifi- 
che.alle norme relative ai 
documenti di pesca, al- 
l'effettuazione dell'esa- 
me per il SEO 
del certificato di abilita- 
zione ed al sistema san- 
zionatorio. Su quest'ulti- 
mo punto la Regione ha 
‘promosso appositi incon- 


tri con i funzionari dei 
vari enti interessati per 


definire un prontuario. 


delle infrazioni e delle 
sanzioni». 

Sotto,il profilo finan- 
ziario, invece, l'inter- 
vento ordinario dell'am- 
ministrazione regionale 
nel settore della pesca in 
acque interne si è limita- 
to nel 1991 all'erogazio- 
ne di un contributo di 
850 milfoni a favore del- 
l'Ente tutela pesca.Ente 
le cui attività sono anda- 
te dal servizio di vigilan- 
za (300 violazioni di nor- 
me in materia di pesca e 
tutela ambientale rileva- 
te da 10 agenti dipenden- 
ti e 285 guardiapesca vo- 
lontari), agli interventi 


di recupero (42 mila trote 
e Oltre seimila temoli sal- 
vati da corsi d'acqua in 
secca) alla gestione di 
impianti ittici, al con- 
trollo delle concessioni 
per derivazioni di acque 
pubbliche (oltre 700 pra- 
tiche depositate presso 
l'ente alla fine del 1991).. 

«I risultati conseguiti 
dall'Etp — ha detto Cisi- 
lino — dimostrano l'uti- 
lità e la necessità di ave- 
re un organo di gestione 
in grado di rispondere a 
delle esigenze operative 
cui l'apparato ammini 
strativo della Regione. 


difficilmente potrebbe 
far fronte». : 
Luca Pantaleoni 


Mago della pioggia del 2000 


CERVIGNANO — A Villa 
Chiozza, presente l'as- 
sessore regionale all’a- 
gricoltura Ivano Benve- 
nuti, è stato illustrato il 
«Sar»), Sistema agrome- 
teorologico regionale e il 
bollettino settimanale di 
divulgazione dei dati. La 
metodologia operativa: 
viene realizzata e gestita 
dall’Ersa, l'Ente regiona-. 
le di sviluppo dell'agri- 
coltura, rappresentato 
alla cerimonia dal presi- 
dente, Emilio Del Gobbo. 
Il sistema agrometeoro- 


logico è stato realizzato e 
attivato per soddisfare le. 
esigenze di una agricol- 
tura in evoluzione e che, 
appunto, per questo ri- 
chiede una sempre mag- 
.giore attenzione per gli 
aspetti qualitativi della 
produzione e per la sal- 
vaguardia dell'ambiente. 
Il Sar nato nel 1978'come 
progetto antigrandine e 
si è più funzionalmente 
evoluto in un. sistema 
meteorologico più com- 
plesso e soprattutto indi- 
spensabile per la nuova 


nessuno sconto |Ecco tutti i segreti del Sar 


realtà che sta vivendo 
l'agricoltura come insie- 
me di colture specializ- 
zate. Benvenuti ha indi- 
cato nel Sar il sistema 
più efficace per dare una 
risposta moderna al set- 
tore dell'agricoltura. 
«Infatti — ha proseguito 
— nonostante le ristret- 
tezze cui il bilancio sta 
andando incontro, il pro- 
getto verrà ultimato e ciò 
costituirà, a fronte di un 
notevole impegno, la 
giusta risposta alle atte- 
se della popolazione». 


TRIESTE - L'assessore 
regionale alle Foreste © 
Parchi, Adino Cisilino, 
minimizza. Per 1 Verdi e 
li ambientalisti si tratta 
invece del solito compro- 
messo all'italiana: fatte 
le leggi si pensa già alle 
deroghe. Fatto sta ci a 
poco più di un anno dal A 
sua promulgazione, la 
giunta regionale ha ap- 
provato recentemente, 
su proposta dell’assesso- 
re Cisilino, alcune modi- 
fiche e integrazioni alla 
legge regionale numero 
15, relativa alla discipli- 
na dell'accesso dei veico- 
li alle zone sottoposte a 
vincolo idrogeologico e 
ambientale. GIESA 
Libero accesso quindi 
ai sentieri forestali e ad 
altre zone protette? A 
detta della Regione, con 
mesto provvedimento, 
che secondo il consiglie- 
re nazionale dei Verdi, 
Elia Mioni, e il presiden- 
te regionale della Lega 
Ambiente, Corrado Al- 
tran, equivale ad un 
esplicito «laissez faire», 
si è semplicemente «de- 
ciso di accogliere - come 
si legge in una nota - 
pressanti e giustificate 
richieste per la previsio- 
ne di libero accesso del 
traffico turistico diretto 
verso alberghi, aziende 
agroturistiche e rifugi in 
zone coperte da vincolo 
in modo tale da assicura- 
Te la sopravvivenza di 
attività ricettive che pro- 
prio per la loro colloca- 
zione geografica rischia- 
no il ‘collasso’ e quindi la 
chiusura». «Il disegno di 
legge tende a colmare al- 
cune lacune e a risolvere 
tutti i problemi pratici 
emersi - spiega Cisilino - 
liberalizzando l'actesso 
al proprietari locali e 
snellendo le procedure 
autorizzative per l'ac- 


A tutto gas nei boschi 


cesso alle aree sottoposte 
avincolo». 
Appare altrettanto 
‘ave un'altra modifica 


‘introdotta nella legge re- 


gionale 15 del ‘91. Incu- 
rante di precedenti 
scempi creati dall'uso 

TEIRIORTIO di aree tutela- 
e, 


a giunta regionale ha . 


compreso la possibilità 
di rilasciare «specifiche 
autorizzazioni per l'or- 
ganizzazione e lo svolgi- 
mento in aree vincolate 
di manifestazioni ritenu- 
te di alto interesse o par- 
ticolare rilievo», previo 
deposito, questo sì, «di 
idonea e congrua cauzio- 
ne presso la Tesoreria re- 
gionale». Gli organizza- 
tori dovrebbero provve- 
dere al risarcimento dei 
danni provocati alle aree 
utilizzate per lo svolgi- 
mento delle manifesta- 
zioni, anche se a cose or- 
mai fatte ... 

Al di là delle conside- 
razioni . sull'eventuale 
impatto ambientale pro- 
dotto dallo svolgimento 
di manifestazionide in 
pes Econ secondo il 

onsigliere nazionale dei 
Verdi, Mioni, e il presi- 
dente regionale della Le- 
ga Ambiente, Altran, da 
roposta di modifica del- 
a giunta è l'ennesimo 
caso. di ‘integrazioni e 
modifiche’, che caratte- 
rizzano l'attività legisla- 
tiva di questa Regione, la 
quale,. approvata una 
legge, poco dopo ne per- 
mette ‘l'inganno’». A det- 
ta degli ambientalisti c'è 
da aggiungere che «il di- 
vieto di circolazione con 
motorizzati nei territori 
tutelati era già superabi- 
le nella legge 15 del ‘91 
semplicemente facendo- 
si rilasciare un'autoriz- 
zazione preventiva dal- 
l'ispettorato forestale 
competente». 
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MONFALCONE / SI UCCIDE IMPICCANDOSI IL PRESIDE COINVOLTO NEL GIRO DEI FILM PORNO 


Una tragedia a luci rosse 


RASO 
Quella 
telefonata 


«Non sono assoluta- 
mente implicato in 
questa storia, non 
capisco come mai 
circoli il mio nome, 
Tra l'altro rischia di 
andarci di mezzo la 
mia attività». 

Così rispose Alber- 
to Raso la sera di ve- 
nerdì 3 luglio ad ùna 
nostra telefonata, te- 
sa a chiarire la sua 
posizione nella vi- 
cenda dei porno- 
film. Da giorni, il suo 
nome era sulla bocca 
dei soliti «bene infor- 
mati». Insomma 
sembrava, a quanto 
si sentiva dire, che 
Raso fosse uno dei 
«protagonisti» di 
questa. squallida e 
ora drammatica vi- 
cenda. Ma non c'era- 
no prove certe, ed ec- 

motivo di quella 
telefonata. E alla 
versione di Raso ci 
eravano attenuti 


scrupolosamente, 

nel senso che non 
una riga era stata 
scritta, sul suo con- 


to, nei giorni succes- 
sivi. 

Finchè era giunta 
la conferma ufficiale 
che Alberto Raso era 
effettivamente una 
delle VEE rag- 
giunte da avviso di 
garanzia, per reati 
relativi a legge 
Merlin. Nel dare 
notizia era stato dato 
giusto risalto al fatto 
che il presunto coin- 

rimento di Raso 
nella vicenda fosse 
da collegare ad 
aspetti del tutto mar- 
ginali, sui quali ap- 
pio il magistrato 
lo informava che sta- 
vaindagando. 

Sulla sua estranei- 
tà. ai fatti aveva 
spezzato una lancia 
anche l'avvocato che 
in precedenti occa- 
sioni aveva patroci- 
nato Raso in azioni 
legali relative alla 
sua attività profes- 
sionale. 

«Sono assoluta- 
mente estraneo, glie- 
lo Faso pra 
sta la perentoria af- 
fermazione con cui 
Raso si congedò da 
quella telefonata. 
Ma poi era giunto 
l'avviso di garanzia. - 

Fic; 


ARRESTATO C 


Gelosia, accoltella la moglie 


Aveva ricevuto dalla Procura 


un avviso di garanzia 


Un biglietto ai familiari: 


«Perdonatemi, Dio mi aiuti» 


Servizio di 
Corrado Barbacini 


MONFALCONE — Si è 
ucciso forse per la ver- 
gogna o forse per la di- 
sperazione di essere 
stato coinvolto in una 
vicenda squallida. di 
ragazzine e di film por- 
no. Alberto Raso, 52 an- 
ni, titolare dal 1967 
dell'istituto scolastico 
«Italia» di Monfalcone, 
è stato trovato morto 
impiccato ieri mattina 
verso le otto. Il suo cor- 
po penzolava dal corri- 
mano della scala inter- 
na dell'istituto privato 
che si trova a meno di 
cinquanta metri dal 
municipio della città 
dei cantieri, Sul suo.ta- 
volo un biglietto scrit- 
to con calligrafia tre- 
molante e indirizzato 
ai famigliari: «Perdo- 
natemi, che Iddio mi 
aiuti». 

Un epilogo tragico 
che * lascia *sgomenti. 
Appena dieci giorni fa 
Raso aveva ricevuto 
un'informazione di ga- 
ranzia collegata solo 
marginalmente alla vi- 
cenda delle baby-squil- 
lo. Nessuna.accusa for- 
male ma solo ipotesi di 
reato che erano, per lui 
come per tutti gli altri 
indagati, relative alla 
legge Merlin sulla pro- 
stituzione. Deve essere 
stato un colpo tremen- 
do. Un peso troppo for- 
te: il suo nome legato 
da tanti anni al mondo 
della scuola e quindi 
dell'istruzione dei gio- 
vani scritto su quel 
provvedimento del ma- 
gistrato per una vicen- 
da squallida. La corda 
con la quale si è impic- 
cato se l'era comprata 
qualche giorno fa, for- 
se lo stesso giorno in 
cui i carabinieri gli 
hanno notificato l’av- 
viso dopo la perquisi- 
zione in casa e in uffi- 
cio. Poi ha atteso, forse 


che gli venisse il corag- 
gio, e ieri mattina ha 
compiuto l'estremo ge- 
sto. Era uscito da casa 
presto, verso le 6.30 sa- 
lutando con uno sguar- 
do la moglie Maria Te- 
resa Cicuta, 48 anni, ei 
due figli, Stefano, 20 
anni e Nicoletta, 18 an- 
ni, che stavano dor- 
mendo e si era avviato 
in piazza Unità, all'isti- 
tuto «Italia». 

Poi non si sa nulla. Si 
può solo immaginare 
cosa sia successo. Alle 
7,55 l'impiegata della 
ditta di impianti navali 
«Nova Pamar», i cui uf- 
fici si trovano al secon- 
do piano, ha aperto il 


portoncino. Davanti a | 


lei ‘quel corpo ancora 
caldo che penzolava. 
«Asfissia per impicca- 
gione»: così sta scritto 
sul referto di morte fir- 
mato dal medico legale 
Amedeo Morra. 

Un personaggio co- 
nosciuto in tutti gli 
‘ambienti della città dei 
cantieri. Nove anni fa 
Alberto Raso si era. 
candidato nelle elezio- 
ni amministrative per 
il rinnovo del consiglio 
comunale di Monfalco- 
ne nelle liste socialde- 
‘mocratiche ma nonera 
stato eletto. Un inso- 
spettabile: molti erano 
stati gli increduli alla 
notizia del suo coinvol- 
gimento nello squalli- 
do giro delle baby- 
squillo. Solo le indagi- 
ni, dirette dal sostituto 
goriziano Matteo Trot- 
ta, e sulle quali viene 
mantenuto il più stret- 
to riserbo, potranno 
stabilire la verità. 

Il corpo di Alberto 
Raso è stato composto 
nella cella mortuaria 
del cimitero di Monfal- 
cone a disposizione del 
magistrato.che dovreb- 
be concedere il nulla 
osta per la sepoltura. 
Forse non sarà nemme- 


no eseguita l'autopsia. 


ui si 


Regione 


La facciata dell'istituto «Italia» di Monfalcone 
dove Alberto Raso siè tolto la vita. (Foto Nadia) 


UN MESE DI INDAGINI, NOVE INQUISITI 


La porno-storia 


MONFALCONE — In un 
mese la vicenda delle 
pretty baby e dei filmini 
porno a Monfalcone ha 
portato in carcere cin- 
que RNone e alla notifi- 
ca di quattro informa- 
zioni di garanzia. Alber- 
to Raso, 52 anni, il tito- 
lare dell'istituto «Italia», 
che si è ucciso ieri matti- 
na, aveva ricevuto una 
decina di giorni fa il 
provvedimento del ma- 
gistrato che — va sottoli- 
neato — non indica al- 
cuna ‘specifica accusa. 
In carcere a Gorizia ri- 
mane ancora Ottone Pel- 
lizzoni, 66 anni, titolare 
del bar Municipio. I suoi 
difensori hanno rivolto 
gia numerose istanze per 
a revoca delle misure 
cautelari, ma fino a ieri, 
senza esito positivo. Agli 
arresti domiciliari sono 
l'ex cestista nazionale 
Annamaria Bozzi, 37 an- 
ni, l'ex finanziere Angelo 
Verdone, 51 anni, Tono 


piegato dell'Enel  Gio- 
vanni Vidal, 46 anni e il 
pubblicista Gianluca 
Versace, 29anni. Anchei 
difensori di questi hanno 
tentato di ottenere la re- 
voca del provvedimenti 
di custodia cautelare 
nelle rispettive abitazio- 
nima anche in questi ca- 
si i giudici hanno rispo- 
sto in maniera negativa. 
Oltre al titolare dell'isti- 
tuto scolastico «Italia» 
avevano ricevuto un'a- 
naloga informazione di 
garanzia anche Leonora 
Tercelli, 35 anni e il pa- 
nettiere Vanni Monaco, 
pure di 35 anni e un 
quarto personaggio sulla 
cui identità i carabinieri 
mantengono il più stret- 
to riserbo. Tutti gli inda- 
gati si sono sempre pro- 
clamati innocenti e - a 
vario titolo.- estranei ai 
fatti. n 

Ma quali sarebbero le 
accuse ipotizzate dal so- 
stituto goriziano Matteo 


Trotta che dirige le inda- 
ini? Tutte riguardano 
a legge Merlin sulla pro- 
stituzione. Fin qui l'a- 
spetto squisitamente 
giuridico della squallida 
vicenda nata attorno al 
bar Municipio. Il locale è 
attualmente chiuso dopo 
la revoca della licenza 
da parte del prefetto. Le 
bambine secondo 
quanto hanno rilevato i 
carabinieri — venivano 
avvicinate e convinte a 
partecipare a vere e pro- 
prie orge in cambio di re- 
galini o di compensi che 
variavano dalle 80 alle 
150 mila lire. Dove? In 
ROREAZ AE ‘prestati’ 
‘a. compiacenti amici. 
Poi ci sono i film a luce 
rossa girati durante gli 
incontri. I carabimieri 
hanno sequestrato oltre 
trecento videocassette e 
tuttora le stanno visio- 
nando e confrontando le 
testimonianze. 

Ma non è tutto. In 
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questa vicenda si è inse- . 
rita una tranche fascista 
che — ovviamente — 
nulla ha a che fare con il 
porno. Si tratta di armi @ 
di reperti bellici del Ven- 
tennio rinvenuti duran- 
te alcune perquisizioni 
operate dai carabinieri. 
Da aggiungere inoltre, 
che una decina di giorni 
fain città siera sparsala 
voce relativa al coinvol- |. 
gimento di un noto espo- 
nente politico. Ma: su 
questo aspetto i carabi- 
nieri stanno ancora in- 
dagando. Inoltre si era 
parlato anche di una ve- 
ra e propria casa di tolle- 
ranza con vere e proprie |. 
‘prostitute. Questa secon- 
da ipotesi è stata smenti- — 
ta subito dopo dagli stes- .. 
si investigatori che non 
negano tuttavia che il gi- 
ro si fosse comunque al-.1 
largato coinvolgendo 4 
Ceo donne insospetta- .{l 
ali. 


c.b. 


LA DISPERAZIONE E LA RABBIA DELLA MOGLIE E DEI DUE FIGLI DELL'INSEGNANTE 


Una famiglia sconvolta . 


MONFALCONE - «L'ave- 
te ucciso voi». Parole co- 
me macigni, inaccettabi- 
li ma comprensibili solo 
per il dolore dei famiglia- 
ri. In casa Raso, un'abi- 
tazione al pianterreno di 
una moderna palazzina 
immersa nel verde, alla 
periferia ovest di Mon- 
falcone, il dramma si ta- 
glia con il coltello. All'in- 
terno dell'appartamento 
una decina di persone: la 
moglie Maria Teresa, 48 
anni, i figli Stefano di 20 
e Nicoletta di 18 anni. 
Attorno a loro perenti e 
amici, molti giovani, for- 
se tra loro anche qualche 
studente dell'Istituto 
Italia, la scuola privata 
fondata e diretta da Ra- 
so, e dove l'hanno trova- 
toieri. 

Il colloquio con i fami- 
gliari si svolge in pochi 


‘attimi, sull'ingresso. La 


signora Maria Teresa ha 
gli occhi arrossati, am- 


mutolita dal dolore. Si fa 
avanti la figlia. «Mio pa- 
dre soffriva da tempo di 
una crisi depressiva, con 
questa storia dei film 
porno non aveva nulla a 
che fare, ma l'avete sbat- 
tuto lo stesso sul giorna- 
le». La ragazza parla, 
sottovoce, con le corde 
vocali impastate di di- 
sperazione e di rabbia. 
Poi aggiunge. «Adesso è 
morto, lasciatelo in pa- 
ce). : 

La conversazione, ca- 
rica ditensione, si trasci- 
na ancora per qualche 
istante, finchè una ra- 
gazza tuona: «l'avete uc- 
ciso voi), poi sbatte la 
porta. Non è il caso di in- 
sistere, per pietà cristia- 
na, non certo per senso di 
colpa. 

Che Alberto Raso stes- 
se vivendo un momento 
delicato sotto il profilo 
psicologico non era cosa 


Da sinistra: la villa di Soleschiano dove si è svolto il dramma, la donna accoltellata e ilmarito al momento dell'arresto. 


sconosciuta. La confer- 
ma, indiretta, è giunta 
anche da don Romano 
Valle, parroco di San- 
t'Ambrogio a due passi 
dall'istituto Italia. 

«Non conoscevo Raso - 
ricorda il sacerdote - giu- 
sto tre anni fa mi chiese 
la disponibilità di alcune 
sale della canonica. Da- 
vantia una morte del ge- 
nere non ci sono giudizi, 
nè commenti da fare. Bi- 
sogna solo pregare». 

Per tutto il giorno‘ieri 
la porta dell'istituto Ita- 
lia è rimasta chiusa, così 
come il salone del bar- 
biere con cui Raso con- 
versava di sovente. Di 
fronte all'edificio il giar- 
dinetto di piazza Unità: 
qualche bambino gioca 
tra il chiacchierare al- 
l'ombra dei vecchi. Il 
tutto a pochi metri dal 
dramma. 

TO.CO. 


BUS DE LA LUM / ESP 


OSTO CONTRO 2 CAPI PARTIGIANI: «UCCISERO MIO FRATELLO» 


Denunciati per eccidio 


PORDENONE — A cinquan- 
t'anni di distanza è scattata 
la prima vera denuncia con- 
tro gli eccidi che ebbero co- 
me teatro la zona del Bus de 
la Lum nel Cansiglio. A se- 

uito dell'inchiesta aperta 

al tribunale di Pordenone, 
dopo il ritrovamento di al- 
cune ossa nell'abisso ormai 
tristemente famoso, e in 
breve archiviata, un cittadi- 
«no di Fiume Veneto (Pn), Al- 
fonso Santarossa, con una 
circostanziata denuncia alla 
procura della Repubblica 
punta il dito contro alcuni 


capi partigiani, asserendo 
che suo fratello Tarcisio, 
condotto assieme ad alcuni 
prigionieri nei boschi del 
Cansiglio, fu certamente uc- 
ciso in modo proditorio. Se- 
condo il Santarossa un testi- 
mone vivente, tale Carlo 
Prian, residente a Tambre, 
nel Bellunese, può dichiara- 
re senza difficoltà di cono- 
scere come avvenivano le 
esecuzioni e chi le ordinava. 
La deftuncia si riferisce ad 
Eliseo»Dal Ponte, anch'egli 
vivente, presidente della Se- 
zione Anpi di Belluno e già 


consigliere -comunale del 
Pci, indicandolo come uno 
dei probabili responsabili di 
crimini che, essendo classi- 
ficabili come abietti (scem- 
‘pio e occultamento di cada- 
vere, sottrazione dei beni 
personali degli uccisi, ecce- 
tera) non rientrano nella co- 
siddetta amnistia Togliatti, 
il condono con cui il «Mi- 
gliore» graziò le numerose 

jersone che commisero de- 
itti in tempo di guerra. Nel- 
la denuncia di Santarossa, si 
legge anche che il presiden- 
te dell'Anpi di Pordenone, 


Giuseppe Giust, tuttora vi- 
vente, fu a capo di una for- 
mazione partigiana i cui pri- 
gionieri, fra i quali c'era an- 
che Tarcisio Santarossa, fu- 
rono tutti eliminati. E qui i 
particolari si fanno racca- 
priccianti. Lo stesso Eliseo 
Dal Ponte, infatti, come si 
legge nella denuncia, avreb- 
be recentemente affermato, 
nel corso di una trasmissio- 
ne televisiva locale (di cui 
Santarossa possiede una 
cassetta registrata), che di 
75 prigionieri, 65 furono uc- 
cisì, derubati dei loro averi, 


cosparsi di olio esausto e 
bruciati, mentre gli altri 15 
furono «scaraventati» nel 
Bus de la Lum. Essendo sta- 
te sottratte a tutti i prigio- 
nieri le piastrine di ricono- 
scimento, non è certo di 
quale delle orribili alterna- 
tive sia stata vittima il fra- 
tello del denunciante, da cui 


la denuncia è diretta contro. 


il Dal Ponte per il caso in cui 
Tarcisio Santarossa sia sta- 
to tra le 65 vittime date alle 
fiamme e contro ignoti se fu 
gettato nel Bus de la Lum, 
ciò proprio perché parrebbe 


certa una qualche responsa- 
bilità del Dal Ponte nel pri- 
mo fatto. A conclusione del- 
la denuncia, Alfonso Santa- 
rossa chiede anche che sullo 
stato di servizio del fratello 
nonrisulti la parola «disper- 
so» ma «ucciso da partigia- 
ni». Nell'apprendere la noti- 
zia della denuncia, il presi- 
dente del Centro studi stori- 
ci «Silentes loquimur», Mar- 
co Pirina, che da anni lotta 
per cil ristabilimento di ve- 
Tità storiche» ha espresso 
viva soddisfazione. 
Lorenzo Brosadola 


. 
Alberto Raso, preside di 


essere stato raggiunto da un avviso di garanzia in relazione al caso delle 


cassette porno. 


UDINE — Sangue nella 
villa dei conti Martinen- 
go di Soleschiano di 
Manzano. Una dipen- 
dente filippina domenica 
notte è stata accoltellata 
dal marito che, accecato 
dalla gelosia, l'ha colpita 
sette volte con un coltel- 
lo dalla lama di venti 
centimetri, La donna, 
Emelea Solancon, 37 an- 
ni, è in fin di vita. E' sta- 
ta ricoverata nel reparto 
chirurgia dell'ospeda- 
le di Palmanova in pro- 
osi riservata: Ha gravi 
erite al fegato, allo sto- 
maco, all'emitorace de- 
stro, alle braccia e ad un 
ginocchio. Il marito, 
Louis Patubo, 46 anni, 
fuggito subito dopo il fat- 
to, ieri mattina è stato 
stanato dai carabinieri. 
Stava cercando rifugio 
nell'abitazione udinese 
di un altro filippino. 
Sono da poco passate 
le 22.15. Maria Benedet- 
ta, la figlia dodicenne del 
conte DIDO Martinen- 
go, sente delle urla di- 
sperate provenire dal 
parco, vasto oltre cinque 
ettari, che circonda l'an- 
tica dimora. Si affaccia e 
con intuibile terrore 
scorge una figura che, 
barcollando, si sta diri- 
Tae verso la porta 
‘ingresso. Assieme alla 
madre corre a soccorrere 
l'estraneo, . scoprendo 
così la dipendente che, in 
qualità ci operaia agrico- 
la, ma di fatto cuoca, as- 
sieme al marito ha l'uso 
di un appartamento nel- 
l'ala della residenza di 
Soleschiano. Emelea So- 
lancon è in una pozza di 
sangue. Le profonde feri- 
te rischiano di farla mo- 
rire, dissanguata prima 
dell'arrivo di un'ambu- 


ell'Istituto scolastico Italia. Si è suicidato dopo 


AMERIERE FILIPPINO ALLE DIPENDENZE DEI CONT MARTINENGO DI SOLESCHIANO 


L’uomo preso 

a Udine mentre 
cercava rifugio 

da una connazionale 
alle dipendenze 

di un facoltoso 
professionista 


lanza. Filippo Martinen- 
go, nel frattempo chia- 
mato dai familiari, non 
perde tempo: carica la 
donna a bordo della sua 
automobile e si dirige 
verso l'ospedale di Pal- 
manova. Emelea Solan- 
con durante la notte vie- 
ne sottoposta a un deli- 
cato intervento. I sanita- 
ri si riservano la progno- 
si. 3 
Nel frattempo scatta 
l'allarme al 112. Viene 
disposta una vera e pro- 
pria caccia all'uomo. Il 
marito, dopo aver accol- 
tellato Emelea, si è dile- 
guato a piedi. Viene dira- 
mato l'identikit dell'uo- 
‘mo, che al momento del- 
la fuga indossava un paio 
di jeans e una maglietta 
bianca. Viene pure rico- 
struita la sua «storia». 
Louis Patubo, originario 
di Bantai, ha fatto in- 
gresso in Italia perla pri- 
ma volta il 20 novembre 
'91, è incensurato, ha 
avuto occupazioni come 
cameriere, e risulta resi- 
dente a Manzano, nel- 
l'appartamento che la 
moglie occupa dal 1986. 
Emelea e Louis si sono 
sposati prima della par- 
tenza della donna per l'I- 
talia. Hannotre figli. 
Nella caccia all'uomo 


Sn 


Ip 
i ched 
7 conl' 
Fi badit; 
. ° «che; 
à Scere 
. nono; 
" llugl 
Ù no 
- tera 
TI: 
) toni; 
7 Prem 
; tratta 
"atti 
f AVeve 
if Silay 
di Vecch 
i No- 
vengono mobilitati cen- Tai 
tinaia di carabinieri di 7! uno. 
Udine, Manzano e Pal- fl È 
manova che passano al «i Ri i 
setaccio la zona. La not-_.Î None 
te, però, trascorre senza .j ©@rar 
esiti apprezzabili. Nella |. UN 
mattinata, dunque, le in- ‘} docer 
dagini cambiano direzio- ‘} Mani 
ne. Appare ormai' certo, .. So l'a 
infatti, che Louis Patubo ‘‘ lizza: 
cerchi aiuto. A piedi, con 5 | na pr 
poco denaro in tasca, 7 _CG 
non potrebbe andare ) i rel'i 
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segnalano agli inquirenti 
una filippina, molto ami- 
ca dei Patubo, attual- 
mente alle dipendenze di +. 
un noto professionista 
udinese che risiede in 
viale Venezia. Non è 
escluso, infatti, che l'uo- 
mo cerchi apro rio dalla 
connazionale del denaro 
per fuggire. E così è sta- 
to. Alle 9,30 Louis Patu- 
bo viene arrestato dai ca- 
rabinieri di Udine sotto 
la direzione del mare- 
sciallo D'Alonzo, coman- 
dante della stazione del- 
l'Arma di Udine. Durante 
l'interrogatorio, il DUO, 
pino crolla e ricorda la 
notte di sangue. Acceca- 
to dalla gelosia, ha pu- 
gnalato più volte la mo- 
glie. E' quindi fuggito a 
piedi verso la statale 
Udine-Trieste dove, di 
fronte agli stabilimenti 
Danieli di Buttrio, si è 
fermato a riflettere. Do- 
po aver fumato un'inter0 
pacchetto di sigarette, ha 
indi deciso di nascon- 

e il coltello sotto un at- 
busto. Poi, sempre a pie” 
di, ha raggiunto il capo” 
luogo friulano, Ma 18 
trappola, ormai, 
scattata. Mana 
Roberta Missi0 
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DOMANI ANCORA UNA VOLTA LA CITTA’ IN TILT PERLA MANIFESTAZIONE DEI LAVORATORI 


CALMA NELLE BANCHE LOCALI DOPO LA «MANOVRA» 


Stangata messa in conto 


Nessun assalto alla dili- 
enza. La stangata go- 
Vernativa è passata so- 
bra di risparmiatori lo- 
cali in maniera «soft». 
Niente frenetiche corse 

prelievo dei contanti, 
Nè guitterie tipo gli as- 
Segni retrodatati per 
barare il colpo. «E' un 
escamotage che non sa- 
Tebbe servito comun- 
Que — precisa Giuliano 
Grassi, vicedirettore vi- 
Cario della Cassa di Ri- 
Sparmio — e ad ogni 
Modo la gente sembra- 
Va più che altro preoc- 
Cupata di sapere quan- 
do e come sarebbe av- 
Venuto il prelievo dai 
conti bancari». 

Trieste l’ordinata, in- 
somma, non si è fatta 
prendere dal panico. 
«Forse si faranno vivi 


— commentano all'a- 
genzia CrT 14 di San 
Giacomo — quando tro- 
veranno nell'estratto 
conto il segno dell'av- 
venuta operazione, ma 
per il momento la cal- 
ma regna», Il balzello, 
insomma, sembra sia 
stato assorbito senza 
drammi, probabilmen- 
te anche per una consi- 


derazione tecnica.’ E'. 
sempre più diffuso un 
tipo di risparmio con- 
centrato sui titoli di 


stato, le obbligazioni oi 


fondi d'investimento. Il 
«libretto», insomma, 
non tira più. «Quasi tut- 


‘ tele banche triestine — 


osservano all'Antonia- 
na di piazza della Borsa 
— operano ormai in 


maggioranza sui titoli, 
più che sui contanti». 

I maggiori problemi, 
insomma, dovrebbero 
affliggere soprattutto le 
persone che gestiscono 
soldi per conto terzi. La 
categoria degli ammini- 
stratori di stabili, ad 
esempio, non è certo al 
settimo cielo. «Del resto 
— dicono sempre al- 
l'Antoniana — noi non 
possiamo fare distin- 
zioni. Se uno ha un con- 
to in banca, per dire, di 
100 milioni da quel- 
l'ammontare saranno 
prelevate 600.000 lire». 
Un vecchio, in strada, 
scuote la testa. «Bori 
sarà che noi no sare- 
mo», commenta. Amato 
permettendo, si capi- 
sce. 


Sarà una giornata diffici- 
le per l'intera città, quel- 
la di domani, per lo scio- 
pero dell'industria pro- 
clamato da Cgil, Cisl e Uil 
provinciali a seguito del- 
l'acuirsi della crisi del 
comparto. Le fabbriche 
chiuderanno i battenti 
dalle 8 alle 12 per dar 
modo ai lavoratori di 
partecipare a un corteo 
che si snoderà, da piazza 
Unità, lungo via Roma, 
via Carducci, Piazza Gol- 
doni, Corso Italia per ar- 
tivare in piazza Della 
Borsa. Qui, alle 10.30, il 
segretario aggiunto della 
Cgil nazionale Ottaviano 
Del Turco terrà il comi- 
zio conclusivo della ma- 
nifestazione. Accanto a 
tessili, alimentaristi, 
cartai, cartotecnici, gra- 
fici, chimici, petrolieri e 
metalmeccanici, incro- 
ceranno le braccia anche 
gli edili, i dipendenti del- 
la Manifattura Tabacchi, 
quelli dell'Enel e dell'A- 
cega. In questi ultimi 
due enti sono previste al- 


cune difficoltà anche per 
gli utenti. Possibilità di 
trovare gli uffici chiusi 
all'Acega dalle 10.30 alle 
12, mentre funzionerà il 
servizio di Pronto inter- 
vento. Analoga situazio- 
ne all'Enel, che assicure- 
rà iservizi essenziali, 

Anche i negozi reste- 
ranno chiusi, dalle 9 alle 
11ì per una serrata dei 
commercianti decisa per 
sostenere il rilancio eco- 
nomico della città. I det- 
taglianti hanno anche 
proposto un oscuramen- 
to delle vetrine per stase- 
ra. Una posizione che ha 
suscitato le ire dei sinda- 
cati che accusano i com- 
mercianti di strumenta- 
lizzazione a loro vantag- 
gio (per ottenere la pro- 
Toga delle agevolazioni 
della legge anticrisi dello 
scorso gennaio) della 
protesta degli operai. I 
dipendenti del settore, 
così, non si presenteran- 
no in negozio per l'intera 
mattinata. 

Anche l'Act è allerta, 
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ma ieri pomeriggio non 
era ancora in grado di co- 
municare le variazioni 
dei percorsi degli auto- 
bus e le eventuali linee 
soppresse nel corso della 
mattinata. I problemi 
della circolazione e. le 
eventuali chiusure di vie 
e piazze al traffico saran- 
no analizzati stamattina 
nel corso di un vertice in 
programma în Prefettu- 
ra. Il centro sarà intasato 
presumibilmente dalle 
prime ore del giorno in 
quanto gli autotraspor- 
tatori, che aderiscono al- 
la protesta, hanno pro- 
messo un corteo di ca- 
mion, Tir e macchine 
operatrici a dare man 
forte agli operai. Sarà 
impossibile, fino al po- 
meriggio, utilizzare gli 
assi di scorrimento delle 
Rive e probabilmente 
anche di via Carducci. In 
centro città si potrà arri- 
vare soltanto a piedi, 
mentre dovrebbe rima- 
nere agibile la Grande 
viabilità. 


PER ANTONIO PIZZINATO (PDS) CI SAREBBE GIA’ UN POSSIBILE COMPRATORE 


Occhi puntati sulla Ferriera 


Qualche imprenditore avrebbe già messo gli occhi 
Sulla Ferriera di Servola e potrebbe essere interessato 
di Comperarla. Antonio Pizzinato, ex leader della Cgil 


zione). 


‘a trasfi 


che dalnw 
con ]' 
badit; 
sche accentua 
Cere degli ost; 
Nonostani 
glio», 


© oggi parlamentare del Pds, non ha detto di più, no- 
Nostante le insistenze del Consiglio di fabbrica. La 
battuta è stata pronunciata nel corso dell'incontro di 
leri con le maestranze della Ferriera e ha scatenato 
tra i sindacalisti la frenesia di conoscere chi potrebbe 
essere il nuovo salvatore della siderurgia triestina. 

‘a Pizzinato non è andato oltre. 

In attesa che qualcuno si faccia avanti, l'obiettivo 
‘ Testa l'accelerazione dei tempi per la nomina dei 
commissari previsti dalla «legge Prodi». Il parlamen- 
tare, sulla scia di quanto già fatto da altri nei giorni 
Scorsi, ha assicurato il proprio interessameto e l'im- 
pegno nei confronti del ministero dell'industria (per 
| la «Prodi») e di quello del lavoro (per la:cassa integra- 


ei intanto, sindacato e azienda hanno trovato un 
RE per la definizione della rotazione della cassa 
© Sa trai dipendenti. Saranno interessati cir- 
Re tra operai e impiegati, con una punta massima 
di Vista per settembre (sempre che nel frattempo i 
ani di lavoro dei commissari straordinari non pre- 

0 situazioni diverse). Accordo anche per la ri- 
dell' attività produttiva, giovedì o venerdì, con 
dalle Fe nazione della materia prima fatta arrivare 

— @ Ferriera di Piombino. 

Problemi della Ferriera sono stati affrontati an- 
0 ISO aziendale socialista che si è incontrato 
È ore regionale Ferruccio Saro. E' stata ri- 

‘£ preoccupazione per il vuoto decisionale 
le difficoltà già esistenti e può far na- 
ostacoli al funzionamento degli impianti, 
te il positivo accordo siglato in prefettura il 


te DON BAXTER. Ancora acque agitate alla Don Bax- 


Ti 


T Fez Si E 
D cono alcuni mesi di «pace» al termine di un piano 
fi Tutturazione caratterizzato da polemiche dai 


accesi. Oggetto del contendere, questa volta, è il 


ri ò 
o di produzione, 


Mattina c'è 
Avevano rifi 
di lavoro, e gli 
Vecchie abitudini 
no-firma. A 
il sind: 
Uno sci 


DR li inserito nella più complessa 
ativa per il contratto di lavoro aziendale. Ieri 
stata un po' di confusione, I sindacati 
tato una nuova articolazione dell'orario ’ 
operai presentatisi al lavoro secondo le 
non avevano trovato il loro cartelli- 
quella che è stata definita una «serrata», 
acato ha replicato con lo stato di agitazione e 
opero improvviso. In tarda mattinata le parti 


anno raggiunto un accordo che sospende ogni deci- 


Slone e rinvia tutta la 


materia agli incontri che pren- 


eranno il via da giovedì prossimo. 


docente dell'Università 


a crisi. 


«RSITA'. Una dele; 


sione del confronto» all'Intersind. se 
coni «gravi errori» della politica industriale re; 
© e con l'assenza di un governo locale. 
Cgil, così, invita la propria segreteria a definire, con 
gli altri sindacati, un programma unitario per uscire 


IO del personale non 

; Manifestazione dell'industria 

"| È l'assemblea rilevando com 

lzzazione» e il calo dell’occupazi Ù sh 

. na pregiudica le possibilità RE nell'area giulia- 

i con Il direttivo della Cgi 
re l'importanza dello sciopero di do; 

$ n DI 
accuse i Assi 

sca di «assenza» rivolte all'Assindi 


ieste parteciperà alla 
di domani. Lo ha deci- 
le la «forte deindustria- 


\aVOro peri giovani, 


in una nota, nel ribadi- 
ani, rilancia le 
‘stria e di «elu- 
la prende poi 

igiona- 
Il direttivo 


3 PORTE H CONTAGIRI Il VOLANTE REGOLABILE A 
ONTATTO MORBIDO Hi SEDILE GUIDA BASCULABILE E 


sione istituita a suo tem- 


po dall'ex ministro For- 
mica e ripreso in conside- 
razione di recente dopo 
l'insediamento del gover- 
no Amato. 

Il programma, mirato 


a un contenimento dei 


costi che gravano sulle 
casse dell'apparato am- 
ministrativo del Paese, 
prevede-la chiusura di ol- 
tre la metà delle 21 mani- 
fatture tabacchi attual- 
‘mente esistenti in Italia, 
tra le quali proprio quella 
triestina. «Eppure — ha 
detto il pidiessino Willer 
Bordon, l'unico onorevo- 


riforma e privatizzazione le ad aver raccolto l'invi- 
dei Monopoli di Stato, to dei sindacati —, la col- 
proposto da una commis- locazione geopolitica del- 


la nostra città dovrebbe 


permettere in tempi bre- 
vi un rilancio di questa 
importante azienda loca- 
le, realtà sana ma pur- 
troppo isolata e da sem- 
pre abbandonata a se 
stessa». Un chiarimento 
alle parole di Bordon ci 
viene proprio da una rap- 
presentante della.’ Cgil, 
Giuditta Lovullo. «Quella 
di Trieste — dice — è l'u- 
nica manifattura in Italia 
a produrre ancora siga- 
rette di un certo genere, 
ossia senza filtro e di me- 
dio-basso valore com- 
merciale. Un prodotto 
che, pur non avendo fu- 
turo in campo nazionale, 
ci consentirebbe di aprire 
nuovi sbocchi economici 


INCONTRO TRA SINDACATI E POLITICI SUI MONOPOLI DISTATO 


Idee per salvare la Manifattura 


Un'altra industria triesti- 
na si ritrova all'improv- 
viso sul forte giro d'aria. 
Dopo la Ferriera, la Gran- 
di motori, l'Arsenale San 
Marco e la MonteShell, 
ora anche la Manifattura 
tabacchi di via Malaspi- 
na, in zona industriale, 
rischia la chiusura dei 
battenti. Se n'è parlato 
ieri mattina nel corso di 
una conferenza stampa 
indetta dai sindacati di 
Cgil, Cisl e Uil. La possi- 
bile soppressione dell'o- 
pificio giuliano rientra 
nell'ambito del piano dî 


verso l'Est europeo e in 
particolare verso la Rus- 
sia». La tecnologia avan- 
zata dei macchinari esi- 
stenti nell'azienda giulia- 
na (alcuni dei quali anco- 
ra in fase di montaggio) 
ha inoltre dato modo allo 
stabilimento di lavorare 
e di produrre materiali di 
prima qualità anche per 
conto di altre industrie 
internazionali. E non a 
caso, infatti, sarebbe sta- 
to di recente stipulato un 
accordo commerciale con 
la Philip Morris. «Come si 
può ben vedere — conti- 
nua la Lovullo — le po- 
tenzialità ci sono, ma ciò 
che manca, purtroppo, è 
la volontà di agire». «E se 


‘  stina, mentre peri 273 di- 


sì riuscisse, a rendere 
concreta questa proposta 
di apertura verso l'Est — 
ha concluso Remigio To- 
scan, della Cgil — si da- 
rebbe modo all'azienda 
di prendere fiato per 
qualche anno, preparan- 
dola:così ad un futuro ri- 
lancio in grande stile». E 
nel caso in cui si dovesse 
arrivare alla chiusura 
dell'opificio, a risentirne 
sarebbe naturalmente, 
ancora una volta, la già 
deficitaria economia trie- 


pendenti statali non vi 
sarebbe in realtà alcun 
pericolo di licenziamen- 
to. 


IERI GIORNATA TRIESTINA PER IL SOTTOSEGRETARIO 


Camber sempre al lavoro 


Ha ricevuto Donaggio, Tombesi, Tabacco - Le convergenze con Pordenone 


Nella sede della Capitane- 
ria di porto, a Palazzo Car- 
ciotti, il sottosegretario 
Giulio Camberlavora arit- 
mo incessante. Nella sua 
giornata triestina, quella 
di ieri, gli incontri sono 
iniziati alle 8. Fra questi 
c'è stato un fuori program- 
ma. «Un uomo della stra- 
da, che non aveva niente 
da chiedere — racconta 
l'onorevole — ha voluto 
che lo ricevessi: mi ha por- 
tato una bandiera con l'a- 
labarda, con l'impegno 
che la tenga in evidenza 
sul tavolo». «Eccola là — 
dice Camber, indicandola 
— non la toccherò fino a 
quando rimarrò sottose- 
gretario». 

Parentesi da libro Cuore 
a parte, nell'ufficio gover- 
nativo è arrivato anche un 
modellino (modellino si fa 
Per dire, viste le dimensio- 
ni) della Nuova Lloydiana. 
Troneggia in un lato della 


sala. Come dire che la po- 
sizione sul Lloyd Triestino 
è ferma e che la sua collo- 
cazione nel capoluogo re- 
gionale non deve essere 
messa in discussione. Al- 
meno questi sono gli in- 
tendimenti del sottosegre- 
tario, l'unico di Trieste e 
di tutta la regione. 

Gamber ha ricevuto ieri, 
ufficialmente, il presiden- 
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Il sottosegretario Camber a colloquio coni politici locali. (Italfoto) 


te dell'Unione commer- 
cianti, Adalberto Donag- 
gio; il presidente dell'Ezit 
(Ente zona industriale di 
Trieste), Franco Tabacco; 
quello della Camera di 
commercio, Giorgio Tom- 
besi e i presidenti della Ca- 
mera di commercio di Por- 


denone, Giust e dell'Asso- 


ciazione industriale del 
pordenonese, Moro. 


«Con i due rappresen- |. 


tanti di Pordenone — ha 
dichiarato Camber — è 
stata confermata la non 
conflittualità con Trieste, 


due realtà economiche che - 


al contrario sono comple- 
mentari, visto che uno svi- 
luppo industriale di quelle 
zone vuole dire più traffici 
anche per il Porto di Trie- 
ste». 

L'incontro con il presi- 


FORD ESCORT 14001 GHIA CATALITICA: NON TEME C 


dente della Camera di 
commercio di Udine, 
Gianni Bravo, è stato inve- 
ce rinviato. Niente pole- 
miche per carità, solo mo- 
tivi tecnici. 

Con Tabacco sono stati 
analizzati le potenzialità 
dell'Ezit e il ruolo di Fine- 
zit. Tabacco ha fra l'altro 
comunicato la firma di un 
protocollo d'intenti con la 
Russia. 

Con Donaggio e Tornbe- 
siè stato fatto il punto sul- 
la situazione congiuntura- 
le dell'area giuliana. At- 
tenzione nei colloqui è sta- 
ta dedicata al Molo VII e al 
settore del commercio. 

Camber ha inoltre rice- 
vuto il rappresentante 
della Confitarma (l'asso- 
ciazione degli armatori, 
Cosulich - Gerolimich). 
Oggi il sottosegretario sarà 
‘a Roma. Riprenderà gli in- 
contri triestini venerdì. 
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sviluppo e stampa in giornata 
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@ consegna in 3 giorni a L. 


e FOTO ROLLI forse] 


eso È, 


cadauna +sviluppo film 


Sciopero per rinascere 


SVILUPPO INDUSTRIALE 
Crisi economica, 
PEZIt si fa avanti 


E' una strana nemesi 
storica quella che colpi- 
sce Trieste. Città di indu- 
stria assistita, di massic- 
cia e radicata presenza 
dello Stato nel tessuto 
economico, ha dovuto 
fronteggiare negli anni 
Ottanta una fase di mas- 
sicce ristrutturazioni 
con un prezzo pesante 
‘pagato all'occupazione. 
Oggi il sismografo del- 
l'industria triestina è di 
nuovo impazzito, negli 
anni Novanta, in un'al- 
tra delicata fase per le 
sorti dell'industria di 
Stato: la fine annuncia- 
ta. delle partecipazioni 
statali, con la trasforma- 
zione dell'Iri (con Eni, 
Ina ed Enel) in società 
‘per azioni. E' una fase di 
lento passaggio delle 
consegne dallo Stato im- 
prenditore ai privati. 
Trieste sembra scontare 
con largo anticipo non 
solo le varie congiunture 
negative (vedi la crisi 
dell'acciaio per l'Ilva e di 
riflesso sul caso Ferriera) 
ma anche le fasi di tra- 
passo da un sistema'al- 
l'altro nel momento in 
cui si sta puntando drit- 
to verso le privatizzazio- 


ni. 
:| Quello che il presiden- 


te dell'Ezit, Franco Ta- 
bacco, chiama «al siste- 
ma Trieste», è ancora 
ben lontano dal prende- 
re forma. Ma qualcosa si 
tenta di fare. In un docu- 
mento, approvato ert 
mattina, il consiglio del- 
l'Ezit identifica alcune 
strade per risolvere una 
crisi. dell'industria dai 
grandi numeri: 317 ad 
detti in cassa integrazio- 
ne, oltre diecimila iscrit- 
ti alla mobilità, il com- 
mercio che agonizza, î ti- 
mori di ridimensiona” 
mento per l'Arsenale 
Triestino San Marco, le 
difficoltà della Divisione 
Motori diesel della Fin- 
cantieri, la vicenda della 


Ferriera di Servola. 


C'è anche un tessuto 
di piccole e medie azien- 
de nell'area. del com- 

rensorio SE che si 1 
‘battono nella tormenta: 
Iret, Julia Gables, Offici- 
ne Riunite Saldanavi Or- 
Tando. Solo alcuni cast. E 
l'Ezit propone alcune 
strade essenziali: un or- 
ganismo di coordina- 
mento che gestisca una 
case di acuta crisi, l'am- 

liamento del ruolo di 
Finezit, una conferenza 
economica: provinciale. 
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{TUTTO COMPRESO — CHIAVI IN_MANO 
SOLO PRESSO LA CONCESSIONARIA 
PER VETTURE DISPONIBILI 


IN GASA 


osta dei sin- 
dacati, che hanno propo 


Dopo la risp' 


sto l'istituzione di un 
Authority da affidare a 
un grosso timoniere PE 
vato 0 dell'indisite Hi 
Stato (si è parlato, 
renzo Necci e di Raul 
Gardini), l'Ezit elabora 
quindi un Dna 
con otto oste. 
"Tabadso chiede una 
forma di gestione con- 
certata dei tre settori 
della vita economica cit- 
tadina: porto, industria 
e ricerca. Non vuole 
«una politica a isole», in- 
siste sul fatto che «di solo 
terziario non si VIVE». 
Nel documento si solleci- 
ta una diversa riparti- 
zione dei fondi prove 
nienti dal Fondo Trieste 
(«in progetti  miratb 
mentre il Fondo benzina 
andrebbe suddiviso fra 
Ezit, Ente porto e Area di 
ricerca per progetti con- 
cordati. L'Ente per la z0- 
na industriale mette sul 
piatto anche la: Finezit: 
«Bisogna che la sua fun- 
zione non si limiti a me- 
re transazioni immobi- 
l4bocorre puntare a una 
decisa ricapitalizzazio- 
ne per privilegiare, ‘forme 
di incentivazione diretta 
alle aziende». Nel docu- 
mento si propone inoltre 
di anticipare la confe- 
renza economica regio- 
nale che dovrebbe svol- 
gersi in ottobre con una 
iniziativa analoga a li- 
vello provinciale. In 
quella sede dovrà emer- 
gere «un programma a 
breve termine per lo svi- 
luppo di capitale a ri- 
schio a sostegno delle 
imprese minori che si so- 
no appena insediate». 
Particolare attenzione 
dovrà essere riservata 
alla rete infrastrutturale 
di trasporto. L'Ezit pen- 
sa al progetto per l'alta 
velocità soprattutto per 
il trasporto delle merci. 
«E' una proposta che 
punta a gestire global- 
mente la politica indu- 
striale di questa città, 


. con un sistema finanzia- 


rio d'avanguardia e la 
predisposizione di servi- 
zi essenziali». Un riferi- 
mento diretto all'istitu- 
zione dell'off-shore trie- 
stino, la piazza finanzia- 
ria che in questo mo- 
mento è bloccata sul ta- 
volo di Lord Brittan il 
commissario alla con- 
correnza della Cee. 

pi. f. 
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TENTATO OMICIDIO DOMENICA SERA NELLA CASERMA «BRUNNER» DI OPICINA 


Sgozza il compagno per vendetta 


Soldato di Palermo accoltella un commilitone durante una lite - La vittima in fin di vita a Cattinara 


SCENE DI PANICO DAVANTI ALLA FIAT E LUNGO LE RIVE 


Uno scatto di nervi e fa strage di auto 


Forse ha un futuro negli 
«stuntman». Ieri mattina 
con una scena stile 
«Starsky e Hutch», ha 
fatto terra bruciata da 
Campo Marzio fin oltre 
piazza Unità, lasciando 
milioni di danni sul suo 
cammino, gettando nella 
disperazione diversi au- 
tomobilisti e risparmian- 
do solo per un miracolo i 
pedoni. 

Ennio Dri Zuccoli, un 
uomo di 36 anni che (be 
ta in via Grego 34, dopo 
un diverbio con un'im- 
piegata dell'Aci, con la 
sua «Fiat Ritmo» bianca 
è partito sgommando 
dall'interno dell'officina 
della Fiat di via Campo 
Marzio. Ha disintegrato 
la porta a vetri che era 
semichiusa e con il para- 
brezza scoppiato e la 
sa te» tranciata come 

‘osse finita sotto un 
n ha lasciato di 
sasso una macchina del- 
la polizia e una dei cara- 
binieri che erano accor- 
se. Fra tratti in contro- 
mano e sorpassi a destra 


Così si è conclusa la folle corsa di Ennio Dri 
Zuccoli lungo le vie del centro. (Italfoto) 
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Ennio Dri Zuccoli al 
momento del fermo. 


è arrivato in piazza Ve- 
nezia dov'è stato inter- 
cettato da un'altra vo- 
lante che dopo una speri- 


colata inversione a «U»,: 


con le sirene spiegate, il 
lampeggiate inserito e la 
paletta dell'«Alt» spiana- 


. ta si è messa al suo inse- 


guimento. A bordo c'era- 
no gli agenti Dario Sardo 
e Valentino Vazzaz. Il 


fuggiasco si è buttato in 
via Mercato vecchio, è 
tornato sulle rive da 
piazza Unità, davanti al 
Verdi ha urtato un carro 
attrezzi dei vigili urbani 
e un Tir austriaco. Ha 
concluso la folla corsa 
andando a sbattere con- 
tro una «Renault 5», una 
«Y 10», una «Opel Man- 
ta» e una «Uno» di due 
turisti cecoslovacchi che 
stavano andando in va- 
canza con un kayak sul 
tetto. Tutte le macchine 


sono state semidistrutte. 


Con una di quelle sce- 
ne che piacciono poco al 
ministro Martelli, Ennio 
Dri Zuccoli è stato am- 
manettato e tirato fuori 
dall'auto sotto i «clic» dei 
fotografi nel frattempo 
accorsi. Era tutto sudato, 
con gli occhi chiusi. E' 
stato subito liberato e af- 
fidato a un Centro di sa- 
lute mentale: negli ulti- 
mi tempi ha avuto qual- 
che problema di natura 
nervosa. 

s.m. 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


Per due giorni di conse- 
gna ha quasi ucciso un 
commilitone. Fattaccio 
di sangue domenica sera 
alla caserma «Brunner» 
di Villa Opicina. Il pian- 
tone che cominciava il 
turno. alle 18 al primo 
squadrone «Piemonte 
Cavalleria» ha vibrato 
una coltellata a quello 
che «smontava». Lo ha 
chiamato dentro una ca- 
merata e gli ha menato 
un fendente con un pic- 
colo coltello a serrama- 
nico, poco più di un tem- 
perino. Gli ha però preso 
in pieno la gola, tran- 
ciandogli la «giugulare», 
Ora, due vite sono 
pressochè distrutte; Vit- 
torio Potenza, venti anni 
e mezzo, di Foggia è rico- 
verato in condizioni di- 
sperate al centro di riani- 
mazione dell'ospedale di 
Cattinara. Ha perso litri 
di sangue, è giunto all'o- 
spedale cosciente, è stato 
subito sottoposto a inter- 
vento chirurgico, ma ieri 
pomeriggio non rispon- 
deva alle sollecitazioni 
dei parenti accorsi: alcu- 
ne funzioni fisiologiche 
sembrano comunque ir- 


Militari, ieri pomeriggio, all'uscita della caserma 
«Brunner» di Villa Opicina. (Italfoto) 


rimediabilmente com- 
‘promesse. La prognosi è 
strettamente riservata. 
Ignazio Chiarello, non 
ancora diciannovenne, 
di Palermo, è rinchiuso 
in una cella del Coroneo; 
l'accusa nei suoi con- 
fronti è pesantissima: 
tentato omicidio. 

Le autorità militari 
non si sbilanciano sui 


motivi alla so del liti- 
gio, ma i commilitoni 
sanno com'è andata la 
faccenda. Potenza 
avrebbe chiesto a Chia- 
rello di andargli a pren- 
dere qualcosa allo spac- 
cio e un ufficiale non lo 
avrebbe così trovato al 
posto di piantone, men- 
tre era già scattato l'ora- 
Tio del suo turno. Gli 
avrebbe dato di conse- 


Ì 


guenza due giorni di col 
segna. Allora sarebb? 
esplosa l'ira funesta di 
Chiarello. Ha chiamato 
pugliese dentro una 08 
merata e l'ha colpito. PO 
tenza si è affacciato Ul 
lando alla finestra con 
sangue che schizzava di 
tutte le parti, poi ha cel 
cato di correre verso 
vicina infermeria. Il me 
dico di guardia lo ha 5001 
corso immediatament@i 
tamponandogli . l'emof* 
ragia, ed è subito scattà 
ta la corsa disperata del: 
l'autoambulanza milita‘ 
re verso l'ospedale. 

Teri mattina sono atti 
vati a Cattinara la mam” 
ma del ragazzo, che è of*| 
fano del papà, una sorel* 
la, il cognato e altri pa 
renti. Un'altra sorella @ 
un fratello sono rimasti? 
casa. Il foggiano dovev@ 
andare in congedo a set: 


tembre. Chiarello inveo?. 


era arrivato a Villa Opi 
cina da pochi giorni dopî 
aver fatto il «Car» a Fal 
conara. 5 

Spetta ora al sostituto! 
procuratore Piervaleri0 
Reinotti, anche sulla ba 
se degli elementi raccolti. 
dai carabinieri, far pieni 


luce sulla vicenda. | 


DONNA CON LE GAMBE INTRAPPOLATE TRA LE RUOTE MUORE IN OSPEDALE | 


Schiacciata sotto il Tir 


DINOTTE 
Anziana 
picchiata 


Stava guardando gli 
orari dell'autobus in 
Gampo San Giacomo. 
Era passata mezza- 
notte da un pezzo. 
Elisabetta’ Zorz, 83 
anni, abitante in via 
Manna 23, è stata 
improvvisamente 
avvicinata da due ra- 
gazzi in ciclomotore, 
tutti vestiti di bian- 
co, che hanno cerca- 
to invano di strap- 
parle la borsetta. 
L'hanno però gettata 
a terra, procurandole 
la frattura di una 
spalla e causandone 
così il ricovero all'o- 
spedale. 


Agghiacciante investi- 
mento ieri, in via Cabo- 
to all'incrocio con via 
Malaspina: la triestina 
Rina Turco, 55 anni, re- 
sidente in via Flavia 
12, è rimasta intrappo- 
lata con le gambe 
schiacciate AGE le 
ruote di un pesante ca- 
mion ed è spirata poco 
dopo il ricovero all’osp- 
deale di Cattinara. 
L'incidente è acca- 
duto poco prima delle 
14, le cause della trage- 
dia sono al Vaglio della 
«stradale». Le ipotesi 
sono varie: la donna, 
che era assistita. dal 
Centro d'igiene menta- 
le di Domio e aveva 
problemi di deambula- 
zione, AEIICRLE avere 
perso l'equilibiro men- 
tre era ai bordi del 
marciapiede oppure 
potrebbe essere stata 
travolta quando già si 
trovava sulla carreg- 


giata. L'autista del bili- 
co è un ungherese, Ta- 
mas Pelczer, 39 anni, 
della «Pavon Trans». 

* Rina Turco è finita 
sotto le ruote gemelle 
posteriori del pesante 
veicolo, carico, con'en- 
trambi gli arti inferiori 
schiacciati. all'altezza 
delle cosce. Impossibi- 
le, per il camion, muo- 
versi anche di pochi 
centimetri. Per libe- 
rarla i vigili del fuoco 
hanno dovuto ricorre- 
re a una potente auto- 

u, che ha sollevato 

‘autoarticolato. .men- 
tre al donna già riceve- 
va le prime cure dai sa- 
nitari della Cri. Le le- 
sioni però erano gra- 
vissime. La donna è 
stata subito trasporta- 
ta all'ospedale di Catti- 
nara, in rianimazione, 
con progonosi riserva- 
ta ma è spirata poco 
dopo ilricovero. 


Rina Turco 


UN TRIESTINO AL COMANDO DELLE NOSTRE VEDETTE 


Destinazione Albania 


Prestigioso incarico per il capitano di fregata Paolo Muner 


E' passato a un triestino 
il comando delle motove- 
dette italiane impegnate 
nel pattugliamento delle 
coste albanesi volto a 
prevenire una nuova, 
drammatica ondata di 
clandestini nei nostri 
porti. Il capitano di fre- 
gata Paolo Muner, 48 an- 
ni, ufficiale superiore 
addetto ‘alla Direzione 
marittima di Trieste, ha 
assunto infatti il coman- 
do della Prima squadri- 

lia motovedette della 

suardia costiera in Alba- 
nia, nell'ambito del XXII 
Gruppo navale italiano. 
L'unità è dislocata at- 
tualmente nei porti alba- 
nesi di Durazzo e Valo- 
‘Dane 
Muner ha assunto an- 
che l'incarico di coman- 


dante in seconda dello‘ 


stesso Gruppo navale. Il 
XXII Gruppo navale è 
stato spiegato in Albania 
nel settembre dello scor- 
so anno, in seguito ad un 


accordo con il governo 
albanese, unico nel suo 
Edo e segno della fi- 
lucia che l'Italia ha sa- 
uto conquistarsi presso 
le autorità skipetare. 
Perla Guardia costiera 
italiana si tratta del pri- 
mo compito assegnatole 
all'estero in 127 anni di 
storia del corpo delle Ca- 
pitanerie di porto, del 
quale la Guardia costiera 
è il braccio operativo. 
Paolo Muner, diplo- 
mato nautico, è laureato 


‘ in Scienze politiche, in- 


dirizzo internazionale, 
all'Università di Trieste, 
Per l'ufficiale triestino 
si tratta di un incarico di 
prestigio e responsabili- 
tà particolari, nel quale 
oltre alle doti EM e 
tecniche dovrà fare ri- 
corso a qualità diploma- 
tiche e umane non comu- 
ni, L'Albania è in preda a 
una grave crisi economi- 
ca acuita dalle incertez- 
ze politiche. Il vuoto 


biancheria per la casa 


su. ‘abbigliamento e calzature sportive 
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potere del defunto regi- 
mme comunista non è sta- 
to ancora del tutto col- 
mato, con l'ex classe di- 
rigente intenta ad un ac- 
corto trasformismo volto 
a conservare il potere. 
Tatto e accortezza sono 
d'obbligo nei rapporti 
con le autorità locali. A 
Durazzo, dove in Noa SO 
na del porto ha sede il co- 
mando principale della 
missione italiana, come 
nel resto Ar a 

trutturi zi 
deu Tl nostro con- 
tingente in questi mesi di 
permani enza si è così via 
via Eno în vomini 
e dotazioni. In appoggio 
alle. Motovedetia Mo 
anche una nave appog- 
gio. In Albania è i 
anche l'Esercito italiano, 
con il contigente «Pelli 
cano» impegnato a di. 
stribuire gli ingenti aiuti 
donati dall'Italia al «Pae- 
se delle aquile». 


Il capitano di fregata 
Paolo Muner. 


IN BREVE 


Armi e cartucce 


requisite a Pese 


Armi e sigarette sequestrate ieri dalla Guardia di 
finanza di Trieste. Nel corso di due controlli effet: 
tuati al valico confinario di Pese, sono stati blocca” 
ti due bosniaci in uscita dall'Italia, con due fucili 
pompa calibro 12.e 350 cartucce I due bosniac! 
avevano nascosto armi etmunizioni negli indu 

menti personali, dopo averle smontate. I due son0 
stati denunciati a piede libero all'autorità giudi* 

ziaria, dal momento che i fucili a pompa non son0 
considerati armi da guerra.\Al confine di Rabuies@; 
invece, la Guardia di finanza ha sequestrato 3,6 
chilogrammi di sigarette estere (pari a 18 stecche) 
trovate in possesso di una cittadina croata, in en° 
trata nel nostro Paese, che è stata denunciata 4 


piede libero. 


Due clandestini albanesi 
respinti sulla «Palladio» 


Due cittadini albanesi, un uomo e una donna, ché 
si erano imbarcati a Durazzo sul traghetto «Palla* 
dio» che collega l'Italia all’Albania, sono stati re: 


| spinti dalla polizia dello scalo marittimo di Trie- 


ste. Come rileva un comunicato emesso dall’uffi- 
cio di polizia dello scalo triestino, l’uomo era iN 
possesso di documenti di dubbia autenticità e di 
una patente di guida internazionale risultata fal- 
sa. Quest'ultimo documento gli è stato ritirato da- 
gli agenti. La donna, invece, non era in regola col 
le norme sul soggiorno degli stranieri in Italia, 


Sparisce con il figlio 
ma torna dopo un’ora 


Siè precipitato a casa dei suoceri, ha preso il nani 
di cinque anni, lo ha avvolto in una coperta ed è 
sparito. E' la plateale scena che ha gettato nel ter- 
rore per un paio d'ore la mamma del bambino el 
nonni. Protagonisti della vicenda un africano € 


una muggesana, sposati da sette anni, che gesti”! | 


scono un ristorante a Trieste. 


L'altra sera l'uomo ha lasciato il locale verso le. 


dieci e mezzo, poi è corso a casa dei suoceri, ha 
preso il piccolo ed è sparito. Appreso il fatto dal. 
propri genitori, la donna si è allarmata, è corsa 4 


casa e quando ha visto che non c'era nessuno, si.è. 


precipitata a denunciare la «fuga»: Un'ora più tar” 


di però padre e figlio sono tornati, l’arrabbiatur@ 
era passata e la famiglia era di nuovo assieme. 


Giovanna Maiani 
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NUOVE GIUNTE ANCORA LONTANE 


Trattative a due poli 


saies All'iniziativa Dc-Psi si contrappone quella della Lista 


‘Trieste /Gittà 


L'UNIONE DEL COMMERCIO, 
DEL TURISMO E DEI SERVIZI 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 
ESPRESSIONE DEL SETTORE DEL TERZIARIO 


e in presenza di una delle più acute crisi 
economiche del comparto degli ultimi anni, 


L'ASSOCIAZIONE COMMERCIANTI 
AL DETTAGLIO 
della Provincia di Trieste 


considerata la grave situazione 


De e conscia altresì della eccezionale gravità 
1 I £ Srna E E dell tione della Ferriera di Servola, ì 
lametoi È (Educazione e prassi politica - osserva il segretario del Melone, TRIBUNA APERTA SEE INVITA economica 
ipito. Pe _ Cattber - vogliono che a domanda non si risponda con domanda: | /,j " " d a 
0 Me ° paci 5 i j li ; È ella città tutta 
ciato |; abbiamo predisposto una serie di incontri per venerdì «La proposta di Agrusti Gr! JIFORISIOR si CoMmRica si deo 
zzava di ‘@non parteciperemo ad altre iniziative». L’idea di un tavolo er le giunte triestine glio, all'ingrosso ed estero, del turismo e 
i ha cel q FRA ; dei servizi ANTI 
i ha o «asette,cara a DcePsi, si sta per ora arenando. La Lusa (Pds) è riduttiva e fuorviante» A MANIFESTARE INVITA I COMMERCI 
DA Do - dice però che non ha avuto comunicazione di riunioni dalla LpT. I i idari il tori NE 
Tanto of, gita de è ono divrdio com Bisi _ | Prtebpoe caliente | MOTI oto e puimgeno: | |-A OSCURARE LE VET 
l'emart © za che c'è fra not, to di dire all'onore- Ù È 
è 8 vole Agrusti che dal suo pragmatismo e dalla sua in- rale, 
Oca La trattativa per le nuo- nale. Altrimenti si torne- pamento. La Lista voleva telligenza mi sarei aspettato qualcosa di più dell'in- A SENSIBILIZZARE IL 14/7 p.V. 
i milita (N SIUote avra Do na elezioni. sentire assieme Pds e Ri- | TeTVento su «Il piccolo È Goo Dr 
ente; due poli di riferi- sorpresa tuttavia il ‘ f jone. jani è Ipotizzare soluzioni istituzionali per gli enti locali l'opinione i isi = 
De o] mente due poli diet oi iena i: fondazione. Canciani, | iesini che in lrga misura. porehbero andar bene _Î nomic Scene slegato A EFFETTUARE LA SERRATA 
nea È Dato da Democrazia cri- Lusa, afferma di non con criteri comprensibi- | Per 09 3 Ttalia e che, di ito di comunque ica che Trieste sta attraversando, 
| Stianae da Partito socia- avere ricevuto alcun in- ji già previsti suona un po riduttivo e fuorviante. Ri- i 
cheè o! lista. l’altro dalla Lista vito dalla Lista e di non li x : ‘duttivo, perché la Dc triestina pur respingendo am- CON UNA SERRATA dalle 9 alle 11 del 15 luglio p.v. 
te Il Movimento sociale ; i DI Gero, 
na sore. per Trieste. E questi due essere stato contattato precisa da parte sua che mucchiate «incolori e inconcludenti», ha già chiara- $ per il giorno 
alii Poli per un po' di tempo Ber concordare una data Faina Sanno TRenie, detto Le; tt ini dovranno SEI i 
sorella © sembrano destinati a incontro «com'è corte- è ; programmi rispetto agli schieramenti, sfruttando a 
rimasti. ‘ camminare parallela- sia, prima ancora che CEST VI AGFORSO, massimo le possibilità previste dagli statuti în cui, a 15 LUGLIO P.V. DALLE ORE 9 ALLE ORE 11 COME DA DECISIONE ASSEMBLEARE 
5 doveve ‘mente, senza intersecar- | Prassi», «Il Pds ha deciso 9g] pdse del Ccigieinon IoionnO, avevo fatto inserire la possibile presenza {| in concomitanza con lo sciopero generale. ; 
Lo) 0 icone Pet tonfo pirlaco. SO Pige dente nano: | dio sori eni nego 
Sg | S SDino seuto osato SE SOR IA SARA sarebbe inevitabilmente zione ea iaia) Ain AARRRARAARARARARARAARAAARARRRARARARRARARARARARARRARARAARARAARARRARRARARRARRRRRRARARRRRARARRARRRRARARARARARARARARARARAARARRAARAARARARA 
prni dop0 “quanto ape per tra programmi senza pre- aperta sl bilinguismo, | vità dei problemi sul tappeto richiederebbe, viene da Gltocctiallda vista di quest'uomo 
ma Fat. difficilmente praticabile. Giudiziali esclusioni, al chiusa alle privatizza- | lontano, viene dalla congenita conflittualità tra par- Hienocoitenozia; 24a-personalib: = 
«Educazione e prassi ifuori del Msi dicela zioni e alla revisione dei | titi, intessuta di personalismi e di divergenze di inte- con una montatura così attuale. e 
sostituto! ‘politica — osserva il sot-  LUSA — e quindi può cer- trattati di Osimo». In | ressi, viene dall'insofferenza di qualsiasi leadership, «studiata», quest'uomoinon pote- : BOSSA 
ervalerio ‘tosegretario Giulio Cam-  tAMente concor un questo caso i missini an- | pur a parole invocata, ma viene anche da una insuf- va che pretendere il meglio anche nuovissimi 
sulla ba © ber, per l'occasione nell:  incontroconlaLista». nunciano fin d'ora | ficiente accettazione solidale della nostra specificità nella qualità delle lenti. AL PIANO TE R RA 
È iti “veste di segretari FTA Rifondazione comuni- un'opposizione assai du- e della nostra particolarità nel contesto regionale, Anche tu affidati al professionista:| | 7 tutti i 
fari pieni "Lista — VOR] Logi fe @ sta ha invece dato 'for- ra. «Il Msi si augura che | viene in modo particolare dall'impressione che an- T Visitabili: Via Vecellio 3, ore 16.30-18.90 !u 
e Fomarida nonsi Hood x Di per un 1 Lon, Li De, ma o la Cho Tei EIA Re degionzia. i ssa do OTTICA giorni (sabato escluso) i 
DE Ì segretario Giorgio Can- sta — si legge in una s - , da scaricare È Raro ; H i 
Piane ir da ine domanda: noi Gal dichiara EDO ca- nota di CIoGoTeI reg- | primaoccasione... . en GIORN ALFOTO Per informazioni e appuntamenti fuor! orario 
È serie ai CONVOcato una  pire i criteri di raggrup- gente della Federazione Ecco, allora che è proprio in sede regionale e nella KA: Piazza della Borsa, 8 Tel, 040/3627494 
i incontri venerdì È rospettiva di una ricostituita sol; un - 
e Ì — abbiano ben presente. | PTOSP . idarietà che 
altre Inizicta A il rischio che corrono e SA del mondo politico Poi NT<z5Ek5 
iziative». Sembra ie- | COME , assumendo posizioni di concludente 
che la Lista riproporrà la che fanno correre Gulbalo solidarietà verso Trieste e i suoi ini, Ò 
giunta dei cittadini. Poi Ragni DO dive: una mano al superamento della gini DÒ n 
valuterà le risposte uffi- Rersligoo STI ©- | gica della città, rimettendo in moto benefici circuiti 
ciali, le proposte, se ce ne deremo in proposito ga- | di idee e di azioni e contrastando miopi sottovaluta- 
| saranno, delle  contro- ranzie». TAI zioni del ruolo che Trieste e i suoi uomnini possono 
| parti Equindiderniràle Tespiuge. Tse rist p di | erecora'avere nell'interesse di tutti: e gliene saremmo 
»-iniziati iti posta pp do a giusta sinceramente grati. 
RE BIO ive politiche che ammucchiata gene 9 
Intenderà ‘assumere, ‘in Dole GE Ga Franco Richetti 
ci FA Dion, autonomia da de- e NOA Vor. / 
} ocristiani e socialisti. estniciche SIUSI a: 
* , «Tra queste ci sarà an- Pe ROLLE Li ng uga 
ce che quela di partecipare ra CORDInRa Gino: HAR OVEri nI possibili 
. 0 meno — sottolinea do pa per un governo I 
Camber — a incontri cittadino conil Pds». b ® 
i ° promossi da altri». «Un Come facilmente si a S A (e ] VO on ta dI 
Se fatto è certo fin d'ora — SoMMETEnAAe per la nuova 
aggiunge — a riunioni governabilità c'è ancora doi > Tae 
rardia di ' messe a punto per perde- molto da lavorare. Intan- IE A i eo I 
5 re tempo o per promozio- to nella Dc si sarebbe or- À siae È FAL no riuscirci sarebbe 
Ili effet ‘Tizio o Cai 7 i È or- | megliosuicidarsi tutti insieme come i lemming, una sor- 
È naye Tizio o Caio, secon- mai delineata l'area che | taditopi della prateria che a un certo punto si gettano in 
iblocca: do il solito schema dei fa riferimento al segreta- | mare e si suicidano collettivamente forse per ragioni di 
e fucili ‘partiti, la Lista resterà rio Tripani. L'area Tripa- | sovrappopolazione (nel nostro caso... politica). © | 
bosniac! estranea), È ; ni si riconoscerebbe an- Sono perciò perfettamente d'accordo con l'on. Agrusti | L U LI A 
li indi — «Nei nostri incontri di cora in De Mita, mentre | e Mi ha fatto anzi piacere constatare che finalmente un LI CIALE 
i di Venerdì. — conclude Calandruccio e Luccarini parlamentare pordenonese si preoccupi della sorte di IL CENTRO COMMER 
lue soa . Gamber — non chiedere- eboaniconfe rata TRES che 6 AOLO SORSOIOnalO: Tuttavia non ho 
à giudi. mo nò sindaci nè asses- scelta di cam l'o- | capito bene la proposta ch'egli ha avanzato su «Il Ficco- 
i Co sot di campo pa Lo. | nd domenica zig eco uneovensi seme. | (PER TRASFERIMENTO MERCE [la publicità è rotaia 
Sigg (SV Può ricorrere a tecnici i ee ene ila 
20) i si N: Di . ai 
rata si Saest e competenti per- parte, assieme ad Agru- | esterne al consiglio, che rappresentino le energie miglio- ra er la pubblicità 
sicochoi (di Lea perpale a sti, del gruppo Ri Ha ri della palo in modo da formare una classe politica ui p con 
e 5 ento va da- ranta (Goria). Complice. | nuova, di primo piano, con personalità tratte dal mondo 5 ivolgersi 
a,inen to». quadro politico anche la cancellazione accademico, scientifico eccetera, Purtroppo, in base alla 8 rivo.9 
nciata a ‘Sembra dunque ancora del secondo assessorato | NOrmativa in vigore, questa proposta non è attuabile. 
loccato, E questo men- regionale dc per Trieste Infatti si possono nommare — e dovranno essere nomi- 
tre sono disponibili an- fi ERO S Sio Biaeuti Ta nati — tre assessori «esterni» su dodici complessivi al 
con 36 giorni per forma- i SiulieiDO SE ne e da I Li su sei complessivi alla TESSUTI D'ARREDAMENTO 
re la nuova pi È See î) ‘ovincia. Di più non è possibile nominarne, in base agli ; 
giunta comu- ‘mai chiara. statuti dei due enti e alla Legge 142/90. 
Mi sia consentito RIO di esprimere un'opinione TEMDRGSÌ 6; TAPPETI È 
p strettamente personale, che non impegna in alcun modo UNI ES EIA _—______- 
& SLITT la posizione ufficiale della Lista per Trieste, sulla SE DIL ESEMEI ESEMPI È 3 » ZA pi na al 
ona, che FREE DI g : TRIESTE - Piazza Unità dl 
; «Pall Si Ria ilità cittadina. Il nostro movimento aveva avanzato TENDE h 3 metri da L. 5.000 - VELLUTI h 140.cm da L. 8.000- TENDE SOLE h 140 cm da L. 6.000 talia 7, tel. (040) 366565- 
a DI la proposta di un «governo di cittadini», del quale, anzi- ; 367045-367538, FAX (040) 
o RO len @ Ver a e In Ss Ooveno ché gli elementi designati come al solito dalle segreterie ... @ tantissimi altri ‘articoli... (| 365046 @ GORIZIA - Cor- 
di Trie- dei partiti, facessero parte le persone come tali, scelte so Italia 74, tel. (0481) 
lall'uffie — p Asta RE pedi eletti di suble le forze Poi, Dea de in ce 3411î, FAX (0481) 34111 
p L: lella situazione di emergenza cittadina, al di Sori dagli ‘@ MONFALCONE - Viale 
e :© Pahor scrive a Scalfaro — |a C Say Mao 2 te (681) 
: de ) n È n 798829, FAX (0481) 798828 
tata fa —Secondorinvioperi i partiti, ha avuto e ha comunque una sua indubbia vali- : @ UDINE - Piazza Marconi 
L peril pro- Ma è un altro foglio sesta o settima qualifi dità di principio, specie alla luce delle importantissime È 
I i c 1 Sa qualifica | dità di principio, sp; dti ; n Î 
rato da dre vede il profes-! quello che ieri veniva purchè in possesso dei | innovazioni contenute nella Legge 142/90, di cui pochi TRIESTE - VIA S. NICOLÒ 21 MSI 
gola colin SR accusato! sventolato dal consiglie- requisiti richiesti oppure | fino a uo momento si rendono conto. La partecipa- : 
ia. | ga, ripunale diregisten. re comunale e dei su le- | &vvalendosi di interpreti | zione lle giunte di vite Je TSE ROL ce di queste ix 
Ì si A è i SRO di x = 
Pi nlico ufficiale, non- di li, si Late Suna Sa RE assolvere al novazioni, di ia Corinzi i consistono nel fatto che 
hè di turbamento di'ser! unicazione, risalente Teri, i d .1 | una giunta, una volta eletta, praticamente non può più 
| Vizio pubblico e opera- del 15 maggio 91, del poi aio. da Îl | essere rovesciata (i meccanismi politici previsti sono in- fa 
zioni elettorali. L'udien: ministro di Grazia e Giu- FIMVIO Li professor Fanor | fatti ben difficilmente percorribili), che la glumta ha po- - 
|... «Zadiieriè duratalospa.  Stizia Claudio Martelli al 22 inviato un telegram- | teri autonomi enormemente superiori rispetto al passa- ® 
)il figlio. .ziodipochi minuti. Con. Presidente della’ Corte RS al Presidente della | to, che di contro i poteri dei consigli sono molto ridotti, 
rta edè . Statata la mancanza‘di d'Appello, con cui, in at- Repubblica, al ministro | tanto che certamente saranno convocati più di rado e 
nel ter- O in GEE di. tesa dell'espletamento daga GENE È GC dunque le opposizioni a diffici Renia modo ® 
È ,. !verbalizzare ibatti- ; Ds Foaeri uratore enerale i esercitare un vero peso. Ecco dunque perché appariva 
ibino e! mento in lingua slovsna A alienposii concorsi, 51. della Corte di Cassezione | particolarmente mariano il Vincinio formulato dalla 
ricano € ilprocessoèstatoaggior: nueva Una soluzione: e, per conoscenza, al Pro- | lista di far partecipare alle giunte tutte le forze politiche, N 
ie pesti nato al 28 gennaio del- zzare personale di curatore generale della | superandoil concetto di maggioranze e opposizioni. 
Di) RI prossimo. Il pub-' 2 Corte d'Appello. Neltele- Respinta questa proposta, sembra tuttavia che i parti- a 
| ablico ministero Piervale- P gramma si lamenta l'ul- | ti siano ui da una sorta di terrore nell'affronta- 
verso le. rio Reinotti e i legali di ASSEUR teriore slittamento del | relarealtà e che in particolare nessuno abbia il coraggio ‘ 
ceri, ha ;Parte civile (si sono co- Patt da processo e viene chiesto | di «esorcizzare» la parola qUedoe divenuta diffi- 
‘atto dai stituiti nel procedimento eggia îl rispetto di un articolo cile da pronunciare come il diavolo. all'avanguardia 
fi l'agente scontratosi con 8 a della Convenzione euri Eppure la realtà è molto semplice e non può che finire della tecnica. 
| corsa “il professor Pahor, Clau- ao mesi ; diritti dell’ O- | peraffermarsi da sola. L'unica possibilità di dare un go- 
uno, si è | -dio Cecchelin, e il Siulp pea sui diri he dell'uomo. | verno alla città — cosa che va fatta subito, senza perdere Li 
piùtar! Sindacato unitario doi Era stato arrestato il che ritiene che itre gradi | inutilmente altro tempo — è formare una giunta seguen- in pronta 
sbiatura ORO sti 24 marzo scorso di giudizio debbano svol- | dola legge dei numeri, che al Comune sono i seguenti: Dc 
p L'accusa: aver favo. gersi nell'arco di due an- | 12, LpT'9, Psi 5, Pli 2, per una maggioranza di 28 consi- 


me. 


avevano suggerito la 
‘Possibilità di dare co- 


Verbale in sloveno! 


La questione, del re- atore a Santa Cro- consigliere sposta a darlo per sostenere di volta in volta i singoli 
Sto, non è cosa di iéri, Nei di inattesa di essere Yl Secondo il ca Sa o provvedimenti, alla Provincia le forze politiche che in- 4 
E giomi ii to min tazione, impu- | tendano dare questo appoggio, pur senza partecipare al- i 
era Di scorsi il problema. | trasferito in un'altra ione, avrebbe opposto |'}s gi ‘poggio, H I 
ESTA stat tai ta ital resiste: PQiODD) la giunta, dovranno obbligatoriamente firmare il docu- 
È seg plato al centro di uno località italiana che nza all'accompa- | mento per integrate la necessaria maggioranza in base 
fregia di lettere tra i | avrebbe rappresen- Eicuno all'esterno | alle ti della Legge 142/90: l'appoggio risulte- 
Te del lenti del Tribunale tato la meta finale. uto scalciando e | rebbe dunque, in questo caso, determinante. In conclu- È 
ED esi Corte d'Appello. Il Vasilj Starz, 36 an- pr pRandosi aitavolie | sione, il Comune è sicuramente governabile. Si tratta ; 
Cos ente del Tribunale ni, Santa Croce 341, è alle transenne e avrebbe | solo d'individuare chi dovrà fare il sindaco (senza volere ; 


SU, ricordando l'ap- 
È avossimarsi del processo, 
È zio a chiesto l'assegna- 


$ 2î0ne di verbalizzanti | Ie2t0 ieri davanti al li i DELE ssi 
è anti ° È volontarie che venne il programma non abbia difficoltà ad essere incentrato 

ddt ma la Corte d'Ap- Pprsle: Dai cas giudicate guaribili in 15 su SERA punti che più o pn tari Enea fonda- SI 
00 Non ha pò ni sto di essere ammes- iorni. Inoltre, si s; mentali, sia nel quadro dell'attuale situazione 'emer- 
i nare ipara botuto asse: | 0a] patteggiamento fl Soffermato. all'intero | 8°%8 che peri fituro della città. Tea LASCIATI GUIDARE DAI NOSTRI CENTRI AUTORIZZATI 
Tri quanto le attuali | € nei suoi confronti i del seggio anche dopo |; Al RIOEINOR nd un TREIA ne 
ci trici no judici i- prndlozi cia i tratta invece di stabilire il presi , i due assessori 

TE Earone sta: SI ELTEDIIO SODI l'orario di chiusura, tur- esterni edi quattro restanti assessori politici, presentan- 


Ancora: li 
Della ‘a’ inquadrate 
Spon SrRMlas corri- 


rito l'ingresso clan- 


zione dell'accompa- 


comparso per ri- 
spondere di questo 


cato una pena di otto 
mesi. 


ni, altrimenti gli imputa- 
ti avrebbero 1 titoli per 


Mmentare Zupancic. Il 


procurato all'agente Cec- 
chelin, colpendolo con 
calci, lesioni personali 


bando così il regolare 
svolgimento delle fun- 
zioni di voto. 


glieri su 50, comunque superiore l'ancora più risicata 
maggioranza di 31 su 60 di cui disponeva la giunta Ri- 


esterno non determinante di qualsiasi forza politica di- 


insistere su scelte precostituite inaccettabili), i tre asses- 
sori esterni (di cui due sicuramente all ‘urbanistica e ai 
lavori pubblici) e i nove assessori politici: ci sembra che 


do un documento aperto alla sottoscrizione di qualun- 
que forza politica intenda accettare il programma. 
Gianfranco Gambassini 


De {Munque inizio'all'udien- destino nel territorio chiedere allo Stato unri- | chettinella passata legislatura. E' auspicabile anche l'a- 
€ Gi Il collegio di difesa Da di sei far Sarcimento danni. desione del (n al quale la Lista ha Sogna offerto il 
| fino [sie | indie: CM e on "a - 
È te e' Sandro ONDE. Il profes icile è la situazione alla Provincia, dove i numeri sono “Servizio Mobil i Fiorio nazionale. Numero verde 16 
2 i lestrini di Rovereto) e Tl gruppo di orien- rinviato a SRO insufficienti: infatti Dc:5, LpT 3, Psi 2, Pli 1, fanno ll e do cia ri O cn modi inanzomeno Fingotma. Numero verde 1678 53049. (MYA nà Magen 
5 «0 stesso Pahor hanno tali sarebbe stato al 10 iugno ‘91, all'in- | NOR raggiungon la maggioranza che deve essere di alme- [Mob : È 
è tuttavia chiésto ché ven- prelevato in Slovenia terno del seggio elettora- | 20.13 SU 24 consiglieri, neanche se aderisse il Pri, Inol- 
È Ba garantito il (diritto al | | e ospitato nell'abita- le 245 nella scuola ele. | te Se al Comune potrebbe essere accolto l'appoggio 


CONCESSIONARIO VOLKSWAGEN e AUDI 
TRIESTE -Via Fabio Severo,52 - Tel. (040) 568331/2 


consegna da: 


Il Piccolo 


Trieste /Città 


MATURITA?/I CANDIDATI DELL'ISTITUTO TECNICO GRAZIA DELEDDA 


Un «femminile di troppo 


DA VIA GAMBINI 
Trasloco alla caserma 
Beleno per i cimeli 

di Diego de Henriquez 


casi 


Armi da fuoco, armi bianche e un ingente numero di 
materiali e cimeli facenti parte della collezione de 
Henriquez saranno trasferiti dal deposito fatiscente 
di via Gambini alla caserma Beleno. 

La decisione del commissario Ravalli è stata solleci- 
tata dalla grave situazione di precarietà dell’edificio 
dove sono custoditi i reperti, la cui inidoneità ha de- 
terminato anche una diffida da parte della Questura. 
Il trasloco, organizzato in due lotti, costerà 88 milio- 
ni. La prima parte dell'operazione prevede il trasferi- 
mento di 500 armi da fuoco e 700 armi bianche. In un 
secondo momento verranno invece spostati ben 
5.685 cimeli, 315 pizze cinematografiche, 5 carri fu- 
nebri d'epoca e un barchino. 

Considerata l'urgenza dell'intervento, l'amministra- 
zione ha ritenuto di ricorrere alla trattativa privata 
per l'assegnazione dei lavori. Si è aggiudicata l'opera- 
zione la ditta di traslochi «Fast», offrendo di portare a 
termine il primo lotto per 16 milioni e il secondo per 
72 (l'altra concorrente, la Gongrand, aveva presenta- 
to un preventivo di 16 milioni e mezzo per il primo 
lotto e 102 per il secondo). L'amministrazione desti- 
nerà 40 milioni a parziale copertura della spesa, men- 
tre la restante parte sarà assunta a carico del bilancio 
comunale per il corrente esercizio. 

Agli esperti che fanno parte del nucleo di gestione 
commissariale cui è sottoposta la collezione de Hen- 
riquez, è stata data assicurazione che si provvederà 
allo sgombero dei locali della caserma Beleno sabato 
prossimo. I nuovi spazi sono già stati giudicati idonei 
alla conservazione dopo un sopralluogo dei tecnici 
comunali, della Questura e dei funzionai della So- 
printendenza. Dal 1° agosto in poi dovrebbero svol- 
gersi le operazioni di trasloco. Nella delibera del com- 
missario Ravalli è scritto che «si tiene conto di addi- 
venire, in tempi brevi, alla costituzione del Museo di 
guerra». Sulla brevità dei tempi, però, suonano meno 
fiduciosi i portavoce della commissione comunale. 
Tramontata infatti l'ipotesi di creare il museo nell'ex 
caserma di via Cumano, rimane l'originaria idea della 
collocazione del materiale nell'ex campo-profughi di 
Padriciano. Un grosso interrogativo, però, pesa sui 
costi preventivati. Solo per il restauro del materiale 
sono ipotizzabili 26 miliardi di intervento. Per la rea- 
lizzazione del Museo l'importo si aggirerebbe sui 50 
miliardi. Una cifra consistente, per reperire la quale 
ora che sono svaporate le prese di posizione di sapore 
elettoralistico (risale ai di giugno la riunione fra l'al- 
lora assessore alle finanze, Dario Rinaldi e l'assessore 
alla cultura Antonini in cui si è messo a punto lo sche- 
ma di progetto di legge per il riconoscimento del mu- 


seo e la sua realizzazione) gli amministratori dovreb- 
bero impegnarsi ben oltre le parole. 


All'istituto tecnico fem- 
minile Grazia Deledda la 
prima cosa da cambiare 
sarebbe il nome. L'agget- 
tivo «femminile», infatti, 
che in origine, tanti anni 
fa, aveva un senso, oggi 
non ha più motivo di esi- 
stere, e lo dimostra la 


‘presenza non maggiori- 


taria ma consistente — 
attorno al 25 per cento — 
di studenti di sesso ma- 
schile. In effetti la scuola 
sta cercando da anni di 
scrollarsi di dosso uffi- 
cialmente questa eti- 
chetta affibbiata in pas- 
sato, solo che, come spie- 
ga Michela Schillan, di- 
ciottenne  maturanda, 
ogni anno arriva un pre- 
side diverso, e quindi 
nessuno di loro riesce a 
portare a termine le pra- 
tiche burocratiche legate 
alla questione «femmini- 
le». 

E non è tutto, La scuo- 
la non è più femminile (lo 
è di nome, ma non di fat- 
to), ma non è neanche 
strettamente tecnica. 
«Siamo un ibrido. La no- 


i stra scuola — lamenta 


Michela — non è né un 
tecnico né un liceo. Il no- 
stro diploma di maturità, 
ad esempio, è definito 


maturità scientifica 
“bis”, solo che ‘ancora 
non si sa cosa stia a si- 
gnificare quel ‘’bis’’». Le 
materie trattate sono le 
stesse di un liceo, tranne 
il latino, più materie ine- 
renti l'indirizzo «biologi- 
co sanitario», che carat- 
terizzano la scuola di via 
‘Rismondo se si fa ecce- 
zione per un'unica clas- 
se, una quinta, che sta 
per finire il suo ciclo ‘di 
studi a carattere genera- 
le presso la succursale di 
via Cantù, dopodiché 
quell'indirizzo non esi- 
sterà più. «Il Deledda 
non è più una scuola che 
insegna a fare la brava 
donna di casa, con mate- 
tie come economia do- 
mestica.e cucito. Oggi è 
diventato una scuola im- 
pegnativa che viene an- 


‘cora sottovalutata da 


tutti», dichiara Daria 
Facciotti, 18 anni, subito 
dopo aver sostenuto l'o- 
rale (ieri mattina al De- 
ledda, sisono concluse le 
ultime interrogazioni). 

I ragazzi del Deledda, 
insomma, sono stufi di 
essere considerati stu- 
denti di nna scuola di se- 
rie B. Michela racconta 
addirittura che quando 
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La nostra scuola 

è impegnativa, dice 
Daria, ma purtroppo 
ancora sottovalutata 


‘un suo compagno di clas- 
se — in V D su sedici, 5 
sono maschi — durante 
la visita di leva ha detto 
di frequentare il Deled- 
da, è stato oggetto di do- 
mande approfondite per 
verificare le sue tenden- 
ze. 

Massimo Fayretto, 18 
anni, appena finita l'in- 
terrogazione, spiega di 
non sentirsi assoluta- 


Massimo non si sente 
affatto in minoranza. 
Preferisco, afferma, 
avere attorno ragazze 


mente in minoranza a 
scuola, anzi di trovarsi 
benissimo: «prferisco 
avere attorno ragazze 
piuttosto che ragazzi». 
Ammette di aver fatto 
uno sbaglio a venire al 
Deledda, ma per motivi 
del tutto diversi. «A tre- 
dici anni credo che nes- 
suno sia in grado di sce- 
gliere per il proprio futu- 


Manuela vuol girare 
il mondo. «Trieste, 
dice, è abbandonata 
e chiusa in se stessa» 


ro, e anch'io mi sono un 
po' lasciato condiziona- 
re. Poi ho scoperto che il 
settore medico non face- 
va per me». Massimo ora 
vorrebbe iscriversi a let- 
tere, solo che vista la ca- 
renza di sbocchi lavora- 
tivi per chi esce da quella 
facoltà ripiegherà per fi- 
sica. 

Per quanto riguarda i 
progetti futuri, tanto Da- 


ria quanto Michela han- 
no intenzione di rimane- 
re nell'ambito medico. 
Michela tenterà di iscri- 
versi alla facoltà di me- 
dicina, mentre Daria se- 
guirà un corso paramedi- 
co per fisioterapisti op- 
pure per tecnici radiolo- 


gi. 

Manuela Stulle, 19 an- 
ni, è indecisa fra fisica e 
medicina, ma di certo 
vorrebbe un lavoro che 
le permettesse di girare il 
mondo. «Non ho niente 
che mi leghi a Trieste. 
Anzi, la vedo come una 
città chiusa nel suo pic- 
colo e lasciata a se stes- 
sa. Come nel caso delle 
minoranze. Parliamo 
tanto di Europa unita, e 
poi ci sono ancora gli slo- 
veni che vogliono impor- 
rela loro lingua a tuttala 
città. Credo che per far 
parte dell'Europa. — 
spiega Manuela — dob- 
biamo essere pronti a 
perdere parte del nostro 
nazionalismo e aprirci al 
resto del mondo». Un'al- 
tra che ama viaggiare e 
non ha problemi a lascia- 
re Trieste è la bionda 


sole e un modo di fa? 
aperto e disponibile 
«Credo che andrò a Pa 
ma a fare veterinari 
perché ho una gran 
passione per gli animi 
Dopo, mi piacerebbe al' 
dare in Africa e occupa!” 
mi di grandi mammife! | 
come i leoni, In ogni m0: 
do, sento il bisogno È 
viaggiare e non potr@ 
mai rinunciarviy. Fraf 
cesca, nata in Turchia,® 


‘ abituata a girare il mo!” 


do perché il padre viaf' 
giava per lavoro, e lf 
vissuto in vari paesi, dal‘ 
l'Arkansas all'Arabi 
Saudita, dove ha fatto.lt 
elementari e parte delli’ 
medie. | 

‘Ariella Kranjec, 18 al 


. ni, vorrebbe laurearsi il) 


veterinaria o in biologi4, 
solo che per manteners! 
fuori Trieste sarà costre 
ta a trovarsi un lavoro;! 
si rende conto dei sacrifi 
ci che questo comportà 
D'altro canto «sono abi 
tuata a cavarmela da s0° 
la ea Trieste non ho egg! 
mi che mi trattengon0i 
anche perché Trieste È 
bella esteticamente, mi 
priva di vita e lavoro pel’ 


SLITTA ANCORA LA SENTENZA SULLA DRAMMATICA NOTTE DI SAN VALENTINO 


Sevizie, ennesimo rinvio 


_ 


-., 


Angelo Grison 


Ancora un rinvio per il 
processo a porte chiuse 
su quanto accadde, la 
notte dell'ultimo San Va- 
lentino, in ‘un. apparta- 
mento in Strada Vecchia 
dell'Istria 29. Sul banco 
degli imputati Angelo 
Grison, 34 anni, accusato 
di aver sequestrato, sevi- 
ziato e violentato una 
giovane di 26 anni. 

Anche ieri l'audizione 
dei testimoni e gli inter- 
venti del pubblico mini- 
stero, del legale di fidu- 
cia CRON l'av- 
vocato Andrea Frassini, 
e del legale della ragazza 
costituitasi parte civile, 
l'avvocato Roberta Ru- 
stia, ha occupato buona 
parte della mattinata e 
del pomeriggio in Tribu- 
nale. 

Come si ricorderà, an- 
che nella scorsa udienza, 
svoltasi giovedì scorso 
sempre a porte chiuse 
per tenere lontani i cu- 


riosi e conservare una di- 
screzione sulla rievoca- 
zione dei fatti, si scon- 
trarono due opposte ver- 
sioni su quanto accaduto 
nella notte di San Valen- 
tino. 

Da una parte il raccon- 
to della ragazza e dei 
suoi conoscenti, con la 
conferma delle accuse 
mosse a Grison in feb- 
braio. Il racconto di una 
notte di orrore, Dall'altra 
parte, a fronteggiare 
questa ricostruzione del- 
la vicenda, c'è la versio- 
ne dello stesso imputato, 
che sembra avvallata 
dalle perizie disposte 
mesi fa dal giudice delle 
indagini preliminari (l'e- 
same medico-legale e 
quello sul Dna) e dalle te- 
stimonianze di alcuni 
suoi conoscenti. Il rac- 
conto di un gioco trasci- 
nato forse troppo lonta- 
no. 


RICORSO RESPINTO 
Al Tar le due anime 
del Movimento Friuli 


Movimento Friuli con- 
tro Movimento Friuli 
al Tar. Il Tribunale 
amministrativo regio- 
nale ha infatti respin- 
to il ricorso di merito, 
contro la Provincia di 
Trieste e l'ufficio elet- 
eli Selle Corte di 
Appello, che impugna- 
sa Di verbale di appro- 
vazione della lista del 
Movimento Friuli. Un 
ricorso che ha all'ori- 
gine la particolare si- 
tuazione creatasi in 
seno Movimento 
Friuli. «L'iniziativa è 
partita dal sedicente 
presidente Basaldella, 
di fatto destituito dal 
suo incarico. Il presi- 


dente in carica sono io 
e la nostra lista vanta 
anche un rappresen- 
tante in Consiglio re- 
gionale, Marco. De 
Agostini» spiega Gior- 
gio Ius. Per un Movi- 
mento Friuli che ha vi- 
sto respinto il ricorso, 
insomma, c'è un Mo- 
vimento Friuli che può 
ritenersi soddisfatto 
della decisione del 
Tar. 

La sentenza è stata 
emessa in occasione 
della stessa udienza in 
cui è stato esaminato 
il ricorso della Lega 
Nord Trieste contro la 
Lega giuliana. 


LA REGIONE HA ACCOLTO LE RICHIESTE DEI FAMILIARI SULLA DECORRENZA DELLE RETTE 


Gregoretti, vertenza archiviata 
Cercansi gestori per lo stadio 


Si è finalmente chiusa la 
vertenza «Gregoretti», 
apertasi due anni or sono 
in fase di desanitarizza- 
zione dell'ospedale per 
lungo degenti. Con una 
deliberazione giuntale di 
qualche giorno fa la Re- 
gione ha accolto le ri- 
chieste avanzate dai fa- 
miliari dei ricoverati e 
dai sindacati confederali 
pensionati stabilendo 
che l'obbligo al paga- 
mento delle rette va fatto 
risalire al 26 ottobre del 
‘90 e non dal primo lu- 
glio, sino alla fine di di- 
cembre, dello stesso an- 
no, come aveva invece 
sostenuto l'Usl. La Re- 
gione inoltre si è accolla- 
ta la copertura finanzia- 
ria dell'ottantina di mi- 
lioni necessari a restitui- 
re le somme già sborsate 
a suo tempo, secondo 
quanto previsto in un 
protocollo d'intesa sigla- 
to in giugno fra gli asses- 
sorati regionali all’Assi- 
stenza e alla‘Sanità e le 
organizzazioni sindacali. 
«Dai passaggi procedura- 
li e dalle determinazioni 
non è agevole individua- 
re - si motiva nella deli- 
bera - la decorrenza tem- 
porale a partire dalla 
ale sorge l'obbligo del- 
l'ospite e, eventualmen- 
te, del parente civilmen- 
te obbligato, ‘di corri- 
spondere la retta assi- 
stenziale alberghiera re- 
stando. comunque la 
componente sanitaria a 
totale carico dell'Usl». La 
‘Regione quindi ha fissato 
una data diversa da 
quella indicata dall'Usl. 
Ha così termine, almeno 
su questo fronte, il lungo 
braccio di ferro con l'Usl 
che ha visto impegnati 
sino ad ora i lungodegen- 
ti, iloro familiari e le or- 


ganizzazioni sindacali, 
ad ogni livello. «E' una 
vittoria - ha detto ieri il 
segretario della Uil, Oli- 
viero Fuligno, in un in- 
contro con i familiari 
svoltosi nella sede della 
Cgil che va valutata in 


termini politici e pone i. 


presupposti per un di- 
verso rapporto con l'Usl. 


E' la prima volta che l’as-? 


sessorato regionale al- 
l'Assistenza e quello alla 


Sanità - ha aggiunto -' 


collaborano, invece di 
palleggiarsi le responsa- 
bilità». Nell'immediato, 
quindi, «mon rimane che 
fissare un incontro con 
l’Usl - ha affermato Piero 
Bianco, segretario della 
Cisl pensionati - per sta- 
bilire le procedure di 
rimborso per chi ha pa- 
gato, mentre per chi non 
ha ancora versato quelle 
quattro mensilità si po- 
trebbe pensare a scalare 
la somma sugli importi 
che deve pagare attual- 
mente». La decisione del- 
la Regione rende super- 
fluo a questo punto l'in- 
tervento della prefettura 
che qualche mese fa ave- 
va dato la propria dispo- 
nibilità a intervenire 
presso lo stesso Ministe- 
ro alla Sanità. Se però la 
vertenza rette può consi- 
derarsi risolta, «non si 
può dire altrettanto per 
quanto riguarda iltratta- 
mento e le condizioni in 
cui si trovano i lungode- 
genti ricoverati nella 
struttura», come non 
hanno mancato di sotto- 
lineare alcuni familiari. 
Sotto accusa la qualità 
del cibo, «inadatto agli 
anziani) e le condizioni 
in cui si troverebbero 
talvolta i servizi igienici. 

Laura Blasich 


Cercansi gestori per il 
nuovo stadio comunale. 
Il commissario Ravalli 
ha firmato una delibera 
che prevede una spesa di 
25 milioni per la gestione 
del «Nereo Rocco», in 
considerazione del fatto 
che  l'amministrazione 
non è in grado di assicu- 
rare in prima persona il 
servizio. Vista l'immi- 
nente conclusione dei la- 
vori, Ravalli ha delibera- 
to la pubblicazione del- 
l'avviso ùi gara su sei 
quotidiani, di cui quattro 
a diffusione nazionale. 
Ricorso di Pahor. Il 
commissario ha delibe- 
rato di provvedere all’ac- 
cettazione della rinuncia 
dell'amministrazione al 


Ticorso contro il consi- 
gliere Samo Pahor. Que- 
st'ultimo aveva adito il 
pretore contestando l’or- 
dinanza-ingiunzione 

prefettizia per il paga- 
mento della sanzione 
comminatagli a seguito 
dell'infrazione del codice 
della strada. Pahor ha di- 
chiarato di rinunciare al- 
la causa il 24 giugno 
scorso e ha pagato la san- 
zione e le spese di lite ad- 
debitategli in data 1° lu- 
glio. Per l’amministra- 
zione non sussiste quindi 
più alcun interesse a 
proseguire nella verten- 


za. 

Un miliardo all'Act. Il 
Comune di Trieste resti- 
tuirà all'Act un importo 


di oltre un miliardo. La 
cifra era stata riscossa 
erroneamente dal Teso- 
riere con una bolletta del 
2 giugno scorso. Ravalli 


ha disposto quindi la re- 
stituzione all'Azienda 
trasporti. 


Vigilanza all'autopar- 
co. Sarà affidato ‘alla 
Snab per un importo di 
160 milioni il servizio di 
vigilanza all'autoparco 
comunale di via Orsera 
4. Per carenze di organi- 
co e imminenti pensio- 
namenti per cui non sono 
previste sostituzioni, 1n- 
fatti, il Comune non è più 
in grado di assicurare il 
servizio 24 ore su 24. Al 
la trattativa privata tra 


li istituti di vigilanza 
pnt nel, territorio 
hanno partecipato 4 tra 
società e cooperative 
(Cooperativa Oittà di 
‘Trieste, Società coopera- 
tiva triestina, Snab srl, 
La vigile srl), tutte con 
‘un'offerta di 26 mila lire 
l'ora più Iva. L'aggiudi- 
catario del servizio è sta- 
to deciso con sorteggio. 
La Snab curerà la vigi- 
lanza per un anno dalla 
data di inizio. 5% 
Campagna pubblicita- 
ria.Sarà la società coope- 
rativa Multimedia a cu- 
Tare la campagna pubbli- 
citaria DI la stagione 
estiva di Spettacoli al 
teatro all'aperto nel cor- 
tile delle Milizie del Ca- 


Stello di San Giusto, in 
programma dal 21 giu- 
gno al 31 agosto. La Mul- 
timedia, che si è aggiudi- 
cata il servizio con un'of- 
ferta di 32 milioni e 400 
mila lire, provvederà a 
creare un marchio che 
Tappresenti la stagione 
anche negli anni futuri, 
progetterà manifesti e 
materiale pubblicitario, 
realizzerà la scenografia 


, di base e gestirà l'ufficio 


stampa. Alla gara per 
l'affidamento del servi- 
zio avevano partecipato 
anche la Gelletti adverti- 
sing (con un'offerta di 32 
milioni 650 mila) e la De 
Dolcetti (offerta di 44 mi- 
lioni). 


IL NEO PRESIDENTE LAUDANO SMENTISCE UNA POSSIBILE CHIUSURA 


«Il circolo Sauro è vivo e vegeto» 


«Il discorso del capitano 
Crepaz? Letteralmente de- 
leterio. Il Circolo marina 
mercantile ‘Nazario Sau- 
ro‘ non chiuderà. Né ora, 
né mai». Così, il neo eletto 
presidente del C@mm, Lucio 
Laudano, ha risposto al- 
l'intervista rilasciata 
nostro giornale qualche 
settimana fa dall'ex primo 
dirigente del Circolo, Ma- 
rio Crepaz. Crepaz, pochi 
iorni prima del rinnovo 
lel consiglio direttivo, di- 
chiarò che la società trie- 
stina stava rischiando da 
un momento all'altro la 
chiusura dei battenti, a 
causa della crisi finanzia- 
ria nella quale ancora oggi 


versa. «E' vero — ha rispo- 
sto Laudano —, esistono 
effettivamente delle diffi- 
coltà a livello economico, i 
contributi che ci giungono 
sono spesso insufficienti e 
i lavori da fare sono tan- 
tissimi. E fino a questo 
momento, non siamo mai 
stati aiutati da nessuno, 
Ma da qui all'essere co- 
stretti a sospendere l'atti- 
vità c'è un abisso». 

Di recente avete però 
soppresso la sezione del 
tennis-tavolo, che la 
stagione scorsa militava 
in serie A. Perché? 

«Siamo stati costretti a 
farlo per questioni di bi- 


lancio — risponde il pres! 
dente —, E tra tutte le no- 
Stre attività, abbiamo 
scelto di eliminare quella 
che più si staccava. dalle 


nostre origini ‘’marinare- . 


sche”. Ma abbiamo man- 
tenuto il canottaggio e la 
canoa, tra l'altro ad ottimi 
livelli». 

Eiltennis? _. __. 

«Per questa disciplina 
disponiamo di tre splendi- 
di campi in viale Mirama- 
re. Partecipiamo alla Cop- 
pa Italia di terza” catego- 
ria, abbiamo numerose 
squadre giovanili e, dalla 
prossima stagione, aprire- 
mo anche dei corsi per ra- 


gazzi. 

Quali sono i prograni- 
mi del nuovo consiglio 
direttivo? ì 

«Vogliamo lavorare se- 
riamente. Batteremo la te- 
sta, se necessario, contro 
tutte le porte. Faremo ve- 
dere che il nostro è un cir- 
colo vivo. 

Questo il nuovo consi- 
glio direttivo del Circolo 
«Nazario  Suaro»: Lucio 
Laudano (presidente), Sal- 
vino  Fragiacomo (vice 
pres.), Mauro Persi (diret- 
tore amministrativo), 
Giorgio Micol (segretario), 
Adriana + Portuese _ (vice 
segr.), Marino Bellini (eco- 


nomo), Bruno Chiandussi 
(direttore sportivo canot- 
tiera), Narciso Fonda (d.s. 
canoa), Narciso Dambrosi 
(d.s. tennis), Livio Officia 
(direttore culturale), Tul- 
lio D'Orlando (pubbliche 
relazioni), Ermanno Pia- 
cente (capo canottiera), 
Franco Tognon (economa- 
to), Luciano Bonfine (sede 
estiva), Gianfranco Gam- 
bassini (relazioni con enti 
pubblici e autorità), Gior- 
gio Meriggioli, Roberto 
Antognone, Arturo Galup- 
po (revisori dei conti), Do- 
menico Lo Vecchio, Ennio 
Amodeo, Piero Menardi 
(probiviri). 


Francesca Vatva, 19 an-  igiovani». } 
ni, guance arrossate dal Federica Clabo!! 
î PRETURA «2 


In due davanti al giudice 


per minacce a un bidello: 
sei mesi di condanna 


‘vanti alla corte d'appello che ha confermato l'ass0 4 


Processo in due tempi per una scenataccia alle ele‘ 
mentari di via Conti: per avere malmenato l'ins@* 
gnante Daniela Primo, Mauro Falcich, 34 ansi, Vi' 
San Pelagio 18, fu condannato a otto mesi di reclusil 
ne e alla fine del processo gli atti furon trasmessi allé 
Procura perché procedesse contro di lui e l'amico LU 
ca Boffa, 21 anni, via Foscolo 20 (è detenuto) per mi‘ 
nacce al bidello Orio Bon. 

Irritato perché il tribunale per i minorenni gli ave 
va tolto suo figlio, Palcich andò a scuola e sfogò il su0 
malumore sull'ignara insegnante. Le grida furon0 
udite da Bon il quale intervenne ma mal gliene incol- 
se: fu preso a calci e minacciato perché voleva chia: 
mare la polizia. Boffasalì poi all'ultimo piano e presé 
arovesciare mobili e suppellettili. 

Il pubblico ministero Luigi Dainotti ha stigmatiz? 
zato severamente l'episodio e ha rilevato che un im‘ 
Putato può mentire ma non calunniare come ha fatt0 
Palcich con le sue dichiarazioni e ha chiesto infine 
per i due'la condanna a otto mesi di reclusione cia‘ 
Scuno, e il pretore ha inflitto loro sei mesi a testa. 


In due alla sbarra per detenzione 
di quasi seicento videocassette 


Detenzione di 599 videocassette prive del marchi0 
Siae e, quindi, in violazione dei diritti d'autore, com” 
mercio di materiale a luci rosse e commercio senz 
autorizzazione: queste, le accuse mosse ad Antoni0 
Moscovita, 44 anni, via Tivarnella 3, e ad Adrian0 
Krammestetter, 45 anni, via Sara Davis 18. } 

Assistiti dall'avvocato Sergio Padovani, sono stat) 
giudicati dal pretore Manila Salvà che ha condannat0 
Moscovita per la prima e la terza imputazione a quat: 
tro mesi di reclusione, un milione di multa e 400 mil@ 
lire di ammenda e il coimputato a tre mesi, 500 mil 
lire di multa e 300 mila lire di ammenda, al risarci 
mento dei danni alla Siae, costituitasi parte civile co! 
l'avvocato Luigi. Genovese e alla pubblicazione il 
estratto della sentenza su «Il Piccolo» e il «Meridia: 
no». È di 

Dal commercio di materiale osée sono stati assolti; 
come aveva proposto lo stesso p.m. Dainotti perché le 
particolari immagini erano debitamente nascost@| 
dalle copertine delle cassette. L'indagine era statt| 
fatta dal capitano della finanza Massimo Vanini e da! | 
suoi uomini i quali intervennero in un magazzino dii 
via Revoltella, affittato da Moscovita, che vi aveva! 
sistemato, come ha precisato lui stesso, le cassett@. 
che gli erano state restituite dopo un processo, col 
clusosi con l'amnistia. 

Moscovita venne seguito fino a Latisana, dove fl 
visto consegnare una borsa di materiale a un tizio dl 
Lignano. | 


Due mesi e 300 mila lire 
per furto di un ciclomotore 


In via Grego i carabinieri fermarono la notte del %. 
giugno del 1990 un ciclomotore guidato da uno sc0 
nosciuto e con in sella Roberto Meola, 20 anni, vi? 
Grego 40 e alloro apparire il mezzo si rovesciò. ì 
Il veicolo era stato rubato a Diego Persico, Meola {i 
perciò imputato di furto e ieri è stato condannato £, 
due mesi e 300 mila lire con i benefici. Il guidatore È 
rimasto ignoto. 


Installò un serbatoio di Gpl 
assoluzione-bis in Appello 


Il ricorso del'accusa non ha avuto nessuna cons?” 
guenza per Alberto Cantarini, 40 anni, via di Basovi2! | 
za 25/A, che il pretore aveva assolto con formula pif' | 
na dalle accuse di installazione di un serbatoio di 

di alterazione delle bellezze paesaggistiche e di avelt 
effettuato l'opera senza autorizzazione. Difeso dal 
l'avvocato Sergio Moze Cantarini, che è titolare d?* 
l'amminstrazione di stabili Tergeste, è comparso o 


ARIANO de 
zione pretorile. I fatti risalgono agli ultimi mesi x, 


1990 quanto i vigili urbani accertarono che su U 

piattaforma di calcestruzzo di uno stabile di Opioi” 

era stato installato il bombolone per il gpl. di 
mA Miranda Rotte” | 


| 
| 


1992 
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Il Piccolo [17] 


TRENT'ANNI FA DE 


Porticciolo vietato per le moto Ascensore 


Scatta il provvedimento, ma la popolazione non è d’accordo (e teme più automobili) a Gr Ignano 


IN DOTAZIONE AI CARABINIERI 


- Nuova stazione mob 


da alcuni giorni in 


Torino 1.024.772 
ELI 
124.776 


LUSSO 


la mostra - 
del terrano 
a Rupingrande 


Si è conclusa ierj 3 
tesima Mostra 5 re 
terrano a Rupingrande 
Inaugurata dal sindaco 
di Monrupino, Paolo Col- 
ja, sabato sera alla Casa 
Carsica, ROmostante il 
maltempo: 
zione a pe 
due ira nell'arca Dei 
de di Mouzar, allestita 
Per l'occasione con chio- 
Schi enogastronomici e 
allietata Sha 5 ettacoli 
folcloristici serali. Dieci 
Viticoltori: loc: anno 
Partecipato al concorso 
Con una produzione di 
elevata qualità, secondo 
Il parere degli intendito- 
: Una commissione 
®Sperti formata da rap- 
Presentanti dell'Ispetto- 
1e:0 di Trieste, dell'Al- 
ceiza ‘contadina, della 
6 Aitina sociale di Sesana 
della Federazione pro- 
ti {ale cotivatori diret- 
te) ha Poi selezionato otto 
N e cinque. vini 
bianchi, — dei i tre 
nempioni doc (uno di vi- 
© bianco e due di vino 
Nero). 
Il primo premio per il 
Strano è stato assegnato 
in san Gustin, di Ru- 


= a0ar-Gomizelej, di Ru- 
Pingrande, TI con 
È . terrano doc. E' stato 
Uuigi Milic, sempre di 
pini Tande, a guada- 
ES ‘unico MIrial per 
Shi anco con la sua pro- 
o ns: 
. «Da sempre i 
fomune di Monnipino si 
i I VIODIO di simili 
A — Spiega il vi- 
Cesindaco RESA aa 
3 — rientranti in pro- 
Sorini di valorizzazio- 
È il Fra priolo io 
ni erale, 
tradizione carsicay. © 


b.m. 


I carabinieri del gruppo di Trieste hanno 
otazione un nuovo 
furgone attrezzato - denominato «Stazio- 
ne mobile» - destinato a svolgere incom- 
benze polivcalenti e di-:natura tecnica. Il 
mezzo - come rileva un comunicato - as- 
solve varie funzioni: assicurare un presi- 
dio permanente di apprezzabile durata 
con possibilità di pattugliamento ‘appie- 
datò nella zona circostante il mezzo in 
stazionamento; fornire al cittadino l' op- 
SOSalO di presentare denunce per reati 

i cui fosse appena stato vittima, senza 
bisogno di dover raggiungere una caser- gia. 


Abitazioni censite 
nelle maggiori province 
italiane nel 1991 
N° Abitazioni 
Censite 


e 


ma; costituire un supporto operativo di 
natura tecnica per rilievi in caso di inci- 
denti stradali di notevole impegno o per 
rilievi di polizia giudiziaria, specialmente 
in ambiente aperto, avendo a bordo le at- 
trezzature tipiche di ogni comando dell' 
Arma». La «Stazione mobile» (alla quale 
in futuro altre se ne aggiungeranno) viene 
impiegata, per il periodo estivo, nelle zo- 
ne più frequentate da turisti e bagnanti: 
Sistiana, Viale Miramare, Stazione marit- 
tima, porticciolo e centro storico di Mug- 


Nel decennio 1981-'91, se- 
condo quanto è emerso 
dall'analisi comparata dei 
risultati dei due ultimi 
censimenti, nel comune di 
Trieste il numero delle 
abitazioni «occupate» è di- 
minuito di 2.320 unità — 
vale a dire, del 2,2 per cen- 
to — essendo sceso da 
104.345 nel 1981 a 
102.025 nel ‘91. 

Al contrario, negli altri 
cinque Comuni della pro- 
vincia, tali abitazioni sono 
aumentate di 706 unità, 
cioè del 6,4 per cento: da 
11.108, sono infatti salite 
a 11.814. Complessiva- 
mente, nel decennio com- 
preso fra i due censimenti 

5 le abitazioni «occupate» 
soot nella nostra provincia so- 
+34 no diminuite di 1.614 uni- 
3 tà; vale a dire, dell'1,4 per 
>. cento, essendo scese da 
115.543 a 113.839. 
+ 0,3 Oltre alle abitazioni oc- 
cupate, sul territorio della 


Duino, porto vietato alle 
due ruote. E‘ infatti in ar- 
rivo il provvedimento co- 
munale che impedirà l'ac- 
cesso a scooter e motoci- 
clette. I proprietari  do- 
vranno lasciare l'amato 
mezzo a due ruote all'al- 
tezza del depuratore e pro- 
seguire la discesa a piedi. 
Via libera invece alle auto- 
vetture di ogni tipo. La de- 
cisione è stata presa dalla 
giunta comunale di Duino- 
Aurisina, in seguito ad al- 
cune lamentele da parte 
della popolazione. E del 
resto non si tratta di una 
novità. 

Il divieto — spiega il ca- 
po dei vigili urbani, Mario 
Martini — è sempre esisti- 
to, solo che già da parecchi 
anni non viene rispettato. 
Qualcuno, tempo fa, ha di- 
velto il cartello che indica- 
va il divieto di transito ai 
motociclisti e l'infrazione 
era divenuta una consue- 
tudine. Ora, però, dobbia- 


‘mo completare la segnale- 


tica e pol il provvedimento 
verrà ripristinato». 
No ai motorini e sì alle 


autovetture, non si tratta. 


di una decisione contrad- 
dittoria? 

«La giunta comunale — 
continua Martini — ha 
sempre incontrato molte 
difficoltà nel vietare l’ac- 
cesso alle automobili. Le 
Opinioni su: questo argo- 
mento spezzano in due la 


provincia sono state censi- 
te anche 10.937 abitazioni 
«non occupate» (delle qua- 
li, 9.933 nel comune di 
Trieste e 1.004 negli altri 
comuni), il cui numero è, 
rispetto al 1981, aumenta- 
to di 2.151 unità del comu- 
ne capoluogo, mentre è di- 
minuito di 121 unità nel 
resto della provincia. 
Oltre a ricordare che i 
dati relativi al 1991 sono 
ancora provvisori, ai fini 
di una loro corretta inter- 
pretazione è necessario 
precisare che sono ‘state 
considerate «non occupa- 
te» rispettivamente: le 


* abitazioni libere, in quan- 


to erano in attesa di vernir 
vendute od affittate; quel- 
le già vendute o affittate, 
ma non ancora occupate 
dalle nuove famiglie; le 
abitazioni lasciate libere 
da famiglie che si erano 
trasferite definitivamente 
altrove; le abitazioni se- 


popolazione e alsiasi 
decisione provoca lo scon- 
tento nei cittadini. Due 
anni fa avevamo fatto un 
tentativo, limitando il 
traffico nei mesi di luglio e 
agosto, ma siamo stati su- 
bissati dilamentele». 

Già, ma chi assicura che 
non accadrà lo stesso ora? 
I centauri duinesi e del 
Monfalconese non digeri- 
scono proprio la decisione 
che penalizza solamente 
la loro categoria. E minac- 
ciano manifestazioni di 


protesta. : 
_ «Mi sembra una deci- 
sione ridicola — sbotta 


Alessandro Pecikar, del 
Motoclub di Duino — che 
non risolverà di certo il 
problema  dell'inquina- 
mento e del traffico nel 
porto. Se si vuole agire se- 


-Tiamente, allora si vieti 


l'accesso anche alle auto- 
mobili, altrimenti si ri- 
schia di diventare vera- 
mente ridicoli». Ma chi ha 
paura del motociclista cat- 
tivo? Non certo i turisti oi 

agnanti, a quanto sem- 
bra. «La nostra è una zona 
relativamente tranquilla 
— Interviene Antonella 
Bolletti — jo trascorro a 
Duino tutta l'estate e la 
presenza di qualche moto- 
rino non. mi disturba. Le 
lamentele di cui si parla 
tanto provengono senza 
dubbio da qualche abitan- 


condarie, utilizzate — in 
Certi periodi dell'anno  — 
esclusivamente per le va- 
canze o per motivi di lavo- 
ro. Né va dimenticato che 
molti alloggi rimangono, 
în pratica,  permanente- 
mente vuoti a causa del lo- 
ro degrado e della man- 
canza di un minimo di ser- 
vizi igienico-sanitari. 

Infine, va sottolineato 
che sono state considerate 
«non occupate» anche le 
abitazioni occupate da 
persone temporaneamen- 
te presenti nel nostro co- 
mune, ma residenti altro- 
ve: fra le quali, per esem- 
pio, i numerosi studenti, 
provenienti da altre pro- 
vince italiane o dall'este- 
ro, che frequentano la no- 
stra università od altri 
istituti culturali. 

Giò precisato, secondo i 
risultati (provvisori) del- 
l'ultimo censimento, fra 
abitazioni occupate e «non 


te dalle orecchie troppo 
sensibili». 

«Di fronte alle ripetùte 
insistenze di quei pochi 
che passano la giornata a 
protestare in Comune — 
afferma Alessandro Negri 
— l'amministrazione avrà 
ceduto, scegliendo il male 
minore. Probabilmente 
non avevano voglia di 
riaccendere la polemica 
chiudendo il porto alle au- 
tomobili e se la sono presa 
con la categoria più debo- 
le. Tanto i ragazzi non si 
fermano. certo a pranzo 
nei locali di lusso...). 

Se la giunta comunale 
pensava di ridurre rumori 
e traffico, questa non sem- 
bra proprio la.strada giu- 
sta. «Se non posso venire 
fino al mare con la moto — 
sostiene Mario Quali di 
Gorizia — vorrà dire che 
userò la macchina, se è 
questo che vogliono. An- 
che perché il piazzale vici- 
no al depuratore non può 
venir considerato un par- 
cheggio e risulterà imme- 
diatamente intasato». 

Così per un centauro in 
meno, gli abitanti si ritro- 
veranno con un automobi- 
lista in più. E mentre alla 
capitaneria di porto comu- 
nicano di non aver ancora 
ricevuto nessuna ordinan- 
za ufficiale, perfino qual- 
che mamma con bimbo e 
carrozzella appresso pren- 


occupate» il patrimonio 
edilizio abitativo della 
provincia di Trieste am- 
monta complessivamente 
a'124.776 abitazioni: ap- 
pena 416 in più, rispetto a 
dieci anni fa. In pratica, 
quindi, crescita zero. 

In nessun'altra delle di- 
ciassette maggiori provin- 
ce italiane si è verificato 
un evento analogo. Tutte 
hanno, sia pure in diversa 
misura, accresciuto il ri- 
spettivo patrimonio edili- 
zio abitativo. Lo confer- 
mano i dati riportati nella 
tabella,. dalla quale si 
evince che, tra il 1981 e il 
'91, nella provincia di Ta- 
ranto — che detiene il pri- 
mo posto, in testa alla 
classifica — il numeo delle 
abitazioni è aumentato del 
20,5 per cento; ed in quel- 
la di Cagliari del 20,3 per 
cento. Quindi vengono le 
province di Messina (con il 
17,4 per cento), Roma 


L’'IPPOTERAPIA COME DISCIPLINA TERAPEUTICA PER BAMBINI DISABILI 


A cavallo di una speranza 


Paolo è un bimbo a cui certo non manca il 


viene sottoposto vengono stimolati dei mo- 


care con il suo corpo sicurezza ed affetto a 


de le difese dei motocicli- 
sti. «O tutti o nessuno — 
dichiara convinta Marina 
Patti — altrimenti non si 
risolve nulla. I motorini 
non danno poi tanto fasti- 
dio, da richiedere un prov- 
vedimento così rigido». 

«In giro — aggiunge Fa- 
bio — ce ne saranno circa 
cinque o sei, e non sono 
certo pochi ragazzini ad 
intasare il traffico. Creano 
disagi maggiori le autovet- 
ture che sostano disordi- 
natamente nel piccolo 

porticciolo, a volte anche 
in seconda fila». 

Insomma, gli «aficiona- 
dos» del porto bocciano la 
decisione della giunta, 
schierandosi dalla parte 
degli amanti delle due 
ruote. Se chiusura dev'es- 
sere, è il parere di tutti, sia 
completa, non parziale. E 
ancor meglio sarebbe, un 
po' più d'educazione nei 
ragazzini che abusano del 
motorino e maggior tolle- 
ranza da parte dei cittadi- 
ni che protestano. 

Quasi dei «marziani» 
per i turisti milanesi, a 
Duino solo di passaggio. 
«Che assurdità questa sto- 
ria — esclamano Marinel- 
la Mauri e Luigi Bogada — 
questo posto è un'oasi di 
tranquillità. Da noi, il traf- 
fico crea ben altri proble- 
mi...). 

Erica Orsini 


DIMINUITE LE ABITAZIONI A TRIESTE, MA AUMENTANO IN PROVINCIA 


In fuga dal centro citta 


(16,3 per cento), Napoli 
(16,0), Catania (15,6) e Bari 
(15,1). Come si vede, tutte 
province dell'Italia cen- 
tro-meridionale ed insula- 
Te. 

Quanto a Trieste, in 
questa classifica la nostra 
provincia svolge una fun- 
zione da fanalino di coda. 

In merito, va comunque 
ricordato, ancora una vol- 
ta che i risultati del censi- 
mento ‘91 resi noti dall'I- 
stat sono ancora provviso- 
ri. Gli uffici comunali di 
statistica stanno, infatti, 
ancora lavorando alla ve- 
rifica ed alla revisione dei 
dati raccolti. Per cui — co- 
me osserva Paolo Marass, 
direttore dell'ufficio stati- 
stica del comune di Trie- 
ste — è presumibilmente 
che, a lavori ultimati, la si- 
tuazione di Trieste si rive- 
li migliore di quella rifles- 
sa dai dati resi noti sinora. 

Giovanni Palladini 


affetti da problemi motori, più difficile in- 


coraggio. A quasi sei anni deve già lavorare 
contanta costanza e volontà, compiendo de- 
gli sforzi notevoli per reggersi în sella a un 
el cavallo. E' un bimbo con notevoli pro- 
blemi di motricità, vista e coordinamento 
generale, ma non sì dà per vinto. Andando a 
cavallo con molta tenacia ha cominciato a 
esprimersi attraverso qualche parolina, un 
primo approccio positivo con la realtà circo- 
Stante. Aiutato dal terapista, sorretto da una 
volontaria, Paolo ha superato da tempo la 
paura di cavalcare quel grande quadrupede, 
In cerca di quell’equilibrio e di quel contatto 
con la bestia che Tappresentano un primo 
tentativo di fare qualcosa in prima persona. 
La riabilitazione equestre può venir con-. 


Siderata un compl i îl ii 1: 
ve per il plesso di tecniche rieducati. 


inale o per lesioni 
che comprende i 
x la riabilitazione 
È È .Duon supporto; at- 
traverso l'azione dinamica a cui Meno 


Ecco come pa Grignano nel 191 
poi a sprgere le ville. 


(foto archivio Covre) 


menti anticipatori di orientamento e d'adat- 
tamento che coinvolgono il sistema nervoso 
a-livello neuromotorio, psicologico ed a li- 
vello anche di funzioni corticali superiori. 

Pertanto esistono dei sensibili margini di 
miglioramento per questi bambini ed adole- 
scenti che usufruiscono di questa terapia, 
che è compatibile alle tecniche rieducative 
tradizionali, offrendo in più quel momento 
di svago e di ricreazione piuttosto apprezza- 
to dai piccoli pazienti che sotterrata la pau- 
ra iniziale dell'approccio con gli equini, di- 
mostrano di gradire queste parentesi setti- 
manali. Nella maggior parte dei casi è stato 
evidenziato un miglioramento neuromoto- 
rio sull'allineamento, sui fenomeni di con- 
trazione sull'equilibrio statico e dinamico. 
Periragazzini con problemi psichici si è no- 
tato un aumento delle capacità espressive e 
dell'esecutività. 

Girando al passo in groppa al quadrupede 
il cavaliere deve interagire al moto dell'ani- 
male, facendo riferimento agli spostamenti 


e al cambiamento di direzione e di velocità e * 


mettendo in moto una serie di adattamenti 
che aiutano a percepire la realtà esterna. C'è 
infine un aspetto difficile da definire, ma 
esistente, che riguarda la personalità stessa 
dal cavallo, un animale che riesce a comuni- 


ccanto all'albergo, cominciarono 


chi lo monta. Fa parte della letteratura quel 
dato che vuole che alcuni bimbi per proble- 
mi di psiche abbiano pronunciato le prime 
parole proprio sul cavallo. 

Maurizio Bobini ed Erica La Marca, ope- 
ratori a tempo limitato all'interno della se- 
zione triestina dell'Aias (Associazione ita- 
liana per l'assistenza agli spastici) ridimen- 
sionano questo dato, riconoscendo che la 
riabilitazione è un buon aiuto non certo una 
vera e propria terapia, sottolineando tutta- 
via che migliori risultati vengono ottenuti 
con i soggetti più bravi. Quest'associazione 
si regge sullo spirito di volontariato di un 
gruppo di persone il cui presidente è Danilo 
Verzegnassi. Si seguono una ventina di ra- 
gazzi organizzando una volta alla settimana 
(il lunedì dalle 13.30) dei turni al Circolo ip- 
pico triestino. I cavalli ed i palafrenieri della 
caserma «Brunner» di Opicina vengono for- 
niti a titolo gratuito dall'esercito italiano. A 
qualcuno forse parrà poca cosa, eppure per 
un bambino affetto da problemi ed handi- 
cap vari è già una grande soddisfazione riu- 
scire a cavalcare e «a vedere il mondo da 
una posizione più alta, meno subordinata», 
affermano Elena Alessio ed Elisa Causin, 
operatrici volontarie del Centro. 

«I miglioramenti più tangibili — conti- 
nuano — vengono registrati con i bambini 


tuire quanto questa pratica giovi a chi è af- 
fetto da problemi psichici. Il nostro proble- 
“ma maggiore è costituito dalla mancanza di 


‘un maneggio coperto in termini di quotidia- 


nità e poter lavorare con una certa continui- 
tà. Ci sono più di venti famiglie in lista d'at- 
tesa che non possiamo aiutare per mancan- 
za di spazio e tempo. Con questi ritmi non è 
certo possibile predisporre una programma- 
zione oculata:e centrata per ogni singolo pa- 
ziente». 

«Priva di collegamento con l'Usl locale e 
di contributi da parte degli enti (eccezion 
fatta per dei contenutissimi appporti del Co- 
mune e della Provincia), la sezione triestina 
dell'Aias si regge attraverso la quota asso- 
ciativa delle singole famiglie che servono a 
coprire le spese per l'affitto del maneggio ed 
i compensi per gli operatori. Da giugno l'in- 
tero staff si è trasferito alla caserma «Brun- 
ner», mentre gli orari di maneggio continua- 
no sempre il lunedì dalle 16.30 alle 19.30. A 
due anni dall'inizio di questa iniziativa, 
molta è la strada da fare per aiutare i bambi- 
ni in difficoltà. Quel che è certo è che quat- 
tro ore alla settimana per una ventina di pa-. 
zienti vogliono dire veramente poco. C'è bi- 
sogno di molto di più. a 

Maurizio Lozei 


RIESTE DI IERI 


E' ilgiugno del‘62, quando viene inaugurato il 
bagno sotto l'albergo Riviera, e l'ascensore che lo 
collega direttamente con la strada statale. 


Per cominciare, qualche parola sul gran daffare in pro- 
getti e realizzazioni per la Costiera, che caratterizza 
questo giugno 1962; a cominciare da Grignano, con il 
nuovo bagno costruito sotto l'albergo Riviera e, soprat- 
tutto, con l'ascensore che lo collega all'albergo stesso ed 
alla strada statale, attraverso un balzo verticale di una 
quarantina di metri. Proseguendo poi per un: po, ecco 
Sistiana, per la quale il neo nominato commissario del- 
l'Azienda autonoma di soggiorno, viceprefetto Monar- 
ca, programma un'insieme di iniziative, quali una serie 
di cartelli con l'ubicazione di alberghi e locali pubblici, 
l'individuazione delle maggiori attrazioni turistiche 
con collocazione prevista sul piazzale della (ovviamente 
ridente) cittadina, nei pressi dell'ex posto di blocco e al 
bivio per Duino, ma soprattutto la.cosiruzione di un ci- 
nematografo. Tutto ciò in un momento in cui, alla peri- 
feria della vicina Monfalcone, fervono i lavori per la 
realizzazione della nuova spiaggia della Società Marina 
Julia, il cui 20% viene dato per certo apparterrebbe al 
mitico armatore greco Onassis che, si sussura, è interes-| 
sato ad approntare un uguale progetto per valorizzare 
Db la spiaggia della baia di Sistiana: insomma e 
‘atta! 

Intanto, ancora un po' più in là, sta lentamente pren- 
dendo corpo un vero e proprio paese: il «villaggio del 
Pescatore, anzi il villaggio del pescatore San Marco a s. 
Giovanni di Duino», come recita la cronaca, che viene 
dotato di un edificio scolastico; anche se i suoi abitanti 
sollecitano pure una fontana, degli esercizi (pubblici, si 
presume), una chiesa e una trattoria. Ancora nel Comu- 
ne, in questi giorni è pure approvata una serie di lavori 
interessanti Aurisina; in particolare il suo attraversa- 
mento, con l'eliminazione di due ampie curve, per una 
spesa di circa 70 milioni; del resto come per quello di 
Prosecco eliminando secondo un definitivo progetto (il 
‘primo era del 1956...) la strettoia rappresentata dauna 
trattoria per una spesa di oltre 41 milioni. Altro argo- 
mento del giorno, il caso della vecchia stazione di Mira- 
mare, che pare proprio abbia i giorni contati: con il nuo- 
vo orario ferroviario i convogli che vi si fermano sono 
stati ridotti a poco più di una dozzina, soprattutto per 
questione di spesa, considerato il rischio di dover ferma- 
re interi treni, magari per un solo viaggiatore, che voglia 
arrivare a Trieste Centrale con 60 lire, il prezzo del bi- 
glietto. e: 

Di passata rammentiamo una riunione del consiglio 
provinciale con la proposta di stanziamento di lire 
500.000 a favore dell'Ente rinascita agricola e che trova 
l'opposizione di Gombacci (Pc) e soprattutto Pecenco 
(Usi), e l'astensione del rappresentante socialista su di 
un'usuale materia per contendere: i destinatari del con- 
tributo, corsi professionali e quindicinale «Rinascita 
agricola», dicono, dovrebbero effettuarsi in sloveno. 

‘A Muggia tre momenti di particolare interesse. In- 
nanzitutto la premiazione del concorso «Leone di Mug- 
gia» attuata da due commissioni giudicatrici ‘presiedute 
da Mario Giacca, per la parte fotografica, e da Marcello 
Fraulini, per quella letteraria. Vincitori, per la prima 
Ennio Cervi e, per quello di lingua italiana, Sergio Re- 
setti (categoria lavoratori intellettuali), Mario Bessi (la- 
voratori manuali) e Umberto Di Bin, che riceve il premio 
speciale per un lavoro ambientato nella città. s 

Infine:la registrazione di una trasmissione della Rai, 
ma non televisiva, bensì radiofonica; la gara «Il vostro 
juke-box»; non per questo meno seguita da un pubblico 
numerosissimo ed entusiasta accorso in piazza Marco- 
ni. Tanto entusiasta che per due volte il presentatore, 
Beppe Breveglieri, ne deve sospendere la registrazione, 
dopo chela calca ha travolto transenne e forze dell ‘ordi- 
ne. Anche qui dei vincitori: i triestini Marsilio Ambrosi e 
Maria Giuliana Fiano, che potranno partecipare all'al- 
tra trasmissione collegata, «Gran Gala»; «a totale spesa 
della Rai», si precisa per i diffidenti. Come finalino, 
l'angolo dello sport con un accenno ad uno particolare, 
un fenomeno di moda (che pure durerà lo spazio d'un 
mattino), a suo modo persino trasgressivo: il go-kart. Ed 
una sfida di tale sport si svolge nel giugno 1962 sulla 
nuova (è il futuro!) pista kart di Prosecco, organizzata 
dall'Ac di Trieste per le classi 100 cc, vincitore Renato 
Carpaci di Udine, e 200 cc, che vede rispettivamente 
vincitori l'udinese Renato Carpaci e Carlo Gursovin di 
Cervignano, detto Kamamuri. 

Roberto Gruden 


Tutti al mare, e poi arrivò la guerra 


Anche questo stabili 
mento di bagni marini, 
sorto dietro la punta di 
Miramar, st sviluppò so- 
lamente negli anni che 
precedettero la prima 

uerra mondiale. La 
iaia è di modeste pro- 
porzioni, ma graziosa, 
riparata e facilmente ac- 


tutto in legno, venne 
montato sulla spiaggia 
ai piedi del sovrastante 
vecchio edificio, poi adi- 
bito ad albergo; il tutto 
entro una cornice che 
racchiude tanta storia, e 
non solo locale. 

Con lo sviluppo delle 
comunicazioni, sia stra- 


soprattutto dalla sua vi- 
cinanza al centro citta- 
dino, e poi, come già fat- 
to cenno, anche dal tono 
di signorile tranquillità 
che lo distingueva, dovu- 
ta anche al numero mai 
troppo elevato di ospiti, 
Negli anni tra il 1908 e il 
1929, il complesso turi- 
stico di Grignano poteva 


del 1908, si rileva che tra 
gli ospiti della passata 
stagione figuravano an- 
che persone giunte da 
Marsiglia, Vienna, Graz, 
Praga, Cracovia e altri 
Aaa Tortone 

inche per Grignano, 
antico feudo dei Prandi 
él primo conflitto mon- 


aggiunse un secondo, 
con altro albergo e pen- 
sioni per turisti. Ma il li- 
vello della clientela era 
ormai scaduto, e difficil- 
mente a una maggiore 
frequenza corrisponde 
anche una migliore qua- 
lità della stessa. Comun- 
que lo stabilimento bal- 


cessibile. Sul pendio, tra 
il verde intenso e profu- 
mato, col tempo sorsero 
alcune ville padronali e. 
Jensioni per turisti; sul- 
a riva, alla radice del 
molo, anche qualche 
pubblico ‘esercizio. Il 
complesso balneare vero 
e proprio, inizialmente 


dali che marittime, que- 
sto bagno, che fin dall'i- 
nizio conservò un carat- 
tere spiccatamente fami- 
liare, già prima della 
grande guerra godeva di 
una certa notorietà an- 
che in campo internazio- 
nale. Fama acquistata 


vantare anche una mo- 
desta, ma simpatica e di- 
gnitosa, È blicazione 
Settimanale intitolata 
«L'avvenire di Grigna- 
no», edita a cura di un 
mecenate triestino; e da 
un numero della stessa, 
pubblicato nel settembre 


diale segnò la fine ineso- 
rabile di un'epoca; co- 
munque la ripresa del 
dopoguerra, favorita an- 
che da sempre più veloci 
e comodi mezzi di comu- 
nicazione, si manifestò 
piuttosto positiva, tanto 
che al primo bagno se ne 


neare di Grignano, col 
suo vecchio albergo di 
stile nordico, che an- 
nualmente ospita anche 
un certo numero di stra- 
nieri, conserva ‘ancora 
quel certo tocco caratte- 
ristico di altri tempi. 
Pietro Covre 


| 
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CITTA” | 
Commentd: Festa wa L’Alpina sul Musica 
aNatti dell’emigrante Montusel brasiliana 


Una notizia del segreta- 
riato generale della pre- 
sidenza del Consiglio dei 
rginistri informa che, 
con un decreto della pre- 
sidenza della Repubbli- 
ca, il collega Bruno Natti 
è stato insignito della di- 
stinzione onorifica di 
commendatore dell'ordi- 
ne al merito della Repub- 
blica italiana. Da oltre 
cinquant'anni legato da 
vincoli professionali alla 
testata del «Piccolo», l'a- 
mico Natti ha dedicato, e 
dedica tuttora, la sua at- 
tività nei vari settori: ha 
iniziato come tipografo 
compositore a mano, poi 
linotipista, amministra- 
tivo, cassiere, correttore 
di bozze e infine redatto- 
re con responsabilità 
nelle diverse pagine e at- 
tualmente nel comparto 
promozionale con il 
compito delle pubbliche 
relazioni attraverso le 


quali ha favorito la visita. 


nella sede di via Guido 
Reni ad oltre ventimila 
persone. 


Rotary club 
Trieste Nord 


Oggi alle ore 13 si svolge- 
rà la consueta riunione 
conviviale nella sede del 
Jolly Hotel. Verrà di- 
scussa la relazione pro- 
grammatica del presi- 
dente prof. Luciano 
Campanacci per l'anno 
rotariano 1992/93. 


Sindacati 
scuola 


A partire da domani e fi- 
no al 23 agosto 1992, i 
sindacati scuola della 
Gisl, Sinascel, Sism, sa- 
ranno a disposizione de- 
gli iscritti ogni mercoledì 
dalle ore 9 alle ore 12. 


PICCOLO ALBO 


E' stato smarrito in zona 
Università, durante il 
temporale di sabato ll 
luglio, alle ore 12 circa, 
un cane, incrocio Lupo- 
collie, femmina. Prego il 
rinvenitore di telefonare 
a qualsiasi ora al 576167 
o di contattare l'Astad 
oppure il canile. 


[iL BUONGIORNO | 


Î 
I 


Peggio l'invidia dell'a- 
mico che l'insidia del 
nemico. 


is 


Temperatura minima 
gradi 18,8 massima 
25,8; umidità 55%; 
pressione millibar 
1015,7 in diminuzio- 
ne;.cielo poco nuvolo- 
so; vento da S-Olibec- 
cio 8 km/h; mare poco 
mosso con tempera- 
tura di gradi 22,4. 


Oggi: alta alle 11.06 
con cm 35 e alle 21.52 
con cm 42 sopra il li- 
vello medio del mare; 
bassa alle 4.18 con cm 
63, e alle 16.22 concm 
9 sotto il livello medio 
del mare. 

Domani prima alta al- 
le 11.31 con cm 38 e 
‘prima bassa alle 4,45 
concm 63. 


(Dati forniti dall'Istituto Speri 
mentale Talassografico del Cnr 
@ dalla Stazione Meteo dell'Ae- 
ronautica Militare). 


L'abitudine di zuc- 
cherare il caffè la si 
ritrova per la prima 
volta presso le corti- 
giane di re Luigi XIV. 
Oggi degustiamo l'e- 
spresso al Bar alla 
fratellanza - p.zza del 
Popolo - San Pier d'I- 
sonzo. 


=, In memoria di Giuseppina 
Giurgevich dalle : famiglie 
Giurgevich 134.000 pro Aire. 
— In memoria di Veronica 
Lienz Bennes dal personale 
della scuola di via dell'Istria 
170 141.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

—- In memoria della mamma 
di Iole da Adriana Alessio 
40.000 pro Centro tumori Lo- 
Venati. 

— In memoria di Maria Nessi 
ved. Marzini da Dino a Marisa 
100.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Alvise Zarli 
da Modrijan, Caffieri, Sabi- 
dussi e Pezzi 40.000 pro Cen- 
trotumori Lovenati. 

— Im memoria di Amatore 
Gasparutti nel VII anniv. (1/7) 
.dalla figlia Odinea 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Maria Sa- 
lotto nel VII anniv. (2/7) dal 
marito e figlia 50.000 pro Ass. 
Volontari della libertà. 


A causa del maltempo, 
l'annuale Festa dell'emi- 
grante, organizzata dalla 
sezione giuliana dell'A- 
nea, è stata spostata al 
prossimo fine settimana 
con il seguente program- 
ma: sabato 18 luglio, dal- 
le 18 ‘alle 23, apertura 


‘ chioschi e degustazione 


cibarie. Domenica 19 lu- 
glio dalle 11 alle 23, ser- 
vizio continuo-di cucina 
e picnic incontro rimpa- 
triati e concittadini in vi- 
sita affettiva allietato, a 
partire dalle ore 18, dal 
gruppo musicale «Vecia 
Trieste». L'ubicazione 
della manifestazione 
viene riconfermata pres- 
so l'ampio parco della 
Cooperativa economica 
di Basovizza, via I. Gru- 
den n. 79 facilmente rag- 
giungibile anche con la 
linea pubblica n. 39 del- 
l’Act. 


Centro 

dianetica 

Oggi alle ore 19.30 presso 
la propria sede di via dei 


«Moreri 9/3 a Roiano, il 


Centro di dianetica di 
Trieste terrà una confé- 
renza _ illustrativa del 
corso di «Anatomia della 
mente umana». Nel corso 
della conferenza verrà 
tenuta una seduta dimo- 
strativa. 


Alcolisti 
anonimi 


Se vuoi continuare a bere 
è affar tuo. Se desideri 
smettere di bere e non ce 
la fai, allora è affar no- 
stro! Prova ad interveni- 
re a una nostra riunione: 
lunedì e mercoledì ore 
17.30, venerdì ore 20. 
Via Palestrina 4, tel. 
369571. 


Domenica 19 luglio il Cai 
Società Alpina delle Giu- 
lie effettuerà una gita in 


val Fella (località Cadra-' 


mazzo) e la salita al 
Montusel (1881 m) nel 
gruppo dello Zuc del Bòr 
per Costamolino, Plan de 
la Fratte e la Forcella del 
Montusel. Partenza alle 
ore 6.30 da piazza Unità 
d'Italia. Programma e 
iscrizioni presso la sede 
di via Machiavelli 17 (tel. 
369067) dalle 19. alle 
20.30, sabato escluso. 


Borse 

di studio 

Il ministero dell'interno 
ha indetto anche. per 
l'anno scolastico accade- 
mico 1992/93 un concor- 
so per l'assegnazione di 
borse di studio a favore 
del proprio personale. Al 
concorso possono parte- 
cipare anche i figli dei di- 
pendenti in quiescenza e 
gli orfani. Per informa- 
zioni, gli interessati pos- 
sono rivolgersi all’Uffi- 
cio del personale della 
prefettura. 


Concorso 
pubblico 


In. vista del concorso 


pubblico per titoli ed . 


esami per il conferimen- 
to di 113 posti di ruolo di 
IV qualifica funzionale, 
aera socio assistenziale 
socio sanitario, il sinda- 
cato Cisl intende pro- 
muovere un corso di pre- 
parazione specifico. Gli 
interessati sono invitati 
presso il nostro ufficio 
c/o comune di Trieste 
(p.zza Unità d'Italia 4) 
stanza n. 40 - tel. 365630 
dove saranno forniti tut- 
ti i chiarimenti in meri- 
to. 


RISTORANTI E RITROVI 


Ristorante Ippodromo 


di Montebello 


Piazzale de Gasperi 4. Dal 16 luglio spento anche 


nelle serate senza corse. Accompagnati 


lalla musica 


e dalle canzoni di Edy e Silvia, si cena in allegria con 


i piatti alla 
tà dell'Alpe A 


OGGI 
Farmacie 
diturmo - 


Dal 13 luglio al 19 
luglio. 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 16- 
19.30. 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: piazza Oberdan, 
2, tel. 364928; piaz- 
zale Gioberti, 8 - S. 
Giovanni tel. 54393; 
viale Mazzini, 1 - 
Muggia tel. 271124; 
Sistiana - tel. 414068 
- Solo per chiamata 
telefonica con ricetta 
‘urgente. 


Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza 
Oberdan, 2; piazzale 
Gioberti, 8 - S. Gio- 
vanni; via Baiamon- 
ti, 50; viale Mazzini, 
1 - Muggia; Sistiana - 
tel. 414068 - Solo per 
chiamata telefonica 
conricetta urgente. 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Baiamonti, 50, tel. 
812325. 


Informazioni Sip 192 

Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505 - Televita. 


— In memoria di Gaetano 
Aversa nel XX anniv. (6/7) dai 
figli Domenico, Dina, Dora e 
[do 20.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti, 20.000 pro Ass. 
amnioi del cuore (prof. Cameri- 
ni). 
— In memoria di Rita Giop- 
pio Rini nel XII anniv. (9/7) da 
‘Alberto e Iole Gioppo Rini 
30.000 pro Ist. Burlo Garofolo. 
— In memoria di Mario Cas- 


‘ sar nel I anniv. (11/7) dai fa- 


miliari 100.000 pro Div. car- 
diologica (prof. Camerini), 
100.000 pro sottoscrizione 
Daniela Birsa. 

— In memoria di Giorgio Ge- 
nel nell'anniv. (11/7) dal non- 
no, zii e SRL: Gropaiz 
100.000 pro Biblioteca E. Lo- 
ser. > 

— In memoria di Giordano 
Marconi nel VI anniv. (13/7) 
dalla moglie Dora 25.000 pro 
Lega tumori Manni, 25.000 
pro Ass, Amici del cuore (prof. 

‘amerini). 


iglia, la paste fatta in casa e le speciali 


Informazioni relati- 
ve a percorsi e orari 
Act (7795283). 

Linee serali 

Dopo le ore 21, le li- 
nee 1, 5, 6,8, 9,10, 
11; 15,16, 18,25; 29, 
33, 35, 48, vengono 
sostituite dalle lmee: 
A - piazza Goldoni- 
Ferdinandeo. 
Goldoni - percorso 
ea 1l - Ferdinan- 
deo - Melara Cattina- 
ra. i 

p.. Goldoni-Campi 
Elisi. 

È Goldoni - percorso 
linea 9 - Campo Mar: 
zio - pass. S, Andrea - 
Campi Elisi. 

B - p. Goldoni-Lon- 
gera. 

. Goldoni - percorso 
linea 9 - S. Giovanni - 
str. di Guardiella - 
Sottolongera - Lon- 
gera. 

p. Goldoni-Servola. 
È Goldoni - percorso 
linea 29 - Servola. 


G - p. Goldoni-Altu- 


ra. 
p. Goldoni - 1.go Bar- 
riera Vecchia - per- 
corso linea 33 Cam- 
panelle v., Brigata 
Casale - Altura. 
p. Goldoni-Valmau- 
ra. 

. Goldoni - percorso 
inea 10 - Valmaura. 
p. Goldoni-Barcola. 
p. Goldoni - v. Car- 
ducci - percorso li- 
nea 6 - Barcola. 


— In memoria di Nini Lusina 
nel IN anniv. (12/7) dalla so- 
rella Iolanda Zuliani 20.000 
pro Piccole suore dell’Assun- 
zione, 
— In memoria di Fabio Baitz 
a un mese dalla morte dalla 
moglie, figlie e madre 300.000 
ro Centro tumori Lovenati, 
100.000 pro lega tumori Man- 
ni. : 
— In memoria di Domenico 
Budicin (Mimmi. Nassa) nel 
XV anniv. da Maria Mauriello 
20.000 pro Famia Ruvignisa.. 
— Im memoria di Anna Greci- 
ni per il compleanno (14/7) da 
Maria 30.000 pro Opere mis- 
ISO Parrocchia di Barco- 


— In memoria di Umberto 
Davi nell'XI anniv. (14/7) da 
Reana, Lucio e Fabio 25.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Genoveffa 
Nordio nel XVI anniv. (14/7) 
dalla figlàia e dal genero 
100.000 pro Ist. Rittmeyer. 


Dopo la magica «bossa 
nova» e l'elettrizzante 
«trio elettrico», la tra- 
smissione radiofonica 
della Rai regionale, in 
onda ogni lunedì alle 
15.15 su Radiouno e, in. 
replica, il giovedì alle 
15.45 su Radiotre. «Non 
solo samba-Canta Bra- 
sil», curata da Simona 
Assumpcao e Giancarlo 
Deganutti si occuperà, 
questa settimana, pro- 
prio di «samba», mentre 
il ritratto del cantautore 
brasiliano cui ci ha già 
abituato la conduttrice 
della rubrica radiofonica 
Assumpcao riguarderà il 
popolare Toquinho. Pro- 
segue, pertanto, la messa 
in onda dell'affascinante 
musica brasiliana che 
caratterizzerà l’intera 
estate radiofonica del 
Friuli-Venezia Giulia, 
giacché la trasmissione 
andrà in onda sino a tut- 
to giovedì 24 settembre, 
grazie alla collaborazio- 
ne instaurata a riguardo 
tra la struttura di pro- 
grammazione italiana 
della Rai regionale, retta 
da Marcello Lenghi, e 
l'Associazione di amici- 


zia e cultura italo-brasi-, 


liana di Trieste, presie- 
duta dalla stessa Simona 
Assumpcao. 


La Mela . 
saldi 


Sconti dal 20 al 70%. Via 
del Ponte 4 (sotto la Por- 
UE: Tel. 638300 (com. 
eff.). ? 


STATO CIV 


NATI: Fittipaldi Simone, 
Perco Katja, Milenkovié 
Sabrina, De Santis Bar- 
bara, Rotter Francesco, 
Spedicati Beatrice. 
MORTI: Grego Giovan- 
na, di anni 81; Bercodaz 
Margherita, 87; Rusalem 
Giuseppe, 85; Vitri Ga- 
briella, 73; Pecorella Cle- 
mentino, 64; Simic Eleo- 
nora, 72. 


00000000000 0000D' 
Galleria Cartesius 


BORTOLO GNUTTI 


Fino a tutto settem- 
bre l'orario del Mu- 
seo storico del ca- 
stello di Miramare è 
il seguente: feriali 9- 
13.30 e 14.30-18; fe- 
stivi 9-12.30 e 14.30- 
18; chiuso lunedì po- 
meriggio. 

Continuano con 
successo le visite 
guidate gratuite al 
parco. Il ritrovo av- 
viene davanti al ca- 

‘stello. La durata del- 

la visita è di un'ora 

circa. Per gruppi ri- 


224143, signor Can- 
ziani, dalle 8.30 alle 
9.30. 


— Inmemoria di Luciano De- 
vescovi nel VII anniv. (14/7) 
dai suoi cari 25.000 pro Cen- 
tro EE ER 25.000 
ro Domus Lucis Sanguinett- 
: dl dalle fam. Paladin-Martiel- 
Jo 10.000 pro Aire. 
— Inmemoria di Luciano Ko- 
mel nel IX anniv. dal fratello e 
cognata Angela 10.000 pro Ist. 
ZO Garofolo (cerebropati- 
Cl). 
— In memoria di Isabella Pa- 
cini nell'anniv. (14/7) da N.N. 
50.000 pro Ist. Burlo Garofolo, 
— In memoria di Luigi Sirico 
nel Il anniv, (14/7) da Maria 
Sirico e figlio Ciro 30.000, da 
Nicola e Adriana Sirico e i ni- 
POL 20.000 pro centro tumori 
venati. È 
— In memoria di Mira Buda] 
ved. Fonda da Corinna Ban- 
delli 50.000 pro Ricreatorio 
Gentili. y 
— In memoria di Fabio Calzi 
da Nerina e Loretta Suzzi 
50.000 pro Ist. Burlo Garofolo. 


mostra, 


volgersi ‘al numero W‘ 


Il viaggio di Luzzati 


A Palazzo Costanzi l’artista racconta il mondo ebraico 


Nell'ambito del teatro ita- 
liano ed europeo, Ema- 
nuele Luzzati è notissimo 
come autore di vivaci, 
passionali, ironiche sceno- 
grafie che, attraverso ac- 
costamenti cromatici bril- 
lanti, interventi gustosi di 
collage, il sapore e il mi- 
stero della fiaba, coinvol- 
gono invevitabilmente il 
pubblico. Ma di lui di tan- 
to in tanto si ORION, gi- 
rando per i luoghi d'arte, 
chicche deliziose, come 
sapienti e originali incisio- 
ni, ceramiche RRIRGORIO 
illustrazioni ‘per l'i 

zia, cortometraggi e carto- 
ni animati. 

Il «mago del teatro» (o 
meglio, parte della sua 
opera) è a Trieste, ospitata 

o al 25 luglio negli spazi 
di palazzo Costanzi. La 
che . s'intitola 
«Viaggio nel mondo ebrai- 
co» è stata organizzata 
(con la collaborazione di 
Sergio Naberini) dal Cen- 
tro culturale «Primo Levi», 
che promuove la cultura 
ebraica nei suoi più molte- 
plici aspetti, ricercando 
un dialogo tra persone di 
diverso credo religioso e 
differente estrazione so- 
ciale. A Palazzo Costanzi 
viene dunque affrontata 
perla prima volta in modo 
organico quella parte del-. 
l’opera di Luzzati (nato a 
Genova nel 1921 e appar- 


tenente ad una ‘famiglia 
ebraica italiana) volta ad 
illustrare le allegorie, i ri- 
tuali, le' leggende e. gli 
aneddoti della cultura, 
della religione e dell'etica 
ebraica. In mostra com- 
paiono numerosissime ta- 
vole realizzate nello stile 
classico dell'artista, cioè 
attraverso un fantasioso, 
mimetico, espressivo, co- 
loratissimo collage di car- 


Un soffitto realizzato da Luzzati. 


te stampate e dipinte (tra 
cui quelle finissime vene- 
ziane) su cui l'artista, di- 
plomatosi .'all'«Ecole des 
Beaux Arts» di Losanna, 
interviene poi. ulterior- 
mente. 

Gosì Luzzati ci illustra 
(attraverso le otto sezioni 
della rassegna) l’Hagga- 
dah, il testo che si legge in 
famiglia la prima sera del- 
la Pasqua ebraica, episodi 
come «Il vizio del Farao- 


ne» che desiderava le don- 
ne degli altri, la storia di 
Gerusalemme che dura da 
quattromila anni, l'avven- 
tura del piccolo «Michael e 
il mostro di Gerusalem- 
me», il «Viaggio alla città 
di Safed» sulle colline del- 
la Galilea: l'insegnamento 
etico e religioso degli anti- 
chi Maestri d'Israele, vo- 
lutamente traslato in tono 
discorsivo dai rabbini per 
essere ascoltati anche dal- 
le persone più semplici. 
Per trasmettere i grandi 
temi del pensiero ebraico 
il centro culturale «Pritno 
Levi» non poteva scegliere 
interprete migliore di Luz- 
zati, narratore attento e 
inesauribile, ilare e magi- 
co, colto ma immediato. Il 
iaggio nel mondo d'Israe- 
le (sintetizzato in mostra 
da un'originale scultura 
cartacea) tocca anche la 
sua esperienza quale sce- 
E per il teatro ebrai- 
co. Vi compaiono infatti 
tra l'altro i bozzetti per 
l'allestimento del «Gesù» 
di Dreyer messo in scena 
con la regia di Aldo Trion- 
fo e quelli per «Il Golem» 
di Alessandro Fersen. E 
sullo sfondo un enorme 
costume di scena del 
dramma «Lea Lebowitz», 
rappresentato al «Nuovo» 
di Milano nel 1947. 
Marianna Accerboni 


SERVIZI 
Sportello 
donna 


«Sportello © donna» 
celebra in questi 
giorni i suoi:primi 
quattro mesi di vita. 
«Il caffè delle donne» 
dell'Udi lo. ha aperto 
l'8. marzo di que- 
st'anno, «Sportello 
donna» è un servizio 
di consulenza gratui- 
to a disposizione del- 
le donne che inten- 


dono porre quesiti, 


Tichieste, proposte 
sul ‘funzionamento 
dei ‘servizi cittadini. 
In questi primi mesi 
sono state un centi- 
naio le donne che 
hanno scritto e han- 
no ricevuto risposte 
mirate dalle consu- 
lenti. Il servizio si 
avvale della collabo- 
razione gratuita di 
25. esperte (in vari 
campi. «Sportello 
donna» non va in fe- 
rie: l'indirizzo è via 
dell'Orologio 6 (tel. 
308378). 


A SESTO AL REGHENA 


requiem di classe | ain 


Con una mirabile esecuzione della Messa da requiem in 
do minore di Cherubini, la Cappella Civica di San Giusto 
ha arricchito la stagione concertistica di Sesto al Reghe- 
na. Il coro della più antica istituzione culturale triesti- 
na, che ha potuto contare sul sostegno della corale Poli- 
fonica Savorgnano di San Vito al Tagliamento, del coro 
del XX secolo di Prata e del coro Pertot di Trieste, si è 
fuso con l'orchestra Slovenicum di Lubiana, merito l'e- 
quilibrata direzione del maestro Sofianopulo. 

Il programma prevedeva il concerto nella piazza del- 
l'abbazia benedettina di Santa Maria in Sylvis, ma la 
pioggia ha costretto il rifugio in chiesa. Nella basilica, 
comunque, le note hanno trovato un contesto ancora 
‘più suggestivo. Dopo quattro pagine dalle «Sette ultime 
parole di Cristo in croce» di Haydn per sola orchestra, il 
numeroso organico ha letto la difficile partitura del re- 
quiem interpretando con estremo rigore la solennità 
atemporale. Nella grave espressione esecutiva, la poten- 
za corale è esplosa per ottenere la massima intensità 
drammatica, senza intaccare peraltro il largo impianto, 
costruito con alta dottrina formale. 

Per la cappella civica di San Giusto è una ulteriore 


‘prova di vitalità, in seguito a quasi 500 anni di ininter-. 


rotta attività musicale concentrata, in modo particola- 
re, nella cattedrale triestina. Il giusto riconoscimento 
arriva, oltretutto, da un caloroso pubblico che è accorso 
numeroso: come a sottolineare il valore di questo impe- 
gno nell’ambito artistico della religione. 


CONSOLATO 
La città 

prima porta 
italiana 

della Mongolia 


Grazie al decennale lavo- 
To che ha visto promotri- 
ce l'Associazione Italia- 
Mongolia, presieduta da 
‘Aldo Colleoni e sostenuta 
da diversi enti (il Com- 
missariato del Governo, 
la Provincia, il Comune, 
l'Ente Fiera, l'Associa- 
zione industriali, la Ca- 
mera di commercio, 
l'Ente porto, l'Azienda 
turistica, l'Università, il 
Centro di fisica teorica di 
Miramare, il Conserva- 
torio Tartini, la Rai) non- 
chè da molti iscritti e 
simpatizzanti, Trieste è 
diventata sede dell'unico 
Consolato generale di 
Mongolia in Italia. 
Nessun altro Consola- 
to a Trieste ha infatti 
giurisdizione sull'intero 
territorio nazionale, non 
avendo la Mongolia 
un'ambasciata in Italia. 
L'indirizzo è: Consolato 
onorario di Mongolia, 
viale XX Settembre 37, 
tel. 040/734057. 


— In memoria dell'architet- 
to Dino Arneri dai nipoti Ed- 
da, Carlo, Marina, Andrea, Se- 
rena, Gino 150.000; da Paolo e 
Lida Tremoli 50.000 pro Aism. 
— ‘im memoria di Renato Bu- 
da da Laura, Giorgio e Mimi 
‘Tomaselli 50.000; da Alba e 
Armida Adamolli 50.000 pro 
Ass. Amici del cuore. K 
— Im memoria di Salvino 
Capponi da Luisa e Lucio Ber- 
tuzzi 200.000 pro ‘Agmen. 

— In memoria di Alvise (Al- 
do) Casale da Livio Dolce 
50.000, da Virgilio e Lidia Cu- 
sma 40.000 pro Centro tumori 
Lovenati. i 
— Im memoria di Anna Chi- 
‘nese ved. Bassanese dalla so- 
rella Albina 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati; le fam. 
Santin e Godina 50.000 pro 
centro tumori Lovenati, 
50.000 pro sottoscrizione Da- 
niela Birsa; da Erminia Rosso 
40.000 pro Ist. Rittmeyer. 


Michele Sinico 


CERIMONIA ALLA VECCHIA LANTERNA 
Cappella civica, | Lega navale, le tessere 


uovi soci ben 


emertti 


Durante una breve ceri- 
monia svoltasi nella vec- 
chia lanterna del molo 
Fratelli Bandiera, il pre- 
fetto Sergio Vitiello, il 
comandante della Capi- 
taneria di Porto, Salvato- 
re De Michele, il coman- 
dante in seconda, Anto- 
nio Mantia, e il direttore 
del demanio marittimo, 
Aldo Guomo, hanno rice- 
vuto le tessere di soci be- 


\nemeriti, della Lega, na- 


valoatallana. 

Il riconoscimento, del 
consiglio nazionale è 
giunto per «l'aiuto dato, 
secondo le diverse com- 
petenze, alla ristruttura- 
zione della lanterna, di- 
venuta la sede dell'asso- 
ciazione, e alla realizza- 
zione dell'insediamento 
nautico», come ha ricor- 
dato il presidente della 
Lega navale, Guglielmo 
Lodato. (nella Italfoto, a 
sinistra, il prefetto ”Vi- 


tiello e,.a destra, Lodato) 


Questo fino a 
(Italfot0) 


— In memoria di Giuseppe 


Grevatin dalla fam. Renzo 
Renzi 50.000 pro Villaggi Sos - 
Trento; da Giuliana Lipizer 
100.000 pro Comunità $. Mar- 
tino in campo di Don Mario 
Vatta. 

—_Inidemoria di Anna Craie- 
vich ved. Barzilai dai colleghi 
della figlia Fiorella 123.000 
pro Unicef, ES 

— In memoria di Giuseppe 
Grevatin da Gabriella Di Mau- 
To .e Riccardo  Battilana 
100.000 pro Centro di aiuto al- 
la vita. 

— In memoria di Mario De 
Castello da Elda Pesel 10.000 
pro Airc. î 3 " 
— Im memoria di Xenia di 
Demetrio Afenduli da Kath- 
leen Casali 100.000 pro Fon- 
dazione benefica Alberto e 
Kathleen Casali; da Titti Roet] 
50.000 pro Comunità greco- 
orientale, Ù È 


— In memoria di Franco Di 
renzo da N.N. 300.000 pro 
Anffas. 
—- 1a memoria di Paolo Do- 
dich da riparto «Auriga» Trie- 
ste 2 Scout d'Europa 40.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Germana 
Germanis ved. Mian da Mau- 
rizio, Erica, Roberto, Laura, 
Fulvio, Cinzia, Gianfranco, 
Lucia, Anita e Bruno 100.000 
pro Centro tumori Lovenati, 
da Anna e Massimo Lovisato 
30.000 pro Astad. i 
— In memoria di Ida Grieco 
Alzetta dal Servizio di psicolo- 
la e psicoterapia dell'età evo- 
futiva 100.000 pro Agmen. 
— In memoria di Augusto Ko- 
vacich da Siram Ts 20.000 pro 
centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Ludmilla 
Levpuscek ved. Udovich da 
Maria Benco 50.000 pro Ass. 
Amici del cuore, 


Via Bonomea, scorciatoia vietata 
Fu con un provvedimento di circa vent'anni fa che si stabilì il senso unico alternato 


sulponte di via Bonomea, la strada che collega Gretta al 
Eppure,in tanto tempo, sembra proprio che nessuno vi 


— In memoria della mamma 
da Mirella e Paolo 50.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Egone Mer- 


‘canti dalla moglie Romanita e 


dalla ‘figlia Emanuella 
100.000; dalla sorella Silva e 
dal fratello Ervino 100.000 
pro Pro Senectute. 

— In memoria di Norberto e 
Maria Pellegrini e di Ercolino 
Delli Compagni da Eleonora 
Pellegrini 30.000 pro Astad. 
— In memoria di Maia Pro- 
dan ved. Nazzini da Fulvia 
Cobal 50.000 pro Chiesa S. 
Vincenzo de' Paoli; da Rinal- 
do e Ledda Poggi 50.000 pro 
Domus Lucis S: inetti. 

— In memoria di Oreste Ro- 
chelli da un gruppo di amici 


300.000 pro Domus Lucis San- > 


guinetti. 
— In memoria di Giovanna 
Rossini dalla fam. Romano 
Del Ben 100.000 pro Pro Se- 
mectute. 


adrivio di Opicina. 
bia mai fatto caso. E 
ando, nei giorni scorsi, i carabinieri hanno pensato di piazzarsi 
all'entrata del cavalcavia costringendo i veicoli a un giusto ma inedito dietro-front. 


— Im memoria di Eden Senit 
Matuglia da Bruno Madaloss0 
20.000 pro centro tumori L0° 
venati. 


— In memoria di Paolo Stefà 


‘ni da Frida Fornasaro e fall 


30.000 pro Domus Lucis 529 
guinetti. 

— im memoria di Isidor? 
‘Tenze da Prodan, Dolgan, Fan 
ci, Lago, Devit, Burolo 60.00 
pro Centro tumori Lovenati: . 
— Immemoria della cara Lor 
‘Tomasi Morace da Jola!” 
Lovenati 50,000 pro Div: 00° 
cologica (dott. Marinuzzi). do 
—.In memoria di Luigi Va! 
dalle fam. Buich e Ferlub” 
60.000 pro Centro tumori, 
venati; dalla fam. Hr È 
50.000, pro Parrocchia S- 
drea e S. Rita. 

— In memoria di del 
‘Virgi Visintin da Silvana 
Giacomi 50.000 pro Airc. 


pe 
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Martedì 14 luglio 1992 


LA’GRANA” 
Parco ex Opp, 
ma la caserma 
è inopportuna 


ioni, 


più opportu 


ai respoNS: 
caso in que 


re Segnalazioni, i due 
w revista costruzione di io del 
iu ‘zine nel comp lità di 


ria collocazione irtico: per 


Li ine di 
Eta dell’ordini P'iturazione 


abili di valutare ! 
stione. 


e della nuova 


del 


‘Faccio appello 


Evi Clari 


L’amore nacque a Trieste 


In posa per lo «scatto» di un foto 
Teresa di Hermag 


grafo egiziano è la famiglia Cohen: namma 
or (Austria) e papà Moise di Corfù, assieme alla figlia Aida, 


nata all Cairo. La SURE si era conosciuta a Trieste, La foto risale al 1911 e 


appartiene ora al fig 


0 di Aida, Dario Pacher. 


LAVORO / DESCRITTE SUL FILO DEL PARADOSSO LE CONDIZIONI DEI DIPENDENTI 


Ferriera a fior di nervi 


Sul «Piccoloy del 6 luglio, 


. tra le Segnalazioni e con 


un titolo a sei colonne: 
«Una protesta discutibi- 
le», trovo una lettera del 
signor Giorgio Tuma- 
nischvili che protesta 
perché, durante una ma- 
nifestazione di lavorato- 
ri, gli era stato impedito 
il ‘transito davanti @ 
piazza Unità. Dato il suo 
cognome, è intuibile che 
il signore non è triestino, 
e quindi non conosce la 
situazione della Ferriera 
di Servola; pertanto, la 
Si lettera è giustificabi- 


Deve sapere, quel si- 
gnore, che alla Ferriera 
vengono. assunti. sola- 
mente. dei depravati e 
bruti: d'altra parte, per 
lavorare in Ferriera nei 
reparti fonderia, ac- 
ciaieria e cokeria biso- 
gna essere masochisti 


con varie deviazioni ver- 
so laschizofrenia. 

Il rispetto che ancora 
mi resta verso le signore 
che leggono il «Piccolo» 
mi vieta di descrivere le 
quotidiane brutalità che 
i dipendenti si scambia- 
no tra di loro, con risul- 
tati inimmaginabili. Ba- 
sti pensare che nello sta- 
bilimento c'è la necessità 
di un infermiere diplo- 
mato presente 24 ore su 
24 e una ambulanza sta- 
ziona\ all'interno; ‘Pur- 
troppo per la cittadinan- 
za le leggi dello Stato 
hanno costretto a limita- 
re tali brutalità nello sta- 
bilimento di Servola e, 
data la stretta sorve- 
glianza delle forze del- 
l'ordine, sono diventate 
clandestine. Tale situa- 
zione ha portato come 
conseguenza un preoc- 


cupante aumento del 
nervosismo dei lavorato- 
ri per cui, da una dozzi- 
na di anni, vengono la- 
sciati periodicamente in 
libertà a «scorazzare» 
fuori dai recinti della 
Ferriera e a compiere le 
loro naturali gesta in gi- 
roperla città. 


Dal punto di vista. 


scientifico, dopo anni di 
sperimentazione, ° oggi 
gli studiosi stanno valu- 
tando se sia il caso di in- 
tervenire a monte degli 
episodi di brutale schizo- 
frenia che i dipendenti 
della Ferriera lasciati in 
libertà compiono, con 
cure cliniche e mediche. 
Le prove effettuate nel 
corso degli anni hanno 
dimostrato che gli unici 
farmaci che riescono a 
tenere tranquilli i lavo- 
ratori della Ferriera in 
uno stato di beata inco- 


scienza sono i due se- 
guenti: lavoro continuo 
e stipendio mensile. So- 
no entrambi prodotti da 
Iri e Confindustria. Gli 
esperimenti hanno di- 
mostrato anche che pro- 
ducono assuefazione, 
per cui, se non sono som- 
ministrati, gli effetti del- 
la schizofrenia da Fer- 
riera sono incontrollabi- 
li e possono anche giun- 
gere alla brutalizzazione 
pubblica. 

Livio Morpurgo 


Ferriera; 

replica 

Sul «Piccolo» dell'8 lu- 
glio c'èuna lettera, che si 
riferisce alla mia lettera 
‘pubblicata il 6 luglio. Il 
signor «16 firme» ha, evi- 
dentemente, delle diffi 
coltà di lettura. Se, tanti 


anni fa, fosse stato più 
attento agli  insegna- 
menti della sua maestra, 
oggi capirebbe che io non 
ho chiesto che mi si dica 
che cosa ha ottenuto, 
bensì l'ho invitato a spie- 
gare a tutti se era proprio 
necessario infierire sui 
suoi concittadini, per ot- 


tenerlo. Non mi sembra, 


di aver avuto risposta. Il 
signor «16 firme» dice di 
conoscermi, e può essere 
vero; e poi ci gratifica 
della descrizione dell’in- 
contro tipo High Society, 
che si sarebbe svolto tra 
dinoi. E questo non'è ve- 
ro: non: è vero che, dopo 
mia discussione con 
qualcuno (forse con il si- 
gnor «16 firme») io, ve- 
nerdì sera, sono stato 
fatto passare, e contante 
scuse, poi. Dopo mezz'o- 
ra di coda, da Barcola in 


CIRCOLO PISONI /I GIOVANI DEL CENTRO SOCIALE AUTOGESTITO 


Sepolti dai pregiudizi 


Voglio dire qualcosa a 
proposito del Circolo Pi- 
soni e del disciolto Cen- 
tro sociale autogestito. 
disagio giovanile si 
Parla a josa. Ma non ge- 
Neralmente fra i giovani. 
n questo, caso è il con- 
trario: dei giovani in pri- 
ma persona lo hanno af- 
ntato e risolto a loro 
Modo, occupando una 
casa del popolo, eretta in 
epoca in cui altri erano i 
problemi e forte l’ideale 
sociale (anche se mono- 
polizzato da un partito 
rivelatosi in seguito truf- 
fatore dell'ideale stesso), 
casa lasciata in stato di 
abbandono totale dagli 
epigoni che erano ormai 
interessati solo a vende- 
re l'area fabbricabile. 
Sulla legittimità dell’at- 
to voglio fare alcune os- 
Servazioni: possono dei 
funzionari essere i legit- 
timi eredi di ciò che fu 
costruito da operai gra- 
tuitamente perla società 
© cui credevano? Quella 
Società utopistica così 
lungamente osteggiata . 
dalla borghesia soprat- 
tutto durante il fasci- 
Smo? (Ricordiamo che la 
Principale attività dello 
id iadrismo fu indirizza- 
RIMASE) contro le Case 
l Popolo e le Camere 
anaivorO socialiste ed 
de tchiche del primo 
fi raso querTa), Caduto il 
tivit SUSA tutta una at- 
casi ‘costruttrice. Non 
a 9, Îl Circolo fu eretto 
ne Me di Pisoni, marti- 
tan ene ad altri abi- 
n ti del luogo del terro- 
ti nazifascista; di loro 
corde Solo ‘ormai il ri- 
CÈ, do di una targa lapi- 
ma all'ingresso del 


Circolo. Quei nomi sono 
stati quotidianamente 
onorati dai giovani fre- 
quentatori del Centro so- 
ciale, che erano in un 
certo senso orgogliosi di 
aver ricreato una certa 
continuità. Di questo si 
sono resi conto alcuni 
anziani abitanti del vici- 
nato che avevano .cono- 
sciuto quei caduti e che 
hanno apprezzato sia il 
restauro entusiasta, vo- 
lontario e gratuito da 
parte degli occupanti, 
sia le iniziative cultura- 
li: la presentazione diun 
libro sulla legge «Reale»; 
una conferenza del ‘pro- 
fessoressa A. Colajanni, 
antropologo, sulla politi- 
ca genocida della con- 
quista delle Americhe; 
un incontro fra antimili- 
taristi a proposito della 
guerra nell'ex Jugosla- 


via; uno spettacolo tea- 
trale del gruppo messi- 
cano «Biznaga». 

Tutto questo in poco 
più d'un mese, senza al- 
cun finanziamento, sen- 
za bisogno di tangenti 
partitocratiche, senza 
ordini ma con decisioni 
di assemblee aperte (ecco 
cos'è l’autogestione). 
Non legalmente, ma le- 
gittimamente quei gio- 
vani si sono nei fatti ri- 
velati gli eredi di coloro 
che 40 anni fa fondarono 
il Circolo Pisoni. Ma la 
legge è la legge, si sà, e 
quel partito che in altri 
tempi veniva perseguita- 
to dalla polizia ora ne'è 
talmente dimentico che 
si comporta come un 
qualsiasi padrone di ca- 
sa. Solo che un padrone 
di casa la casa la fa fare 
da operai che paga. 

La signora Perla Lusa 


DISCIPLINE / TENNISTAVOLO i 
Se lo sport è proprio «minore» 


In città per questi livelli nessuno vuole investire 


Sono la pongista Marzia 
Pann, sono da due gior- 
ni a Trieste dopo lo stage 
per la preparazione ai 
campionati europei gio- 
vanili di tennistavolo. 
Ho letto sul vostro gior- 
nale il mio nome quasi 
nascosto come fosse un 
delitto giocare per 
un'altra società in Ita- 
lia, e precisamente per il 
Borgo San Marco Vero- 
na. Sono nata a Trieste, 
vivo e studio a Trieste, 
mi alleno sia a Trieste 
che in altre parti d'Ita- 
lia. Come giocatrice so- 
no cresciuta nell'U. S. 


Chiadino. Sono orgo- 
gliosa di essere triestina 
e porto il nome di Trieste 
sta in Italia che all'este- 
ro. Purtroppo, per poter 
emergere ad alti livelli 
ho dovuto fare una scel- 
ta: andare per due anni 
al Centro federale di 
Fiuggi per allenarmi e 
‘per poter crescere come 
giocatrice dovevo trova- 
re una squadra di serie 
‘A per poter giocare ad 
alti livelli, sia in Italia 
nel campionato che in 
Europa nella Coppa Et- 
tu. In questa città non 


c'è nessuno chespendeo 


si presenta con la polizia 
e la legge viene fatta ri- 
spettare. Poi la polizia, 
invece di interessarsi di 
delinquenti che rubano, 
spacciano droga, stazio- 
na là in forze per ferma- 
re e schedare i giovani 
malcapitati. Invece di 
interessarsi all'incendio 
notturno tuttora miste- 
rioso, addirittura negato 
da Perla Lusa, contro l'e- 
videnza dell'intervento 
dei pompieri. E che dire 
della lettera al Questore? 
La fantasia degli esten- 
sori, che il Circolo non lo 
hanno mai né frequenta- 
to né visto, è un monu- 
mento di pregiudizi. 


Tutto questo perché , 


‘qualcuno aveva capi- 
gliature desuete per 
Trieste ma non per il re- 
sto del mondo. E sebbene 
quasi tutti fossero stu- 


che aiuti lo sport cosid- 
detto «minore». 
Quest'anno ho vinto 4 
titoli italiani, ho preso 
‘parte auna qualificazio- 
ne. olimpica di doppio 
femminile a. Danzica 
(era la prima volta che 
Una triestina vi parteci- 
pava, nel tennistavolo), 
ho indossato per più vol- 
te nell'arco di questa 
stagione sportiva la ma- 
glia. azzurra, sia nella 
nazionale juniores che 
nella nazionale senior, 
in partite di Lega Euro- 
pea femminile. 
Marzia Pann 


denti, qualcuno lavora e 
non bada a cambiarsi 
prima di andare in «so- 
cietà». Senza parlare che 
il Centro era ancora un 
cantiere in costruzione. 
L'ordine regna in via Or- 
senigo. La pace notturna 
è ritornata. Ma cari con- 
cittadini del luogo, pri- 
ma o poi vi passerà 
un'autostrada sulla te- 
sta, statene certi. E la 
droga, che non circolava 
di certo al Centro sociale, 
i vostri figli ben pettinati 
la potranno acquistare 
în locali distinti e ben 
più rumorosi, quando 
avranno raggiunto la 
nausea verso un modo di 
vivere sempre più aso- 
ciale, sempre più pieno 
di falsi valori e sempre 
più vuoto di sentimenti 
autentici, dei quali il'pri- 
mo è l'amicizia. Amici 
volevano esservi quei 
giovani.che avete calun- 
niato! Credete ormai solo 
alle chiavi di casa vostra 
e..della vostra auto, .e 
avete chiuso a chiave il 
cuore e la mente. 

Fabio Mosca 
eni roentezzi 
Miao 
di Giuffrida 
Nella recensione «Colori 
e ombre di vita» di Ma- 
rianna Accerboni, pub- 
blicata dal «Piccolo» gio- 
vedì 9 luglio, per errore 
Pino Giuffrida è stato in- 
dicato come scenografo 
realizzatore del Teatro. 
Verdi, In realtà svolge 
funzioni di attrezzista di 
scenografia. Ce ne scu- 
siamo con i lettori e con 
l'intressato. 


poi, arrivato lungo le Ri- 
ve fino alla radice del 
molo Audace, sono stato 
costretto a girare di nuo- 
vo verso la stazione. Ho 
aperto lo sportello per 
cominciare a discutere, e 
tre persone dall'aspetto 
poco rassicurante si so- 
no rivolte a me con frasi 
del tipo «ailo!» oppure 
«cottevol!», mentre un 
giovane carabiniere mi 
sollecitava benevolmen- 
te ad andarmene. Ho se- 
guito, quindi, l'imposi- 
zione, ho  posteggiato 
dietro il teatro Verdi, e 
sono andato a casa a 
piedi. Per quel che ri- 
guarda i giorni successi- 
vi ho risolto il problema 
andando e tornando dal 
Friuli (dove lavoro) pas- 
sando per Monte Spac- 
cato. 

Giorgio Tumanischvili 


In questa immagine antecedente 
gentiluomini: a sinistra del maes 
nominato nel 1871 dal Podestà guar: 


Il Piccolo [_19] 


SOLIDARIETA’ / MOLESTIE 


Squilli da incubo: 
ho cambiato casa 


A seguito della segnala- 
zione «Molestie telefoni- 
che», pubblicata l'8 lu- 
glio, volevo esprimere la 
mia solidarietà a Marisa 
Gellici, allegando un as- 
segno (da far pervenire 
alla suddetta signora di 
cui non conosco l'indi- 
rizzo): se pur di modesta 
entità, spero sia un pri- 
mo passo verso la ribel- 
lione di tutte quelle altre 
donne che ‘quotidiana- 
mente subiscono queste 
molestie. 

Nel 1985 anch'io ho 
subito queste «fastidiose 
telefonate»: alzavo il mi- 
crofono, sentivo dei so- 
spiri, disturbava con le 
sue frasi oscene a tutte le 
ore di giorno e di notte. 
Era preoccupante perché 
diceva di conoscermi 
molto bene, di avermi se- 
guita e di chiamarsi 
Giorgio (sarà forse una 
combinazione). Quello 
che mi colpiva di queste 
telefonate era il fatto che 
io riattaccavo e subito 
dopo risquillava il telefo- 
no e avanti così (ironiz- 
zavo pensando alla bol- 
letta telefonica). A quei 
tempi inoltre a Trieste 
esistevano ben pochi te- 
lefoni con impostazione 
di memoria per richia- 
mare.in così breve tem- 
po. Come ha smesso? Ho 
cambiato casa. Analoghi 
disturbi li subiscono tut- 
tora mia madre e tante 
sue e mie amiche, addi- 
rittura interferenze tele- 
foniche (mia madre.con 
la sua amica si tratten- 
gono a lungo a chiac- 
chierare e vengono certe 
volte apostrofate con un 
«Gavè finì de ciacolar», 
oppure, riferendo parti- 
colari che solo un inter- 
cettatore telefonico 
avrebbe potuto conosce- 
re); un giorno mio padre 
era tanto adirato che si è 
sentito mancare. 

Lettera firmata 


Trieste 
e «poltrone» 


Ho letto sul «Piccolo» 
una lettera di un certo 
Ferluga che non cono- 
sco, ed avrei piacere di 
conoscere, dalla quale 
rilevo che il prof. Pahor 
non è un attaccabrighe 
di professione, ma che in 
Consiglio comunale sa 
essere preparatissimo e 


pacato. Questo vuol di- 
mostrare che se non pro- 
vocato non reagisce. Ri- 
levo pure che una parte, 
e cioè l'Msi, hainscenato 
una gazzarra per non 
farlo parlare. Non sem- 
bra, ora che le forze de- 
mocratiche vietino un si- 
mile comportamento in 
un'epoca di federalismo 
europeo, dove tutte le 
razze devono necessa- 
riamente  affratellarsi 
per evitare ogni possibile 
screzio, bensì ogni reci- 
proco rispetto? Non sa- 
rebbe più costruttivo se 
quei signori che non vo- 
glio definire si occupas- 
sero della nostra econo- 
mia e del nostro porto 
che in 70 anni di reden- 
zione è finito in altri li- 
di? Vedi il leone di S. 
Marco sui traghetti, e 
sulle navi per l'Istria. 
Senza contare che. il 
Lloyd è andato a S. An- 
drea e la regione al 
Lloyd, e non viceversa. 
Non parliamo dei cantie- 
ri S. Marco Felszeghi, of- 
ficina ponti e gru, fabbri- 
ca macchine e bacini. A 
un parlamentare triesti- 
no ho fatto sapere che le 
località di Monfalcone e 
Grado appartenevano 
alla provincia di Trieste, 
e che dopo il memoran- 
dum nessun politico ne 
ha chiesto la restituzio- 
ne. Per forza, uno era 
istriano e l'altro friula- 
no. Nessuno si occupa 
veramente della città, 
ma solo della loro poltro- 
na. E forse la Ferriera 
Non è l'ultimo atto. 
Vittorio Suban 


Acega 
guasti 


Alcuni anni fa l'Acega 
ha deciso di catalogare 
le lampade dell'illumi- 
nazione pubblica della 
nostra città, con la posa 
di relative targhette sui 
muri delle case. 

Ciò deve aver compor- 
tato un impegno finan- 
ziario di non poco conto. 
Da comune cittadino ho 
apprezzato l'iniziativa e 
ho pensato che nell'e- 
ventualità di un guasto 
bastava segnalarlo al- 
l'Ufficio competente e in 
un breve periodo di tem- 
po la rimessa in funzio- 
ne della lampada sàreb- 


be stata eseguita. — 
Purtroppo, la mia spe- 
ranza si è rivelata sola- 
mente una illusione. Ve- 
niamo ai fatti. Rilevato 
che la lampada (posta 
davanti all'ingresso del 
condominio in cui abito 
e che serve principal 
mente ad illuminare l'i- 
nizio della scalinata che 
da via Paolo Diacono 
porta in via della Guar- 
dia) era spenta dai primi 
giorni di giugno, ‘prende- 
vo nota della sigla della 
stessa e il 16 giugno, co- 
municavo all'Acega (Se- 
gnalazione Guasti elet- 
tricità e illuminazione 
pubblica) l'inconvenien- 
te. Dopo circa una setti- 
mana, non essendo ri- 
tornata l'illuminazione 
sopra la scalinata, rite- 
nevo corretto segnalare 
nuovamente il guasto 
poiché sempre fiducioso 
nella solerzia dell'azien- 
da, pensavo che per una 
possibile svista il nume- 
ro «K 1788 di via Paolo 
Diaconon. 2), cotispon- 


dente alla lampada in. 


questione, fosse stato 
smarrito. 

Ho telefonato nuova- 
mente altre due volte, e 
alla mia richiesta di po- 
ter conoscere la possibile 
data del ripristino del- 
l'inconveniente il genti- 
lissimo e cortese impie- 
gato all'altro capo delte- 
lefono mi informava che 
«lui non poteva Tispon- 
dere alla mia domanda 
non rientrando questo 
nei suoi compiti). 

Da un'indagine dame 
svolta presso amici e col- 
leghi, è risultato che al- 
cuni mesi prima l'Ufficio 
«competente» dell'Acega 
rispondeva che le ripa- 
razioni dei guasti delle 
lampade dell'illumina- 
zione pubblica venwvano 
programmate, con l’in- 
tervento dell'autoscala, 
dopo un massimo di due 
settimane dalla segnala- 
zione dell'inconvenien- 
te. ai 

A questo punto poiché, 
alla’ data odierna, la 
lampada sopra la scali- 
nata è sempre spenta, 
spero per me e per tutti (e 
sonomolti, gli utilizzato- 
ri di questa via di acces- 
so) che l’autoscala del- 
l'azienda municipaliz- 
zatanon si sia rotta. 

Vinicio Calcina 


Gentiluomini di spada e fioretto 
il 1870, sono riuniti in gruppo alcuni 


tro (vestito in bianco), Carlo Hussak, 
dia municipale, prestò servizio al Castello 


di Miramare. Frequentò la Realschule e ricoprì il ruolo di funzionario alla 


Posta centrale di Trieste. Ne 
internazionale «Premi 


Bencich. 


POLIZIA MUNICIPALE / REPLICA 


Aggiornati e sempre solto test 


Sulla pagina «Trieste-Città» del quoti- 
diano «Il Pccolo» del 10.c.m. è apparso 
l'articolo titolato «Vigili sempre all’’al- 
tezza'», nel quale Gianfranco Bastiani, 
sottufficiale istruttore assistente di vi- 
gilanza del Corpo, esprime il suo punto 
di vista in merito al concorso pubblico 
per l'assunzione di personale per il 
Corpo della polizia municipale. 

Al di là dal voler argomentare le 
considerazioni che vengono fatte sul 
bando di concorso, la cui trattazione 
compete semmai a specifico ufficio 
dell'Amministrazione, preme, invece, 
confutare quanto viene nell'articolo 
asserito: «... il completo abbandono 
dell'aggiornamento di fronte al proli- 
ferare di leggi»; «..., al contrario venga 
trascurato l'aggiornamento dei vigili 
già in attività». Al riguardo va chiarito 


11896 conquistò la medaglia di bronzo nella gara 
o barone Rosario Curro». La foto è di proprietà di Sergio 


che il Comando, come del resto altri 
nel territorio della Repubblica, cura, 
puntualmente e puntigliosamente, 
l'aggiornamento professionale del 
personale in ordine alle vaste materie 
‘interessanti il Settore della p.m., ciò in 
ragione alla copiosa emanazione di 
leggi, decreti, circolari, nonchè alla 
normativa comunitaria. 

Siffatto aggiornamento professio- 
nale si estrinseca attraverso una con- 
sistente pubblicazione interna diretta, 


aj 

Soon ordine e grado affinchè, per il 
bagaglio tecnico-professionale, cia- 
scuno prenda piena coscienza delle 
materie. Ciò avviene non con la sola 
pubblicazione del testo delle leggi, ma 
anche con l'integrazione di commenti 
del Comando e, dove necessario, della 


unto, a tutto il personale del Corpo © 


relativa parte applicativa. 

Si deve altresì dire che, oltre alla co- 
noscenza-aggiornamento delle mate- 
rie trattate, agli ufficiali coordinatori e 
ai sottuficiali istruttori assistenti di vi- 
gilanza del Corpo compete l'onere di 
trattare gli argomenti con i collabora- 
tori di livello inferiore e accettarne il 
grado di apprendimento e di applica- 
zione con l'obbligo, dove insorgessero 
Incertezza, di chiarire i punti dubbi 
con il Comando. 

Il tutto, fermo restanto l'obbligo 
deontologico per ciascuno dei soggetti 
sopra menzionati nell'espletamento 
dell'attività ai vari livelli di professio- 
nalità. 

Il Comando del Corpo 
della polizia municipale 
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DUE PROPOSTE PER CHI CERCA LIBERTA’ ED EMOZIONI, DALL’ISLANDA AL MAROCCO 


TRIESTE 
DOMANI: 
® Al Mandracchio appuntamento per l'elezione 
di Miss Cinema. Le candidate possono iscriversi 


telefonando alla D.D. Organizzazioni di Udine ‘ 


(tel. 0432/ 502440) o presentarsi direttamente 
alla discoteca la sera dell'elezione. 

ISONTINO 2 

OGGI 

® E' stata prorogata fino al 26 lugliola rassegna 
di Carlo Michelstaedtler al castello di Gorizia. 
Orario: 9-13 e 15-20. Festivi 9-20. 

FRIULI 

OGGI 

® A Villa Manin di Passariano è aperta la mo- 
stra «Ori e tesori d'Europa». 

@ Nell'ex chiesa di San Francesco a Udine,mo- 
stra «Il mondo dei dinosauri», aperta dalle 9 alle 
12.30 e dalle 15.30 alle 19. Lunedì chiuso. 

® A Cividale, all'atelier Giorgio Benedetti (piaz- 
za Garibaldi) la rassegna «Omaggio alla Mora- 
via». Opere tessili delle artigiane del Friuli Vene- 
zia Giulia, realizzata dall'associazione «Le arti 
tessili». La mostra è aperta tutti i giorni, escluso 
il lunedì mattina, dalle 10 alle 12 e dalle 17 alle 
REI 

@ A Villa Varda di Brugnera (Pordenone), la 
mostra «Tina Modotti, gli anni luminosi», curata 
da Cinemazero in collaborazione con Regione e 
Provincia. 

® DOMANI 

©® A Gemona si apre il Laboratorio internazio- 
nale della comunicazione, fino al 16 agosto. 
VENETO 

OGGI 

@ A Cima Sappada, nella sede del liceo lingui- 
stico, mostra fotografica su Sappada di Angelo 
Moras, 

® A Venezia, al museo d'arte moderna di Ca' 
Pesaro, fino al 19 luglio «da Fussli a Hodler». 

@ Al Museo Correr è aperta la mostra «Antonio 
Canova» fino al 30 settembre. 

©® «Alle origini del Canova: le terrecotte della 
collezione Farsetti». Fino al 30 settembre a Ca’ 
d'Oro. Orario 9-18. Lunedì chiuso. 

® Ad Auronzo-Misurina, nel palazzo ex Corte 
Metto, fino al 20 luglio, sono esposte le opere di 
grafica dell'artista triestino Maurizio Chiozza. 
Si può visitare, sia nei giorni feriali che nei festi- 
vi, dalle 16.30 alle 23. 

OLTRECONFINE 

OGGI 


® A Lubiana al Cankariev Dom è stata allestita 


una mostra di incisioni, poster e marionette me- 
talliche di Enrico Baj. Visite: feriali 10-18; festi- 
vi 15-18. Fino al 19luglio. k 

@ AFiume, alla Galleria Moderna, si può visita- 
re la mostra «Il modernismo croato» (Antologica 
1881-1946). 210 opere di sessanta artisti. Visite 
tutti i giorni dalle 10 alle 13 e dalle 17 alle 20. 
Fino al 15 settembre. È 

@ ALubiana,‘alla galleria Moderna, sono espo- 
ste pale d'altare del pittore barocco veneziano 
Nicola Grassi (1682-1748). Visite: feriali 10-18; 
festivi 10-13. Lunedì chiuso. Fino al 30 agosto. 


a cura di Arianna Boria 


NELL 


Dove l’acqua viene aspirata, solle- 
vata o spinta ci sono le pompe 
Lowara. Le pompe sono il cuore di 
ogni impianto idraulico, un cuore 
d’acciaio, per un uso prolungato 
nel tempo. 

Un cuore che funziona in modo 
impeccabile, progettato e costrui- 


LOWARA METTE IL CUORE PURO 


POMPE LOWARA. IL VERO CUORE 


Filiale di Zona 
33170 Pordenone - Via Nuova di Corva, 121-C - Tel. (0434) 571755 - Fax (0434) 570217 


(@ LOWARA. 35075 vonteechio Maggiore - Vicenza - Telefono (0444) 698555 Tex 480427 - Fax (0444) 698162 


Notte di miss 

Conto alla rovescia per la gran festa 
della bellezza all’Ausonia con il 
concorso «La notte delle miss», in 
prograzina per sabato prossimo, 
Nella Fotosvizzera una delle aspiranti 
réginette, la triestina Sabrina 
Bolcich. Settei titoli in palio, tra cui il 
più importante è quello di Miss 
Ausonia, che darà diritto alla 


vincitrice di rappresentare l’Italia 
alla finale di Miss Universo. 


o 


Leccornie 
‘alle erbe 
j dai sapori 
perduti 


La cucina della signora Maria al ristorante dell'- 
hotel Edelweiss di Forni di Sopra rappresenta 
qualcosa di fantasioso e di piacevole, ogni volta 
che la si assaggia. Ci facciamo consigliare dal 
gestore Maurizio che ci spiega la filosofia della 
cucina della madre, Maria, che usa le diverse 
erbe officinali della zona per assaporire le pie- 
tanze. Ecco dei deliziosi stuzzichini alle erbe se- 
guiti da due primi: strudel alla rucola selvatica e 
profiterol ai cardi di malga. Mentre attendiamo 
il secondo Maurizio ci serve un originale inter-: 
mezzo. Edelweiss, quale sorbetto. Filetto alla 
crema di porcini e montasio alla piastra, una ve- 
ra specialità, fungono da secondi. Fine con cop- 
pa di sottobosco fornese, piccoli frutti coltivati 
in loco e, per dolce, meneghina alla griglia, una 
sorta di panettone fatto alla griglia o crostata al 
sambuco. Non manca il classico bicchierino di 
grappa alle erbe aromatiche. Tutto per lire 
40.000, vini e bevande esclusi. Ristorante Hotel 
Edelweiss, via Nazionale 11, Forni di Sopra, 
0433/88016, fax 88017 d'estate sempre aperto. 
Si consiglia di prenotare. {: -' ‘Gino Grillo 


ITTÀ 


to con un sofisticato processo pro- 
duttivo. Le pompe Lowara sono 
particolarmente indicate peri siste- 
mi di lavaggio filtri degli impianti 
di depurazione delle acque. Infatti, 
adesempio, sono presenti negli im- 
pianti di Savona, Genova Bassano 
del Grappa, Cagliari, Battipaglia. 


DELL'ACQUA. 


$ sino all 
$ escursione, 


Le vacanze in fuoristrada 
possono essere un'alter- 
nativa alla comune villeg- 
giatura, consigliabili so- 
prattutto a chi desidera 
emozioni e libertà, o a chi 
vuole conoscere profonda- 
mente un Paese nei suoi 
aspetti più nascosti, al di 
fuori dei tradizionali cir- 
cuiti turistici. 

Due tour operator, la 
«Macedonia tour» e la 
«Chic holiday», propongo- 
no alcune soluzioni. Il pri- 
mo organizza addirittura 
sei tour rigorosamente in 
fuori strada: sui Pirenei, 
in Tunisia, in Marocco, in 
Islanda e in Costa Rica. La 
formula è uguale per tutti: 
si partecipa formando un 
equipaggio da uno a quat- 
tro persone, a bordo di un 
veicolo proprio. oppure 
messo a disposizione dal- 
l'organizzazione. 

Chi lo desidera può inol- 
tre prrccinae con la for- 
mula «fly and drive» cioè 


UDINE 
Di scena 
Battiato 


Questa sera, alle f 
21.30, al Giardino del 
Torso a Udine, con- 
certo di Franco Bat- 
tiato con I virtuosi 
italiani. 

«Il re del mondo», 
«Fisiognomica», «E ti 
vengo a Cercare), 


«Strade dell'Est) sa- 
ranno i pezzi eseguiti 
nella prima parte, 
cui faranno seguito 


brani di Puccini, Wa- 
gner, Beethoven, per 
chiudere con quattro 
opere sue («Povera 
patria», «Le sacre 
sinfonie del tempo», 
«Come un cammello 
în una grondaia) e 
«L'ombra della Ju- 
ce»), sottolineate 
dall'accompagna- 

mento dei 25 ele- 
menti che compon- 
gono l'orchestra da 
camera I virtuosi ita- 
liani. Il concerto è 
organizzato nell'am- 
00) di Estate in città 


far parte di un equipaggio 
che viaggia a bordo di vei- 
coli con'autista. I gruppi 
comunque. sono sempre 
contenuti in un numero 
che oscilla dai 6 ai 12 equi- 
paggi. I tour durano dagli 
otto ai 17 giorni, può va- 
riare anche il grado di dif- 
ficoltà: su strada, nel de- 
serto o su tratte partico- 
larmente disagiate. Il co- 
sto del viaggio oscilla dal 
milione e duecentomila ai 
quattro milioni. Per ulte- 
riori informazioni ci si può 
rivolgere direttamente 
agli organizzatori 

Ed eccoci alla proposta 
del secondo operatore: un 
tour di otto giorni attra- 
verso il deserto e le oasi di 
montagna della Tunisia, 
con Toyota fuori strada. 

Il viaggio comprende 
anche il biglietto aereo an- 


(dove si assisterà al tra- 
monto fra le dune). Si at- 
traverserà quindi il lago 
salato di Choti e Djerid per 
raggiungere Duz, disloca- 
ta ai piedi delle grandi du- 
ne di sabbia del Sahara, 
dove si mangerà in oasi 
sotto le tende, e sarà possi- 
bile fare una passeggiata a 
dorso di dromedario. 

Da Duz ci si sposterà 
per il villaggio troglodita 
di Maimata, con sosta al 
mercato di El Hamma e vi- 
sita dell'oasi di Gabes, Ar- 
rivo dunque a Sfax e pro- 
seguimento per l'ultima 
tappa, il colossale anfitea- 
tro romano di El Djem. 

I partecipanti potranno, 
anche in questo caso, usa- 
re la formula del «fly and 
drive» e noleggiare un vei- 
colo senza conducente. 
Ogni equipaggio sarà di 


Avventure in fuoristrada 


tipo» il 24 luglio e «Miss Trieste» il 31 luglio, 
Continuate a spedirci le vostre preferenze. 


data e ritorno per arrivare 
a Tunisi. Da qui il tour 
partirà alla volta di Kai- 
Trouan, Tamerza e Nefta 


sette, 


pensione completa. 


| Tra i rododendri rari 


$ L'escursione che presentiamo'oggi è da inserire nel programma delle gite guidate del 
$ neocostituito Parco naturale delle Prealpi Carniche. Le ‘passeggiate vengono compiute $ 
$ ogni domenica, e sono mirate a gruppi di massimo 50 persone che siano in 
$ sorbirsi sei-otto ore di camminata in monta, 
$ Suola, anfiteatro e porta naturale di entrata al Parco dal versante carnico, sino a] rifugio # 
$ Flaiban Pacherini, ove è presente una flora unica, con il ricercato rododendro ferirfe- 4 
$ rum, studiato da botanici provenienti da tutta Europa, Saliamo dopo la zona sportiva di $ 
$ Vico verso i prati dietro l'hotel Davost, sino a inoltrarsi nel bosco per una comoda strada ! 
$ bianca. Mari di mughi ci accompagnano e, ogni tanto, il dolce profuno dei garofani di f 
$ monte. Dopo circa 40 minuti di cammino la strada si trasforma in Sentiero e saliamo $ 
$ attraverso diversi ghiaioni che aprono la visuale sulla vallata del Tagliamento. Gi ricor- $ 
grafici cui possiamo partecipare: quello indetto dall'Ente di 
quello indetto dall'Apt della Carnia che mettono in palio, per $ 
$ i vincitori, settimane bianche a Forni di Sopra e in Sauris. Im un'ora e mezzo rappi 
$ moil rifugio Pacherini ove ci attende il gestore Mauro Conighi con j ‘suoi stuzzic] 
g sue prelibate grappe. Ci facciamo nen 


$ diamo dei due concorsi foto; 


g coordinamento del parco e 


la frazione di Ani 


CHIAMAMI 
E ASCOLTA 


ci 


Gino Grillo i 


IL NORD 


Da VERONA 

voli speciali 
diretti Conair 
ogni lunedì 
Viaggi di 8 giorni 
con accompagnatore 


Tour delle capitali 
Tour dei Fiordi 


Hotel 12 cat. e lusso 


Quote da 
L. 1.350.000 


INTERNATIONAL 


VIAGGIARE IL 


Chiedi l'opuscolo alla 
tua agenzia di viaggi 
MONDO 


otto persone per 
jeep. Il trattamento è di 


o ‘ado di 
a. Tra le proposte, una gita nella Val di $ 


HESE S 
rare il cartellino, che completano con altri 4 
$ timbri di altri rifugi carnici, ci farà avere una medaglia ricordo CO, appositamente $ 
$ dall'Apt. Una ripida pala ci impegna sotto un sole battente sul sentiero 363. Raggiunta la $ 
3 vallata in cima siamo letteralmente circondati da una corona fatta di rosa dolomia, uno # 
$ spettacolo indimenticabile. Saliamo verso sud a quota m 1994 su] passo di Suola, Al bivio 3 
$ proseguiamo verso est mantenendo il sentiero 368 da dove inizia le 
$ valle, PEgine per Malga Ruodia. Una lunga discesa Sulle ghiaie dell'omonimo torrente 4 
il ERA ove termina, dopo quasi 7 Ore, soste comprese, la nostra # 


la nostra discesa verso # 


. 


Ecco altre due candidate per il Fotoreferendum de «Il Piccolo». A sinistra, nella foto Lavorino, 
Sabrina Zanella, studentessa diciannovenne. A destra, ritratta I 
barista diciottenne. Le aspiranti reginette parteciperanno, in qualità di concorrenti o ospiti, alle 
superfeste dell'estate al Princeps Vip per l'assegnazione dei titoli di «Miss Il Piccolo» e«Indossatrice 
abbinato a una grande manifestazione internazionale. 


Photo 2000, Donatella Valenti, 
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IL PICCOLO 
FotoreferenduM. 


x MISS TRIESTE? 


La classica "Ragazza-Simbolo 1992" 
della città 


* miss(IL PICCOLO) 


Un volto, un giornale i 


7 I'INDOSSATRICE TIPO® 


Per un futuro nel campo della moda 


Contrassegnare con una X il titolo prescelto 


to la cand 


(nome e cognome) I 


I Le schede devono pervenire alle redazioni de “IL PICCOLO” I 


34123 TRIESTE- Via Guido Reni, 1 
34170 GORIZIA- Corso Italia, 74 
I 34074 MONFALCONE:- Via F.Jli Rosselli 20 LI 
I Inviate una o più foto allegando le generalità I 
Î (nome - cognome - età - professione - indirizzo - telefono) |] 
LA PARTECIPAZIONE É GRATUITA: 


Venezia ricorda 
il suo campanile 


«Il campanile di San Marco, Il crollo e la ricostruzio- 
ne»: s'intitola così la mostra che sarà inaugurata oggi 
a Venezia, alle 18.30, a palazzo Ducale. La rassegna, 
in occasione del novantesimo anniversario della ca- 
duta e dell'ottantesimo della ricostruzione del cam- 
panile, delinea un percorso nel quale vengono analiz- 
zati alcuni aspetti precedenti il cedimento del 14 lu- 
glio 1902 e le varie fasi dei lunghi e fer certi aspetti 
contestati lavori. Le varie sezioni dell'esposizione il- 
lustrano la presenza del campanile nel panorama ve- 
neziano, il racconto del crollo e delle reazioni a livello 
mondiale, i lavori di ricostruzione. Interessanti la 

arte fotografica e quella riservata ai reperti archeo- 
Do che furono rinvenuti nell'area circostante le 
vecchie fondazioni. Una sezione a parte è dedicata 
alla ricostruzione della loggetta del Sansovino, che 
venne letteralmente sommersa da una montagna 
detriti. La mostra resterà aperta fino a settembre con 
orario 9-17, mentre a novembre e dicembre sarà vis! 
tabile dalle 8 alle 14. 
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Oggi : Centenario dell'azienda di promozione 
‘turistica: cinema Cristallo, mostra dei 100 an- 
ni di turismo a Grado. Orario di visita dalle 10 
alle 12.30. dalle 18 alle 24. Fino al 17 alla sala 
mostre dell'Apt mostra personale di pittura di 
Re Moreu. Per la rassegna «Libri in primo pia- 
no», alla biblioteca «Marin» si apre oggi la mo- 
stra «Alla scoperta del romanzo italiano scrit- 
tori contemporanei in vetrina». Apertura dal 
lunedì al sabato dalle 9.30 alle 12 e dalle 16 
alle 19 (escluso il sabato). Ginema: oggi al Par- 


co delle Rose «Tacchi a spillo» di Pedro Almo- 
dovar. 


Domani : Centenario dell'azienda di pro- 
mozione turistica: alle 18 sfilata per le vie del 
centro e esibizione alteatro all'aperto del Par- 
o Rose del «Gruppo musicale ‘unghere- 

eves e isti i 
Fase lel «Gomplesso bandistico» di 
16/7 : Concerti d'estate: alle 21.15 nell’au- 


ditorium «Biagio Mari io di 

uù Marcossi-Urdan-Cosgr sa 
: Per l'iniziativa «Libri e autori 

: utori sotto 

z ombrellone» alle 18 alla rotonda dell'Isola 


lo Scandaletti presenterà i 

Ì E pres «Come ho amato», 
Introduzione di Riccardo Pazzaglia. Alle 17 
marcialonga non competitiva (Meeting Club). 


LIGNANO 


Oggi: cinema al Kris «Parenti serpenti»; In 
mostra, fino a sabato 18 luglio, le cu di Elio 
Cuzzi, Franco Maschio, Michele Recluta e De- 
Nis Zuliani. Escursione a Marano Lagunare 
Offerta dall'Azienda di promozione turistica. 

Domani : «Bandelia» concerto rock-soft e 
«Tatitaia» concerto blues alle 21 all'arena Alpe 

dria (ingresso libero). Al Garden Blue music 
bardi Lignano City concerto dei «Ritmi latiniy 
con Armando battiston e Franco Gicuto. 


BIBIONE 


nizzate dal Gruppo sportivo marciatori 

di magia, spettacolo di prestidigitazione cda 

lusionismo, alle 21 allo Shop Center di Bibio- 

ne spiaggia RON DOS 

* Regate di windsurf organi 

Scuola Bernardo Guerrino, via Cie SÒ È 

Bibione Spiaggia e dalla Scuola Flaviano Bla- 

sigh, Bosco canoro a Lido del Sole. si 

16/7 ; Corteo di dame e cavalieri in costumi 

del ‘500 per le vie di Bibione con partenza alle 

20.30 da piazzale Copernico di Lido del Sole, 

Proseguimento lungo viale Aurora sino a 
* Piazza Copernico. 


per le vacanze 


Oro (ingresso Principale della spiaggia) Pao- _ 


‘Oggi: sfilata della banda e delle majorette- 
se di Fagagna e sfilata del gruppo REN 
ungherese «Heves» per le vie di Bibione orga- 


Tra le iniziative artistico- 
culturali che l'isola del so- 
le offrirà quest'estate al 
suo pubblico vacanziero, 
ci sarà anche quest'anno, 
per la gioia degli «aficio- 
nados» della danza, il Fe- 
stival nazionale del ballet- 
to. 

La consolidata manife- 
stazione promossa  dal- 
l'Endas nazionale e regio- 
nale e dal Cenacolo Arabe- 
Sque, giunta alla quarta 
edizione, offrirà al pubbli- 
co di Grado una nutrita 
carrellata di balletti delle 


Il 25 giugno scorso si è ce- 
lebrato il primo secolo di 
turismo gradese. Alla 
grande manifestazione: di 
20 giorni orsono (apertura 
della «Porta Imperiale», 
inaugurazione della mo- 
stra storica su un secolo di 
turismo, ‘presentazione 
del volume. «Ritorno a 
Grado» e infine la cerimo- 
nia ufficiale e lo splendido 
concerto dell'orchestra 
delle «Dame Viennesi») 
aveva partecipato una 
marea di gente: autorità, 
nobili, tanti gradesi e tanti 
turisti. È 
Ma quasi tutti questi ul- 


timi hanno già lasciato* 


Grado dopo aver trascorso 
le vacanze. Ecco perché 
l'Azienda ha messo in pro- 
gramma sia per luglio sia 


‘. peragosto alcuni momenti 


rievocativi. Per ricordare, 
appunto, anche ai «nuovi» 
turisti l'importante e invi- 


più prestigiose compagnie 
nazionali di danza classica 
e contemporanea, 

Il Festival prenderà il 
via il 23 luglio con «Etru- 
ria», uno dei balletti di re- 
pertorio dell'Associazione 
italiana di danza contem- 
poranea di Roma, la com- 
pagnia di Renato Greco, 
che è stata ed è una fucina 
di ballerini per la danza 
nazionale. La compagnia 
di Greco presenterà in 
apertura al Festival nella 
serata del 24 luglio «Dietro 


diabile traguardo (sono so- 
lamente un paio le località 
turistiche italiane che pos- 
sono vantare di aver potu- 
to festeggiare un avveni- 
mento simile) di un secolo 
di turismo. Grado nacque 
ufficialmente (turistica- 
mente parlando) con legge 
del 25 giugno 1892 firmata 
» da Francesco Giuseppe. 

Si sa però — lo si evince 
proprio dagli scritti ripor- 
tati nel libro «Ritorno a 
Grado» — che l'attività 
balneare esisteva già da 
parecchi anni prima. Si è 
scoperto infatti che anco- 

tra nel 1848 esistevano i 
primi «casotti», ovvero 
quelle primordiali barac- 
che in legno poggiate su 
pali che servivano da spo- 
gliatoi e che erano state 
posizionate —sull'arenile. 
dal Comune che già all'e- 
poca incassava un discre- 


le quinte», una novità as- 
soluta firmata da Renato 
Greco, M. Teresa Dal Me- 
dico e Billy Goodson, che 
rievoca la Broadway anni 
Sessanta. 

. 11 25 luglio ci sarà un'al- 
tra attesissima primizia 
che sarà presentata da uno 
dei gruppi più originali 
della «nouvelle darise» ita- 
liana, la Compagnia Balti- 
ca di Roma. La compagnia 
diretta da Fabrizio Monte- 
verde, uno dei coreografi 
di punta della nuova gene- 
Tazione, dall'89 anche co- 


«MAREMOTO 92» © 
Il Tropicana 
entra in finale 


Due concorrenti impegnati all'Aquasplash durante un gioco di Maremoto 


Il «Tropicana» regina in- 
contrastata di «Maremo- 
to ‘92». Alla quarta gior- 
nata di gare del simpati- 
co torneo di giochi sul- 
l'acqua, ospitato all'A- 
quasplash di Lignano in 
collaborazione ‘con Ja 
Miko Iniziative, la disco- 
teca «Tropicana» di Me- 
Teto di Capitolo si è ag- 
giudicata la qualificazio- 
ne alla grande finalissi- 
ma del 26 luglio. 

La compagine udinese 
è riuscita ad imporsi sul- 
le squadre del «Papillon» 

Roveredo in Piano, 
dello «Shany» di Bibione 
e su quella del «Mister 

arlie» sempre di Li- 


gnano, trionfatrice que- 
st'ultima; della prece- 
dente edizione e classifi- 
catasi all'ultimo posto in 
questa trance di gare, do- 
po una prova deludente. 
«Maremoto ‘'92» prose- 
guirà domenica. con 
un'altra giornata di qua- 
lificazioni. Protagoniste 
della serata saranno le 
squadre della discoteca 
«Drago Club» di Lignano 
Sabbiadoro, la «Grotta» 


di Artegna, l'«Invidia» di + 


Terzo d'Aquileia e il «Pa- 
radiso» di Montereale 
Valcellina. 

Sempe domenica sarà 
recuperata la terza gior- 


nata di gare, saltata a 
causa del maltempo, che 
vedrà impegnate le rap- 
presentative dell'«Are- 
nella» di Fiumicello, del 
«Kursaal» di Lignano Ri- 
viera, del «Megicheny di 
Bibione e del «Princeps 
Vip» di Trieste. Gran fi- 
nale domenica 26 luglio 
con la finalissima della 
manifestazione. Nel cor- 
so della serata oltre al- 
l'assegnazione della «Ya- 
maha Chesterfield 
Scout», sarà eletta anche 
«Miss Maremoto '92», ti- 
tolo valevole per accede- 
re alla finale di Miss «Al- 
pe Adria». 


SUCCESSO DEL CONCERTO PROMOSSO NELLA BASILICA DI AQUILEIA 


Immersi nella sacralità di Rossini 


Na Dotexa che essere la 
: € 
bacio iva cornice della 


gione, ha ricevuto l'ap- 
porto collaborativo della 


ca di Aquileia ad 


Pro Loco, della Cassa di 


abitare, domenica scor- risparmio di Udine e Por- 
Giogo Stabat Mater» di denone, dell'hotel  Pa- 
mb Yi Chino Rossini, pri- triarchi di Aquileia e 

‘ame tre concerti pro- dell'hotel Internazionale 
degmati nell'ambito di Cervignano 


aqui] _ contri musicali 
auileiesi, La manifesta- 
fon o , Promossa dalla 
la “azione «Società per 
D 


3 basjpnservazione della 


sica di A 
dnizzata 


È i Enrica Guari- 
Patrocinata dalla Re- 


Un folto pubblico di 
intenditori e non ha ac- 
colto con scrosci di ap- 
plausi lo «Stabat Mater» 
di Rossini, faticando ad- 
dirittura a trovar posto 
nelle navate laterali del- 
la basilica. In Rossini, 
nato musicalmente come 
autore di opera buffa, il 
senso del sacro, la neces- 
sità di uscire dagli sche- 


mi teatrali che impongo- 
no il rigore stilistico e l'i- 
neluttabilità di un con- 
tatto con il divino vengo- 
no sviscerati solo in due 
composizioni, diametral- 
mente opposte sotto il 
profilo musicale: la «Pe- 
tite Messe Solemnelle» e 
appunto lo «Stabat Ma- 
ten. 

Nel concerto di dome- 
nica sera, l'orchestra 
della Radio e televisione 
slovena e i cori da came- 
ra della Slovenia e del 
Consortium —Musicum 
hanno saputo coinvolge- 
re il pubblico in un'ese- 


cuzione calibrata e vi- 
‘brante di tensione emoti- 
va. Sanguigni e dramma- 
tici i protagonisti della 
serata: il soprano Enrica 
Guarini, il tenore Gian- 
franco Gecchele, il mez- 
zosoprano Ambra Vespa- 
siani e.il basso Aurio To- 
micic, che hanno dato vi- 
ta a un concerto ricco di 
emozioni che dal lirismo 
trascende. al dramma. 
Ottimo e convincente 
anche l'aspetto interpre- 
tativo, caratterizzato da 
voci suadenti e vellutate 
che risuonavano nella 
basilica in una struggen- 
te sonorità. 


Il prossimo appunta- 
mento con gli «Incontri 
musicali» è fissato per 
domenica alle 21. La pri- 
ma parte sarà dedicata al 
Concerto numero 1] di 
Chopin per pianoforte e 
orchestra eseguito da 
Pierfrancesco Colizzi e 


| dall'orchestra della Rtv 


Slovena diretta da Anton 
Nanut. Nella. seconda 
parte, invece, saranno 


è eseguite due Leggende di° 


Liszt: quelle di San Fran- 

cesco d'Assisi e di San 

Francesco di Paola. L'in- 

Fiasso alla basilica è li- 
\ero. 


| CENTENARIO, MANIFESTAZIONE MUSICALE (OGGI ALLE 18) 


La banda in centro 


to gettito annuale (i primi 
dati ufficiali di bilancio ri- 
salgono al 1893). —— 
Dunque una storia ul 
tracentenaria che verrà ri- 
cordata oggi dal presiden- 
te dell'Azienda Alessandro 
Felluga nel corso della ma- 
nifestazione che inizierà 
alle 18, L'appuntamento è 
al Parco delle Rose. La ma- 
nifestazione promossa 
dall'ente turistico gradese 
propone pure la sfilata per 
le vie del centro del grup- 
po musicale ungherese di 
Heves e del complesso 
bandistico di Fagagna. 
Due gruppi bandistici che 
si abbinano ad altrettanti 
gruppi di majorettes che 
partiranno alle 18 dal Par- 
co delle Rose per dirigersi 
lungo viale Dante fino al- 
l'incrocio con viale Euro- 


reografo del Balletto di To- 
scana, presenterà «Blan- 
che», l'ultima produzione 
di Monteverde che ha già 
riscosso un buon successo 
di pubblico e di critica. 

Il 26 luglio infine cal- 
cherà le scene del Pala- 
congressi la compagnia «Il 
corpo e la mentey diretta 
da Luciana De Fanti. La 
compagnia veneziana che 
da anni propone un di- 
scorso di ricerca sulla dan- 
za proporrà un balletto 
moderno, «Sulle note per- 


rientrare in spiaggia per 
raggiungere il teatro all’a- 
perto Parco delle Rose. Ad 
attenderli ci sarà il presi- 
dente dell'Azienda Fellu- 
ga, che intratterrà per 
qualche momento i turisti 
ricordando loro anche il 
fitto calendario delle ma- 
nifestazioni promosse per 
l'occasione (in particolare 
la mostra storica allestita 
al cinema Cristallo e che 


rimarrà aperta fino alla fi- 


ne di settembre), dopodi- 
ché i due gruppi bandisti- 
co-folkloristici  prosegui- 
ranno nella loro esibizio- 
ne. 
E' questo il primo di una 
lunga serie di appunta- 
menti. Il prossimo è pro- 
grammato per il 24 di que- 
sto mese. Per l'occasione 
si esibirà il gruppo bandi- 
stico di Castions di Sara 

a. b. 


dute», firmato dalla stessa 
De Fanti. È 

Il Festival proseguirà 
poi in agosto con altri ap- 
puntamenti, il 6 sarà di 
scena la compagnia di 
danza Arteffetto di Trie- 
ste, il 7 la compagnia 
Arearea di Udine diretta 
da Roberto Cecconi, l‘8 il 
nuovo balletto di Roma di 
Vittorio Biagi. 

Per chi volesse invece 
vivere la danza più da vi- 
cino c'è inoltre da ricorda- 
re che dal 22 luglio al 16 
agosto ci sarà, parallela- 


(Foto Tiziano Neppi) 


‘mente al Festival, «Vacan- 
ze conla danza», nono cor- 
so di interpretazione e 
perfezionamento estivo 
per allievi, professionisti e 
amatori, uno stage di una 
professionalità collaudata ‘ 
negli anni e che accoglie 
sempre numerose adesio- 
ni. 

La sezione classica sarà 
curata da Carlos Gacio e 
Danuta Piasecka (che cu- 
rerà anche il repertorio), 
James O'Silva terrà il cor- 
so di danza contempora- 


UN BEL SOGNO 


Imibizione? Un vocabolo che CR 
conoscono solo gli adulti. Per i più 

piccoli non è un problema esibirsi 

sulla spiaggia con cappellinoe , __. 
maglietta ma senza mutande. E se poi 
scappa... niente di più facile che dare 
libero sfogo allo stimolo fisiologico. 


nea, Ranko Yokoyama, 
prima assistente di Franco 
Miseria, sarà l'insegnante 
di modern jazz e del labo- 
ratorio coreografico con 
passo a due moderno. Ja- 
roslaw Piasecki curerà il 
repertorio maschile e il 
«pas de deux» e, per chi 
volesse farsi trasportare 
dalle note nostalgiche di 
Gardel, Silvia Vladimisky, 
perla prima volta allo sta- 
ge, insegnerà i passi del 

rentino. 3 
ng Silvia Sergi 


altemative spa 


DI MEZZA ESTATE: 
ENTRA IN LANCIA, 


ESCI IN DEDRA.. 


Dedra prepara così le vostre prossime vacanze: 


e e è 5 FERRI PIAF è Îi a 
X ’ Finanziamenti minimo anticipo - massima convenienzi 


XX Eccezionale supervalutazione del vostro usato. 


ibile, izioni particolari. 
XXX Accessori estivi (dal climatizzatore al tetto apribile) a condizioni | 


Ovviamente nella versione che preferite: 3 A0O ria 
Integrale, 2000 turbo, 2.0 i.e., 2.0 automatic, 1.8 i.c., 1.6 i.e., 2.0 turbo diesel. 


VERSIONE CATALIZZATA PER TUTTI I MODELLI A BENZINA E DIESEL ECOLOGICO. 


Presso i Concessionari Lancia: 


040 # 360966 
TRIESTE 


PRISMA CONCESSIONARIA 


040 8 820204 
TRIESTE 


FERRUCCI GIORGIO 


SVAG DIZORZ 
0481 ® 521801 
GORIZIA 


Una beffa dall'impronta 
quasi dannunziana quel- 
la giocata dal parlamen- 
tare verde Stefano Apuz- 
zo per contestare pla- 


tealmente la corrida, 
contro la quale sta insor- 
gendo tutto il mondo ci- 
vile. Il deputato ha no- 
leggiato un aereo e sfi- 
dando tuttii veti si è but- 
tato una sera dello scorso 
mese in picchiata sulla 
«plaza de toros» di Ma- 
drid, dove si stava svol- 
gendo una corrida, pro- 
mossa .dall’associazione 
della stampa madrilena, 
la Prensa. Sull'attonito 
pubblico, tra il quale c'e- 
ra anche la principessa 
Elena di Borbone, Apuz- 
zo ha lanciato oltre cin- 
quemila volantini, men- 
tre legato all’aereo aveva‘ 
uno, striscione con la 
scritta «Corrida es tortu- 
ra, no alla.tortura». Mala 
battaglia del parlamen- 
tare non finisce qui: ha, 
difatti, decisp di chiedere 
udienza al Pontefice per 
chiedergli che «i promo- 
tori dell 

truci fiestas patronali 
spagnole siano scomuni- 
cati), gesto questo fatto 
ancora nell'ormai remo- 
to 1500 da Pio V, il papa 
di Lepanto. Speriamo 
nell'esito del. colloquio 


e corride e delle © 


con ‘Giovanni Paolo II 
anche se ai numerosi ap- 
pelli contro queste atro- 
cità il Vaticano ha rispo-- 
sto soltanto con il silen- 
zio, Si ignorano le reazio- 
ni delle autorità spagno- 
le sulla sortita del prote- 
zionista Apuzzo anche in 
merito a eventuali viola- 
zioni delle norme che re- 
golano la navigazione 
aerea. 
ar 

Regalasi una gattina 
bianco/nera. Chiamare lo 
040/767910. 

Sono stati abbandona- 
ti in vicolo delle Rose 
due giovani gatti bian- 
co/neri, uno maschio e 


una femmina. Se qualcu- . 


no li volesse telefoni allo 
040/422535. 

Due gattini rossi, sani 
e pulitissimi, cercano 
una casa. Chiamare lo 
040/369400. 

Una gattina tigrata, 
petto e zampine bianche, 


è stata scaraventata su’ 


una strada, dove è stata 
raccolta e affidata tem- 
poraneamente ad Anita 
Gladich, via Pisciolon 38, 
Muggia tel. 330183. 
Tutt'altro che rosea la 
situazione al canile del- 
l'Usl, dove non c'è stata 
alcuna adozione e ai 15 
cani che già vi erano 


‘ dalle 


ospitati si è aggiunto un 
meticcio femmina di San 
Bernardo. Tra gli animali 
che attendono un padro- 
ne ci sono 4 pastori tede- 
schi, diversi meticci di 
piccola taglia, un incro- 
cio di spinone e altri. Chi 
volesse offrire una casa a 
uno di questi cani chiami 
7° alle 13 lo 
040/8200226. 

Sono andati a buon fi- 
ne due ‘appelli della pre- 
cedente edizione: il cri- 
ceto È stato adottato da 
un giovanissimo triesti- 
no, Alessandro Duse, 
viale Miramare, e la gat- 
tina rossa ha trovato 


un'accogliente casa a 
Roiano. 

xa 
L'Usl 3 «Carnica» ha 


emesso un bando di con- 
corso per la gestione del 
canile comprensoriale di 
Tolmezzo, segnalandolo 
atutti gli enti protezioni- 
sti regionali e, quello che 
sembra strano, ‘anche al 
Comitato provinciale e 


«alla Federazione italiana 


della caccia. Il bando è 
lungo e articolato e pre- 


. vede, tra l'altro, per il fu- 


turo: gestore il possesso 
del porto d'armi per l'af- 
fidamento e l'utilizzo di 
un fucile sparasiringhe, 
attrezzatura piuttosto 


‘ulteriori 


Rubriche 

QUEI ANIMALI [Moon 
In plaza de toros 
spunta un aereo 


eccessiva per catturare 
un cane o un gatto. Ma di 
catture di gatti la legge 
Tegionale 36/90, cui il 
bando si richiama, non fa 
cenno. Il ‘concorso è 
aperto a tutti i cittadini 
non sottoposti a misure 
di prevenzione e non 
rientranti in alcuno degli 
stati ostativi per Ifiscri- 
zione degli albi di appal- 


tatori pubblici. Il bando ‘ 
«prevede la durata del 


contratto e tutte le nor- 
me da rispettare per assi- 
curare agli animali una 
vita vivibile. La gestione 
del canile sarà affidata a 
chi presenterà il maggio- 
Te ribasso sul prezzo ba- 
se di 78 milioni annui più 
Iva, le offerte in busta 
chiusa dovranno perve- 
nire entro mezzogiorno 
del 31 luglio all'Us! 3 
«Garnica», (33028), Tol- 


‘mezzo (Udine), via Car- 


nia Libera 1944/29. Per 
chiarimenti 
chiamare lo 0433/40478. 
racan 
Per un refuso, il comune 
toscano di Figline, che 
espone in municipio le 
foto e la storia dei cani 
ospitati nel canile per in- 
durre alla loro adozione, 
è diventato Figlione. Ci 
scusiamo coni lettori. 
Miranda Rotteri 


MISMATICA 


Monete di storia 


Garlo Kunz (1813-1888), 
triestino, figlio di Anto- 
nio Kunz di Aidussina, 
conciatore di . pellami 
(scorcer-pelle e coriarius) 
a Trieste e a Gorizia, fu 
l'unico della numerosa 
famiglia, ad intraprende- 
re un'attività diversa da 
quella del padre. Abile 
Nel disegno, studiò a Mi- 
lano e a Vienna dove ap- 
prese l’arte litografica, 
un metodo inventato in 
Germania da Aloys Sene- 
felder per riprodurre di- 
segni e scritture tracciati 
su pietra calcarea. A 
Trieste Carlo Kunz fece 
dapprima il disegnato- 
re... ma ben presto ebbè 

i una propria litogra- 
la che era stata la terza 
a Trieste, come ricorda il 
Gaprin nei suoi «Tempi 
andati». Da un avviso ap- 
parso  sull'«Osservatore 
Triestino», si rileva che 
lo stabilimento tipografi- 
co di Garlo Kunz era in 


via dei Forni al n. 1099, 
casa questa che porta ora 
il numero 19 di via Nico- 
lò Machiavelli (Lucio 
Franzoni, «La Porta 
Orientale», vol. XXIX). 


Dallo stabilimento 
uscirono splendide ri- 
produzioni di monumen- 
ti e vedute di Trieste, ri- 
tratti di personaggi emi- 
nenti nel campo delle ar- 


ti e delle scienze, di da- 
me, di attori e ballerine 
che si esibivano nei tea- 
tri cittadini, pubblica- 
zioni d'arte e diari di 
viaggi. Carlo Gregorutti, 
rovignese, avvocato, 
consigleire .cotnunale e 
storico triestino, avviò il 
Kunz alla numismatica 
affidandogli le riprodu- 
zioni delle sue monete e 
appassionandolo alla ri- 
cerca e: all'acquisto di 
pezzi antichi. Verso. il 


1852, Carlo Kunz cedette | 


al socio Malovich la lito- 
grafia, e si stabilì a Vene- 
zia per iniziare l’attività 
di incisore e numismati- 
co, di ricercatore e stu- 
dioso di archeologia, sto- 
ria, arte, di scrittore e 
collaboratore di riviste 
specializzate in scienze 
numismatiche, cui forni- 
va pure i disegni dei pez- 
zi descritti. 

Maria M. Dossi 


AVOR 


L’«abc» mobilita 


Chi -sono i lavoratori 
iscritti nelle liste di mo- 
bilità? Sono quei lavora- 
tori considerati eccedenti 
da: aziende industriali, di- 
verse da quelle edili, 
fruenti della cassa inte- 
grazione guadagni straor- 
dinaria (Cigs), che non so- 
no in grado di reimpiegare 
tutti i lavoratori sospesi; 
aziende industriali, diver- 
se da quelle edili, fruenti 
della Cigs, soggette a pro- 
cedure concorsuali (falli- 
mento, ecc.) aziende, di- 
verse da quelli edili, com- 
prese quelle artigiane con 
più di 15 dipendenti e 
quelle commerciali con 
più di 200 dipendenti, 
rientranti nel campo di 
applicazione della Cigs, 
che intendono effettuare 5 
licenziamenti, nell'arco di 
120 giorni, in ciascuna 
unità produttiva o in più 
unità produttive ubicate 
nella stessa provincia, e 
ciò per una riduzione 0 
trasformazione d'attivitvà 
o lavoro; aziende, diverse 


' dal 29 agosto al 


Norvegia, montagne, fiordi e isole 
dal 13 al 24 agosto 


Frizzante Danimarca 
dal 5 al 12 settembre 


L’Andalusia e Siviglia per PExpò 


Scozia leggendaria 
dal 21 al 31 agosto 


Giappone, l'Impero del Sole 
dal 2 al 13 settembre 


da quelle edili, rientranti 
nel campo di applicazione 
della Cigs, che cessano 
l'attività. 

Quali benefici econo- 
mici derivano dall'inse- 
rimento nelle liste di 
mobilità? La correspon- 
sione da parte dell'Inps di 
un'indennità, determinata 
con riferimento al tratta- 
mento Cigs percepito dal 
lavoratore o che sarebbe 
spettato allo stesso nel pe- 
riodo di retribuzione setti- 
manale immediatamente 
precedente la risoluzione 
del rapporto di lavoro. La 
misura dell'indennità 
(i.d.m.) è pari al 100% peri 
primi 12 mesi e all'80% dal 
13.0 al 26.0 mese. 

Qual è il requisito per 
beneficiare dell'i.d.m.? 
Il lavoratore deve far vale- 
re un'anzianità aziendale 
di almeno 12 mesi di cui 6 
mesi di lavoro effettiva- 
mente prestato, compresi i 
periodi di sospensione dal 
lavoro per ferie, festività, 


‘G1349| 


6 settembre 


infortunio. Beneficiano 
dell'i.d.m. operai, impie- 
gati, quadri, purché titola- 
Ti di un rapporto di lavoro 
continuativo e non a ter- 


mine. 

Qual è la durata mas- 
sima dell'i.d.m.? Dodici 
mesi per chi non ha ancora 
compiuto 40 anni; 24 mesi 
per chi ne ha compiuto 40; 
36 mesi per chi ha compiu- 
to 50 anni. I lavoratori in 
mobilità, che non percepi- 
scono la relativa indenni- 
tà, ai fini della permanen- 
za nelle liste, sono assimi- 
lati agli altri e rimangono 
iscritti nelle liste per lo 
Sesso periodo legato all’e- 
ti 


Come viene corrispo- 
sta l'i.d.m.? L'i.d.m. viene 
corrisposta dall'Inps, su 
istanza del lavoratore, da 
presentarsi, per il tramite 
della Sci, entro 68 giorni 
dal licenziamento sul mo- 
dello Ds 21 fornito dalla 
Sci medesima. L'Inps ef- 
fettua il pagamento in for- 
ma diretta, a cadenza 


mensile, mediante asse- 
gno inviato al recapito for- 
nito dal lavoratore. 

Quali sono i limiti alla 
percezione . dell'i.d.m.? 
L'i.d.m. non può corri- 
spondersi: per un periodo 
superiore all'anzianità 
maturata dal lavoratore 
alle dipendenze dell'im- 
presa; oltre la data di com- 
pimento dell'età pensio- 
nabile; oltre la data in cui 
è maturato il diritto alla 
pensione di vecchiaia. 

Quale utilità ha 
l'i.d.m. ai fini previden- 
ziali? E' utile: per il con- 
seguimento del diritto a 
pensione; per la determi- 
nazione della misura della 
‘pensione. 

Offerte dilavoro: Trie- 
ste.l cameriera ai piani 
con esperienza; 2 scalpel- 
lini qualificati/specializ- 
zati; 1 banconiere (per in- 
formazioni rivolgersi alla 
Sci). 

A cura dell'Uplmo 
di Trieste 


MARTEDI"15LUGLIO 1990 


Il sole sorge alle 


etramonta alle‘ 20,52 


TRIESTE 188 258 
GORIZIA. 2 255 


Bolzano 28 
Milano 28 
Cuneo 26 
Bologna 28 
Perugia 

L'Aquila 

Campobasso 


e __ i 


Tempo previsto per oggi: su tutte le regioni gene- 
ralmente sereno o poco nuvoloso, salvo locali ad- 


$. CAMILLODEL. 


5Î29  Lalunasorgealle 20.35 
5.03 


ecala alle 


MONFALCONE 19,1 25,4 
UDINE 17,6 256 


Venezia 17 
Torino 14 
Genova 19 
Firenze 16 
Pescara 18 
Roma 17 
Bari 18 
Potenza 13 
Palermo 20 
Cagliari 18 


densamenti pomeridiani sui rilievi della penisola. 
Nottetempo e al primo mattino foschie sulle zone 
pianeggianti e nelle valli del Nord. 


Temperatura: in aumento. 
Venti: deboli da Nord-Est con rinforzi sul settore 


Sud-orientale. 


Mari: generalmente poco mossi, mossi i bacini di 


Sud-Est. 


Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: su tutte le regioni condizioni di tempo 
soleggiato, con locali annuvolamenti pomeridiani 
sulle montagne della Calabria. 


Temperatura: in aumento su tutte le regioni. 


Venti: deboli di direzione variabile, con rinforzi di 


brezza lungo i litorali. 


GIOVEDÌ? 16: generali condizioni di tempo soleg- 
giato su tutte le regioni. Nel corso del pomeriggio 
si potranno avere annuvolamenti sulla Puglia, 
sulla Basilicata e sulla Calabria. 


Temperatura: in ulteriore leggero aumento al 


Centro-Sud. 


Venti: deboli in direzione variabile. 


peo; Ariete 
21/3 20/4 
Le stelle per voi hanno 
un solo consiglio: dàre 
spazio ai sentimenti e 
alla ‘vita di coppia. 
Esternare, Se ancora 
non lo avete fatto, il dol- 
ce affetto che provate 
per quella tal persona. 
Venere è al vostro fian- 
co. 


land _Toro 
21/4 20/5 


La parte più attiva e 
soddisfacente della gior- 
nata è il pomeriggio, do- 
po una mattinata dai rit- 
mi pigri. Sarà allora che 
tutte le caselle delvo- 
stro personalissimo mo- 
saico andranno magica- 
‘mente al loro posto. 


ORIZZONTALI: 1 La sottomissione dovuta dai 
subordinati ai superiori - 11 Ci ricorda una '’ca- 
rica” - 12 II Mao gatto dei fumetti - 14 Tratto 
dell'intestino - 15 Celebre fontana romana - 17 
Bagna Tirolo e Baviera - 18 Il fornello dell’alchi- 
mista - 19 Audaci alpinisti - 21 Si sente in certe 
. caverne - 22 Cosa di nessun valore - 24 Conser- 
vano i testamenti - 25 La nota Cercato della te- 
levisione - 27 Cammina sulle pinne - 29 Li ese- 
guono le fanfare - 31 Il centro di sera - 32 | 
gemiti del poeta - 33 Spiegati col ferro caldo - 35 
Timbrati come... certi valori - 37 Piace sentirsi a’ 
proprio - 38 Spirito umoristico intenso e vivace - 
40 Lo è il genere. che ci comprende - 41 Tabella 


ferroviaria 


VERTICALI: 1 Lasciare la stanza - 2 Cresce... in 
fronte - 3 Il più alto monte d'Europa - 4 Il segno. 
del pareggio al totocalcio - 5 Chi è fatalista non 
gli si oppone - 6 Suffisso diminutivo--7 L'inizio... 
dell'eternità - 8 Piccoli catenacci - 9 La piacevo- 
lezza..: del panorama - 10 Una delle Orfei - 13 II” 
Garrani del teatro - 16 Come i pezzi che il colle- 
zionista preferisce - 18 Comprende il mare dei 
Sargassi - 20 Sono provvisti di patente - 23 Al- 
beri d'alta montagna - 24 Una fibra per calze - 
26 Spazioso e ventilato - 28 Tumultuoso affolla- 
mento - 30 Sconvolta dalla stizza - 34 La schia- . 
va di Abramo e Sara - 35 Con il giallo dà il verde 
-36 Gancio per pescare - 39 Simbolo dell'iridio 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO /./000 


‘21/6 


kk Gemelli 


21/5 20/6 
Venere e Mercurio ren- 
dono la vita a due una 
sinfonia di armoniose 
melodie e, per i più gio- 
‘vani, propongono flirts a 
ripetizione. Anche l’av- 
venenza fisica e lo stato 
di salute saranno al top 
per un lungo periodo. 


Cancro 


217 
Nel lavoro qualche ‘in- 
comprensione . dovuta 


« alla frettolosità con la 


quale gli impegni si 
chiudono prima di parti- 
re per le tanto sospirate 
vacanze. Fate\în modo 
‘di non lasciare situazio- 
‘ni sospese e non risolte 
alla vostra partenza. 


per la pubblicità 
rivolgersi alla 


ROSCOPO 


(dI Leone 


2217 23/8 
Intensissima la voglia di 
emergere e di sentirvi 
‘padroni della vostra vita 
e del vostro operato, ora 
qualsivoglia dipendenza 
diventa. pesante come 
una catena perché av- 
vertite un intenso biso- 


gno di libertà. 
di Vergine 
24/8 22/9 


Intuito, agilità mentale, 
lungimiranza e duttile 


‘ possibilismo sono le doti 


che in giornata vi per- 
‘metteranno di uscire al- 
la grande da una situa- 
zione delicata, In alto si 
valuta con molta soddi- 
sfazione il vostro modo 
di fare. 


La situa 


Sun Mediterraneo la pressione è 
in aumento e si vengono a deter- 


minare condizioni di stabilità. 


Sulle Venezie si prevede cielo 
sereno 0. poco nuvoloso salvo 


addensamenti sui rilievi, 
Temperatura in aumento. 
Venti 


USL Bilancia &S Sagittario è& Aquario 
23/9 22/10 23/11 21/12 21/1 19/2 
Certe cose, soprattutto , Indecisioni e dubbi non Im netto miglioramento 


nel campo dell'amore e 
della ‘affettuosa corri- 
spondenza ai vostri ac- 
cesi sentimenti, non' si 
possono comandare al 
cuore... Speriamo che 
chi vi ha stregato condi- 
vida spontaneamente la 
‘vostra predilezione... 


ie A 
“€ Scorpione 
23/10 22/11 
Lo smaccato favore ce- 
leste vi mette a disposi- 
zione il meglio infatto di 
bei luoghi da visitare, di 
‘amicizie da instaurare, 
di incontri simpatici da 
fare e di favolosi flirts 
da vivere senza costri- 
zioni di sorta. 


|E - Viale San Marco 2: 


deboli da Nord-Est. È 


sono più nel vostro lessi- 
co espressivo e il perio- 
do trainantissimo che 
state 
coincidere con una defi- 
nitiva affermazione nel 
campo nel quale opera- 
te. Complimenti!!! 


«S@ Capricorno 
22/12 
La Luna centuplica il 
‘vostro fascino e vi sarà 
‘ facile notare, oggi, che 
vi si guarda con occhi 
più attenti e più consa- 
‘pevoli. Notevoli le avan- 
ces sentimentali della 
simpatica ‘© giornata 
odierna. ij 


TRIESTE - Piazza Unità d'It 
367045-367538, FAX (040) 3 


MARTEDÌ 


EDICOLA 


‘alia 7, telefono (040) 366565- 
66046 ® GORIZIA - Corso Ita- 
lia 74, tel. (0481) 34111, FAX (0481) 34111 ® MONFALCO- 
9, tel. (0481) 798829, FAX (0481) 
798828 ® UDINE - Piazza Marconi 9, tel. (0432) 506924 


Temperature 
minime e massime 
nelmondo 


UULLLZZZA LILLA 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 


nuvoloso 
sereno. 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
Nuvoloso 
variabile. 
nuvoloso 
* nuvoloso 
pioggia 
sereno 
pioggia 
pioggia 
variabile 
np 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
Gerusalemme sereno 


sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
©. del Messico variabile 
Montevideo pioggia 
Montreal pioggia 
sereno 
nuvoloso 
pioggia 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso, 
Rio.de Janeiro variabile 
San Francisco sereno 
San Juan Variabile 
Santiago nuvoloso 
Singapore pioggia 
Stoccolma pioggia 
Sydney sereno 
Taipei sereno 
Tokyo pioggia 
Toronto pioggia 
Vancouver variabile 
Vienna nuvoloso 
Varsavia Variabile 


potrà 


Martedì 14 luglio 1992 


di P. VAN WOOD. 


la vita di relazione. Sa- 
turno comunque vi invi- 
ta ad occuparvi con 
‘maggiore piacere di per- 
sone che abbiano un | 
‘passato, una esperienza 
alle spalle e che siano 
ricchi di incisiva perso- 


nalità, 
Safe Pesci, | 
20/1 20/2 20/3 


molante persona... 


CAMBIO DI GENERE (6) 
GRANDE CALCIATORE 

Vaste zone ricopre e quando stringe 

all'interno pungente si dimostra. 

Un bravo picchiator che si fa avanti: 

‘ogni suo tiro sfonda le difese. 


Amore, sesso, flitts, le- 
gami brevi ma: intensi 
sono regali che di solito 
Luglio vi elargisce a pie 
ne mani. Ma quest'anno 
potresté prendere un po' 
troppo sul serio.le affet- 
tuose maniere di. unt 
particolarissima e. sti 


Pinin 


SCARTO SILLABICO INIZIALE 


(5/3) 

IL CENTRAVANTI E’ PARTITO 
Chefigura! Ora c'è da decifrare 
se qualche soluzion si può trovare: 
e quello che la folla ha trasportato 


mantiene la sua linea e se ne è anda- 


to! 
Aliada 


ln»; <“ /)/Lll.-.' 


SOLUZIONI DI IERI: 
Biscarto finale: 
soglia, maglia = soma. + 


Cambio di consonante: 
‘sardine, sartine. 


Cruciverba 


[poafrrlcr isp] FA [LE 
Po|rAi [M cA | GA 


I VIAGGI DEL «PICCOLO» / VACANZE D'AGOSTO 


Norvegia: un «tour» tra montagne, fiordi e isole 


Riprendono con la col- 
orazione . dell'Utat 
«I viaggi de Il Piccolo» 


MM 13 AGOSTO, verso OSLO. 
Partenza da Venezia con voli di 
linea per Oslo yia Copenhagen. 
All'arrivo trasferimento in 'al- 
bergo, sistemazione nelle stan- 
ze, pranzo serale e pernotta- 
mento. 


M 14 AGOSTO, OSLO-LILLE- 


HAMMER, Nella mattinata 
tempo a Gieposizione dei parte- 
cipanti per lo shopping, quindi 
partenza in autopullman per 
Lillehammer. Lungo il percorso 
si attraversano ricche zone agri- 
cole e si costeggiano le rive del 
Lago Mjosa, il più grande della 
Norvegia. Arrivo a Lilleham- 
mer, importante cittadina situa- 
ta in posizione incantevole tra il 
Lago Mjosa, la foce del fiume 
Mesna e gli stupendi monti che 
le fanno da cornice. È 

M 15 AGOSTO, LILLEHAM- 
MER-MOLDE. Partenza per 
Molde attraversando paesaggi 
di notevole bellezza, punteggia- 
ti da pittoresche fattorie e gra- 
ziose case coloniche fino ad El- 
veseter e seconda colazione in 


ristorante. Proseguimento per la 
montagna di Grotli, lo stupendo 
cer e la sceno- 


fiordo di Geirangi 


grafica Valle Romsdalen fino a 


Molde, la «città delle rose». 


BM 16 AGOSTO, MOLDE-ALE- 

SUND. Nella mattinata parten- 
za per Alesund percorrendo la 
strada dell'Oceano Atlantico; 
recentemente costruita, questa 
strada porta nell'oceano ed at- 
traversa grandi porti e piccole 
stupende isole. Seconda colazio- 


venuto nel 1904. 


LOEN. Meraviglie naturali: 
fiordi, bracci di mare di molte 
miglia che si attorcigliano attor- 
di e a strapiombo, so- 
litarie fattorie che si abbarbica- 
idissime, piccoli 
* Campi coltivati vicino a cascate 
che precipitano per centinaia di 
metri, lungo i fianchi della mon- 

a fino a cadere nel fiordo, 


no a montagni 


No;in vallate rij 


stile liberty dopo l'incendio ay- 


di Briksdal, dove si assisterà ad 
‘una corsa di carri che si svolgerà 
secondo l'antica tradizione. Nel 
pomeriggio partenza in traghet- 
to peril Fiordo di Fjarland per la 
| visita. Seconda colazione libera. 
Proseguimento . attraversando 
suggestive valli per Bergen, con- 
siderata la «capitale dei fiordi», . 
il principale porto sulla costa 
del Mare del Nord. 4 
M 19 AGOSTO, BERGEN- 
LOFTHUS. Nella mattinata visi- 


in albergo. 


il famoso musicista. Nel pome- 
riggio attraverso il fiordo di 
Hardanger, di grande attrazione 
per le sue montagne coperte di 
neve, i ghiacciai, le zone mon- 
tuose e le vertiginose cascate, 
arrivo a Lofthus e sistemazione 


W 20 AGOSTO, LOFTHUS- 
HOVDEN. Partenza per la mon- 
tagna Haukeli e sosta per la se- 
conda colazione. Proseguimento 
per Hovden attraversando una 
delle più rinomate vallate della 


glio conservati in Europa. Se 
conda colazione libera. 


M 22 AGOSTO, TONSBERG 


conda colazione in ristorante: 
Nel pomeriggio sistemazione i! 
albergo e tempo a disposizion? 
dei partecipanti pero shopping: 
MI 23 AGOSTO, OSLO. Pran?0 
serale libero. Nella mattina? 
possibilità di effettuare una vi 
ciera facoltativa nel fiordo ir 
seconda colazione in corso 


ne in ristorante sulla cima della ‘dove bracci di ghiacciaio di mi- ta guidata di Bergen: l'affasci- Norvegia. Nel pomeriggio arrivo » escursione (facoltativa). î 
montagna che domina la città di gliaia di ‘anni: di età, formano nante città anseatica conserva aHovden, importante centrotu- © mi 24 AGOSTO, da OSLO. Tra 
Molde. Nel pomeriggio, attra- sculture dighiaccio che ricorda- notevoli monumenti medievali ristico, famoso perla lavorazio- sferimento in aeroporto e DÎ. 
versando il fiordo da Molde a nogrotte. e del periodo della dominazione ne dell'argento. ‘tenza con voli di linea per VeP°” 
Vestnes, arrivo ad Alesund, il mi 18 AGOSTO, LOEN-BER-.. vichinga; si visiteranno inoltre, MI 21 AGOSTO, HOVDEN-LYN- zia (via Copenhagen). Proseglii 
più importante porto pescherec- GEN. Nella mattinata escursio- la Chiesa Fantoft Stave del XIl  GOR-TONSBERG. Arrivo aLyn- mento per Trieste ed arriv0 


cio della Norvegia, ricostruita in 


ne allo spettacolare ghiacciaio 


secolo e la casa di Edvard Grieg, 


go, tipico villaggio, uno dei me- 


serata. 


OSLO. Partenza per Oslo e 5 


) 
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Martedì 14 luglio 1992 


; Avanza la Trattoria Università 


Trieste / Sport 


| TROFEO CREMCAFFE / ULTIMI CALCI A SAN GIOVANNI | 


Il Piccolo [23] 


Il V Corpo d’Armata affaticato dalla trasferta siciliana - Amigos Caffè batte Il Quadrifoglio 


COGNOME 
SQUADRA 


Amatori, ore 19 
Finale 1.0-2.0 posto 
Lady, ore 20 


eventuale spareggio o 
vincente torneo e 


VIS / COPPA DELL’AMICIZIA 
Lal 


Finale Tognon- 


TROFEO CREMCAFFE’ 
Questo il programma 
delle ultime partite 

î OGGI 


Esibizione Arcieri, ore 19 
Semifinale Dilettanti, ore 20 

Da Lilin e Île-Vinc. 2.0 quarto > 
Semifinale Dilettanti, ore 21.15 
Motoshop Yamaha-Sector/Stigliani 


GIOVEDI’ 


nta -Tappresentativa 
Finalissima Dilettanti, ore 21, 15. 


e 


Quinto C.A. 1 


Amigos Caffe” 2 Oref.Vagaia @@0 


Bar Università 4 
MARCATORI: 21’ Fran- 
ca, 22' Ispiro, 37’ Persico 


: su autorete, 45’ e 50‘ Bor- 


gobello. 

QUINTO CORPO. D'AR- 
MATA: Stefanoni, Asqui- 
ni, Sconfietti (Saletta), 
Momenté (Cuomo), Salvia- 
to, Vascotto (Fadi). 

. BAR TRATTORIA AL- 
L'UNIVERSITA’: Scrigna- 
ni, Persico, Calvani, Po- 
tasso, Franca, Borgobello, 
Ispiro. 

ARBITRO: Mosca. 

Il Quinto Corpo d'Arma- 
ta ha pagato a caro prez- 
zo la trasferta che ha ef- 
fettuato l'altra settima- 
na a Palermo, dove si è 
classificato al terzo po- 
sto nel torneo dell'Eser- 
cito di calcetto. 

Contro il Bar Trattoria 
all'Università, i giocatori 
avrebbero dovuto essere 
nel pieno delle loro forze, 
invece erano letteral- 
mente spompati, tanto 
che sono riusciti a regge- 
re gli avversari solo 21 
minuti, quando Franca 
metteva dentro la prima 
rete. Un minuto dopo 
Ispiro raddoppiava, e si 
vedeva che la partita per 
i militari era già chiusa. 

Costoro, comunque, 
non si sono dati pervinti, 
e hanno giocato al massi- 
mo delle loro possibilità, 
ma un po' perché la palla 
non voleva saperne di 
entrare, un po’ perché 
Scrignani ha superato se 
stesso, il risultato ha 
continuato a pendere 
sempre verso il sette del- 
la Trattoria Università. 

Al 37' un tiro dei mili- 
tari finiva sul piede di 
Persico, e la palla tradiva 
il bravo Scrignani. Ma al 
45' e al 50' Borgobello, 
con due splendidi con- 
tropiede, metteva la pa- 
rola fine. 

Domani alle 20, il Bar 
‘frattoria all'Università 
scenderà nuovamente in 
campo nella prima parti- 
ta di semifinale contro 
da Lilin e Ile, mentre alle 
21 vi sarà la seconda se- 
mifinale fra il Motoshop 
Yamaha e il Sector Sti- 
gliani. Le vincitrici delle 
due semifinali si affron- 
teranno per la finalissi- 
ma giovedì alle ore 
21.15. 


‘ tro sembrava fossilizzar- 


MWQuadrifoglio (1 AvantGarde 1 

MARCATORI: 18’ e 50° MARCATRICE: 21° Mila- 
Ribarich, 26’ Corsi. nese. 

AMIGOS CAFFE': Visin- . OREFICERIA VAGAIA: 
tin, Francini, Ribarich, ‘prezzi, Bencich (Goruppi), 
Zoff (Pellizzari), Tosetto . rremul (Felluga), Cumin, 
(Leban), Moretto (Starc), Fumis, Castello, Rovere. 
Mauro. BAR AVANT GARDE: 

IL QUADRIFOGLIO: Cili- Leibelt, Babic (Gherbaz), 
berti, Denicoloi, Veglia, cCattonar, Milanese, Pric- 
Ravalico, Borroni, Rossi- co,Sterpin, Tamburelli. 
ni, Villini, Corsi. ARBITRO: Laganà. 


ARBITRO: Botti. vai 

Come era nelle previsio- 
L'Amigos Caffè è la se- ni, il bar Avant Garde ha 
conda finalista della ca- battuto l’Oreficeria «Va- 
tegoria Amatori. Il ver- . gaia raggiungendo in 
detto è venuto dopo una vetta alla classifica la De 
partita scarsa di conte- Bontempo Muggia, e ora, 
nuti ma ricca di nervosi- per sapere quale forma- 
smo, Entrambe le forma- . zione si porterà a casa il 
zioni erano guardinghe e1 trofeo, bisognerà atten- 
attente ai passi falsi, ma dere lo spareggio fra le 


ronte nello sfruttare n sa 
i minima esitazione Sue pane che si gioche- 
degli avvèrsari. giovedì. 
a " L'incontro ha offerto 

I primi ad andare in . poche emozioni anche 
rete sono stati i neri del. . perché l'Oreficeria Va- 
l'Amigos Caffè, che al 18" gaia si è presentata con 
IIUSCIVA NONA 0olLgIsì "n la panchina corta ed ave- 
vantaggio con Ribaric ‘ **va poco da scegliere in 

A questo punto l'incon- fatto di ‘cambi; ovvia. 
mente l'Avant Garde era 
motivatissima, ma ciò 
non è bastato ad andare 
più in là dell’1-0, venuto 
al 21' grazie alla Milane- 
Se, che riusciva a gonfia- 
Te la rete avversaria. A 
questo punto la partita 
scendeva di tono, e an- 
che nella ripresa, fatti 
salvi alcuni spunti pre- 
gevoli, las musica non 
cambiava, 

Ora. bisognerà atten- 
dere stasera per sapere 
quale squadra dei dilet- 
tanti si aprirà la strada 
alla finalissima, ma pos- 

.'Siamo già fornire il ca- 
lendario di giovedì, che 
sarà una giornata vera- 
mente calda. Alle 19 si 
affronteranno per il pri- 
mo e secondo posto gli 
amatori delle Arti Grafi- 
che Julia «e *dell'Amigos 
Caffè, mentre alle 20 la 
De Bontempo Muggia e il 
bar Avant Garde si sfide- 
ranno per il primò posto 
il girone delle ladies. Alle 
21.15 vi sarà la finalissi- 
ma dei dilettanti (di que- 
Sti, però, non possiamo 
ancora dare i nomi). Sarà 
una serata d'eccezione e 
sicuramente il pubblico 
saprà darvi il giusto ri- 
salto. 


si e bisognava attendere 
il 26’, quarido Corsi in- 
saccava la rete del pareg- 
gio, per vedere nuova- 
mente la partita vivaciz- 
zarsi. La tensione cresce- 
va, il gioco si faceva più 
duro e ne risentiva il gio- 
co che appariva come al* 
rallentatore. 

Quando oramai tutti si 
stavano preparando ai 
tempi © supplementari, 
‘Ribarich gonfiava la rete 
dell'incolpevole Giliberti 
e dava la finale ai suoi, 
che giovedì alle 19 do- 
vranno vedersela con le 
Arti Grafiche Julia. 

Continua ancora il 
concorso indetto dal no- 
stro giornale, che patro- 
cina il trofeo, «Vota i be- 
niamini di San Giovan- 
ni»; ci sono ancora pochi 
giorni per votare i gioca- 
tori del cuore. Ricordia- 
mo che basta ritagliare il 
Coupon ritagliato qui a 
lato, compilarlo e imbu- 
carlo nelle urne allestite 
presso la cassa del cam- 
po di San Giovanni e 
presso il nostro giornale. 

Per quanto riguarda le 
premiazioni di tutte le 
categorie, queste avran- 
no luogo venerdì 17 lu- 
glio presso il Palacon- 
gressi della Stazione ma- 


rittima con inizio alle 20. d.m. 


Oppenheim 


Schweiger e Tononi escono di scena - Il memorial Derni al Circolo Marina 


‘Nelle semifinali della 


Coppa dell'Amicizia di. 
SPutate ieri sera sui cam- 
Pi della Polisportiva Opi- 
Cina, Tognon ha battuto 
Schweiger 7/6 6/3, men- 
tre Oppenheim ha elimi- 
Dato Tononi 6/2 6/4. Og- 
gÌ, quindi, si disputerà la 
finale tra Tognon e Op- 
penheim. 
Nella mattinata di ieri 
è stato disputato l'ultimo 
quarto di finale del ta- 
bellone, tra Teodoro 
Guadalupi' e Giuseppe 
Oppenheim, che ha fatto 
registrare la vittoria del 
giocatore del Tc Triesti- 
no nonché le grandi fati- 
che sopportate domenica 
nella finale regionale di 
Coppa Italia contro il Tc 
Campoformido. La 6.a 
Coppa dell'Amicizia è 
Valida quale 4.a prova 
del circuito. provinciale 
“Il Piccolo» che vede net- 
tamente in testa l'auten- 
tico dominatore della 
Stegione triestina: Davi- 
e Ruzzier. La prossima 
Prova valida perl'acces- 
So al master finale, in 
gramma sui campi 
Cel Circolo Ferriera Ser- 
Vola dall’8 all11 ottobre, 
ap) Programma dal 29 
atto al 6 settembre sui 
sug della Polisportiva 
‘arco e prevede la di- 
pPuta Oltre che del singo- 
© maschile anche di 
pale femminile. 
ei frattempo sui 
Monpi del CRESCI Maria 
ercantile è in pieno 
zi, Igimento la 2.a edi- 
Fi . del | memorial 
nel cigni inserita 
to nazionale 
Club Italia-Reebok Cup. 


Nonostante il tempo non 
troppo clemente che c'è 
stato nel week-end si so- 
no disputati un buon nu- 
mero di incontri. Dei 
principali favoriti sola- 
mente i «Paoluzzi brot- 
hers» sono scesi in cam- 
po fornendo un'ottima 
Impressione. Per oggi è 
Previsto l'esordio della 
«coppia regina» formata 
da Davide Ruzzier e Pepi 
Oppenheim. Un incontro 
molto interessante è sta- 
to, senza dubbio, quello 
fra i muggesani Furlan e 
Frontino ela giovane 
coppia del Tc Obelisco 
formata da Corrado Go- 
voni e Matteo Sturni; al 
termine di tre set molto 
tirati l'ha spuntata il 
«tandem» più esperto. 
Ecco i risultati: (pre- 
turno) Ferranti G.-Perla 
b. Asciano-Picciani 6-0 
6-0, Paoluzzi-Paoluzzi b. 
Moratto-Stupar 6-0 6-1, 
Avanzini-Gorsa b. Im- 
pronta-Pengue 6-1 6-1, 
Steffè-Sinatra b. Costan- 
zo-Dean 6-2 6-2, Furlan- 
Frontino b. Govoni C.- 
Struni 7-6 4-6 6-4, Pro- 
centese A.-Govoni E. b. 
Persi-Persi 6-2 6-2, RA- 
gusin-Mircovich b. Coro- 
na-Dapretto 7-5. 6-4, 
Stella-Bradaschia b. 
Nardin-Grubini 7-6 6-1, 
Cappellini-Tognon F. b. 
Rodriguez-Tonelli 6-4 6- 
0, Biziak-Federici b. Ga- 
raffa-Pudai 6-4 6-4, 
Dambrosi N.-Menardi b. 
Bonivento-Coletta 6-2 6- 
1, SAu-Cucchi b. Paule- 
tich-Toscan 6-0 6-1, Mil- 
lach-Spizzamiglio b. 
Sbrizzi-Palazzo 6-3 6-2. 


TENNIS / REGIONALI «©» Ù Ù 
La D’Acunto è testa di serie 


Tra le under 18 s'impone la romana Onofri (Tct) 
CEMBRA 


CLASSIFICA AGGIORNATA 
.| E’ Riccardo Ghidelli 
il pulcino più gettonato 
DILETTANTI 


1) Roberto.Valzano (Sector Stigliani 
2) Cristiano Bazzara (Mediagest) 
3) Alessio Kelemen (Vivai Budin) 
4) Stefano Vignali (Italspurghi) ...... 
5) Alessandro Zancotti (Vivai Budin) 
6) Marcello Messina (Motorshop Yamaha, 
7) Christian Sabini (Sector Stigliani 
DI Ciaoo Rule (Ga via) ù n 
dorgio Bragagnolo (Italspurghi, 
9) Maurizio Cotterle (Mediagesi) 
10) Fabrizio Perlitz (Mediagest) . 
11) Andrea Maton (Hurwits Shop) 
12) Massimo Marsich (Corpo d'Armata 
Luca Torresin (Coop Gamma) .. 
13) Davide Ravalico (Sector Stigliani) 
14) Marco Degano (Hurwits Shop, 
15) Lucio Bosetti (Gaggia) 


‘ AMATORI 
1) Franco Zadel (Utat) ..... 
2) Mario Braico (Cantine 
3) Gualtiero Loredan (Le Monde) 
4) Franco Tosetto Argo Caffè 
5) Glaudio Cattonar (Abb. Nistri, 
6) John Di Davide (Utat) 


LADY 
1) Daniela D'Agnolo (De Rontempo) : 
» 2) Lorella Cattonar (Avant Garde) 
3) Federica Rovere (Orologeria Vag 
4) Gianna Muscas (De Bontempo) . 
5) Paola Ferluga (Zaule) 


ESORDIENTI 
1) Demis Giunta (San Giovanni) 
2) Giorgio Bortolussi (Edile A.) 
3) Riccardo Altea (Edile A.) .. 
4) Luca Schrey (Fani Olimpia 
5) Sergio Meola (San Giovanni 
6) Andrea Lettich (Edile A. 
7) Ivan Piselli (Domio) ... 
8) Mauel Gon (Roianese) 
9) Andrea Scipioni (Esperia 
10) Paolo Trevisan (Esperia) .. 
11) Giorgio Princig (San Giovanni). 


., PULCINI 
1) Riccardo Ghidelli (San Giovanni 
2) Gianluca La Fata (Esperia, 
3) Daniele Grande (Esperia). 
4) Nicolò Mustacchi (San Giovanni 
5) Stefano Pignataro (Opicina) ... 
6) Franceco 
7) Mario V; 


Commento di 
Mario Germani 


Nel «Memorial» che que- 
st'anno coicideva anche 
con il centenario della 
nascita, di Romeo Mar- 
covigi, maestro dei cro- 
nometristi triestini, 
Luck e Narvalo Om sono . 
stati i trottatori che più 
degli altri hanno... senti- 
to l'avvenimnto, espri- 
mendosi al meglio sotto 
il profilo della velocità. 
Luck non correva da 
maggio, quando aveva 
interrotto l'attività (a 
quel tempo brillantissi- 
ma) peressere sottoposto 
a un intervento chirurgi- 


Arrivo si 


da 1.17.9 (suo nuovo li- 
mite) si è espressa invece 


ario di Odo di Sgrei. 


Alcuni dei protagonisti della tappa del torneo Banca del Friuli, under 


12, disputata all 


Sono iniziati domenica 
a Porcia î campionati 
IFol di categoria C 
Validi quale 3.a prova 
del Trofeo Banca del 
. Friuli. La rappresen- 
tanza triestina non è 
numerosa; fra i maschi 
(dove il n.1 è Gabelli e il 
n.2 Cudini) si sono 
iscritti Poduie, Monte- 
sano, Giorgi e Ciuk. Fra 
le ragazze la n.1 è la 
D'Acunto mentre la 
Barducci è solo n.4. 
Nella 2.a. prova del 
«Banca del Friuli» i gio- 
catori triestini hanno 
fatto bella figura a Ca- 
sarsa nei «regionali» 
under 16:18. — * 
Nella categoria un- 


At Opicina. 


der 18 femminile si è 
imposta la romana 
Alessandra Onofri, C2 
tesserata peril Tc Trie- 
stino, che in finale ha 
sconfitto con un dupli- 
ce 6-1 la triéstina Sara 
Masé emigrata que- 
stanno alla St Monfal- 
cone. Nella pari cate- 
goria maschile i tenni- 
Sti triestini si sono ar- 
resi alle semifinali. Ta- 
zio Di Pretoro ha dovu- 
to. dare strada al Cl 
cordenonese Claudio 
Colussi mentre Perseo 
Negri, tesserato Tct, ha 
ceduto al Cl del Tc 
Campoformido Bojidar 
Cuomo, Fra. gli under 
16 in finale sono arri- 


vati Badolato e Di Fi- 
lippo, entrambi del Tc 
Garden di Udine, 

Il primo in una semi- 
finale molto combattu- 
ta ha superato Davide 
Ruzzier del Tct mentre 
l'altro ha avuto la me- 

lio sul giocatore del- 
“At Opicina Matteo 
Montesano. Fra le un- 
der 16, dove c'è stato il 
dominio incontrastato 
della Cl gràdese Valen- 
tina D'Acunto, merita 
una, menzione Laura 
Onofri, sorella di Ales- 
sandra, brillantemente 
approdata alle semifi- 
nali prima di arrender- 
si alla fortissima D'A- 
cunto. 


co a un testicolo. Ilfiglio 
di Buby, ripresentato 
dallo scandinavo Toiva- 
nen, ha dimostrato subi- 
to di essere il cavallo di 
prima, e, pur avendo sù- 
bito in partenza lo slan- 
cio di Ilianapal, dopo 400 
metri si è issato in vedet- 
ta e a suon di parziali poi 
ha tenuto alla larga gli 
avversari in un più che 


‘apprezzabile 1.17.6. 


Mackay non è stata da 
meno di Luck che, anzi, 
ha avvicinato nel tratto 
terminale quando il bat- 
tistrada ha un tantino af- 
fievolito lo spunto. La 
femmina di Rossi non ha 
mai visto lo stecato, con- 
fermandosi . atleta di 
mezzi cospicui, dotata di 
una tempra non comune; 
degna di menzione la sua 
prestazione, anche’essa 
corredata da media di 
1.17.6, quella fornita dal 
vincitore. 

Malisiano, attento, 
terzo «all'arrivo, ha se- 
gnato un decimo in più, 


Ilianapal che il suo gui- 
datore ha avuto il torto 
di spostare dalla scia di 


Luck ai 400 finali gettan-. 
. do al vento con quella 


mossa un sicuro posto 
d'onore. Più anonimo, 
invece, Muti Om. La con- 
trofavorita, rimasta alla 
corda nelle posizioni di 
rincalzo, ha corso, di ri- 
messa e all'epilogo non 
ha trovato spazi utili per 
sprintare; ancheper la fi- 
glia di Dart Hanover, me- 
dia di 1.17.9, quella se- 
gnata da Ilianapal. 

Il 4 anni anni Narvalo 
Om ha giganteggiato sul 
piede di 1.18 Navigator, 
un trottatore che aveva 
mosso i primi passi (non 
troppo veloci a dire il ve- 
ro) a Montebello, ceduto 
per una manciata di mi- 
lioni a un proprietario 
veneto, ha compiuto 
un'autentica metamor- 
fosi da quando è stato 
sottoposto a castrazione. 
Il figlio di Ghenderò è ri- 
tornato sul luogo del... 


Inalto una fase dell'incontro Trattoria. x; 
all'Università-V Corpo d'Armata peri SRTESAtE 
qui sopra uno scontro aereo nel corso de) a È 
partita fra Amigos Caffè-Il Quadrifoglio per gl 


z =: amatori. (Italfoto) 
TENN 


IPPICA /OMAGGIO A MARCOVIGI i ‘a 
Luck e Narvalo Om come missili 
Polka Effe trova il ritmo giusto 


misfatto e ha inanellato 
due vittorie e un secondo 
posto, fornendo raggua- 
gli di 1.20.3, 1.18.4e, sta- 
volta, di 1.18.6 dopo es- 
seresi arreso a Narvalo 
Om che possiede indub- 
biamente una marcia im 


iù. 
Li In sulky a Narvalo 
Om, Lamberto Guzzinati 
ha gettato le basi del rad- 
doppio che più tardi ha 
conseguito con Odo di 
Sgrei nella corsa di cen- 
tro. Odo diSgrei era giun- 
to a Montebello con sulle 
spalle di fardello di due 
consecutivi nulla di fato, 
e in più faceva perla pri- 
ma volta la conoscenza 
con la distanza del dop- 
pio chilometro. Sembra- 
va logico preferirgli il 
lanciatissimo Orsenigo 
RI che pur era chiamato 
a rendere venti metri al 
figlio di Darif Effe. In pi- 
sta le cose sono però an- 
date diversamente ri- 
spetto a quelle che erano 
le previsioni. odo di Sgrei 
non ha mosso orecchio 
Nella giravolta fra i na- 
stri, è andato subito a 


condurre, e sullo slancio 
ha guadagnato un'ulte- 
riore decina di metri a 
Orsenigo RI, ha quindi 
rallentato in maniera 
quasi indecente (da 
1.26.6 il primo chilome- 
tro), per poi però rispon- 
dere picche con estrema 
autorevolezza (da 1.16.3 
il secando chilometro) a 
Orsenigo RI che Schipani 
aveva mandato all'attac- 
co nella seconda metà 
della corsa. Niente da fa- 
re dunque per un pur co- 
raggioso Orsenigo RI, av- 
vicinato nel finale dallo 
spettatore Omari di Mar, 
mentre il puledro di 
«Lamberto» staccava per 
proprio conto negli ulti- 
mi metri di corsa. 

E' piaciuta la prova 
dei puledri di 2 anni. 

Paprika Mat ha fatto 
la... matta, Pregiudican- 
do ogni chance e metten- 
dosi comunque poi in 
mostra per un platonico 
Inseguimento; più saggi 
Invece gli altri cinque in 
gara, con Polka Jet che, 
n percorso di testa, ha 
potuto guardare... dal- 
l'altro i rivali vergando il 
suo debutto vittorioso in 
un apprezzabile 1.20.5. 


Dopo l'allieva di Qua- 


dri, bene Piuma Brazzà, 
attenta e positiva, come 
del resto Poldo Val, il 
biondo figlio Atmos fini- 
to forte, mentre l'erede 
di Espresso Jet, Poles 
Jet, ha dimostrato che il 
coraggio non gli manca, 
metitandosi in percorso 
d'attacco che, se non ha 
pagato, ha bensì illustra- 
to le sue evidenti quali- 
tà. 


ASSEMBLEA 
Matarrese 
favorito 


MILANO — Antonio 
Matarrese oggi sarà 
ufficialmente * desi- 

ato alla presidenza 

ella Federcalcio per 
il prossimo quadrien- 
nio olimpico. Tale de- 
signazione avverrà 
nell'assemblea gene-’ 
rale ordinaria delle 
società della Lega na- 
zionale professionisti. 
Un'assemblea che do- 
vrebbe indicare in 
modo plebiscitario il 
presidente uscente 
della Federcalcio, de- 
cidere anche chi sarà 
il vicepresidente e 
scegliere .i candidati 
per l'elezione alla ca- 
rica di presidente del- 
la corte federale. Per 
quanto riguarda inve- 
ce la designazione del 
} vicepresidente, il no- 
me più accreditato è 
quello di Michele 
Pierro, Potrebbe esse- 
re Andrea Manzella, 
invece, l'ex commis- 
sario della Federcalcio 
e padre dello statuto 
della stessa Federcal- 
cio. 


Sport 


Martedì 14 luglio 1992\) Mt 


NAZIONALE OLIMPICA / SECONDA 


Prove tecniche per Barcellona. 


F 


'ASE DELLA PREPARAZIONE 


Dal fresco di Pinzolo la formazione di Maldini è passata al caldo della campagna romana 


MARINO — Gala a valle 
la nazionale olimpica. 


. Sulla rotta di Barcellona 


comincia la seconda fase 
della preparazione: dopo 
il fresco di Pinzolo c'è 
l'impatto con il caldo 
della campagna romana 
temperato dalla collina 
di Marino, che evoca le 
«notti magiche» di Italia 
‘90. Cesare Maldini è in 
veste » ufficiale, trova 
quasi doveroso che una 
nazionale impegnata in 
tornei di prestigio parta 
dalla capitale. 

Gli azzurri arrivano 
alla spicciolata dopo un 
fine settimana di svago, 
l'ultimo prima dell'av- 
ventura olimpica. Sordo 
arriva alle 9 e non trova 
nessuno, i tre bresciani 
Corini, Luzardi e Marco- 
lin perdono l'aereo da Li- 


‘nate per un incidente 


stradale, ma si presenta- 
no per il pranzo. L'unico 
in ritardo, giustificato, è 
Alessandro Orlando. 

Lo staff tenico è al 
grande completo: il pa- 
triarca Cesare Maldini, 
saldo in sella dopo il suc- 


‘ cesso’ europeo, dosa' gli 


entusiasmi, prefigura 


ostacoli ipotetici; Marco 
Tardelli, zoppicante do- 
pola partita dei reduci di 
Spagna '82, è pronto ad 
occuparsi degli allena- 
menti, ‘ancora per un 
giorno c'è Ivan Carmina- 
ti, il preparatore atletico 
del Parma prestato per 
ll giorni all'Olimpica. 
Da lui vengono gli elogi 
più importanti alla squa- 
dra, che sconfessano gli 
scialbi risultati ottenuti 
nei due primi provini. 
«Abbiamo fatto dei 
test all'inizio e li abbia- 
mo bissati sabato scorso. 
I risultati sono sorpren- 
denti: Maldini ha a di- 
sposizione degli atleti 
veri, hanno fatto dei mi- 
glioramenti sostanziali 
in pochi giorni. La media 
delle capacità fisiche de- 
gli azzurri è superiore a 
quella delle squadre di 
club». Carminati si con- 
gederà oggi, tornerà a 
curare il Parma: «E' stata 
un'esperienza umana e 
professionale ‘notevole, 
unica per la nostra cate- 
goria. Significa che il no- 
stro ‘ruolo sta ricevendo 
consensi sempre più 
qualificati. Da sei anni 


lavoro ‘con Scala, è im- 
portante creare una mo- 
tivazione, un gruppo di 
lavoro omogeneo, nel 
Parma come nella nazio- 
nale. E' chiaro che gli az- 
zurri ora sono un po' im- 
ballati, ma dopo la gara 
di Brescia ho visto so- 
stanziali miglioramenti. 
Abbiamo ben seminato, 
ora li seguirò da tifoso». 
Maldini ha una parola 
di simpatia e di affetto 
per ogni giocatore. L'av- 
ventura olimpica comin- 
cia con una grande re- 
sponsabilità, ma il tecni- 
co ci tiene a distinguere: 
«Abbiamo vinto. l’euro- 
peo e ci vogliono favoriti, 
ma il conto non è così 
semplice: l'europeò è un 
torneo scaglionato in due 
anni, a Barcellona ci si 
gioca tutto in 15 giorni, 
non si possono commet- 
tere errori. Ci vuole un 
alto grado di concentra- 


zione, bisogna essere ci-' 


nici nello sfruttare le oc- 
casioni. Bisogna essere 
fortunati e non subire in- 


- fortuni». 


«Dovendo portare solo 
20 elementi — prosegue 
Maldini — ho scelto gio- 


catori polivalenti. Le ri- 
nunce degli altri sono do- 
lorose, in particolare 
quella di Malusci che 
senza l'infortunio sareb- 
be stato con noi. Verrà 
buono: per il prossimo, 
biennio. Albertini? Cer- 
to, sarebbe in età, ma per 
me è un onore che venga 
impiegato nel prossimo 
futuro da Sacchi», — 

Sui risultati modesti 
dei primi due provini 
Maldini la pensa così: 
«Abbiamo cominciato da 
poco la preparazione, bi- 
sogna graduare gli sforzi, 
non c'è proprio proble- 
ma. Sarebbe assurdo 
avere fin d'ora elementi 
pimpanti. Adesso au- 


“menteremo la velocità, 


poi si tratterà di mante- 
nere la condizione. Ma 
siamo già messi bene». 
Dopo l‘allenamento di 
ieri pomeriggio al campo 
sportivo di Marino gli az- 
zurri sosterranno oggi 
due sedute, poi prosegui- 
ranno con una al giorno. 
Il 16 alle 17 la nazionale * 
olimpica affronterà il 
Qatar; l’ultima gara di 
allenamento, con la for- 
mazione juniores. del 


UDINESE / LA SQUADRA DI FEDELE HA APERTO IRADUNI IN SERIE A 


La salvezza come primo pensiero 


L'allenatore dell'Udinese Adriano Fedele vuole 
partire con i piedi di piombo: niente proclami, 
ma tanta umiltà che servirà per raggiungere la 


salvezza. 


COMUNE DI TRIESTE | 
Servizio Contratti 


stioni. 


IL SEGRETARIO GENERALE 
Dott. Giovanni Serraglio 


AVVISO DI GARA 


ll Comune di Trieste intende provve- 
dere all’affidamento della gestione 
del nuovo stadio comunale, previo 
espletamento di apposita gara. 

| soggetti eventualmente interessati 
possono segnalare la loro disponibili- 
tà a partecipare a detta gara mediante 
comunicazione scritta da indirizzare 
al Comune di Trieste - Servizio Con-. 
tratti - Piazza dell'Unità d’Italia n. 4 
entro e non oltre le ore 12 del giorno 
31 luglio p.v., specificando eventuali 
esperienze maturate in analoghe ge- 


È Si fa presente sin d'ora, quale requi- 
sito irrinunciabile per la suddetta ge- 
stione, che l’aggiudicatario dovrà te- 
nere indenne l’Amministrazione co- 
munale da qualunque onere connes- 
so alla gestione stessa. 


Trieste, 29 giugno 1992 
IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 


Dott. Sergio Ravalli 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — L'avventura 
in serie A per l'Udinese è 
già iniziata. Già, lo sanno 
i bianconeri che uscire 
indenni dall'avventura 
tra i colossi del calcio tri- 
colore non sarà facile co- 
me bere un bicchier d'ac- 
qua. E allora hanno deci- 
so di iniziare a preparar- 
si per tempo, Ieri sera il 
raduno, da questa matti- 
na la fatica sul campo di 
allenamento. Cinque 
giorni al «Moretti» e poi, 
da domenica, a Tarvisio. 
Per presentarsi l'Udi- 
nese ha scelto di evitare 
ogni clamore: pochi tifo- 
si, nessun proclama. Sol- 
tanto molto, molto reali- 
smo. «Lo scorso anno 
scendevamo su. ogni 
campo. per vincere — 
spiega Adriano Fedele 
—: quest'anno non sarà 
più possibile. Contro più 
di qualche avversaria 
dovremo accontentarci 
di non perdere. Però la 
Danimarca, vincendo 
l'Europeo di Svgzia, ci ha 
insegnato che hel calcio 
nulla è scontato. E non è 
neanche vero che a que- 
sta squadra manchi l’e- 
sperienza. In fondo va ri- 
cordato che Sensini e 
Balbo hanno giocato Ita- 
lia 90 nell'Argentina vice 
campione del mondo, 
che Giuliani a Napoli ha 
vinto non poco... E questi 
sono solo degli esempi». 
Insomma, è un'Udinese 
che, se arriveranno an- 
che Branca, Dunga e un 
difensore che potrebbe 
essere Brambati (ma che 
potrebbe essere anche il 
milanista Nava), piace al 
suo tecnico. Anche se sul 
mercato, questo sì, l'Udi- 
nese si è mossa, come di- 
re, in modo alquanto 
parsimonioso. «Non so se 
è l'aggettivo esatto — 
commenta Fedele —: io 
so solo che volevo certi 
giocatori e che se arrive- 
ranno, così come sembra 
che arrivino, saremo a 
posto. Senza proclami, 
senza illusioni. Ma conla 
convinzione di poter fare 


- bene. E poi sarà anche 


vero che sul mercato ci 
siamo mossi poco, ma è 
altrettanto vero che in 
squadra avevamo già uo- 
mini che tutti ci invidia- 
no e tutti ci hanno richie- 
sto: penso a Sensini, ma 
anche a Balbo, a Dell'An- 
no, a Manicone...). 
Velocità e determina- 
zione: queste le caratte- 
ristiche che Fedele vuole 
regalare alla sua Udine- 
se. «Ma non saremo mai 
catenacciari: sogno una 
squadra che giochi un 
buon calcio per disputa- 
re un buon campionato». 
Una squadra che si salvi 
senza penare troppo. «Ci 
giocheremo la ‘perma- 
nenza in serie A con le al- 
tre tre neo promosse: a 
proposito negli ultimi 
due anni su otto squadre 
andate su, sette sono an- 
che immediatamente re- 
trocesse. Quest'anno pe- 
Tò non sarà così. Que- 
st'anno "credo che il di- 


scorso salvezza si allar- 


ghi anche al Foggia (an- 
che se Zeman è Di 
mo), ni all'Atalanta (che 
non ha più Caniggia, il 
che vuol dire molto), al 
Cagliari e anche ‘al Ge- 
noa, quel Genoa che, an- 
dato via Bagnoli ha perso 
tantissimo». Una salvez- 
za da sudare, insomma. 
«Sì, lo sappiamo benissi- 
mo» aggiunge Abel Bal- 


bo, l'unico che le vacan- 
ze non le ha proprio fat- 
te: a giorni nascerà il pri- 
mogenito, non era il caso 
di sottoporre la moglie a 
eccessivi stress. «Ci gio- 
cheremo la salvezza con 
altre sei/sette squadre, è 
Questo il nostro compito. 
E non mi dispiace più di 
tanto essere in una squa- 
dra condannata sempre a 
soffrire: due anni fa po- 
tevo andare in qualche 
grossa squadra ma ho de- 
ciso di rimanere in Friu- 
li. Una scelta di vita della 
quale sono ancora oggi 
convinto». E riesce an- 
che a sfoderare un pizzi- 
co di veleno, Balbo in 
questo primo giorno del- 
la nuova stagione. Suc- 
cede quando gli si ricor- 
da la passata annata, vis- 
suta, nel girone di ritor-' 
no, con qualche proble- 
ma di troppo. «Ma evi- 
dentemente sono un 
grande campione. Sì: ho 
segnato undici reti, un 
bottino che per qualun- 
que attaccante sarebbe 
più che sufficiente. E in- 
vece per me, no. Su di 
me, che ho segnato solo 
undici reti, sono piovute 
critiche di ogni tipo. Vuol 
dire che sono un campio- 
nissimo da venti reti a 
Stagione». 

Assenti Sensini (in Ar- 
gentina), Di Leo e Mani- 
cone che giungeranno 
oggi, Alessandro Orlando 
(in nazionale olimpica) e 
Marronaro (ha gravi pro- 
blemi familiari: a lui è 
‘andato il primo pensiero 
di Fedele e dei compa- 
gni), l'unico volto nuovo 
era ieri quello di Stefano 
Pellegrini: per lui i soliti 
buoni propositi da primo 
giorno di scuola e nessu- 
na, apparente, delusione 
per essere passato dalla 
Roma all'Udinese. «Ci ho 
riflettuto a lungo prima 
di firmare il contratto. 
Ora sono contento di es- 
sere qua» ha commenta- 


*. to. E poi via, anche lui, 


verso la nuova avventu- 
ra. Aspettando che Ma- 
riottini regali a Fedele 
anche Branca, Dunga e 
un altro difensore, 


Marino campione italia- 
no di categoria, è stata 
anticipata dal 20 al 19, 
mentre la partenza per 
Barcellona è confermata 
peril 21 alle 9.20. A parte 
i giorni delle partite, la 
conferenza-stampa si 
terrà alle 13.15 nell’al- 
bergo che ospita la squa- 
dra. 

Sarà Pietro Ghedin, vi- 
ce di Tardelli nell'Under 
21 di serie «B», la «spia» 
olimpica di Maldini: os- 
serverà gli Stati Uniti og- 
gi a Tuir (Francia) contro 
il Qatar e il 15 a Narbon- 
ne contro il Rodez. Ghe- 
din studierà attentamen- 
te Polonia-Kuwait, le al- 
tre due avversarie degli 
azzurri, nell'incontro 
olimpico di Saragozza. 
Gli Stati Uniti giocheran- 
no, sempre in Francia, il 
17 a Font Romeu conl'O- 
lympique Marsiglia e il 
19 a Bezieres contro. il 
Nizza. 

Il presidente della Figc 
Antonio Matarrese infi- 
ne saluterà gli azzurri 
venerdì di ritorno dal 
sorteggio Uefa del 15 a 
Zurigo. 


MERCATO /BREHME A SARAGOZZA 


Assalto a Marchegiani 


CERNOBBIO — E' stata 
la giornata dei trasferi- 
menti mancati, quella di 
ieri, terzultima del co- 
siddetto calciomercato: 
Pietro Vierchowood e 
Massimo Crippa, attorno 
a cui è ruotata l'attenzio- 
ne degli operatori calci- 
stici in questi ultimi 
giorni, pare che non deb- 
bano muoversi da Geno- 
va e da Napoli. 

Salvo clamorosi colpi 
di scena dell'ultima ora, 
che appaiono comunque 
molto improbabili, i due 
attesi trasferimenti di 
questa sessione di mer- 
cato dunque non ci sa- 
ranno. 

Crippa, che:ieri era a 
Cernobbio, a Villa D' 
Este, ha confermato in 
un'intervista che l'anno 
prossimo si vestirà d'az- 
ZUITO. 


UDINESE / MERCATO 


Aspettando Dunga e Nava 


UDINE — Un altro in- 
contro, ma Nessuna de- 
cisione. Marco Branca 
ieri  POMEriggio era 
nuovamente su una 
spiaggia del sud. della 
Sardegna a godersi gli 
ultimi spiccioli di va- 
canza. Insomma, nes- 
SUN contratto è stato 
ancora firmato. Anche 
Se pare davvero che il 
Problema sia rappre- 
i da ochi detta- 
Gli. Che la firma giunga 
Oggi? E' DARE O, 
Îmeno, è quello. che 
anche Fedele spera. 
Ieri intanto, mentre: 
la squadra si radunava 
al Là di Moret, si allon- 
tanava sempre più dal- 
la maglia bianconera 
Massimo Brambati: 
l'ennesimo, ostacolo è 
stato posto questa volta 
dal Bari che chiede un 
miliardo tondo tondo 
er la SOMIDEONDerA. 
cco quindi che è spun- 
tato all'orizzonte un. 
giovane difensore di 
scuola Milan, Stefano 


«Rimango a Napoli ha 
detto il centrocampista e 
questo si sapeva; Essere 
al centro di trattative 
importanti fa piacere, mi 
sarebbe anche piaciuto 
avvicinarmi a casa (Crip- 
pa è nato nelle vicinanze 
di Milano, ndr), ma sono 

‘onorato di giocare in 
questo Napoli». 

L'altro trasferimento 
che non si farà è quello di 
Pietro Vierchowod, che 
giocherà anche il prossi- 
mo anno nella Sampdo- 
ria. 

Il giocatore infatti 
parteciperà regolarmen- 
te al ritiro della squadra 
blucerchiata che comin- 
cerà a Bogliasco. 

Lo ha spiegato al tele- 
fono il direttore sportivo 
della Sampdoria, Paolo 
Borea. 


Nava, stopper, ma ca- 
pace di coprire anche 
altri ruoli in marcatura, 
di 23 anni. Fedele ha già 
espresso il suo gradi- 


» mento anche per questa 


i, dunque, il 
co italiano. Sul 
fronte straniero tutto 
Timane fermo a quanto 

ià si sapeva, Fernan- 
lo Redondo si è ormai 
allontanato irrimedia- 


. bilmente, e tutte le at- 


tenzioni sono ora pun- 
tate su Dunga. «E' il 
giocatore che fa per noi 
—., commenta senza 
mezzi termini Fedele 
—i assicurerebbe quel 
carisma in mezzo al 
campo che lo scorso an- 
no ci è mancato, co- 
prendo adeguatamente 
alle spalle di Dell'Anno. 

fa un giocatore dal 
carattere difficile? Sa- 
rà, fatto è che' preferi- 
sco litigare continua- 
mente nello spogliatoio 
€ vincere piuttosto che 
il contrario. Certo è — 


La Juventus si è dun- 
que ritirata dalla caccia 
allo stopper che aveva 
fortemente cercato nei 
giorni scorsi. 


Anche in questo caso, 


la trattativa, che pareva 


bene avviata, ha avuto | 
un fermo proprio nelle + 


ultime ore, a causa pro- 
babilmente delle diffi- 
coltà incontrate ‘dalla 
Sampdoria ad acquisire 
un rimpiazzo straniero 
(Schwarz o Jarni). 

Il difensore tedesco 
Andreas Brehme, dopo 
aver giocato nell'Inter 


per quattro stagioni, ha | 


firmato un contratto di 
due anni con il Real Sa- 
ragozza, classificatosi 
sesta nel campionato di. 
prima divisione spagnola 
e qualificatosi per la cop- 
pa Uefa. 


aggiunge con una punta 
di amarezza il tecnico 
bianconero — che Re- 
dondo è proprio un gran 
giocatore. L'ho visto in 
Argentina-Australia, 
partita nella quale ha 
disputato una prova 
...mostruosa. Davvero 
strano che in Italia nes- 
suno se ne sia accorto 
prima»; 4 
Facile dunque che 
arrivi Dunga, difficile, 
di conseguenza, che la 
scelta cada su Alemao, 
giocatore che comun- 
le rimane nel mirino 
lella società friulana. 
Scartate, infine, le ipo- 
tesi che portano agli al- 
tri argentini visionati 
da Fedele e Mariottini: 
Berizo, Gamboa, Po- 
chetino non offrono 
elle garanzie che l'U- 
inese richiede al suo 
terzo straniero. Mentre 
Redondo, dunque, ri- 
mane il sogno impossi- 
bile. 
g.b. 


NUOVE OFFERTE PER DIEGUITO 


Maradona verso la Spagna 


BUENOS AIRES — «Ho ri- 
cevuto offerte dalla Fran- 
cia e dalla Spagna. E do- 
mani il mio .manager, 
Marco Franchi si recherà a 
Madrid...». Lo ha afferma- 


to, non aggiungendo altro,. 


Diego Maradona, poco pri- 


ma di giocare la sua ultima’ 


partita di calcetto nel cor- 
so dello show televisivo 
«Ritmo della notte». 
Rientrato a Buenos Ai- 
res dalla sperduta fattoria 
della pampa, dove per una 
settimana si è allenato agli 
ordini di un preparatore 
fisico e si è sottoposto ad 
una severa dieta, smalten- 
do qualche chilo, ha anche 


ribadito che a Napoli non 
‘tornerà: «Perchè. le mie 
condizioni fisiche non so- 
no ideali, e non voglio ru- 
bare i soldi a nessuno». 

A proposito di soldi, 
Diego ha comunque rive- 
lato ‘che «oltre ad aver 
comprato Charles, abbia- 
mo messo qualcosa anche 
per Gustavo Neffa», ]' at- 
taccante PESO che 
ha giocato nella Cremone- 
se e che il Boca Juniors ha 
appena acquistato dall’ 
Union di Santa Fe. «Se an- 
che con loro il Boca non 
riuscirà a vincere un cam- 
pionato, ci giocherò io», ha 
aggiunto ridendo. . 


Quanto al futuro di Ma- 
Tadona, ha suscitato per- 
plessità la notizia del quo-- 
tidiano «E] Cronista», se- 
condo il Muse «perun'alta 
fonte della Fifa» il giocato- 
re avrebbe già raggiunto 
un accordo con l' Olympi- 
que Marsiglia di Bernard 
Tapie. TRE 

«Tra venti giorni Diego 
andrà a Marsiglia per alle- 
narsi con la squadra fran- 
cese», aggiunge il giornale, 
sostenendo inoltre che «la 
Fifa farà da mediatore tra 
il Napoli e Tapie, affinchè 
questi possa acquisire il 
cartellino del giocatore 


. per circa 10 miliardi di li- 


re». 

Se questa sembra essere 
]' ennesima fantasticheria 
0, Quanto meno un «ballon 
d' essaiy, di concreto resta 
da dire che la partita ami- 
chevole tra il Boca ed il 
Cruzeiro di Belo Horizonte 
che doveva disputarsi do- 
Mani è stata rinviata di 
una settimana («Non ha 
senso farla senza Diego», 
ha riconosciuto un diri- 
gente della società argen- 
tina) e che Maradona, og- 
gi, riparte per il suo «buen 
retiro» bucolico, dove con- 
tinuerà ad impegnarsi per 
perdere i tanti chili di 
troppo. i 


L’ARGENTINO APPRODERA? A FIRENZE sv 


Latorre, Boca addio ’ 


BUENOS AIRES — Diego. 
Latorre ha disputato do- 
menica la sua ultima par- 
tita per il Boca Juniors, e 
ha chiuso in bellezza, se- 
gnando i due gol (uno su 
Tigore) che hanno dato la 
vittoria per 2-0 alla sua 
squadra sul San Lorenzo 
de Almagro. Prossima- 
mente, Latorre, ex fidan- 
zato di Zulemita, la figlia 
del presidente Carlos Me- 
nem, partirà alla volta di 
Firenze, per affrontare, a 
fianco deo amico e col- 
lega Batistuta, le difficoltà 
del calcio italiano. Se gio- 
cherà effettivamente nella 
Fiorentina, visto che se- 


condo alcune voci potreb- 
be invece essere prestato 
al Siviglia. In questo wee- 
kend in Argentina si è gio- 
cato per designare le due 
squadre che parteciperan- 
no alla prossima edizione 
della Coppa Libertadores e 
le tre che prenderanno 
parte a una nuova compe- 
tizione, in qualche modo 
paragonabile alla Coppa 
Uefa, la Coppa Conmebol, 
dove competono le miglio- 
ri squadre sudamericane 
che non riescono a classi- 
ficarsi per la Libertadores. 
In Coppa Libertadores an- 
drà di diritto il vincitore 
dello scontro diretto fra i 


due campioni argentini di, 
quest'anno, quello del tor*? 
neo apertura (girone di an: 
data), cioè il River Plate, ©’ 
quello del torneo chiusurA ‘ 
(ritorno), cioè il Newell'5. 
Old Boys. La prima part!, 
ta, giocata a Rosario, è fi È 
nita 0-0, e ciò renderà ne > 
cessaria, oltre alla partit?® 
di ritorno sul terreno del 
River, anche una terzi 
partita, giacché la seri © 
al meglio delle tre partità n 
Il Newell's non ha più vi; 
suo apprezzato tecni0. 
Marcelo Bielsa, dime: ol 
improvvisamente per D° 
chiariti motivi persona! - 
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Sport 


SESSI, TOUR DE FRANCE / LA CRONOMETRO DI LUSSEMBURGO 


Indurain viene da un altro pianeta 


LUSSEMBURGO — La 
cronometro. di  Lussem- 
burgo ha confermato che 
Miguel Indurain appartie- 
ne davvero ad un altro 
pianeta quando interpretà 
‘\e corse contro il tempo. 
Nella nona tappa del Tour 
de France, 65:chilometri a 
cronometro, ha inflitto a 
tutti gli avversari distac- 
chi abissali ilaria pe- 
santemente la ‘vittoria fi- 
nale, anche se il francese 
Pascal Lino conserva la 
maglia gialla. $ 

La sconcertante supre- 


| mazia dello spagnolo au- 


torizza, senza rischi ecces- 
sivi, il facile pronostico 
che nella terzultima gior- 
nata, cioè nell'ultima cro- 
nometro di 60 chilometri, 
completerà il regolamento 
di conti avviato iniziato 
ieri, Lino conserva 1'27" 
di vantaggio ma ha pagato 
più di 4' e quindi anche 
nell'ultima prova contro il 
tempo non potrà fare me- 
\glio, per di più avrà nelle 
‘ambe il peso della difesa 
del simbolo del primato 
nella lunga parentesi alpi- 
‘na. 


‘Ad uscire con le ossa 
Tofte sono in particolar 
modo i presunti massimi 

' pretendenti al trono e cioè 
Gianni Bugno, onorevol- 
mente terzo ma con un di- 
stacco di 3'41‘, e Claudio 
Chiappucci che ha pagato 


BOXE / DOPO IL MATCH DI MONTECARLO 


Respinto il reclamo di Delé 


Nessun erfore tecnico dei giudici - Rosi non è tenuto a concedere la rivincita 


ROMA — L'Ibf ha re- 
Spinto il reclamo presen- 
tato da Luis Acaries, ma- 
ager di Gilbert Delò, al- 
l'indomani ‘del discusso 
Verdetto che ha dato a 
Gianfranco Rosi la vitto- 
ria nel mondiale dei su- 
perwelters. svoltosi a 
Montecarlo sabato scor- 
SO. 

Secondo quanto so- 
Stiene una delle tre fede- 
vazione mondiali, non ci 
Sono infatti stati errori 
tecnici da parte dei giu- 

Cì, ‘e quindi Rosi non 
Sarà tenuto a concedere 
A rivincita al suo sfidan- 
te. «an Seguito alla prote- 
Sta ufficiale inviata alla 
nostra federazione dal 
iagnor Luis! Acaries <<sÌ 

ge in un comuni 
diffuso dall'IBF a 
ratore del pugile Gilbert 
Delè in relazione al ver- 
detto favorevole alcam- 
Plone del mondo-Gian. 


franco Rosi, protesta con 
‘la quale si chiedeva la ri- 
petizione dell'incontro 
entro 120 giorni, si preci- 
sa quanto segue: «La ri- 
chiesta viene respinta 
dal Comitato Esecutivo 
dell'IBF non avendo rile- 
vato alcun errore tecnico 
(l'unica motivazione che 
può portare alla ripeti- 
zione del campionato) da 
parte dei giudici; even- 
tuali errori umani dei 
giudici saranno vagliati 
dal nostro Comitato Ese- 
cutivo dopo la visione 
del filmato del combatti- 
mento e nel caso se ne 
ravvisino gli estremi po- 
tranno essere prese deci- 
sioni . disciplinari nei 
confronti dei nostri uffi- 
ciali». 

A parte il comunicato, 
sul contestato verdetto 
di Montecarlo è interve- 
nuto anche il presidente 


europeo dell'IBF, Bene- 
detto Montella. «Voglio 
precisare che i nominati- 
vi degli ufficiali abilitati 
a' giudicare. un titolo 
mondiale ci vengono for- 
niti dalle federazioni eu- 
Topee che aderiscono al- 
l'IBF - ha detto Montella 
- la quale non è certo in 
condizione di ‘rigettarè 
in principio alcun nomi- 


nativo, se non.richieder-. 


ne la sostituzione nel ca- 
so di palesi errori com- 
messi nel suo giudizio. 
Gli ufficiali statunitensi 
sono abilitati dalle Com- 
missioni sportive degli 
stati dell'Unione, e quin- 
di anche per loro viene 
usato lo stesso criterio di 
cui sopra». «Quanti in- 
contri di calcio nel corso 
di un campionato do- 
‘vrebbero essere ripetuti 
per errori arbitrali?», ha 
concluso Montella. 


Inflitti distacchi abissali a tutti gli avversari - Il francese Pascal Lino conserva la maglia gialla © 
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Miguel Indurain dominatore della cronometro di 
Lussemburgo. 


‘un ‘pedaggio ancor più pe- 
dr 


sante: 5/26". SETH 
‘A proposito di italiani è 


‘ giusto sottolineare la bella 


performance di un grega- 
rio di Chiappucci e cioè 
Giancarlo Perini che rima- 
ne tenacemente aggrappa- 
to all'undicesimo posto in 
classifica generale, grazie 
alla. miglior cronometro 
della sua decennale vita di 
ciclista. 

La valutazione tecnica 


di una giornata così choc- 
cante deve tenere conto 

due elementi: la conferma 
di Indurain come uno dei 
più grandi cronomen della 
storia del ciclismo e il so- 
stanziale equilibrio di va- 
lori esistente alle sue spal- 
le tra gli avversari. L' ordi- 
ne. di arrivo vede infatti 
ben dodici corridori nello 
spazio di l'30", e tra que- 
sti si aprirà Ja scontata 
corsa per il secondo posto 


Una fase del match titolo mondiale in palio fra 
Rosi detentore e Delè, dal contestato verdetto in 
favore dell'italiano.(Telefoto Ansa) 


BASKET /INCONTRO TRA IL CT AZZURRO E IL PRESIDENTE VINCI 


Gam 


MILANO — Il presi 
‘O — Il presidente 
della Fip, Enrico Vinci e il 
si Szzuto Sandro Gamba 
R incontreranno oggi a 
TARA Devono CERO il 
‘0, 0 meno, del con- 
tratto di Gamba, in sca- 
‘enza il 31 agosto prossi- 
mo. Lo faranno da una po- 
Sizione difficile, non tanto 
A Parte di Gamba quanto 
da quella di Vinci. 

Se il tecnico della nazio- 
nale è pronto a firmare.il 
Tinnovo anche perché vor- 
Tebbe prendersi una rivin- 


cita dall'ultima delusione, * 


la mancata qualificazione 
dell'Italia ai Giochi olim- 
ici, il presidente — che il 
1 novembre abbandone- 
tà la carica tenuta per ol- 
tre tre lustri — non se la 
Sente di «imporre» al suo 
Successore un ct che gli ul- 
timi risultati hanno messo 
discussione, Vuole, in- 
Somma, che sia il nuovo 
Presidente (Petrucci o Sa- 
da 9) a decidere sulla gui- 
Da della Nazionale, indi- 
{dentemente che que- 
È decisione possa porta- 
ad una riconferma di 


nico, 

Vinci non ha ancora fat- 
to conoscere le sue:inten- 
zioni ma oggi potrebbe 
Proporre a Gamba una mi- 
Ni-riconferma fino a no- 
vembre ‘per poi lasciare 
che sia il suo successore a 
decidere .se proseguire il 
Tapporto, ingaggiare un 
nuovo tecnico (a tempo 
Pieno o, part-time) oppure 
ancora scegliere per Gam- 

‘a una diversa collocazio- 
ne nel settore federale (si è 
ipotizzata, negli ultimi 
tempi, una carica di super 
del ontore si ambasciatore 

3 n D 

stero] italiano all’e- 
‘amba, ieri, ha di i 
essere «molto ea 
Suello che gli dirà il presi- 
ente». E' apparso tutta- 
via riluttante sull'ipotesi 
di un rinnovo parziale: 
«Non sono fresco di carrie- 
ra né cerco di farla» e ha 
iunto di essere anche 
Pepasiano «mi possano 

ire grazie, chiudiamo il 
31 agosto». 


‘ Il presidente della Fip, Enrico Vinci. 


ATLETICA / MEETING DEL SESTRIERE 


Ci sarà anche Lewis 


molta —1l primatista del 
Miedo di salto in lungo 
Wis Powell; un Carl Le- 
te desideroso di rivinci- 
siogg! Dennis Mitchell an- 
{oo di conferamre il do- 
do frials ed un Le- 
te pronto a ripri- 

nare il suo dominio Dolo 
motivi t, sono alcuni dei 
Ceto; | INteresse del IV 
Atletica: internazionale di 


leggera, in pro- 
lossin «è Sestriere il 
estero 21 luglio. Anche 
Ò cli sarà una 


{cora del 
Nora la Sogtriere Vanta fi- 


ne mai ottenuta sul suolo 
italiano sui 200 metri che 
ottenne Carl Lewis. nel 
1988 correndo in 19.82, e 
‘un vecchio record europeo 
di Colin Jackson che si mi- 
gliorò di lì a poco. 

Quanto al Meeting '92 è 
confermata la partecipa- 
zione del Santa Monica 
Track and Field Club 
(quello di Carl Lewis), 
compresi  l'ottocentista 
leader delle liste mondiali 
Johnny Gray, il campione 


«olimpico dei 400. metri . 


Steve Lewis, e poi ancora 
Denny Everett (incerto tra 
i 200.e i 400), il velocista 
Floyd Heard e la rivelazio- 


ne dell'anno Mike Marsh. 
SERE sui 100 metri è 
confermata la presenza 
del  namibiano:‘ Frankie 
Frederycks. Quanto al sal- 
to in lungo, oltre al Powell 
saranno in pedana anche 
Larry Myricks ed il nige- 
riano George Ogbeide. 

Sugli ostacoli alti l'atte- 
sa è per lo statunitense 
Roger Kingdom che do- 
vrebbe confermare la sua 
partecipazione entro un 
paio di giorni. Oltre al 
georgiano sono confermati 
l'ex primatista del mondo 
Renaldo Nehemiah, Jack 
Pierce e Courtney Haw- 
kins. 


Il ct azzurro Sandro Gamba. 


ba da ingessare 


Gamba o ad un nuovo tec- . 


in questo Tour. Bugno sca- 
la al ruolo di favorito n. 1 
di questo schieramento di 
inseguitori ed è un ruolo 
decisamente poco entusia- 
smante per lui, venuto quî 
con l'imperativo di vince- 
re. 

La giornata ha confer- 
mato anche il sorprenden- 
te recupero di Greg Le- 
mond, sull'orlo di una crisi 
profonda nelle prime gior- 
nate del Tour e autore del- 
la sua ennesima sorpren- 
dente resurrezione. Lo 
stesso può dirsi di Stephen 
Roche, tornato di diritto 
nel ruolo di pretendente 
alla corsa perla classifica. 
Giornata totalmente nega- 
tiva, invece, per Chiap- 
pucci il quale, partito for- 
se con troppa foga per 
paura di pagare troppo ad 
Indurain, è andato in crisi 
nel finale, Chioccioli non è 
mai stato della partita: ha 
pagato 7'41" a Indurain e 
probabilmente conta ora 
di farsi vedere sulle mon- 
tagne come esame di ripa- 
Tazione in questo suo diffi- 
cile debutto al Tour. Do- 


mani inizia la parentesi - 


delle, Alpi, palcoscenico 
ultimativo per chi vuole 
tentare di mitigare la vio- 
lenza dell'ulteriore maz- 
zata che Indurain darà al- 
la classifica nell'ultima 
cronometro. 


TOUR DEFRANCE _ 
Occhiate che parlano da sole 


Bugno e Chiappucci non hanno voglia di interviste 


LUSSEMBURGO —_ 
Gianni. Bugno, come 
prevedibile non ha vo- 
glia di parlare e più elo- 
quente di ogni dichiara- 
zione è il suo sguardo 
deluso. «A dir la verità 
pensavo che Indurain 
calasse nel finale, dopo i 
primi chilometri tirati in 
ella maniera. E' stato 
impressionante, invece, 
per continuità. Io ho fat- 
to la mia cronometro 
‘pensando solo a me stes- 
so e a quello che era in 
grado di dare, senza fare 
grandi riferimenti su 
esto o su quell'altro. 
‘emmeno su Indurain». 
Alla richiesta di forni- 
re una valutazione della 
P rmance dello spa- 
gnolo allarga le braccia. 
«E° Sa Vice T= 
te che ifficila dare 
una valutazione della 
sua. impresa. Nessuno 
ha fatto quello che lui ha 
fatto oggi. Non ho niente 
da dire. E' nettamente 
migliorato rispetto agli 
anni scorsi di siamo 
eggiorati tutti noi. Die- 
tro di lui infatti siamo in 
tanti a leccarci le ferite». 


Un'altra domanda gli 
provoca una smorfia: da 
oggi quindi si lotta per il 
secondo posto? «Io non 
ci voglio pensare, vivo 
alla giornata e mi ade- 
qua alle condizioni che 

1 corsa impone. Tutta- 
via, visto come sono an- 
date le cose, mi sembra 
davvero difficile poter 
dire di lottare per il pri- 
mo posto». 

‘audio Chiappucci si 
prende una lunga pa- 
rentesi muta prima di 
rispondere alle doman- 
de dei giornalisti. Esa- 
mina la classifica e si 
concede teatrali smorfie 
di meraviglia. «Io sono 
andato forte sino ad un 
certo punto ma dove oc- 
correva avere potenza 
non ci sono stato più. Ho 
tucontzio ua vento 
contrario talmente forte 
da farmi sentire in parte 
e li ho pagato gran parte 
del mio ‘svantaggio nei 
confronti di Indurain. 
Però se guardo iello 
che hanno fatto gli altri 
non posso lamentarmi 
‘perchè hanno preso ba- 
toste anche i cosiddetti 
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ecialisti del cronome- 
"o Del resto qui è suc- 
cesso esattamente. I, 
lo che già si è verificato 
al Giro: Indurain è trop- 
po forte. Adesso vedia- 
mo chi mi domanda an- 
cora perchè non lo ab- 
biamo attaccato allora. 
Forse anche Bugno 
adesso ha capito di non 
dover aspettare le cro- 
nometro per tentare di 
tterlo». 
i domanda sul futu- 
ro di questo Tour gli fa 
scrollare il capo ancora 
una volta teatralmente: 
«To non ho nessun impe- 
no, spero che mi torni 
voglia di attaccare, 
ma è Bugno che doveva 
vincere A Tour mica io ». 
Anche Miguel Indurain 
è sorpreso, come 1 suol 
avversari. «Alon pensavo 
di prendere tanto va 
taggio su tutti € SORIA Li 
tutto che Bugno perdes- 
se tanto terreno. Questa 
vittoria mi consente 
adesso di guardare SE 
maggior ottimismo alte 
montagne. Per ora mi Va 
bene SE Lino rimanga 
leader». 


SCHERMA / MONDIALI DI SPADA FEMMINILE 


Bronzo all’Italia 


TENNIS 
Omar 
eliminato 


STOCCARDA — L'i- 
taliano Renzo  Fur- 
lan ha superato il° 
primo turno del 
Torneo di Stoccar- 
da, valido perl cir- 
cuito Atp di tennis e 
dotato di un milione 
di dollari di monte- 
premi, battendo il 
tedesco Markus 
Naewie 6-2 6-3. E‘ 
stato eliminato in- 
vece Omar Gampo- 
rese che è stato su- 
perato dallo svede- 


se Magnus Larsson 
5-7 6-4 6-3. 


L'AVANA — La squadra 
italiana di spada femmi- 
nile (Amendolara, Chie- 
sa, Uga, Panzeri e Gius- 


' sani) ha conqusitato il 


terzo posto ai mondiali di 
spada, specialità scher- 
mistica Ancore non inse- 
rità ne programma 
olimpico. Il titolo di cam- 
‘pione del mondo a squa- 
dra è andato alla rappre- 
sentativa. dell'Ungheria 
che ha battuto in finale 
la Germania con il pun- 
teggio di 8-7. 

‘ Le ragazze della spada 
azzurra, già bronzo nel 
‘90, sono tornate dunque 
sul podio dopo il quinto 
posto dello scorso anno, 
quando la disciplina è 


stata riconosciuta ‘a li- 


vello internazionale. 
Dopo i primi assalti 
dei turni eliminatori ti- 
rati in scioltezza, le az- 
zurre hanno superato 
‘Argentina e Messico ri- 
spettivamente con. il 


punteggio di 9-1 e 8-1 e 
hanno così conquistato il 
diritto d'ingresso ai giro- 
ni successivi dove .il 
computer le ha abbinate 
a due delle squadre più 
forti del mondiale: Sve- 
zia e Ungheria. Le italia- 
ne hanno vinto con le 
svedesi con il punteggio 
di 9-7, mentre con l'Un- 
gheria è stata dalle prime 
battute una battaglia da- 
gli esiti incerti. c 

Le azzurre e le magia- 
re si sono rincorse a vi- 
cenda. Ha vinto il primo 
assalto la Panzeri, e an- 
cora ha ' vinto. Saba 
Amendolara proprio con- 
tro la meocampionessa 
del mondo Horvat. 

Ha perso però Laura 
Chiesa. Ancora due vitto-* 
rie italiane firmate da 
Uga e Panzeri. Sul 5-1 in 
favore delle azzurre è co- 
minciata inarrestabile la 
rimonta dell'Ungheria 


MOTONAUTICA [ VENEZIA-MONTECARLO 
Terza vittoria (sofferta) 
di Della Valle-Pozzetto 


CROTONE — Ennesima 
Vittoria di. Renato Della 
Valle e di Renato Pozzetto 
alla guida dell'Ina-Assita- 
lia nella terza tappa della 
Venezia-Montecarlo, la 

i-Crotone svoltasi ieri 
su un percorso di 207 mi- 
glia. In condizioni di mare 
piuttosto calmo e con poco 
vento, 21 imbarcazioni so- 
no partite dal porto di Tra- 
ni alle 9 previste. E' subito 
scattato al comando l’Ina- 
Assitalia di Della Valle, ma 
dopo circa un quarto d'ora 
di navigazione lo scafo è 


‘stato costretto a fermarsi 


a causa di una forte contu- 
sione lombare al navigato- 
re Gianfranco Rossi. Si ri- 
teneva così necessario 
l'intervento di un elicotte- 


ro;di soccorso che gli assi: ‘ 


curava il trasporto in 
ospedale. L'imbarcazione 
di Della Valle poteva così 
ritornare a ricongiungersi 
al gru, pro di testa capeg- 
giato dal Fiat Uno dei nor- 
vegesi Ugland e Willestad. 

Anche il Blanx di Adria- 


no Panatta era stato co- 
stretto dopo circa 50 mi- 
glia ad una sosta forzata a 
causa della rottura di una 
elica, prontamente sosti- 
tuita. 

Le posizioni non muta- 
vano fino al traguardo do- 
ve in volata l'Ina-Assitalia 
di Della Valle precedeva il 
Fiat Uno di Ugland di soli 
tre secondi. Terzo, con un 
distacco di 35 miriuti, il 
‘l'ecno Credit di Buzzi. 


Oggi la quarta tappa di 


«Questa Parigi-Dakar del 
mare» porterà i concor-- 
renti, dopo 174 miglia, da 
Grotone a Vibo Valentia. 
Ordine d'arrivo: primo 
Ina-Assitalia (Della Valle- 
Pozzetto-Di Giusto) in 
3.07.03; secondo Fiat Uno 
(Ugland-Willestad-Fava- 
grossa) 3.07.07; terzo Tec- 
‘no Credit (Buzzi-Soldi-Ca- 
ponago-Conti) 3.41.03; 
quarto Iranian Loom (Car- 
Taio RODE 
zi) 3,48.08; quinto Ypf Ar- 
genitina | (Sciolti-Nicolini- 
Taylor) 4.01.52. 


AUTOMOBILISMO /F ORMULA UNO: AYRTON SENNA DISTRUTTO 


Ancora una volta ha lottato per nulla 


SILVERSTONE - Ayîton 


Senna ripone i guanti nel 
casco. Il'pilota brasiliano 
abbandona a sei giri dal 


‘termine del ‘Gp d’Inghil- 


terra di Formula 1 dopo 
aver lottato a lungo senza 
successo contro Martin 
‘Brundle e la sua Benetton 
perla terza posizione: lon- 
tano, molto lontano dalla 
Williams-Renault di Nigel 
Mansell. Senna è distrut- 
to. Ancora una volta ha 
lottato per nulla. Uria con- 
suetudine ormai in questa 
Stagione per il tre volte 
campione del mondo che 
negli anni precedenti ave- 
va collezionato, vittorie e 
«pole position». L'immagi- 


ne della disfatta della 
McLaren è stata comple- 
tata da Gerhard Berger 
che, pur piazzandosi quin- 
to, è giunto al traguardo 


con la vettura fumante e. 


con il motore Honda mez- 
zo distrutto. ; 
Già sabato scorso Senna 
aveva sottolineato come la 
Williams, al contrario del- 
la McLaren, abbia saputo 
gestire perfettamente la 
Tivoluzione tecnica avve- 
nuta in Formula 1. Parole 
dure contro una scuderia 
che, fino all'anno scorso, 
gli aveva consentito di do- 
‘minare il campo. Da due 
anni, il team anglo-giap- 


ponese sembra perdere 
poco per volta la sua an 
ca potenza. Senna lo sa be- 
ne avendo già dovuto lot- 
tare al limite delle proprie 
capacità nel 1990 per sal- 
vare il suo titolo dall'at- 
tacco della Ferrari di Alain 
Prost, e lo scorso anno 
contro la Williams ‘di 
Mansell. Rogi 

Il declino cominciato 
nel 19906 COSO inar- 
restabile fino al Gp d'In- 
ghilterra, si traduce per le 
McLaren, in termini di ci- 
fre, in un ritardo colossale 
nei confronti delle Wil- 
liams e nel rischio di subi- 
re un sorpasso da parte 
delle Benetton Ford. 


| sione 


Stesso discorso per la 
Ferrari che! per la sesta 
volta quest'anno neppure 
è andata a punti e che per 
la terza volta ha subito un 
guasto all'estintore. Delu- 
‘ande per la scude- 
ria italiana, nè consola che 
parecchio male ci sia ri-. 
masto anche il «patron» 
delle McLaren Ron Den- 
nis, il quale ad inizio sta- 
gione non dava troppo pe- 
so alle preoccupazioni di 
Senna confidando molto 
nel lavoro dei tecnici giap- 
ponesi. Dennis mai aveva 
messo in dubbio che le sue 
vetture sarebbero uscite 
alla distanza, per cui il ri- 


AUTO! 
Fittipaldi 
sta meglio 
ontinuano a miglio- 
de le condizioni fisi- 
che di Christian Fitti- 
aldi, il giovane pilota 
Hella Minardi che ave- 
va subito, in un inci 
dente nelle. ‘prove del 
GP di Francia, la frat- 
tura della quinta ver- 
tebra. cervicale. Il 
2lenne brasiliano, see 
condo quanto ha 
noto ot Minardi, ha 
brillantemente passa- 
tola visita di controllo 
dell'ospedale di Gine- 
vra: il'professor Zdro- 
oi ha. confer- 
mato un buon recupe- 
ro del paziente, ed ha 
revisto di liberarlo 
dei collarino ortopedi- 
co verso il 10 di ago- 
sto. 


sveglio di Silverstone è 
stato particolarmente bru- 
sco SOpIIRTRO perlui. 

«Abbiamo molto da la- 
vorare da qui ‘al prossimo 
Gp di Germania» ha detto 
il. responsabile tecnico 
della Honda Akimasa Ya- 
suoka. Un lavoro che do. 
Vrà servire a convincere 
Senna che il declino della 
McLaren è solo momenta- 
neo, e che può riporre nel 
cassetto intenzioni di ab- 
bandono. Propositi di ri- 
scatto ci sono anche in ca- 
sa Ferrari ma le prospetti- 
ve, almeno sulla base degli 
ultimi risultati, non sem- 
brano confortanti. 


che alla fine si è imposta 
per 8-7. 

Tutto questo mentre 
sull'altra pedana la Ger- 
mania consegnava alle 
italiane la squadra fran- 
cese quale avversaria 
perilterzo posto. Ha vin- 
to subito Amendolara, ha 
perso il secondo assalto 

‘Elisa Uga; la Panzeri ha 
riportato in vantaggio le 
azzurre; ha dato il me- 
glio di sè Laura Chiesa 
battendo la vice campio- 
nessa del mondo Mores- 
see. Quindi pri 5) È 

i Uga e Amendola- 
uri 51 per l'Italia è 
stata costretta sa Tesa 
aura Chiesa ma Corinne 
Sn ha allungato la 
distanza, poi Elisa Uga 
ha portato a sette le vit- 
torie azzurre. E' stata 

indi Laura Chiesa a 
‘mettere il sigillo del suc- 
cesso per la conquista 
del bronzo iridato. 


COLONNA VINCENTE 
CONCORSO N, 28 
DEL 12-7-1992 
Ai 12: 
4.230.000 
Agli 11: 
323.000 


‘46.000 
SE NON'GIOCHI, 
NON Vinci! 


Ai 10 
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000 — 611 411 825 


SOLO PER ADULTI 


7611 411 826 


200-611 411 827 
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AVVISI 


EGONOMIGI 
MINIMO. 10. PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti I 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: viale San . 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.1; sportelli piaz- 
za Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi 
ne italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, - 
tel. 081/7642828-7642959. 
PALERMO: via Cavour 70, 
tel. 091/583133-583070. RO- 
MA: via G.B. Vico 9, tel. 
06/3696. TORINO: via Santa 
Teresa 7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all'insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 


La collocazione dell'avviso 
Verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6 lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 


aziende; 21 case, ville, terre- * 


ni - acquisti; 22 case, vitie, 


. terreni - vendite; 23 turismo, 


villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li;27 diversi. 

Si avvisa che le'inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai. lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n, 903). 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1 
=.8 lire 620, numeri 2-4-5-6 
-7-8-9-10-11-12-13-14 
-15-16-17-18-19lire 1500, 
numeri. 20 - 21 - 22- 23 - 24- 
25-26-27 lire 1760. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto. a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell'in 
serzione. Non si risponde co- 
munque dei danni derivanti 
da errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell’originale, mancate in- 
serzioni od omissioni. | re- 
clami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificati- 
vi o copie omaggio. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere 
a SOCIETA' PUBBLICITA” 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. H 
prezzo delle inserzioni devé 
essere corrisposto anticipa» 
tamente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va 
aggiunto il 19 per cento di 
iva). 


Impiego e lavoro 
Offerte 


[intimi o 
AZIENDA interesse nazio- 
nale seleziona 6 diplomati 
per Trieste Gorizia e relati- 
ve province motivati inseri- 
mento settori progettazio- 
ne Cad civile-industriale e 
grafica pubblicitaria com 
puterizzata. Stage interno 
per non esperti. Tel, 
1678/47062 (numero ver- 


* de). (S20190) 


GRUPPO internazionale 
leader nel proprio settore 
cerca per l’area dei Servizi 
presso la clientela respon- 


Cassa di Risparmio di Roma, Banco di Santo 


Spirito e Banco ai Roma si uniscono per formare 
una nuova grande banca. Questa fusione libererà. a 
l’energia di 24.000 persone che lavoreranno ogni giorno per offrirti 
il meglio che una banca possa dare. L’energia di oltre 1.000: sportelli 


già operativi in tutta Italia. 


voglia di crescere e guardare oltre i nostri confini, 


permette di essere presenti e attivi in DV) i» BANCA DI ROMA‘ dando vita alla nuova grande CRAL 


GRUPPO CASSA DI RISPARMIO DI ROM 


18 paesi del mondo. L'energia che le tre na | 


banche che formano la Barca di Roma 


sabite detla filiale di Trie- 
ste. Si richiedono i seguen- 
ti requisiti: spiccate capaci- 
tà organizzative e gestio- 
nali; attitudine a lavorare 
per. obiettivi; abilità nel ge- 
stire e nel motivare i colla- 
boratori; predisposizione 
al rapporto con clienti e for- 
nitori; aver. operato in 
aziende di servizi o anche 
tanifatturiere di prodotti di 
buona complessità tecno- 
logica: dovrà inoltre essere 
in possesso almeno di di- 
ploma di scuola media su- 
periore ed avere preferibil- 
fremte un" età intorno a 40 
anni. La posizione rilevan- 
te nell'organizzazione 
aziendale è di sicuro inte- 
resse ed in grado di soddi- 


.sfare le candidature più 


qualificate. Scrivere a cas- 
setta n. 22/C Publied, 34100 
Trieste. (A3223) 


OPERAIO sano volontero- 
so referenziato cen espe- 
rienza meccanica cerca 


droghificio. Telefonare 
040/816256 ore - ufficio. 
(A3276) 


SOCIETA operante nell’a- 
rea dei servizi aziendali ri- 
cerca pér Trieste, Gorizia e 
relative province candidati 
cultura amministrativa ge- 
stionale per inserimento in 
ambiente aziendale office 
automation. Stage interno 
per. non esperti. Tel. 
1678/47062 (numero .ver- 
de). (520190) 


Commerciali 


n 
CENTRALGOLD acquista 
ORO a prezzi superiori - 
CORSO ITALIA 28 | piano., 


14 Auto, moto 


cicli 


A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 


macchine da demolire tel. 
040/566355. (A3273) 
MERCEDES200 familiare fa- 
scioni quotazione inferiore 
Quattroruote vendesi 
0434/998672-620478. 

POLO CL serie nuova fine 
'90 vendo. Tel. 726211 
esclusi domenica-lunedì. 
(A57694) 


Roulotte 
nautica, sport 


OCCASIONE! Pilotina Vega 
metri 7,50 diesel 40 ormeg- 
gio telefonare 040/3921 14. 


19 Appartamenti e locali | 


Offerte affitto . 


AFFITTIAMO anche. gior- 
nalmente uffici arredati con 
servizio segreteria. Possi- 
bilità recapito telefonico, 
postale, telex, telefax, do- 
miciliazioni. Trieste 390039, 
Padova 8720222 Milano‘ 
76013731. (A099) 


hanno sempre messo nel soddisfare le esigenze dei 


dm Mr 


Palazzo Sciarra, sede della Banca di Roma. 


L’energia che mettiamo nella nostra 


LORENZA affitta: ammobi- 
liato, 2 stanze, soggiorno 
cucinino, servizi, 700.000, 
0040/734257. 


(A3272) 
LORENZA affitta: casa d'e- 
poca, persone referenziate 


salone, 3 stanze, servizi,» 


040/734257. 

(A3272) 

LORENZA affitta: depositi, 
commerciale, mq 15. Gatte- 


ri, mq 12 040/7342587. 
(A3272) 
VILLA in costiera con 


spiaggia, parco, salone, 3 
stanze, cantina triplici ser- 
vizi affitto’ 040/734257. 
(A3272) 


20] Capitali 


Aziende 


A.A.A.A.A. A.A.A.A.A. 
A.A.A.A. PRESTITI casalin- 
ghe, pensionati, dipenden- 
ti. Tel. 040/6340295. GER 


STUDIO BENCO 
FINANZIAMENTI °* 
IN 4 ORE 


FIRMA SINGOLA © SENZA CAMBIALI 
esempi: 
5.000.000 rata 115,000 
15.000.000 rata 308.000, 
CESSIONE V © MUTUI PER ACQUISTO 
RISTRUTTURAZIONE E LIQUIDITÀ 
VIA IMBRIANI 9 
040/630992 


Gh'exei 


CARTA-BLU up'osszioseor 
ven 


FINANZIAMENTI 


IN 2 ORE 


FIRMA SINGOLA 
ESEMPIO: SENZA CAMBIALI 
L. 5.000.000 rate 115.450 
L. 15.000.000 rate 309.000 

MUTUI LIQUIDITÀ 
SENZA REDDITO DIMOSTRABILE 


A.A. FINANZIAMENTI pron- 
ta cassa. Telefonando 
040/369243-369251. 


(A3275) 
CASALINGHE-PENSIONA- 
TI fino 3.000.000 immediati. 
Firma unica. Riservatezza. 
Basta documento identità. 
Nessuna corrispondenza a 
casa. Taeg 21-68. Trieste 
telefono 370980 - Udine te- 
lefono 511704. 


(91445) 


Buone Vacanze! 


Vi offriamo un finanziamento 
che vi permette di andare in 
vacanza senza pensieri. 

Rientrerete con comodo, con 
E personalizzate a partire 


da ottobre. 
San Giusto 


Ki CREDIT 


Trieste, via Diaz 12-tel.040/302523 


Mu TEL. 040/722272 MM 


CASALINGHE-PENSIONA- 
TI fino 3.000.000' prestito 
immediato. Basta docu- 
mento identità, codice fi- 
scale. Serietà. Massima ri- 
servatezza. Taeg _ 21-68. 
Trieste telefono 370980 - 
Udine telefono 511704, 
(891445) 
———@& 


Case, ville, terreni 
Vendite 


cn 
BOX POSTIAUTO VENDIA: 
MO/AFFITTIAMO — SEVE- 
RO/TRIBUNALE VIA SEVE- 
RO, 23 ORARIO 17-19, 
(A000) 

CARNIA ARTATERME, am- 
pio miniappartamento re- 
cente, postauto Coperto: 
45.000.000 trattabili. Caset- 
ta ristrutturata: 49.000.000. 
0432/530571. (A099) 
CORMONS posizione cen- 
trale impresa vende co- 
struende villeschiera. Tel. 
0432/729267. (B296) 


forti e ben attrezzati alla sfida europea che ci attende. 


FARO 040/639639 BONO- 
MEA vista golfo salone tre 
camere cucina doppi servi- 
zi ampia taverna cantina 
box termoautonomo. 
(A017) 

FARO 040/639639 EREMO 
panoramico salone tre 
Stanze cucina doppi servizi 
terrazze garage. (A017) 
FARO 040/639639 MONTE- 
BELLO panoramicissimo 
soggiorno due camere cu- 
cina doppi servizi mansar- 
da terrazza 50 mq doppio 
box auto. (A017) 


IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de zona PASCOLI rinnova- 
to saloncino 2 stanze cuci- 
na bagno autoriscaldamen- 
to S. Lazzaro 10 tel. 
040/631712. (A3274) 
IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de moderno rinnovato zona 
BAIAMONTI. soleggiatissi- 
mo stanza soggiorno cuci- 
nino bagno poggiolo riscal- 
damento ascensore S. Laz- 
zaro 10 tel. 040/631712. 
(A3274) 


IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de BURLO recente primo 
piano 2 stanze soggiorno 
cucinino bagno poggiolo 
confort FACILITAZIONI pa- 
gamento S. Lazzaro 10 tel. 
040/631712. (A3274) 
IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de zona REVOLTELLA re- 
cente tristanze cucina ser- 
vizi autoriscaldamento po- 
sto macchina S. Lazzaro 10 
tel. 040/631712. (A3274) 


clienti, nel prevenire i loro desideri, nell’offrire 
è * n 

Mi servizi sempre migliori € all avanguardia, come ad 

esempio gli sportelli veloci, l’Home Banking, il Self-service, il 


POS. ‘e tanti ‘altri. L’energlat® la prontezza nel presentarci 


Tutta que- 


sta energia, ar di tre banche che hanno unito le loro forze 


A del sistema bancario italiano; oggi 


è interamente a tua disposizione. 


LORENZA vende: casa tre 


piani, mq 300, giardino, 
‘300.000.000 040/734257. 
(A3272) 


LORENZA vende: Gatteri, 3 
pa cucina, bagno corti- 
60.000.000 
040/7342857. (A3272) 
LORENZA vende: S. Luigi, 
2 stanze, cucina, bagno, 
terrazza 040/734257. 
(A3272) 
SPAZIOCASA 040/369950 
MORERI. cucina bistanze 
biservizi veranda autome- 
tano perfetto stato. (A06) 
SPAZIOCASA 040/3659960 
GHIRLANDAIO recente IV 
p. cucinotto tinello bistanze 
bagno poggioli 
120.000.000. (A06) 
SPAZIOCASA 040/369950 
OBERDAN prestigioso cu- 
cina salone 3 stanze stu- 
diolo biservizi poggioli. 
(A06) 
SPAZIOCASA 040/369960 
S. GIUSTO particolare pa- 
lazzina 2 ingressi ‘adatta 
coppia 175.000.000. (A06) 
ZONA industriale seminter- 
rato 330 mq vendesi tel. 
040/733378. (A3264) 


24] Smarrimenti. 


ss 
SMARRITO gatto persiano 
rossiccio con’ collarino 
bluette zona Borgo Grotta 
Gigante - Girandole. Ri- 
compensa tel. 040/327329- 
306581. (A57749) . 


PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze Arti 
Alghero 07.05 118 
1120 6 
146 1 
15:20 pil 
‘Ancona 15120 29 
Bari 11.20 Us 
1445 189 
19.10 Peli 
Brindisi 11,20 IE) 
1465 1820" 
19.10 pela 
Cagliari 07.30 108) 
120.168 
1446 176 
19.10 nh 
Catania 07,30 120) 
11.20 169) 
14.45 198 
19.10 Fer.) 
Genova 07.15 08.21 
19.00 2008 
Lamezia Terme 07.30 108 
1120: 178 
14.45 1790 
19.10 20 
Lampedusa 07.30 140 
Milano 0705 Usati 
15,20 1610 
Napoli 11.20 1490 
1445 1808. 
1910 pei 
Olbia 7.30 108 
1120 156 
19.10 20 
Palermo 07.30 1100 
1445 1740 
19.10 né 
Pantelleria > 7190 1985 
I 446 200 
Pescara 1520 no 
Pisa 705 106 
i 1520 190 
Reggio Calabria. 07.30 108 
| 11.20 1140 
1520 219 
Roma 07.30 osd 
| 11.20 128 
14.45 1588 
19.10 22 
210 2248 
Torino 07.00 cad 
Trapani. 1120 BILI 
I ) 
*)escl.sab./dom. 
ARRIVI 5 
per Ronchi da: Partenze Art 
Alghero 07.00 p 
1100. all | 
1100 19 
1835 VAI 
Ancona 06.15 14h 
Bari 07.00 109 
1525 1820 
19.10 26 
Brindisi 07.00 1080 
11.35 1820 
19.00 PA.) 
Cagliari 07.00 1090 
10.30 140° 
15.00 180, 
1846 2061 
Catania 06.25 1001 
90 
13.85 
16.00 
1745 
Genova 0845 
3 20,30 
Lamezia Terme 07.05 109, 
11.25 180) 
18.40 no 
Lampedusa 1440. 2010 | 
1440 CAI 
Milano 13.50 IL) 
2155 né 
Napoli 07.00 1080 | 
10.10 1400 | 
15.10 168 
1855 28 | 
Olbia 07.25 109 | 
1925 162) 
Palermo 06.45 1090) 
1445 1820 
f620 2010 
1850 20 
Pantelleria O740 160° 
07.40 1920 
14350 "2010 
1435020 
Pescara 07.35 sl 
Pisa 0915 tall 
540. 28 
Reggio Calabria 07.00 108) 
4 1120. -189) 
17.50 noi 
Roma cow 109) 
tasso 140) 
| ito sed 
; tomo 200) 
i ms. 26) 
{Torino 20.00 nei 
(Trapani 08.55 ud | 
À 08.55 1a 
}*)esel.sab./dom. 


per la pubblicità 
rivolgersi alla 


pirnte ite co e 


TRIESTE - Piazza Unità d' 
talia 7, tel. (040) 366505 
367045-367538, FAX (04 
366046 ® GORIZIA - CO" 
so Italia 174, tel. (06 
34111, FAX (0481) 3411, 
@ MONFALCONE - Vi 
San Marco 29, tel. (0 5) 
798829, FAX (0481) 79885 
@ UDINE - Piazza Marcoli 
9, tel. (0432) 506924 


la pubblicità è notizia i 


(-0,23) 


Martedì 14 luglio 1992 


psi BORSA EREDI 


866 Il mercato è su una posizione d'attesa e occorrerà ‘anco- * 
ra qualche'giorno per capire quale potrà essere, se ci 
sarà, l'effetto manovra sui titoli delle partecipazioni sta- 


tali. 


BORSA VALORI ITALIANA - Trattazione continua 


Titoli ‘ Apert. Rif. Uff. Ieri, Var% 
Apert. 
Rifer. Uffic. Prec. P.Uff. In Min. 
* Alleanza 10800 11252 10963 10921 +0,38 
AILR 9900 9918 9780. 9904. -1,25 
BNapoli 2670 2662! 2643 2653 -0,38 
BNapoliR 1266 1256 1259 1231 +2,27 
BToscana 2950 2976 2916 2809 +3,81 
Benetton 11500 11705 11633 11708 -0,64 
Breda 260, 258,1 260 281,4 -7,60 
Ca Binda 489 490 489,5 © 495 -1,11 
Gir 1711 1720, A7I1 d711 - 
Cir Risp 1770. 1770 1765. 1770 -0,28 
Cir Rnc 812 817,5 820,1 817 +0,38 
Comit 2729 2766 2722' 2730 -0,29 
Comit no 2535: 2501 2482 2479 +0,12 
Eur MeL 630. 647,1 633,8 650,5 -2,57 
Ferfin 1490 1509 1495 1498 -0,20 
FerfinAne, 1030 1012 1012 1025 -1,27 
Fiat Pri 3250 3290 3258 .3259 -0,03 
Fiat Rno 3500° 3536. 3525 3518 +0,20 


Fondiaria 27000 26193 26404 25465 +3,69 


BORSA DI MILANO 


Var. % 


475 0.00 


Volkswagen 


È Titoli Apert. . Rif. Uff. 
Gott Ruf 2050 2060 2060 
IMetanop 1890 1924. 1903 
Italcem 11290 11241 11134 
ItalcemR. ‘5100. 5067 5069 
Italgas 2799 2865. 2793 
Marzotto 6890 6887 6877 
Parmalat 10000 9982 9964 
PirelliSpa 1220. 12397 1225 
Pirelli. 765 765 765 
Ras. 15330 15666 15365 
RasRnc 7940 8092 8033 
Ratti 2990. 2990 2990 
Sip 1151 1179. 1172 
SipRnc - 1130 1130: 1126 
Sondel 1150 1145. 1144 
Sorin 3750 
9752 37413713 +0,75 


teri. Var% 
2026 +1,68 
1892 +0,58 
11055 +0,71 
5087 -0,35 
2758 +1,27 
6860 +0,25 
10003 -0,39 
1241 .-1,29 
765,7 -0,09 
15214 +0,99 
7788 +3,15 
2988 +0,07 
1201 2,41 
1136 -0,88 
1142 +0,18 


49000183,30- 
9 


Titoli > Chius. Titoli Chius: Var. % 
ALIMENTARI AGRICOLE Finart Aste 3740. -1.58 
Ferraresi . 27650 0.00 Finarte priv. 1129 -0.44 
Zignago 4989 -0.02 Finarte Spa 2015 055 
re rno È 
EE n Finrex 1185. -109 
Ras si ae Finrex r nc 1270 0.00 
peo) ‘408 FiscambHrnc 1550 -0.32 
Sonia Fiscamb Hol 2630. -5.73 
pass SER Fornara 618. -1.12 
LORlAS Fornara Pri 540 0.00 
La Fond Ass ‘9000 pi panna 
Previdente 31300 Gaicr ne Cv 1268 0.00 
latina0r Deo Gemina 1030 0.19 
lane sl Gemina rnc 985. 1.55 
ug na BOBO. Gerolimich 525 0.00 
IRSnE Gerolimr nc 423 «047 
Milano O 11470 co 3850 10,00 
SE Es Ifi priv. 11495. -1.33 
Subalp A: 8390 Ifil Fraz 4451 -0.54 
Toro Ass Oi 17500 IL nCRraz ora 
TOIGALZON S Intermobil 2100. 0.00 
Maia \Ss privi È 00. *_Isefi Spa 997 .-0.30 
URIOGITE 1000 Isvim 12520. 0.00 
TIRO! 850 Italmobilia 41500 -1.52 
IRON rig: 920 Italm r.nc ‘19950 _-0.40 
Vittoria As 5675 arneliinc 500 009 
BANCARIE Kernel Ital 3 P 
Bca Agr Mi 7980 -0.25 Mittel 1090. -8.02 
Bca Legnano 4651 0.00 Montedison 1410 -0.49 
B. Fideuram 811. -1.70 Montedrnc 920 -0.11 
SE Mercant o 050 MOR ne Cv Too #9 
ina priv. SiÙ Uni 
Bna tao 880 -1.46  Partec Spa 1479 -0.60 
Bnà 4430. -156  PirelliEC 4165. -1.77 
e e) 
ico Ambr Ve . È X 
© BAmbrVerne 1840. 0.55 Badoo Sale ; i Dan 
B. Chiavari 2750. 0.78 RagSolernc \ } 
Bco Di Roma dro2 tr Rain È 
Lariano 3835 0.26 ori s 
BS Spirito JeRo af: 20 Sa E n 76. 
BSardegna 14800 0.68. Schiappare! . 
Credito Fon 4200 0.00 godi È 
Cr Varesino 4490. --0.22 SHARE i 
CrVarrne 2670. 4.71 S isp Ù 
Credit 1475 315 Sisa È 
Res do LISI i 
Credit Comm SANO MOTI Ò 
Cr Lombardo 2050. -0.97 SORA » 
Interban priv. 25050 0.20 GE pi È È 
Mediobanca 13050 -0.31 o PaFrnc ll 
S Paolo To 106101 -0.09 Zona i 
CARTARIE EDITORIALI ERE iena 
Burgo GS -095 Terme Acqui 1840. 0.00 
Burgo priv. 6650. -5.00 Acquirnc S) 
Burgo r nc 7110. 1.57. Trenno 615. -0,32 
Fabbri priv. 9585. 0.28 rimcovich 3455 -1.00 
Ed La Repub 3320‘ 0.30 T_PCOWI 5000 -1.48 
» L'espresso 5990 0.00, IRGOVITINO 2400. 0.63 
Mondadori E 1350 0.001 UUIDar 350. -5.41 
Mond Ed Anc 2457: 0.29 Uniparrno 942 1.18 
Poligrafici 5409 0.00» IMMOBILIARI EDILIZIE 
CEMENTI CERAMICHE Aedes i 15900 1.83 
Cem Augusta 2600. -476 Aedesrnc 5290 ‘0.76 
Cem Bar Rnc 4090 -0.49 . Attivimmob 2610. -1,51 
Ce Barletta 6551 È Calcestruz 11120. 0.27 
Merone r nc 2: RO Caltagirone 2325 0.65 
Cem. Merone CA Do Caltag è nc 2280 0.00 - 
Ce Sardegna 5390 «0,19. Cogefar-imp 2240. 5.26 
Cem Sicilia Ù Cogef-imp rnc 1630 -1.21 
Cementir o SIE Del Favero 1670. -1.76 
Unicem 7100. 4g.  Fincasa44 4500 
Unicemrno ì Gabetti Hol 1650 -5.77 
Sena 2300 -1.50 
CHIMICHE IDROCARBURI Gifimrine 1859 -0.05 
picatei ; 3090 -2.52 Grassetto 6500 0.15 
Reale rnc 2125 3.16 Risanamrno 25900. 3,60 
mesnem 1530 0.00. Risanamento, 56000. 0.63 
Uschem rinc * ‘1030 -2,83 Sci 2110. 0.00 
costo 6050 -0.74 Vianini Ind 1058, 0.38 
cas 472. 1.72. VianiniLav 2660 0.76 
go} ra 
IE 3000 139. | MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Enichem 1390 146 Alenia Aer 1330 0:00 
Enichem Ai 1350 ‘50 . DanieliEC 6505 -0.15 
Fab Mi TORA 2275. 022 Danielirne 3995 -1.36 
Fidenza Vet 1200 -0.83 Data Consys 2025 . -1.17 
larangoni 2640-5104 Faoma Spa SI 
Montefibre 746.11 02- pia Sha CESTI, 
Montetib rnci e 614 0.00 Lie Si pu 
tti LI 
Piontei 1553 200. Fochispa 10150 -0.68 
Pierrel x Franco Tosi 18700 -0,29 
Fecogani 200 TE Gilerdini 2815 -021 
Record no Sere sa nno NEI 
Saf - Ind! Secco 1271. 0.16 
Saffa rné Doo i I Secco rne 1398 0.14. 
Saffar nc 6300 0.00 Magnetirne .666 -1.62 
Salag 1968 -400 Magneti Mar 696. -0.57 
Saia ; Mandelli 5500 -0.02 
Shi; a Bpai so Co Merloni 2200 -0.00 
Snia r nc 695. -156 Merlonirne 955. 2.25 
Sni. f Necchi 1139. 0.00 
Se TOI 000 Necchirne 1530 0.00 
Siiziooa gio 200 Sven 3607 007 
Telcatnn ERETTE nos Sa 
Vetreria It 3008ieri ozio ietone so do 
COMMERCIO f Pininfarina 7000 -0.99. 
Rinascente 5870. -2.17' Rejna 8710. 0.00 
Rinascen priv. 2900' -0.34. Rejnarnc 31720. 0.00 
Rinasc r nc 8100, -1.90 . Rodriquez 5530. -0.34 
Standa 29750. 0.85 Safilo Risp 10000 0.00 
Standa rnc P 5205 .-0.86  SafiloSpa 6500, ‘-4.41 
È a Saipem 1610, 0.00 
ANMUNICAZIONI 139 4 Saipemrno 1200. 2.56 
Aaa Ca dl Sasib 4905. 1:13 
Ala priv. 646 0.94... Sasib priv. 5855 -0.07 
tale Tel 0.07 sasibrno 4170 -3,02 
Ausiliare B0BONE O 00NE E crostspa 1890. -0.68 
Autostr Pri 1000 0.00. reknecomp 389. 0.52 
Sue To Mi x S990 20:18 ergkneconi rino 404-146 
LE Croc. 2040. -0.97. — Valeo Spa 4312 0.49 
‘osta r nc 1210342 Westinghous 12840. 0.00 
lagoe A Ja: 
6 -1.20., i 
Nai Nav Ita 830 -0.48. MINERARIE METALLURGICHE 
Nai-na Lg91 754 -2:58 Dalmine 374-119 
Sirti 7950 0.63 sick 5250: -0.57 
‘alekr nc 
FLETTROTECNICHE 2579. «4a Maffei Spa 3590 000 
Edison” 3920. 155,  Magona SI) 
Edison r nc P 3395 -0.15 TESSILI 
Elsag Ord. © 4170 1.21 © Bassetti 6700. -0.01 
iewiss ' 9050 0.56 © Cantonilte 2825. 0.18 
Saes Getter 4690. 1.52. conti Ne ui 0.00 
entenari -0.41 
FINANZIARIE Gucirini 1080 (0.00 
0a Marcia 146-201 Eliolona 2420 0.00 
Acq Marc r nc 125. -0.79. Linit500 410-120 
AIN OSE Taro 395. (0/00 
gi Spa 116 .-1.6 Tono 430 0.00 
Ron Si Rpew 8070): (0.00 ROONONO 3515 072 
Bon Sig È 20600 --5:85. © Marzottorne 5700 4.86 
BO iele.t nc. 3950 -1.25 Olcese 1660 0.61 
SI 279 -11.15 Simint 4000 -3.38 
CMISpa 500 Sos Simintpriv. 1826 -0.76 
Camfi 5 i Stefanel, 3110 0.16 
Cofiderrni' SERLIgIOI. CZIcghi 7181 -0.26 
Cofide spa 1915-19 Zucchirne 5100. -1.92 
pomal Finan \ 1173. :0.59 DIVERSE 
Egitoriale 2380 -1.65 DeFerrari 7451 
ER SSOnNE 27200. -1.88 DeFerrrmc 2150 
Euromobilia 2960 0.00 Bayer 211000 
FSprob che 1600. 6.67 Ciga 1507 
Fidie O nor 940-167 Cigarno, 849 
date 3490 -0.29 ConAcqTor 12450 
FIMpeLolE 350. -278.. JollyHotel. 8250 
i Agrrno. 705. -0.98 JollyH:rP® 18290 
Fin Agrate 4900. -1.80 Pacchetti 414 
Fin'Pazoino 6630 -1.04 ‘Pacchelg9i 406 
Fin Pozzi rino 1000 +7.41. Unioneman 1960 


1124, 26 li mercato non ha ancora mostrato segni di reazione alla 
1 manovra rimandando:il giudizio mentre i tassi a breve 
(1,46%) dell'euromercato rimangono molto alti, sopra il 16%. 
MERCATO RISTRETTO 
Titoli Chius. Prec. Var.% Titoli Chius. Prec. 
Bca Agr Man 86000 86000 0.00 Con Acq Rom 120 120,25 
Briantea 8400 8600. -2.33 Cr Agrar Bs 5740 5721 
Gallaratese 7870 7870 0.00 GC Romagnolo: 15280. 15300. 
Pop Bergamo 14280 14250. 0.21  Valtellin 11090 11050 
Pop Com Ind 15600 15700. -0.64 Creditwest 5800 5750 
Pop.Crema 39700. 40100. -1.00 Ferrovie No ‘6590 6650 
Pop Brescia 6530 6530 0.00 Finance 31800 31800 
Pop Emilia 9280092800 . 0.00 rinancePr 2230021900 
Pop Intra 7940 7950 -0.13 4 
Frette 8490; 8490 
Lecco Raggr SO OE a espry 660 620 
Pop Lodi 12100 12000. 0.83 
3 Inveurop 1080 1075 
Luino Vares 15900 15900 ‘0.00. ital d 16000 135800 
Pop Milano 5030 (5020: 0,20.‘ lta'incen 136001 
Pop Cremona 62706270. 0.00 Napoletana 4000 3835 
DERE 2450 2415 145 NedEd1849 1240.1240 
Prov Napoli 4900. 4900. 0.00. \ Ned EdifRi 1540 1540 
B Ambr Sud ‘4200 4200 0.00. SifirPriv 1830 1800 
Broggi Izar © 1485 1500. -1.00 Bognanco 393 365. 
Calz Varese 172 171 0.58. WBMiFb93 188 197 
CibiemmeiPI 183 190 -3.68 Zerowatt 5500 5500 
FONDI D'INVESTIMENTO 
Titoli Odier. Prec. ‘Titoli Odier. 
AZIONARI INTERNAZIONALI Gestielle B 8573 
Adriatic Americas Fund 11133 11083 Giallo 9316 
Adriatic Europe Fund 11598 11580 | Grifocapital 12809 
‘Adriatic Far East Fund 7790 7778: Intermobiliare Fondo 12563 
Adriatic Global Fund 11295 11262 Investire Bilanciato 9723 
Ariete 9601 9561 Libra 19774 
Atlante 10079 10064 Mida Bilanciato 9287 
Bn Mondialfondo 9983 9977 Multiras 17871 
'Gapitalgestint. 9694 9683 Nagracapital 15240 
Eptainternational 10304 10905 Nordcapital 10502 
Europa 2000 11426 11888 Phenixfund n.D. 
Fideuram Azione 9958 9938 *Primerend 18157 
Fondicri Internaz. 12149 12077 Professionale Risp. 9185 
Genercomit Nordam. 11967 11908 Quadrifoglio Bilan. 11455 
Genèrcomit Europa 11546, 11510 Redditosette 20716 
Genercomit Internaz. | 11258 11229 Risparmio Italia Bil. 16196 
Gesticredit Euroazioni 10388 10366. Rolomix 10414 
Gesticredit Pharmachem 9838 9814 —Saiquota 16265 
Gesticredit Azionario. 11574 11535 Salvadanaio Bil. 11291 
Gestielle | 8663 8634 . Spiga D'oro 12079 

* Gestielle Serv. E Fin. 10893 10884 Sviluppo Portfolio 139983 
Imieast 8058 80. Venetocapital 9858 
Imieurope TE IRE sEoniso 18405 
Imiwest LIGAZIONARI INTERNAZ. 
Investire America 11157 11064. Adriatic Bond Fura 13158 
Investire Europa 10298 10281 . ‘Arca Bond 10342 
Investire Pacifico 9491 9490. Arcobaleno 12696 
Investire Internaz. 9630 9629 Centrale Mone 11735 
Investimese 10066 10049 Euromobiliare Bond. 9999 
Magellano 10145 10141 Euromoney. 10718 
Lagest Az. Inter. 9612 9587 —Fondersellnt. 10645 
Personalfondo Az. 10377 10278 Gesticredit Giob.Rend. 10054 
Primeglobal 10134 10102. Imibond. si 11960 
Prime Merrill America 1089510871 Intermoney 10818 
Prime Merrill Europa 12024 12023. LagestObbi. Int. 10284 
Prime Merrill Pacifico 11501 11497 Oasi a 10064 
Prime Mediterraneo 19832 9763 Primebond 13147 
S.Paolo H Ambiente 1176711788. Sviluppo Bond 14164 
S.Paolo H Finance 12966 12874 —VascoDe Gam 12307 
Sigaolo Hi MELI 10344 10345 Zetabond 5) 11777 

Paolo H Internat. 10329 10314 . OBBLIG; 
Sogesfit Blue Chips 10838 10809 Agos BORGIONARI Mea 10794 
Sviluppo Equity 1135111921 Ala 11641 
Sviluppo Indice Globale 8348 8325 ArcaRR 12622 
sc augnio A 11774. 11747 Aureo Rendita 15942 
i cianoole c 9775 9680 | Azimut Globale Reddito 12452 
guanosio Ss 11515 11499 Bn Rendifondo 11242 

etastock 10330° . 10282 CapitalgestRendita 12480 
Zetaswiss 10410 10331 Centrale Reddito 15888 
AZIONARI ITALIANI 3 Cisalpino Reddito 12095 
‘Arca Azioni Italia 9907 9808 Cooprend 11658. 
Arca 27 S 10698 10581 C.T. Rendita 11530 
Aureo Previdenza 11128 10982 —Eptabond 16471 
Azimut Glob. Crescita 9479 9412. Euro Antares 13452 
Capitalges Azione 11414 11341 Euromobiliare Reddito 12486 
Centrale Capital 11596 11487 - Fondersel Reddito 10899 
Cisalpino Azionario 9378 9331. Fondicril 10873 
Delta 10152 10033. Fondimpiego 16492 
Euro Aldebaran 10289 10185 , Fondinvest1 12161 
Euro Junior 11450 11406 Genercomit Rendita 11195 
Euromob. RiskF. 11985 11799. Geporend 10556 
Fondo Lombardo 11100 10987 GestielleM 10137 
Fondo Trading 7748 7627 Gestiras 25078. 
Finanza Romagest 8368 8234  Griforend 12547 
Fiorino 25589 25317 — Imirend n 14196 
FonderselIndustria. 7029 6962 «Investire obbligaz. 18337 
Fondersel Servizi | 8319: 8200  Lagest Obbligazionario 15654. 
Fondicri Sel. It. 10482 10417 Mida Obbligazionario 14360 
Fondinvest 3 10487 10389 Money-time 11496. 

» Galileo fi D551 9457 Nagrarend 12311 
Genercomit Capital 8828 8736 . Nordfondo 14178 
Gepocapital, 10672 10562 Phenixfund 2 nd. 
Gestielle A 7962 7223 Primecash 11820 
Imi-Italy 10191 10037 Primeclub Obbligaz. 15300 
Imicapital 23478 23278 Professionale Reddito 12289 
Imindustria 8888 8746 Quadrifoglio Obbligaz. 13010 
Industria Romagest 8357 8250 ‘ Rendicredit 11043 
Interbancaria Azion. 16094 16002 Rendifit 12258 
Investire Azionario 9972 9900 | Risparmioltalia Red. 19008 
Lagest Azionario 13490 13373. Rologest 15087 
Phenixfund Top. n.D. 8599 . Salvadanaio Obbligaz, 13059 
Prime Italy 8997 8852 Sforzesco 11654 
Primecapital 26713 26417. Sogesfit Domani 14302 
Primeclub az, 9025: 8926 Sviluppo Reddito 15496 
Professionale 36972 36670 » Venetorend 13516 
Professionale Gest. 9792 9696 . Verde 10848 
Quadrifoglio Azionario 9809 9674 - OBBLIGAZIONARI PURI 
Risparmio Italia Az. 10159 10039: Agrifutura 14613 
Salvadanaio Az. 8370 8221 ArcaMM k, 12242 
Sviluppo Azionario 9642 9554 * . Azimut Garanzia 12540 
Sviluppo Indice Italia 7813 7650 —BNCashfondo 11548 
Sviluppo Iniziativa 9570 9496 Eptamoney 19408 
Venture-Time® 10411 10375 Euro Vega. 11348 
BILANCIATI INTERNAZIONALI Euromobiliare Monet. 10057 
Arca TE 12390 12322 Fideuram Moneta 14253 
Centrale Global 12272 12198 Fondicri Monetario 13332 
Coopinvest 9931 9908 Fondoforte y 12210 
Cristoforo Colombo 10751 11119 —Genercomit Monetario 11715 
Epta92 10408 10746 Gesfimi Previdenziale 10899 
Gesfimi Internazionale 10408, 10375 Gesticredit Monete 12478 
Gesticredit Finanza 11814 11775 Gestielle Liquidità 11559 
Investire Globale 10194 10182 Giardino. 10190 
Nordmix 10979 10941. ‘imi2000 ì 16867 
Professionale Inter. 12148 12134 —Interbancaria Rendita 20530 
Rolointernational 11043 11024: . Italmoney 11019 
Sviluppo Europa 10918 10889 Lire Più 129395 
BILANCIATI ITALIANI Monetario Romagest 11707 
Arca BB 21720 21532 . Personalfondo Monet. 13745 
Aureo 18101 17941 Pitagora 7 10090 
Azimut Bilanciato, 11842 11749 —Primemonetario 15017 
Azzurro 18623, 18490 Rendiras 14645. 
BN Multifondo 10021 ‘9963 Risparmio Italia Corr. 12577 
BN Sicurvita 12615 12535 RoloMoney 10117 
Capitalcredit 12099 12014 ' SogefistContovivo . 11492 
Capitalfit 14168 14042 .. Venetocash 11434 
Capitalgest 16850 16/43 ESTERI 
Cisalpino Bilanciato 13465 13417 Titoli Lire 
(Gooprisparmio, S 10065 10006 Fonditalia 93.381 
Corona Ferrea 11825 11770 Interfund 58.465 
C.T.Bilanciato 10775 10557 Intern. Seo. Fund 39,143 
Eptacapital 10962 10897 Capitalitalia 41.929 
Euro Andromeda 18423 18276. Mediolanum. 37.895 
Euromob. Capital F. 12287 12177  Rominvest-universal 37.812 
Euromob. Strategic 10979 10887, Rominvest-ecushort 245.504 
Fondattivo 10624 10493 —Rominvestitalian 162.251 
Fondersel 29003 28733 — Italfortune A 50.951 
Fondicri 2 10570 10478 Italfortune B 13.530 
Fondinvest 2 16681 16593. Italfortune C 14.069, 
Fondo America 15514 15499 —Italfortune D 16.233 

. Fondo Centrale 15247 15106 Italunion n.d. 
Genercomit 19902 19765 Fondo Tre R 
Geporeinvest 11168 11087. Rasfund n.d. 

CONVERTIBILI 
Titoli Cont. Term. , Titoli Cont. 
Centrob-bagm96 8,5% 95,8 97 Mediob-italeemExw2% 91 
Centrob-saf 96 8,75% 94 94 Mediob-italg 95 0V6% 99,3 
Centrob-safr96 8,75% 92 95,5  Mediob-italmob Cv 7% 118,5 
Centrob-valt 94 10% 104 108. Mediob-metan 93 Cv7% 110 
Ciga-88/95 Cv.9% 94,4 95. Mediob-pir 96 CV6,5% 92,6 
Coton Olc-ve94 Co 7% 94,1 Mediob-sic95cv EXw5%. 84 
Edison-86/93 Cv 7%. 105,2 105,6 Mediob-snia Fibre 6% 94,9 
Eur Met-Imi94 Cv 10% 98,2 97,9 . Mediob-unicemCv7% 88,6 
Euromobil-86 Cv 10% 96 97,25 Mediob-vetr95 CV8,5% 89,6 
Ferfin-86/93 Excv 7% ‘96,95 Monted-87/92 Aff 7% 96,8 
Gim-86/93 Exev. 6% 96,9 Opere Bav-87/93 CV6%, 98,3 
Imi-86/93 30 Pco. Ind 99,2 Pacchetti-90/95c010% 93,7 
Imi-n Pign 93 Wind 111,2 113,5 Pirelli Spa-cv9,75% 94,5 
lri-ans Tras 95 Cv8% 88,9 90 Rinascente-86Cv8,5% 99,9 
Italgas-90/96 Cv 10% 100,8 103,1 Saffa 87/97 CV6,5% 107 
Magn Mar-95.Cv6% 88,4 89,5 Serfi-ss Cat95CV8% 111,8 
Medio B Roma-94exw7% 172,9 189,95  Sifat88/93Cv9% 100,3 
Mediob-barl 94 Cv 6% 90,8 90,65 Sip 86/93 Co 7% 
Mediob-cir Ris Co T% 88,9 Snia Bpd-85/93 C010% 
. Mediob-cir Ris Nc7% 92,95 95. SoPaF-86/92C0 7% 
Mediob-ftosi 97.Cv7%. 90,1 92,9 Zucchi-86/93 CV9% 152,9 
I CAMBI LIRA 
Valuta Mi.ban. Milano Ule Valuta Mi. ban. |. Milano 
Dollaro Usa 1140,00 1123,900. 1124.2650  Dracma 6,60 6,163 
Ecu —1545,800 1545,9000 Escudoport. 19,50 8,909 
Marco Ted. 756,00 757,200 757,2000  Dollarocan. ‘950,00 ‘941,500 
Franco fr. 226,50, 224,330. 224,3400  VYengiapp. 8,95 8,962 
Sterlina 2200,00  2164,650 2164,5250 Francosviz: 835,00 835,230. 
Fiorino ol. 673,00 671,410. 671,4550 Scellinoaust. . 107,50 107,580 
Franco belga. ‘96,50. 36,735 . 36,7360. Coronanorv. 197,00 192740 
Peseta spag: 12,30 11,887 11,8870. Coronasved. . 210,00 208,620 
Corona dan. 198,00, 196,760 196,7600 . Marcofini.. | 279,00... 276,360, 
Lira irlandese ‘2060,00  -2018,250. 2017,9000 © Dollaro aust. 845,00. 836,350 


757,20 L'indebolimento della lira è in parte legato alla flessione 


Var.% * 


0.21 


Uic 
6,1625 
8,9060 


‘940,9500-. 
8,9615 


835,2900 
107,5765. 
192,7300 
208,6050 
276,4300. 
836,6750 


TITOLI DI STATO 


Titoli 

Cct Ecu 30a994 9,65% 
Cot Ecu.8492 10,5% 
Cct Ecu 8593 9% 
Cct Ecu85939,6% 
Cct Ecu 85938,75% 
Cct Ecu 85939,75% 
Cct Ecu 8694.6,9% 
Cet Ecu8894.8,75% 
Cet Ecu 8794 7,75% 
Cct Ecu:8893 8,5% 
‘Cct Ecu 8893.8,65% 
Cet Ecu 88938,75% 
Cct Ecu 8994 9,9% 
Cot Ecu 89949,65% 
Cet Ecu 8994 10,15% 
Cot Ecu89959,9% 
Cet Ecu 9095 12% 
Get Ecu 909511,15% 
Cet Ecu 9095 11,55% 
CctEcu9196.11% 
Cct Ecu93 de 8,75% 
Cct Ecu 93 st 8,75% 
Cct Ecu nv94 10,7% 
Cet Ecu-9095 11,9% 
Cct-15mz94 ind 
Cct-171993 cv.ind 
Cct-18f697 ind 
Cct-189n93 cv ind 
Cct-18nv93 cv ind 
Cct-18st93 cv ind 
‘Cot-19ag92 ind 
Cct-19ag93 cv ind 
Cct-19dc93 cv ind 
Cct-201992 ind 
Cct-200t93 cv ind 
Cct-ag93 ind 
Cct-ag95 ind 
Cet-ag96 ind 
Cct-ag97 ind 
Cct-ag98 ind 
Cet-ap93 ind 
Cct-ap94 ind 
(Cot-ap95 ind 
Cct-ap96 ind 
Cct-ap97 ind 
Cet-ap98,ind 
Get-dc92 ind 
Cet-dc95 ind 
Cet-de95 em90 ind 
Cet-d096 ind 
Cct-fb93 ind 
Cci-fb94 ind 
Cct-fb95 ind 
Cct-fb96 ind 
Cct-fb96 em91 ind 
Cct-fb97 ind 
Cct-ge93.em88 ind - 
Cct-ge94 ind 
Cct-ge95 ind 
Cot-ge96 ind 
Cot-ge96 cv ind 
Cct-ge96 em91 ind 
Cct-ge97 ind 
Cot-gn93 ind 
Cct-gn95 ind 
Cot-gn96 ind 
Cct-gn97 ind 
Cct-gn98 ind 
Cct-[993'ind 
Cct-[995 ind 
Cct-1995 em90 ind 
Cct-1996 ind 
Cct-1997'ind 
Cet-1998 ind 
Cci-mg93 ind 
Ccet-mg95 ind 
Cct-mg95 em90 ind 
Gcet-mg96 ind 
Cct-mg97 ind 
Ccet-mg98 ind 
Cct-mz93 ind 
Cet-mz94 ind 
Cct-mz95 ind 
Ccet-mz95 em90 ind 
Cet-mz96 ind 
Ccot-mz97 ind 
Cot-mz98 ind 
Cct-nv92 ind 
Cot-nv98 ind 
Cet-nv94 ind 
Cot-nv95 ind 
Cct-nv95 em90 ind 
Cct-nv96 ind 
Cet-ot98 ind 
Cct-ot94 ind 
Cct-ot95 ind 
Cct-ot95 em ot90 ind 
Cct-ot96 ind 
Cci-ot98 ind 
Cci-st93 ind 
Cot-st94 ind 
Cot-st95 ind 
Cot-st95 em st90 ind 
Cot:st96 ind 
Cct-st97 ind 
Cct-st98 ind 
Btp-16gn97 12,5% 
Btp-17nv93 12,5% 
Btp-18st98 12% 
Bip-19mz98 12,5% 
Btp-1ag92 11,5% 
Btp-1ag93 12,5% 
Btp-1dc93 12,5% 
Btp-1fb93/112,5% 
Btp-1fb94 12,5% 
Btp-1ge02 
Bip-1g694 12,5% 
Btp-1ge94 em90 12,5% 
Btp-1g096 12,5% 
Btp-19697 
Btp-19e98 12,5% 
Btp-1gn01 12% 
Btp-1gn94 12,5% 
Btp-1gn96/12% 
Btp-1gn97 12,5% 
Btp-11993 12,5% 
Btp-1l994 12,5% 
Btp-1mg94 em90 12,5% 
Btp-1mz01 12,5% 

, Btp-1mz94 12,5% 
Btp-1mz96 12,5% 
Btp-1nv93 12,5%: 
Btp-1nv93 em89 12,5% 
Btp-inv94 12,5% 
Bip-1nv96.12% 
Bip-1nv97 12,5% 
Btp-10t92 12,5% 
Btp-10t93 12,5% 
Btp-1st01 12% 
Btp-1st9212,5% 
Btp-1st93 12,5% 
Btp-1st94 12,5% 
Btp-1st96 12% 
Btp-20gn98 12%. 

Cct-8393 tr 2,5% 
Cct-dc98 ind 
Cot-nv98 ind 
Cto-159n96 12,5% 
Cto-16a995 12,5% 
Cto-16mg96 12,5% 
Cto-17ap97 12,5% 
Cto-179696 12,5% 
Cto-18dc95 12,5% 
Cto-189697 12,5% 
Cto-181995.12,5% 
Cto-19f696 12,5% — 
Cto-19gn95 12,5% ©, 
Cto-199n97 12% 
Cto-190t95 12,5% 
Cto-19st96 12,5% 
Gto-19st97 12% 
Cto-20nv95 12,5% 
Cto:-20nv96 12,5% 
Cto-20st95 12,5% 
Cto-dc96 10,25% 
Cto-gn95 12,5% 
Cts-18mz94 ind 
Cts-21ap94 ind 


Prezzo 
100,75 
RIO9 a 
98,3 
98,9 
98,3 
‘98,9 


del dollaro, anche se la salita del rapporto marcoflita è 
(+0,02%) più lenta della discesa del biglietto verde. 


Var. % 
0.60. 
-0.60 
-0.61 
-0.60 
-0.10 
-0.60 
-0.05 
-0.60 
-0.62 
-0.05 
0.00 
-0.05 
20.10 
-0.10 
0.00, 
-0.57 
2.13 
0.00 
0.00 
-0.59 
-0,62 
‘0.00 
0.00 
0.48 


0.25. 


0.30, 
-0.10 
0.05 
0.51 
0.00 
-0.30 
0.30 
10,25 
0.05 
-0.15 
0.10 
-0.10 
0.41 
0.00 
-0.21 
0.00 
0.05 


20.05 
0,26 
-0.21 
0.00 
-0.10 


20.10; 


-0.10 


-0.05 


-0.20 


50.10. 
-0.10 
0.00 
0.00 


0.00 


ORO E MONETE 


vi Domunda Olferta 
Oro fino (per gr) 12550. 12750, 
« Argento (per kg) 1144400. 152300 
Sterlina Ve 96000102000 
Sterlina nc (a. 74) 100000.» 106000 
Sterlina no (p. 74) 98000. 104000 
Krugerrand 410000 430000. 
50 Pesos mess. 490000. 520000 
20 Dollari oro 420000. . 500000 
Marengo svizzero 75000 81000° 
Marengo italiano 78000 84000 
Marengo belga 75000 81000 
Marengo francese 75000 78000 


Il Piccolo 


BORSA DI TRIESTE 


12/7 19/7 127 13/7 
Mercato ufficiale Fidis 35003490 
Generali 27500 27600 Gerolimich&0. 525 525 
Werr. Generali 91/01 20925 21000 Gerolimichrisp. 425 423 
LoydAd. 9690 10000 Sme SUI 
Lloyd Ad. risp. 9000. 8950 Stet 1638-1600 
Ras n 2 sir 1555 1525 
Rastisp, T 2 Tripoovichi 6090 © 6000 
Sai 12950 13320. Tripeovichrisp. Oa] 
Sairisp, 5200. 6200 . Attivitàimmobil. 2650 2610 
Snia BPD' 1030 1003 Fiat* 5190 — 5120 
Snia BPD risp.* 1010 1002 Fiatpriv* : c 
Snia BED risp.n.c. 720 695 Fiatrisp® E 5 
Rinascente 5950 6000 Gilardini 2821 2815 
Rinascente priv. 2800 2800 Gilardinirisp. 2000. 1950 
Rinascente r.n.0. 31203120 Dalmine 380374 
Gottardo Ruffoni n =. Lane Marzotto S 5 
G.L. Premuda 2050 2035 LaneMarzottor. 5580 ___ 5500 
G.L. Premuda risp. 1150 1150 LaneMarzottome 3470 3470 
SIPexfraz. = 2° *Chiusure unificate mercato nazionale 
SIPrisp.* ex fraz. - - Terzo mercato 
Warrant Sip ‘91/94 65 62 ic 1000 1000 
Bastogi Irbs lg 6  Soprozoo. 1000 1000 
Comau 11801173 CarnicaAss; 19500 19500 


Cesira ioni SEDE MR iii 
BORSE ESTERE 


Amsterdam Tend. 120,90 (-091) © Bruxelles Bel 116620 (-0,48) 
Francoforte Dax 173650 (-103)" HongKong HS. 6085,85 bg; 
Londra = F-Sel00 247830 (051) Parigi . Cao Sas] 
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PIAZZA AFFARI : 
Reazione pessimistica 
alla manovra fiscale 


MILANO — La Borsa ha risposto alla manovra 
con un ribasso dell'indice dello 0,23% a quota 
866, La seduta, iniziata all'insegna della paralisi 
degli scambi, è proseguita in tono appena più 
vivace specialmente sul finire della mattinata 
ma in complesso il bilancio è di una totale piat- 
tezza di idee*e di contrattazioni, E se non 10sse 
stato per la concomitanza della risposta cn 
luglio.il mercato probabilmente sarebbe risu La 
to anche più asfittico. La manovra, pur con la 
novità della trasformazione in spa degli enti, 
non ha lasciato alcun segno tra le corbei les, un 
po' perché in realtà non riguarda direttamente 
mercato; e un po' perchè non ha'acceso HDi 
speranza di grandi cambiamenti nemmeno a l- 
vello di conti dello stato. È 

«E' una manovretta, acqua fresca per il do 
cit, e poii tagli alle spese dove sono?» questo 
tenore dei commenti tra i recinti. La Tisposta 
premi si è conclusa con il 90% di abbandoni ec- 
cetto alcuni contratti su Fiat base 5100 an 
Montedison base 1400 lire,e Olivetti base 3 0 
che sono rientrati nel prezzo di ritiro grazie 
rimbalzo delle quotazioni di venerdì. ca 

Tra le blue chips a dare il «cattivo» esempio 
stata la Generali che nei posi Scambi peri Sa 
più dell'1% e poi è stata fissata a 2 Aa 
regresso dello 0,78%. Non si può Tu a 
to l'effetto della patrimoniale perch Dr 
pio altri AREE Fondiaria e o 
guadagnato quasi il 3%. a 

E ea segnali) titolo della com- 


sono mostrate più resistenti a 
‘va triestina, perdendo in chiu. 


agnia assicurati) I di 
Ea 0,2% a 5121 lire, È apparso. atota 
pesante il sacrificio dei valori tele Sei RE 
he solitamente del livello di attenzione degli in- 
vestitori esteri per il mercato. italiano, son le 
Stet in chiusura a 1600 lire in ribasso del 2,3%.e 
le Sip sul telematico trattate n calo intorno al 
2% 


Î j lo avuto reazioni contrastanti 
SI Panca a sul telematico in rialzo 
dell'1,2%, le Credit che in chiusura hanno messo 
‘è segno un recupero ci vin SE Mediobanca 
î i tamento dello 0,3%. 
LIO Je Olivetti che hanno fatto segna- 
re 2997 lire, due lire sopra il prezzo di venerdì 
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Economia 


‘ Martedì 14 luglio 1992 


LA CEE E CIAMPI PROMUOVONO AMATO 


Manovra, disco verde per l'Europa 


Rapida e antinflazionistica, per questo è piaciuta 


BRUXELLES — L'Ita- 
lia ha superato ieri a 
Bruxelles, con il mini- 
stro del Tesoro Piero 
Barucci, il primo esa- 
me sulla manovra 
economica di venerdì 
scorso, ma i crescenti 
timori di un nuovo au- 
mento dei tassi tede- 
schi gettano un'ombra 
pesante sulla mano- 
vra Amato e sulle poli- 
tiche economiche di 
altri Paesi Cee che ten- 
tano di rilanciare l’e- 
conomia. 

«Siamo tutti nelle 
mani di Francoforte», 
ha detto ieri a Bruxel- 
les'il ministro delle Fi- 
nanze olandese Wim 
Kok, dopo che il vice- 
ministro tedesco Horst 
Keohler ha conferma- 
to le indiscrezioni se- 
condo cui la Bundes- 
bank, che ha sede a 
Francoforte, procede- 
rà giovedì a un «ap- 
‘profondito esame» 
della politica moneta- 
ria. «Vorremmo che 
non succedesse», ha 
detto Koehler parlan- 
do di un eventuale au- 
mento dei tassi, «ma 
se accade ne com- 
prendiamo le ragio- 
ni». La Bundesbank 
come moto agisce in 
grande autonomia ri- 
spetto alle autorità 
politiche di Bonn. «La 
nostra situazione ‘è 
difficile», ha aggiunto 
Koehler, «l'inflazione 
cala solo lentamente, 
la massa monetaria si 
sta espandendo trop- 
po, e c'è la costante 
pressione del deficit 
pubblico». 

Se la Bundesbank 
dovesse decidere per 
un ulteriore aumento 
del costo del denaro in 
Germania, ormai pun- 
to di riferimento obbli- 
gato per tutti i Paesi 
europei, le strade da 
seguire per vari Paesi 


MANOVRA ALL’ESAME 
Bundesbank un'ombra 
che grava su Bruxelles 


tra cui l'Italia sareb- 
bero due: o adeguarsi 
rivedendo al rialzo il 
tasso di sconto, porta- 
to in Italia venerdì 
scorso dal 12 al 13 per 
cento e già altissimo, o 
decidere, —probabil- 
mente insieme alla 
sterlina, un riallinea- 
mento al ribasso della, 
lira all'interno: dello 
Sme. La terza soluzio- 
ne, non fare nulla, 
equivarrebbe a far 
‘precipitare il paese in 
una crisi valutaria 
‘peggiore di quella che 
‘già è stata fronteggia- . 
ta a giugno da Banki- 
talia con un notevole 
dispendio di riserve 
monetarie. 

Le pressioni politi- 
che su Bonn sono no- 
tevoli perché i tassi 
non vengano toccati, 
ma di norma la Bun- 
desbank è più sensibi- 
le alle pressioni mone- 
tarie interne che non 
a quelle internaziona- 
UA 

Sarebbe comunque 
un peccato se il marco 
dovesse mettere in se- 
ria difficoltà una ma- 
novra giudicata buo- 
na ieri dai partner co- 
munitari. «Il Consiglio 
ha accolto con favore 
le significative misure 
‘prese dal governo ita- 
liano per ridurre il de- 
ficit 1992 e il nuovo 
approccio per accele- 
rare il processo di pri- 
vatizzazione. I part- 
ner approvano il pri- 
mo significativo passo 
(italiano), verso l'u- 
nione monetaria eu- 
ropea. La rapida ap- 
provazione da parte 
del Parlamento italia- 
no dei cambiamenti di 
politica strutturale... 
rimane comunque es- 
senziali per raddriz- 
zare la situazione». 
Mario Margiocco 


ROMA — Rapida e antin- 
flazionistica: è princi- 
palmente per questi.due 
motivi che la manovra 
economica, varata ve- 
nerdì scorso dal Consi- 
glio dei ministri per ra- 
strellare 30 mila miliardi 
mancanti, è piaciuta alla 
Comunità europea. E 
identico plauso è venuto 
anche dal governatore 
della Banca d'Italia Carlo 
Azeglio . Ciampi (impe- 
gnato a Basilea nella riu- 
nione dei -governatori 
delle Banche centrali), 
anche perchè i provvedi- 
‘menti appena varati rap- 
presentano ‘un passo si- 
gnificativo per riguada- 
gnare la fiducia dei mer- 
cati” e bloccare le ten- 
sioni speculative: delle 
settimane scorse. E' toc- 
cato al neo ministro del 
Tesoro Pietro Barucci, a 
Bruxelles come matrico- 
la per il vertice dei mini- 
stri finanziari dei Dodici, 
illustrare ai partner le li- 
nee guida dei provvedi- 
menti. Questa mattina, a 
Basilea, lo stesso compi- 
to toccherà a Ciampi. 

“Il Consiglio della Cee 
ha applaudito le misure 
prese dal governo italia- 
no, che rappresentano 
un primo significativo 


passo nella realizzazione 
di una convergenza con 
le altre economice dei 
Paesi membri per la rea- 
lizzazione dell'Unione 
economica e moneta- 
ria”: l'elogio ufficiale al- 
la politica economica ita- 
liana è venuto dal Cen- 
celliere dello Scacchiere 
britannico, Norman La- 
mont, presidente di tur- 
no, Solo dal Commissario 
per la concorrenza Leon 
Brittan è venuto l’avver- 
timento: è probabile che 
l'Italia debba ridurre il 
volume dei sostegni pub- 
blici (fissati in mille 500° 
miliardi) alle piccole e 
medie imprese. 

La Cee non si è mai 


. trovata in disaccordo 


con l'Italia sui provvedi- 
menti presi o da prende- 
re; casomai di volta in 


- Barucci a Bruxelles illustra i provvedimenti 


Oggi tocca 


a Ciampi 
(nella foto) 
a Basilea 


volta ha dovuto prendere 
atto che le promesse non 
venivano mantenute o 
venivano snaturate lun- 
go il cammino parlamen- 
tare. Non è un caso, dun- 
que, che Lamont abbia 
sollecitato “la necessità 
di una Tani approva- 
zione delle misure da 
parte del Parlamento". 
La stessa speranza è sta- 
ta espressa a Basilea dal 
‘overnatore della Banca 
‘Inghilterra Robin 
Leigh-Pemberton. 

Dei rischi è consape- 
vole lo stesso ministro 
Barucci. Con molta one- 
stà ha ammesso che il so- 
lo elemento di persuasio- 
ne che ha l'Italia nei con- 
fronti dei partner comu- 
nitari è rappresentato 
dai numeri e dai fatti. 
“Sul Parlamento conto 
molto”, ha detto il mini- 


REAZIONI INCERTE DEI MERCATI 


stro, ‘ma non so come 
potrà reagire perchè tut- 
to ciò mi è nuovo; è véro 
però che gli impegni del 
governo con la maggio- 
ranza sono-molto forti”. 
Barucci ha aggiunto che 
“il governo non ha mai 
preso in considerazione 
la svalutazione, nè la 
tassa sui Bot”. Ha avuto 
un. piccolo battibecco 
con il sottosegretario te- 
desco Kohler sulla neces- 
sità di abbassare i tassi 
in Germania (giovedì riu- 
nione alla Bundesbank, 
Banca centrale), ma gli è 
stato risposto che non ci 
sono margini per mano- 
vrare in tal.senso. 
Quanto alle privatiz- 
zazioni, la Cee ha ap- 
prezzato molto l'impe- 
gno italiano e ha chiesto i 
particolari dell'operazio- 
ne. Barucci però ha chie- 
sto tempo tenendo per sè 
i dettagli. Ha però an- 
nunciato che. entro i 
prossimi 15 giorni saran- 
no decisi eventuali cam- 
biamenti al vertice di Iri, 
Eni e delle altre aziende 
interessate, e verrà defi- 
nita la cornice entro la 
quale si muoverà l'intera 
operazione finanziaria. 
Roberta Sorano 


PER IL FINANCIAL TIMES 


«Commedia finita» 


ROMA — «Lo stato di 
"crisi" ha così a lungo 
caratterizzato il regolare 
svolgimento della politi- 
ca e delle finanze italia- 
ne che gli stranieri corro- 
no il rischio di sottovalu- 
tare la crisi che l'Italia 
sta attualmente attra- 
versando». Questo giudi- 
zio sul nostro paese vie- 
ne dal Financial Times, 
in un editoriale intitola- 
to, in italiano, ‘Finita la 
Commedia”. 

Deficit, criminalità, 
scandalo tangenti, ele- 
zioni senza un risultato: 
il quotidiano finanziario 
si domanda: "e allora?”. 
"Gli italiani continue- 
ranno a lavorare e a far 
soldi - dice il Financial 
Times - anche se una 
buona' parte del reddito 
viene mascherato. L'Ita- 
lia sarà ancora un deli- 
zioso paese da visitare, e 
un buon posto, anche se 
delle volte esasperante, 
dove condurre gli affari. 
La politica rimane, gra- 
zie al cielo, l'aspetto me- 
no interessante’. Una ri- 


sposta istintiva. "Ma 
questa volta l'Italia deve 
affrontare delle scelte 
dolorose”. .Il quotidiano 
cita poi lo scandalo delle 
tangenti, dove è emerso 
che la corruzione ‘va 
ben. oltre quello che 
avrebbero osato fare i 
più spudorati dei politici 
negli anni ‘50 e’60”. 
L'Italia, ricorda il Fi- 
hancial Times, è figlia, e 
pertanto orfana, della 
guerra fredda. Corruzio- 
ne e inefficenza erano 
accettati perchè l'unica 
alternativa sembrava un 
governo dominato dai 
comunisti. Ma oggi il co- 
munismo non è più una 
scusa di comodo, e le ul- 
time elezioni hanno pro- 
dotto un paradosso: "un 
governo composto dagli 
Stessi partiti di prima...- 
Ma cosciente della ne- 
cessità di attuare drasti- 
che misure finanziarie e 
istituzionali”. L'inizio 


denota coraggio, e forse . 


esta volta non si gio- 
cherà in base alle ‘’regole 
tradizionali” . ‘Perchè 


forse il governo ‘riuscirà 
a scavalcare il parlamen- 
to rivolgendosi alla gen: 
te, che si rende conto che 
il prezzo dell'abituale 
fallimento di governo sa: 
rebbe questa volta trop: 
po alto da pagare”. 

La manovra economi: 
ca è piaciuta anche al 
«Wall Street Journal»: il 
quotidiano . economico 
statunitense ne descrive 
infatti i provvedimenti 
in un articolo, due colon- 
ne in seconda pagina, 
titolo «bilancio d'auste- 
rità eviterà i pericoli per 
l'italia, dice amato». Nel | 


Tesoconto sulle misure 
economiche per 30 mila | 
miliardi adottate dal go- 
verno italiano, l'autore- 
vole quotidiano commet- | 
te però una «gaffe» scam- | 
biando il volto di Giulia- 
no Amato con quello di 
Giuseppe Stefanel, presi- 
dente dell'omonimo 
gruppo tessile quotato in. 
Borsa, presentato con un 
ritratto in bianco e nero, 
a metà della prima co- 


La lira respira, ma il marco è troppo forte 


La Borsa cade ancora, la moneta tedesca portata in alto dalle voci di un prossimo rialzo dei tassi 


ROMA — Prima prova 
del nove, ieri, per la ma- 
novra economica varata 
venerdì sera dal governo 
Amato. I mercati hanno 
risposto come hanno po- 
tuto, lasciando ancora 
ampio spazio a ulteriori 
verifiche. Per quanto ri- 
guarda i cambi, c'è da se- 
gnalare che la Banca d'I- 
talia non è intervenuta 
nè al fixing nè con opera- 
zioni pronti contro ter- 
mine di finanziamento a 
breve. La lira, che pure 
ha recuperato qualcosa, 
Testa sempre debole di 
fronte a un marco ancora 
fortissimo. 

A Milano la chiusura 
‘ha dato un marco contro 
757,20 lire (venerdì il 
cambio era stato di 
757,40). E' un dato che 
deve essere depurato da 


situazioni contingenti: la 
divisa tedesca ha benefi- 
ciato del calo del dollaro, 
quotato ieri 1123,9 lire 
contro ‘le precedenti 
1140,80 (e 1,4853 marchi 
sugli 1,5075 della vigi- 
lia), ma soprattutto delle 
insistenti voci di un nuo- 
vo possibile irrigidimen- 
to della politica moneta- 
Tia tedesca e di un rialli- 
neamento delle divise 
più deboli del Sistema 
monetario europeo 
(Sme). Su questo punto la 
Bundesbank, banca cen- 
trale della Germania, 
smentisce. Ma la specu- 
lazione resta. Sull'altro 
fronte, quello di un even- 
tuale ennesimo rialzo dei 
tassi che andrebbe in di- 
rezione opposta a quanto , 
stabilito al vertice di Mo- 


Piazza Affari ha salutato con un ennesimo 
ribasso la manovra Amato. Il mercato ha 
mostrato scetticismo e la seduta è rimasta 
caratterizzata da una pressoché totale 
paralisi degli scambi. Apparente 
indifferenza anche sulle annunciate 


privatizzazioni. 


naco, c'è da tener conto 
del forte aumento della 
creazione di moneta. Go- 
sa che alimenta l'infla- 
zione, e rischia seria- 
mente di chiamare all'a- 
zione le autorità moneta- 
rie. 

. Una giornata difficile 
su tutti i mercati”, ha 
commentato il governa- 
tore di Bankitalia Carlo 
Azeglio Ciampi da Basi- 
lea, ‘’con un marco molto 


forte e un dollaro molto 
debole”. La lira, insom- 
ma, ha sì superato il pri- 
mo esame del dopo-ma- 
novra (si è apprezzata 
leggermente anche ri- 
spetto alle altre divise 
dello Sme), ma non riesce 
ancora a recuperare co- 
me si deve sul marco e a 
riprendere il posto che 
occupava hello Sme pri- 
ma della violenta ondata 
speculativa delle ultime 


IRI, ENI, ENEL E INA IN FERMENTO, REVIGLIO NON ESCLUDE CHE SI CEDANO LE MAGGIORANZE 


settimane. ‘ 

| "Una manovretta, ac- 
qua fresca peril deficit, e 
poi i tagli alle spese dove 
sono?"; ieri in Borsa era- 
no questi i commenti più 
ricorrenti alla manovra 
varata venerdì dal Con- 
siglio dei ministri. Il 
‘mercato azionario ha 
mostrato tutto il suo 
scetticismo con un ulte- 
riore ribasso: l'indice 
Mib è calato dello 0,23% 
a quota 866, con una per- 
dita del 13,4% rispetto 
all'inizio dell'anno. La 
seduta è stata caratteriz- 
zata da una pressochè to- 
tale paralisi degli scam- 
bi, e tutto questo nella 
giornata della risposta 
premi di luglio che tra 
l'altro si è conclusa conil 
90% degli abbandoni. 


I provvedimenti : di 
Amato, è vero, non han- 
no riguardato diretta- 
mente la Borsa. Ma que- 
sta in teoria avrebbe po- 
tuto sentirsi chiamata in 
causa dal tema delle pri- 
vatizzazioni, Invece 
niente, impera ancora 
l'attesa e la verifica alla 
prova dei fatti. Come ha 
spiegato il presidente del 
Comitato direttivo degli 
agenti di cambio Attilio 
Ventura, le privatizza- 
zioni hanno bisogno di 
due cose per passare dal 
libro dei sogni alla real- 
tà: che lo Stato rinunci al 
controllo delle aziende 
privatizzate, e -che il 
mercato e gli investitori 
siano stimolati da incen- 
tivi fiscali. 

i R.S. 


Piero Barucci 


Forse il governo privatizza sul serio 


Franco Reviglio 


ROMA - Grande fermento, 
fin dalle prime ore di ieri, 
nei quattro enti pubblici 
che il governo ha trasfor- 
mato per legge, da ieri, in 
società per azioni: dopo le 

rime concitate riunioni 

lurante il weekend, i ver- 
tici di Iri, Ene;, Ima ed Ene. 
hanno iniziato a mettere a 
punto i nuovi statuti che, 
in base al decreto-le; 
sulle privatizzazioni, lo- 
vranno essere approvati 
dalle rispettive assemblee 
(in pratica il ministro del 
Tesoro, unico azionista 
delle nuove spa). 

La lettura del decreto 
ha per ora chiarito solo al- 
cuni punti fermi; entro il 
20 luglio prossimo i presi- 
denti di Iri, Eni, Ina ed 
Enel dovranno convocare 
le loro prime assemblee 
degli azionisti - una figura 
attualmente non prevista 
dai loro ordinamenti giuri- 
dici - che, a norma di codi- 
ce civile (al quale, come 
spa, i quattro enti sono da 
ora in poi sottoposti) si do- 
vranno tenere entro 15 
giorni e, quindi, entro il 3 


agosto. Da parte sua il Te- 
soro, entro il 25 luglio, do- 
vrà costituire le due hol- 
dings alle quali saranno 
conferite le azioni delle 
nuove spa, della Bnl, del- 
l'Imi e dei Mediocrediti, Al 
momento questi sembrano 
gli unici punti fermi di tut- 
ta. l'operazione. I punti 
non ancora chiari - sui 
di si stanno intreccian- 
0 fitti contatti tra gli enti 
interessati ed i vari mini- 
steri - sono diversi: il mi- 
nistro dell'Industria e del- 
le Partecipazioni statali 
Giuseppe Guarino, ad 
esempio, ha detto che il 
Tesoro non si accollerà 
nemmeno una lira dei de- 
biti di Iri, Eni, Ina ed Enel. 
Non è però ancora chia- 
To a chi resteranno queti 
debiti (ai vecchi enti,ed in 
questo caso come vi faran- 
no fronte?) il cui ammon- 
tare globale supera gli 80 
miliardi di lire. Ancora in- 
certa è anche la suddivi- 
sione delle competenze tra 
le due holdings che costi- 
tuirà il Tesoro: si parla di 


‘una holdings che costitui- 
rà il Tesoro: si parla di una 
holdi finanziaria che 
potrebbe raggruppare Ina, 
Imi ‘e Bnl (ma, in questo 
caso, è verosimile che vi 
dovrebbero anche conflui- 
re le attività finanziarie e 
creditizie dell'Iri come la 
Comit e il Credit) e di una 
holding industriale (attivi- 
tà industriali dell'Iri, Eni 
ed Enel). Un altro punto 


che i tecnici ministeriali e 


quelli degli enti trasfor- 
mati in spa stanno cercan- 
do di chiarire riguarda i 
vertici delle nuove socie- 
tà. La loro trasformazione 
e l'approvazione dei ri- 
spettivi statuti comporte- 
tà infatti la nomina di 
nuovi vertici delle nuove 
società, La loro trasforma- 
zione e l'approvazione dei 
rispettivi statuti compor- 
terà infatti la‘ nomina di. 
nuovi vertici affidata al- 
l'azionista unico, il mini- 
stro del Tesoro Piero Ba- 
rucci. Il decreto-legge del 
governo stabilisce però 
che «in via provvisoria ri- 


mangono in vigore le nor- 
me legislative e statutarie 
che disciplinano i singoli 
enti». E non si sa, quindi, 
se questo avvicendamento 
effettivamente ci sarà o se 
i vertici degli enti saranno 
«trasferiti» alle nuove spa. 
Senza contare che i presi- 
denti di due dei nuovi enti, 
.Eranco Nobili e Gabriele 
Cagliari, stanno per termi- 
nare i loro mandati assun- 
titre anni fa. 

«Il governo potrebbe ar- 
rivare a mettere sul mer- 
cato non solo quote di mi- 


noranza di società pubbli- ‘ 


che, ma, qualora lo rite- 


nesse opportuno, anche i - 


pacchetti di controllo o la 
totalità delle società ope- 
rative». Lo ha dichiarato 
intanto il ministro del bi- 
lancio Franco Reviglio nel 
corso di una intervista al 
settimanale «business 
week», specificando che 
per quanto riguarda inve- 
ce le due holding {delle 
quali si stanno mettendo a 
punto gli statuti), saranno 
di proprietà del ministero 


del tesoro, avranno le ca- 
ratteristiche di spa e a loro 
volta controlleranno le so- 
cietà operative, Le nuove 
spa seguiranno quanto il 
codice civile prescrive in 
materia, senza alcun vin: 
colo. Anche gli strumenti 
per l'immissione sul mer 
gato delle nuove spa 5; 
ranno scelti tra tutti que 


; ‘e, Nessi: 


previsti dal codic 
no escluso. E quanto Gi 
possibili mutamen tici 
vertici degli enti P hi 
anche in questo caso revi: 
i0 ei è richiamato alle re- 
glio si è richiami n ca 
gole delle società Per azio- 
ni: che non usano Comuni. 
care in anticipo eventuali 
mutamenti degli ammini. 
stratori delegati. Dalle pri_ 
vatizzazioni, 1l governo si 
attende di ricavare 4 quat- 
tromila immediatamente, 
ma in prospettiva almeno 
12 mila. In parte, questa 
entrate serviranno per ri- 
pianare il debito, ma an- 
che per ricapitalizzare le 
spa, dopo ja definitiva 
«uscita di scena» dei fondi 
di dotazione. 


VERSO L’ABOLIZIONE 


Ppss: un ministero fantasma 
Senza competenze il dicastero delle Partecipazioni 


ROMA — svuotato dal- 
le disposizioni del de- 
Creto poi con il quale 
Îl Governo Amato ha 
Posto Iri ed Eni sotto il 
controllo del ministero 
del Tesoro, il dicastero 
delle © Partecipazioni 
Statali, si appresta a 
chiudere i battenti do- 
po quasi 36 anni di tor- 
mentata carriera. Nato 
a pochi giorni dal Nata- 
le del 1956, con il com- 
Pito di fare ordine e or- 
Banizzare la costella- 
zione di imprese pub- 
bliche, sorta in manie- 
Ta «alluvionale». fra il 
periodo pre-bellico (1°I- 
Ti nasce nel 1933) e gli 
anni cinquanta (il de- 


butto dell'Eni è datato 
1953), il ministero di 
via Sallustiana ha. da 
oggi pochissime com- 
petenze da esercitare. 
Fatta eccezione per l'E- 
fim, sul quale si infitti- 
scono le voci di un 
prossimo. smembra- 
mento e di una even- 
tuale ricollocazione 
delle società controlla- 
te nelle due nuove hol- 
ding che verranno co- 
stituite dal ministero 
del Tesoro, l'intero ap- 
parato del ministero 
delle ‘Partecipazioni 
Statali risulta attual- 
mente responsabile dei 
soli Ente Autonomo 


Gestione . Cinema 
(Eagc) e dell’ Ente Au- 
tonomo Mostra d' Ol- 
tremare (un piccolo 
istituto fieristico con 
sede a Napoli), Da oggi, 
infatti, ministero «vigi- 
lante» oltre che azioni- 
sta di controllo dei due 
enti maggiori, IRI ed 
ENI, è. il Tesoro. Ven- 
gono così meno i poteri 
di autorizzazione, con- 
trollo e vigilanza che 
finora spettavano alle 
Partecipazioni Statali, 
un tempo uno dei dica- 
steri più ambiti (perchè 
più «potenti») in ogni 
coalizione governati- 
va, 


VENDUTE AGLI INGLESI LE ATTIVITÀ ESTERE, SOSPESA VILLAFRANCA 


Pirelli, altre cessioni e dismissioni 


MILANO — Proseguono 
le cessioni da parte della 
Pirelli nei settori dei pro- 
dotti diversificati. Il 
gruppo ha venduto agli 
Inglese della Btr Plc atti- 
vità in Germania, Spagna 
e Regno Unito, già rag- 
gruppate nelle «Business 
units antivibranti e pro- 
filati» al prezzo di 240 
miliardi di lire, com- 
prensivo di debiti finan- 
ziari assunti da Btr per 
.110 miliardi. Il perfezio- 
namento della cessione,» 
soggetto all'ottenimento 
delle autorizzazioni Cee, 
è previsto per il 25 ago- 


sto. 

Il prezzo di cessione, 
puntualizza il gruppo in 
una nota, «èin linea coni 
valori di libro di Pirelli». 
La vendita ha riguardato 
le società Metzeler Auto- 
motive profiles e Metze- 
ler gimetall in Germania, 
la Pendelastica e la Perfi- 
les del Automovil'in Spa- 
gna e la Metzeler nel Re- 
gno Unito. Attività che, 
complessivamente, nel 
‘91 avevano registrato 
un fatturato complessivo 
di circa 630 miliardi, im- 
piegando circa 4.600 di- 


pendenti. Per le restanti 
attività del comparto an- 
tivibrante e profilati, af- 
ferma la Pirelli, «sono in 
corso trattative di ces- 
sione». 

La Pirelli precisa infi- 
ne che «la Metzeler Rei- 
fen Gmbh, società tede- 
sca del gruppo Pirelli at- 
tiva nella produzione e 
vendita di pneumatici 
per moto, non è parte 
della società Metzler che 
viene ceduta: Metzeler 
Reifen è, e resta, parte 
integrante del settore 
pneumatici del gruppo 
Pirelli. 


La Pirelli di Villafran- 
‘ca Tirrena ha sospeso in- 
tanto la produzione di- 
sponendo che prosegua- 
no invece le attività utili 
che restano possibili. 
Gon un comunicato la so- 
cietà guidata da Marco 
Tronchetti Provera ren- 
de noto che si è trovata 
costretta a prendere que- 
sta decisione a causa del 
presidio dei dipendenti 
ai cancelli che, ormai da 
giorni, impedisce l'uscita 
dei pneumatici prodotti. 
La capacità di stoccaggio 
corretto delle merci - si 


legge nella nota - è satu- 
Ta. Uno stoccaggio non 
corretto sarebbe poten- 
zialmente . Pericoloso, 
tanto per i lavoratori 
Quanto per i consumato- 
ri. Inoltre Pirelli fa sape- 
re che, date le circostan- 
ze eccezionali, ha offerto 
di non fermare per ora il 
pagamento delle retribu- 
‘zioni, nemmeno peri la- 
voratori sospesi. Gli ad- 
detti dello stabilimento 
della provincia di Messi- 
na stanno praticando 
uno sciopero di due ore 
ogni giorno. 


APERTO IL PRIMO CONSOLATO INITALIA 


La Mongolia è più vicina 


TRIESTE — E' Trieste la 

rima e sino a ora unica 
testa di ponte della Mon- 
golia in Italia: con l'i- 
naugurazione del con- 
soolato montolo avvenu- 
ta 1erì, il paese di Gengis 
Khan apre le sue frontie- 
re all'occidente ‘avvian- 
do così un processo di 
europiezzazione e di svi- 
luppo che passa per la 
nostra città. La sede del 
neonato consolato desti- 
Nato a diventare Quten- 
tico punto di riferimento 
peril futuro degli scambi 
tra il nostro paese € lare- 
pubblicac popolare si- 


tuata a nord dell'Asia 
centrale, si trova in viale 
XX Settembre: alla ceri- 
monia di inaugurazione 
hanno preso parte tra gli 
altri l'ambasciatore 
mongolo a Belgrado, 
Khashbat, il neo-console 
onorario a Trieste, Aldo 
Colleoni, il presidente 
della Camera di Com- 
mercio, Giorgio Tombesi, 
il prefetto Vitiello e il 
‘presidente dell'Ente por- 
to, Fusaroli. Lo stesso 
‘prefetto Vitiello ha ricor- 
dato le analogie tra i due 
paesi, legati da una si- 


mile origine agricola e 
tutt'ora alle prese conun 
delicato processo di ri- 
conversione industriale. 
Giorgio Tombesi ha 
espresso l'augurio diuna 
proficua collaborazione 
anche da parte delle ca- 
tegorie che fanno capo 
alla Camera di commer- 
cio. «L'apertura del con- 
solato — ha detto Tom- 
besi 2 conferma l'inver- 
sione di tendenza che sta 
investendo il polo triesti- 
no e l'intera area giulia- 
na». Nei prossimi mesi la 
Camera di commercio 


programmerà una vis 
sta in terra mongola p 
verificare quali sono. 
effettive possibilità di 
terscambio tra gli oper” 
tori dei due paesi. 
Parole di apprezz@ 
mento ha avuto and 
Fusaroli che ha rileva!? 
la brevità dei tempi i; 
tercorsi tra l'intesa È 
programma  stipulat si 
soltanto 15 giorni fa 00° 
una delegazione mongi, 
la ei rappresentanti i 
l'ente portuale, e l’ind' 
gurazione del CRE 1 


a, 


1992 
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GESTIONE PATRIMONIALE 


alla Generali France 


Eugenio Coppola di 
Canzano ti sO 


PARIGI — La Federation 
Continentale, filiale di 


. assicurazioni sulla vita 


di Generali France, ha ri- 
levato il 14,1% della so- 
cietà lionese di gestione 


patrimoniale Expert Fi-- 


nance,. controllata dal 
gruppo Cegid di Lione, 

L'acquisizione del 
pacchetto è ‘avvenuta 
mediante un aumento 
del capitale di expert fi- 
nance, quarta rete priva- 
ta di gestione patrimo- 
niale francese. 

Le controllate francesi 
del gruppo assicurativo 
triestino hanno da tempo 
stretti Tapporti di coope- 
Tazlone con Expert et Fi- 
nance, e la presa di par- 
tecipazione diretta nel 
capitale della . società, 
creata nel 1987, risponde 
‘alla volontà «di appro- 
fondire la collaborazione 
con una struttura indi- 
pendente di servizi e vi- 
cina alla ‘professione 
contabile», ha detto Ro- 
bert Rosa, direttore ge- 
nerale di Generali Fran- 
ce. : 

Una delle principali 


attività della Cegid è in- 
fatti la fornitura di servi- 
zi di gestione informati- 
ca per gli esperti conta- 
bili. 

Il capitale di Expert et 
Finance rimane sotto il 
controllo di cegid servi- 
ces (51%) e i suoi stessi 
dirigenti ne possiedono 
una quota del 34%, ma il 
gruppo lionese si propo- 
ne di sviluppare questa 
filiale facendovi entrare 
nei prossimi mesi altri 
azionisti. 

Una mossa che corri- 
sponde anche alle attuali 
difficoltà del gruppo e 
del settore informatico. 
Gegid, che l’ anno scorso 
ha registrato un risultato 
negativo su un fatturato 
di 520 milioni ff (circa 
115 miliardi) con 800 di- 
pendenti, ha annunciato 
infatti la chiusura nel 
prossimo autunno delle 
filiali Cegid Expert Exe- 
cutive (reclutamento 
quadri) e Cegid TT (lavo- 
ro temporaneo) al fine di 
riconcentrarsi sulle atti- 
vità di base, l' informati- 
caeiservizi informatici. 


L’ANALISI DELL’ISTITUTO PER LO SVILUPPO ECONOMICO 


Lubiana, forse il peggio è passato 


Già alla fine dell’anno scorso la bilancia dei pagamenti slovena è passata in attivo 


La situazione è ancora all’insegna della crisi, ma non mancano 
Î segnali incoraggianti. Sono in aumento le riserve valutarie, 
che ammontano a 800 milioni di dollari. I nuovi dati economici 
stanno creando problemi alla politica di stabilizzazione 
monetaria e al mantenimento di un corso del tallero che 
favorisca le esportazioni. Considerate molto incoraggianti 


<= 


“le trasformazioni verso la piccola impresa privata. 


LUBIANA — Gli esperti 
dell'Istituto per lo .svi- 
luppo e gli studi di ima- 
Sroeconomia della Slove- 
Ma rilevano che l'econo- 
mia slovena sta entrando 
nel secondo semestre del 
92 con alcuni dati con- 
tradditori. Da una Parte 
non sono stati ancora su- 
perati gli effetti negativi 
causati dalla perdita dei 
mercati nelle repubbli- 
‘che dell'ex federazione 
Jugoslava, mentre dal- 
l ‘altra ci sono segnali di 
presa e il punto più 
basso della crisi sarebbe 


Stato già superato. 
Lo scorso anno l'eco- 
nomia slovena; dopo 


quattro anni di stagna- 
zione, è stata colpita da 
Una vera crisi che può es- 
Sere definita depressiva, 

. Il prodotto sociale si è 
Tidotto del 12 per cento, 


il prodotto interno lordo. 


@ registrato una dimi- 
Nuzione ancora maggio- 
Te ed è stata pari al 15 
Per cento. La situazione 
Nel ‘92 è ancora all'inse- 
gna della crisi, ma non 
Tancano segnali ottim- 
Stici. Già alla fine del ‘91, 
labilancia dei pagamenti 

segnato un attivo au- 
Mentato ulteriormente 
nella prima metà del- 
l'anno in corso. Aumen- 
tate pure le riserve valu- 
tarle, che stando ai dati 
Diù recenti, ammontano 
a 800 milioni di dollari. 

‘a proprio questi due 
dati stanno creando dei 
Problemi a breve termi- 
ne all'attuazione della 
Politica di stabilizzazio- 

© Monetaria e al mante- 
tamento di un corso del 

Sto che favorisca le 


PROGETTO FINANZIATO DAL FONDO SOCIALE EUROPEO 


esportazioni slovene; 

La quota di vendita 
della Slovenia sui merca- 
ti delle ex repubbliche 
Jugoslave è passato dal 
25 al 10 per cento, men- 
tre le importazioni sono 
Passate dal 20 al 10 per 
cento. 

Attualmente Lubiana 
puo accedere solo alla 
Piazza croata e quella 
macedone. Sebbene la 
chiusura continui, lo 
shock ‘Principale è però 


GENOVA 
Controllo 
In porto 


GENOVA — Il co- 
mandante del porto 

Genova contram- 
Imiraglio Renato Fer- 
Taro avrà il compito 
nel prossimi mesi di 
sovrintendere a tutte 
le attività in materia 
di. lavoro portuale. 
L'incarico,  conferi- 
Rel dal presidente 
del Consorzio auto- 
nomo del porto Ri- 
naldo Magnani, av- 
Viene in un momento 
caldo per lo scalo li- 
gure, teatro in questi 
ultimi Gian di scon- 
tri fra la Compagnia 
unica dei portuali da 
un lato, che rivendi- 
ca il diritto di gestire 
1 Intero ciclo operati- 
vo di carico e scarico 
delle merci, e gli 
utenti del porto dal- 
l'altro, che în confor- 
mità con la circolare 
ministeriale emessa 
la settimana scorsa 
chiedono di poter la- 
vorare in autoprodu- 
zione. 


passato. Anche la disoc- 
cupazione sembra abbia 
rallentatio, ma in realtà 
la moratoria sui procedi- 
menti fallimentari sta 
fornendo un quadro di- 
storto del livello occupa- 
zionale in Slovenia. 

Tra i settori dove sono 
più visibili i segnali di ri- 
presa ci sono l'edilizia e i 
settori dei trasporti e del 
turismo. 

Molto incoraggianti le 
trasformazioni in atto 
nella struttura dell'eco- 
nomia slovena all'inter- 


no della quale stanno | 


crescendo di numero ma 
anche di peso le piccole e 
medie imprese, come pur 
le aziende private e a ca- 
pitale misto. Di partico- 
lare importanza il raffor- 
zamento del settore dei 
servizi. Per quanto. ri- 
guarda la produzione in- 
dustriale, l'edilizia e l'in- 
dustria estrattiva la loro 
quota nel valore realiz- 
zato è ulteriormente di- 
minuita attestandosi al 
41 per cento, rispetto al 
50 per cento dell'87. 

Una radicale trasfor- 
mazione è avvenuta nel- 
l'assetto proprietarià. 
Nel'91, delle oltre 13 mil 
la ditte attive, il 75 per 
cento era in mano ai pri- 
vati, il 19 era rappresen- 
tato dal settore sociale 
mentre il 5,6 da imprese 
miste. In un anno le ditte 
private sono aumentate 
del 90 per cento ma il lo- 
TO passo è ancora esiguo. 
Infatti queste aziende 
occupano solo il 2,7 per 
cento della complessiva 
forza lavoro. 

Alenka Jakomin 


IN CONSORZIO CON DE NORA E CAFFARO 


Quota di Expert Finance Snia punta sull’elettrochimica 
Nuova societa a Torviscosa 


TORVISCOSA —. Snia 
Bdp, De Nora e Caffaro 
‘hann costituito una nuo- 
va società consortile di 
ricerca nel settore della 
chimica fine e dell'elet- 
trochimica. Compiti 
principali di questra 
Struttura, che avrà base 
operativa a Torviscosa 
presso gli stabilimenti 
della chimica del Friuli, 
Società controllata da 
Caffaro, saranno la mes- 
sa a punto e lo sviluppo 
industriale di tecnicolo- 
gie elettrochimiche a 
pe impatto ambienta- 
e. 

Una particolare atten- 
zione sarà rivolta all'ap- 
plicazione dell'elettro- 

° chimica alla sintesi di in- 
termedi e prodotti di chi- 
mica fine e applicata. 

Questa iniziativa si in- 
Serisce — afferma una 
Nota Fiat — in un piano 
di rafforzamento della 
presenza Snia nela chi- 
mica secondasria che 
trova la sua base di rife- 
Timento nelle linee di 
prodotti della Caffaro ri- 
volte alla detergenza, ai 
prodotti ausiliari dell'in- 
dustria, all'agricoltura e 


IDATI DI GIUGNO 
E’ eroso dall’inflazione 
il Pil della Slovenia 


CAPODISTRIA — Il 
mese di giugno ha rap- 
presentato per i capo- 
distriani una lieta sor- 
presa: l'inflazione è 
aumentata a Capodi- 


: stria solo del 4 per 


cento, quasi due punti 
in meno della media 
slovena. Lo rilevano i 
dati forniti dall'Istitu- 
to di statistica della 
Slovenia che si riferi- 


‘scono ai prezzi dello 
‘scorso mese rilevati in 


quattro città campio- 
ne: Lubiana, Maribor, 
Novo Mesto e Capodi- 
stria appunto. Ricor- 


diamo che in questi 


quattro centri vive più 
di un terzo della popo- 


, lazione slovena. 


I prezzi al dettaglio 
sono aumentati a Ma- 
ribor del 6,8, a Lubia- 
na del 5,7 e a Novo 
Mesto  delo : 6,2 per 
cento, In quest'ultima 
città, quindi, l'infla- 
zione ha superato la 
media slovena. Se si 
considerano gli au- 
menti dall'inizio del- 
l'anno, l'inflazione a 
Capodistria ha rag- 
giunto il 68,7 per cen- 
to. La città più cara è 
risultata Novo -Mesto 
con il 74,5 per cento 
mentre è la meno cara 
è stata Lubiana conil 
63,5 per cento. 

I rincari di giugno 
hanno riguardato in 
primo luogo i prodotti 
industriali. Infatti 


quelli agricoli, vista | 


l'offerta stagionale, 
sono aumentati di po- 
co. 


Trieste, a scuola d’industria 


TRIESTE 


Mazio; 
Un pr 


tiva 
da insa con: 
que 


pra già riscontrata, 
Song ziativa è rivolta 


SS i età 
siano, di età 
i Per l'amm. 
cos 

Ommerciale in 


Assoservizi Trieste, socie- 
indtrollata dall'associazione degli 
‘all, organizza due corsi di for- 

ne professionale nell’ambito di 
ciale getto finanziato dal Fondo so- 
ziùtivo/ OPeo. La finalità di questa ini- 
È ‘siste nel formare personale 

o n aziende locali, o comun- 
Qualità i, 'egione, rispettivamente in 
ammia;di addetti alla contabilità ed 
dro Strazione e in qualità di tecni- 
Sulla onsabili della manutenzione, 
‘ase di una potenziale offerta di 


tta a giovani di- 
si inora a25anniea 
‘ore a 25 anni che 
a ‘più di dodici me- 
$ © ai corsi è richiest. 
loma di .Tagioneria o di 3 


ingue estere per ile 


ili del 


tico. 


perito 
riguarda 


corso di addetti alla contabilità e am- 
ministrazione, oppure il’ 
erito, per il corso di tecnici responsa- 
Ta manutenzione. Per i parteci- 

panti di sesso maschile si richiede di 
avere assolto agli obblighi di leva o di 
essere militesenti. Il corso — 
— verrà realizzato dal mese di settem- 
bre al mese di dicembre 1992 e sarà 
strutturato in una parte teorica e una 
fase successiva di addestramento pra- 


Assoservizi intende offrire inoltre 
due borse di studio a giovani laureati, 
possibilmente in discipline scientifi- 
che, al fine di formare nuove professto- 
nalità: la prima, nel campo dell'appli- 
cazione dell'informatica e della tele- 
matica al La delle piccole e med 
Imprese, specificatamente per quanto 

Îa da ‘cesso alle banche don 


diploma di 


‘atuito 


tila voro. 


seconda, nel settore della ricerca, del- 
l'innovazione e delle loro ricadute nel 
comparto industriale. Gli interessati 
sono invitati a presentare il loro curri- 
culum entro e non oi 
1992 ad Assoservizi 
Formazione - Piazza Scorcola 1 (tel. 
3750111) - 34134 Trieste. 
L'Associazione degli Industriali di 
Trieste comunica; infine di avere allo 
studio un programma per la riqualifi- 
cazione professionale dei lavoratori in 
mobilità, rapportato alle specifiche 
esigenze delle aziende e mirato diret- 
tamente al reinserimento di persona- 
le; un programma che potrebbe essere 
realizzato in collaborazione con le Or- 
ganizzazioni Sindacali e, auspicabil- 
mente, con l'Agenzia regionale del la- 


ltre ‘il 24 luglio 
Trieste - Ufficio 


Facendo un riferi- 
mento con i prezzi al 
dettaglio di un anno 
fa, vediamo che a Ca- 
podistria c'è stato un 
incremento del 210 
per cento. Ovviamen- 
te, e il discorso riguar- 
da tutta la Slovenia, le 
paghe non sono au- 
mentate di pari passo, 
L'Istituto di statistica 
sloveno ha fornito a 
questo. proposito dei 
dati comparativi tra lo 
scorso anno ed il 1990, 
Da essi si nota che il 
prodotto interno lordo 
è stato di 12,7 miliardi 
di dollari, ossia 6328 
dollari pro capite, ben 
2888 dollari in meno 
rispetto ‘all'anno pre- 
cedente. Infatti, se nel 
‘91 il prodotto interno 
lordo è salito del 78 
per cento, nello stesso 
periodo l'inflazione è 
stata suoperiore al 117 
per cento. E' lampan- 
te, quindi, la notevole 
caduta del potere d'ac- 
quisto, pur tenendo 
conto della circostan- 
za che nel '90i dati so- 
no statio parzialmente 
gonfiati dal «cambio 
Markovic»y, Ossia da 
un corso del dinaro 
non reale. La produ- 
zione slovena è stata 
pari a 859 miliardi di 
talleri e che è cresciu- 
ta del 107,6 per cento 
rispetto al ‘90. Il red- 
dito nazionale è stato 
invece quantificato in 
848,8 miliardi di talle- 
ri, con un incremento 
del 78,1 per cento. 

lb. 


Alla Chimica 


del Friuli 
la base 
operativa 


fortemente integrate con 
le produzioni elettrochi- 
miche di cloro-soda e 
clorato. 

Appare quindi natura- 
le l'evoluzione verso l'u- 
tilizzo di tale patromonio 
di competenze, non solo 
per rinnovare le tradizio- 
nali tecnologie produtti- 
ve, ma anche per esten- 
derle alla.sintesi di inter- 
medi di chimica fine. La 
tecnologia elettrochimi- 
ca, per la quale l'Italia 
vanta una lunga tradi- 
zione di eccellenza, rive- 
la infatti sempre più evi- 
denti potenziali applica- 
tivi in un'ottica di minor 
impatto ambientale e di 
consumi energetici ri- 
dotti. 7 

La partecipazione al- 


LUBIANA 
Austriaci 
inbanca 


LUBIANA — Il siste- 
ma bancario austria- 
co formato dalle cas- 
se. rurali sistema 
Raiffeisen si è inseri- 
to con forza nella 
realtà bancaria _slo- 
vena acquistando il 
35 per cento del pac- 
chetto azionario del- 
la A-Banka di Lubia- 
na. La Raiffeiosen 
Zentralbank di Vien- 
na ha infatti investi- 
to per l'acquisto di 
este azioni 13 mi- 
lioni di marchi tede- 
schi e tre suoi rap- 
presentanti sono en- 
trati a far parte del 
consiglio di ammini- 
strazione. L'annun- 
cio è stato dato ai so- 
ci nel corso dell'as- 
semblea annuale. 
Ma non è tutto. Ap- 
pena la Slovenia ver- 
Tà Inserita nelle isti- 
tuzioni finanziarie 
Internazionali, pro- 
abilmente entro la 
fine dell'anno, arri- 
Verà un nuovo socio 
Straniero. E' questa 
l'americana Interna- 
tlonal Finance Cor- 
poration. La Ifc ac- 
quisirà il 15 per cen- 
to delle azioni. In tal 
modo la metà del ca- 
pitale di questa ban- 
ca lubianese verreb- 
be acquisito da stra- 

nieri. S 
La A-Banka opera 
in Slovenia già da di- 
versi anni ed è con 
1°11 per cento la ter- 
za per consistenza 
sul mercato. Sui 
mercati internazio- 
nali mantiene rap- 
porti di corrispon- 
‘denza con un’ mi- 
gliaio di istituti ban- 
cari. In tal modo au- 
menta notevolmente 
la presenza finanzia- 
ria austriaca sul 
mercato sloveno, 
operando a Lubiana 
anche la Creditan- 
stalt e la Austria 

Bank. 

m.w. 


SONDAGGIO SWG TRIESTE 


Dove vai a investire? 


TRIESTE — La Swg di 
Trieste ha svolto per Pa- 
norama un sondaggio in- 
tervistando 208 impren- 
ditori su eventuali pro- 
getti di produzione all'e- 
stero. Alla domanda «se 
intendesse realizzare un 
nuovo stabilimento dove 
lo localizzerebbe (escl.)», 
il 38,5 ha indicato una 
zona  industrializzata 
mentre il 23,1 degli indu- 
striali intervistati ha 
detto di puntare su un 
Paese dell'Est. ‘mentre 
soltanto il 12,5 per cento 


ha segnalato di avere in- 
tenzioni di aprire nuovi 
cicli produttivi nel Meri- 
dione. 

Alla domanda, «quali 
sono i vantaggi che spin- 
gono gli imprenditori a 
investire all'estero», le 
risposte sono state: 58,2 
per il costo minore del la- 
voro; 13,5 per agevola- 
zioni fiscali; 11,5 per mi- 
gliori infrastrutture; 4,8 
per la vicilanza ai mer- 
cati di sbocco e un altro 
8,6 per cento però non ha 
risposto. Non tutti gli in- 


l'iniziativa della De Nora 
Permelec, azienda nota 
in tutto il mondo per le 
sue realizzazioni indu- 
striali in campo elettro- 
chimico, assicura un 
adeguato supporto di 
idee e di innovazione, 
L'attività operativa della 
nuova società prevede 
l'attuazione di progetti 
che, per la loro rilevanza 
sul piano ambientale, so- 
no stati inseriti in una 
proposta di Contratto di 
Programma in corso di 
definizione con il Mini- 
stero dell'Ambiente. La 
«Ricerca chimica ed 
Elettrochimica del Friu- 
li» si avvarrà delle com- 
petenze e infrastrutture 
presenti a Torviscosa e 
potrà contare su una tra- 
dizione di rapporti e di 
collaborazione con le vi- 
cine università. E' stata 
inoltre sottoposta alle 
competenti autorità la 
richiesta di partecipazio- 
ne della finanziaria re- 
gionale Friulia al capita- 
le della società, a confer- 
ma dell'interesse del ter- 
ritorio nei confronti del- 
l'iniziativa. 


Lo stabilimento della Chimica del Friuli a 


Torviscosa dove avrà sede la nuova società della 
lp in consorzio con la Caffaro e De Nora. 


ASSEMBLEA A TRIESTE 
Autotrasporto in fermento: 
‘no al gasolio per pochi’ 


Il presidente della categoria, Giuseppe Spartà 


propone di distribuire il carburante agevolato 


a tutti gli iscritti alla Camera di commercio. 


Ma intanto la tensione non accenna a calare: 


TRIESTE — Il gasolio 
agevolato continua ad 
infiammare i rapporti al- 
l'interno delle categorie 
interessate. Dopo mesi, 
l'identificazione delle 
imprese destinatarie del 
provvedimento non è an- 
cora stata definita e le 
polemiche, per il mo- 
mento appena accenna- 
te, ancora, sopite, sem- 
brano sul punto di assu- 
mere contorni più netti. 

In questi giorni, un at- 
teggiamento molto chia- 
ro e deciso l'hanno as- 
sunto i componenti del 
gruppo autotrasportatori 
dell'Associazione degli 
artigiani, riunitisi in as- 
semblea per dibattere 
l'argomento e quello, an- 
ch'esso di particolare ri- 
lievo, delle discariche. 

«In questo momento 
in ogni caso il problema 
principale è rappresen- 
tato dalla questione-ga- 
solio -ha detto il presi- 
dente degli autotraspor- 
tatori Giuseppe Spartà- 
in quanto è naturale im- 
maginare come una di- 
scriminazione nella di- 
stribuzione del gasolio 
agevolato. penalizzereb- 
be definitivamente una 
parte degli autotraspor- 
tatori. In sostanza la no- 
stra idea, che proporre- 
mo con forza, è che il ga- 
solio debba essere distri- 
buito con equità a tutti 
coloro che operano nel 
settore, . dalle grandi 
aziende ai piccoli im- 
prenditori, fino alle ditte 
individuali. 

CGi'rendiamo conto che. 
alcune aziende, che ope- 
rano su grandi dimensio- 
ni, che hanno esigenze 


tervistati si sono detti 
d'accordo che «conviene 
produrre all'estero»; i 
motivi principali. per 
continuare a investire in 
Italia sono da ricercare 
nello spirito di Patria 
(21,7 per cento), nella 
competenza tecnica de- 
gli adetti (20,2), nella fa- 
cilità di accesso al mer- 
cato domestico (18,8) e 
nelle facilitazioni di uti- 
lizzo dei finanziamanen- 
ti e, infine, perchè sono 
sempre in vigore alcune 
agevolazioni statali (7,2). 


molteplici, tentino di ot- 
tenere il massimo, ma 
non è assolutamente 
proponibile che i piccoli 
scompaiano. Il diritto di 
lavorare .è uguale per 
tutti, poi, partendo tutti 
dallo stesso punto, sa- 
ranno comunque i mi- 
gliori a emergere. 

Se dovesse passare la 
proposta dei più grandi, 
che in sostanza prevede 
la concessione del gaso- 


lio agevolato solo per i 
miss; di una certa di- 
mensione, misurata in 
capacità di trasporto, co- 
loro che lavorano su 
mezzi più piccoli si tro-. 
verebbero.istantanea- 
ente piazzati.) 
Problema di difficile 
soluzione come ben si 
nota, anche perché la di- 
sponibilità del gasolio è 
limitata, e la torta da 
spartite è quella che è: 
chi otterrà la fetta mag: 
giore potrà continuare a 
operare con prezzi con- 
correnziali, chi rimarrà 
fuori dalla spartizione 
praticamente scompari- 
rà dal mercato. Ma Spar- 
tà ha una proposta molto 
precisa da proporre: «A 
mio avviso la cosa giusta 
da fare è distribuire il ga- 
solio a tutti gli iscritti al- 
la Camera di commercio 
nella categoria degli au- 
totrasportatori, anche 
perché il testo della legge 
è piuttosto chiaro al ri- 
guardo: si parla del pro- 
dotto gasolio limitata- 
mente al suo uso per au- 
totrazione. Pertanto non 
ci sono dubbi: tutti colo- 
ro che operano nell'am- 
bito dell'autotrazione 
devono poter lavorare 
con le stesse potenziali- 
tà» z ; 
Questa dunque la pro- 
posta; d'altra parte sarà 
necessario che quanto 
prima la controversia sia 
risolta, in quanto l'im- 
Passe comporta un'ac- 
centuarsi della tensione 
e una tendenziale spac- 
catura all'interno della 
categoria fra aziende di 
diversa dimensione. 


Commessa da Erg 
per l’Ansaldo 


GENOVA — Una commes- 
sa per un valore di 200 mi- 
liardi è stata acquisita da 
Ansaldo (gruppo Iri-Fin- 
meccanica), attraverso la 
controllata Ansaldo Ener- 
gia, per la fornitura alla 
Isab, azienda del gruppo 
Erg, di due moduli di pro- 
dazione È energia elettri- 
ogas da 501 - 
SRI pia; ea 
circa M - 
duti all'Enel BS 
L'im ianto, desti 
alla raffineria di Priolo in 
Provincia di Siracusa, a re- 
gime produrrà energia per 
200 mld l'anno. L'investi- 
mento sarà ammortizzato 
in 10 anni. L'impianto uti- 


lizzerà come combustibile 
gas di sintesi prodotto dal- 
la gassificazione dei resi- 
dui di raffineria; la tecno- 
logia impiegata è frutto 
della collaborazione tra 
Ansaldo e Siemens e rap- 
presenta in assoluto il pri- 
mo impianto industriale 
del genere nel mondo. 

La lettera d'intenti tra 
Ansaldo ed Erg precede di 
alcuni mesi la stipula del 
contratto, previsto per 
gennaio ‘93, data in cui 
Texaco fornirà il progetto 
di base per la gassificazio- 
ne dei residui, sulla base 
dell'accordo stipulato nel 
‘maggio scorso con Erg, 


| 
| 
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OMAGGIO A MACARIO. Film. 7.00 
E° PROIBITO BALLARE. Di Pupi Avati. £ 
UNO FORTUNA. Presenta Valerio Me- o 


rola. 
CHE TEMPO FA, 
TELEGIORNALE UNO. 


9.25 


LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 9.45 


TELEGIORNALE UNO. 


TELEGIORNALE UNO - TRE MINUTI 


DI... 


CACCIATORI DI FRONTIERA. Film. 


QUESTA E' RATUNO. 
BIG! ESTATE, 


IL CANE DI PAPA'. Telefilm. 


OGGIAL PARLAMENTO. 
TELEGIORNALE UNO. 
BLUE JEANS. Telefilm. 
ATLANTE DOC. 

IL NASO DI CLEOPATRA. 
CHE TEMPO FA. 
TELEGIORNALE UNO. 
QUARK SPECIALE. 


FRANCESCA E’ MIA. Film la V.tv, 
Con Monica Vitti Pierre Malet. Regia di 


Roberto Russo (1.0 Tempo). 


TELEGIORNALE UNO LINEA NOTTE. 
FRANCESCA E' MIA. Film 2.0tempo. 


QUESTA E' RAI UNO. 
TELEGIORNALE UNO. 
CHE TEMPO FA. 

OGGI AL PARLAMENTO, 


MEZZANOTTE E DINTORNI. 
LA CAROVANA DELL'ALLELUJA. 


Film. 


TELEGIORNALE UNO - LINEA NOT- 


TE: 


11.15 
11.30 
11.35 
12.05 


PICCOLE E GRANDI STORIE. 

L'ALBERO AZZURRO. 

LA FAMIGLIA BIONICA, Cartoni. 

MR. BELVEDERE. Telefilm. 

VERDISSIMO. Quotidiano di piante e 

fiori. } 

COLPO GROSSO A PARIGI. Film. 

GALATHEUS. 

TG 2 FLASH. 

LASSIE. Telefilm. 

LARA DEL DOTTOR BAYER. Tele- 
lm: 


11.30 


12.00 


14.25 


7.00 SAT NEWS. 
7.30 OGGI IN EDICOLA. IERI IN TV. 
7.45 PAGINE DI TELEVIDEO. 


LIANO. 


11.40 TIRO CON L'ARCO. 
GUARDIA LADRO E CAMERIERE. 


Film. 


| 14.00 TGR. Telegiornali regionali. 
14.10. TG 3 POMERIGGIO. i 
GRANDI INTERPRETI: ARTURO TO- 


SCANINI. 


TAMBURELLO - CAMPIONATO: ITA- 


13.00 TG 2- ORE TREDICI. 
13.30 TG 2 ECONOMIA. 


- METEO 2. 
13.45 SUPERSOAP. 
= STAGIONI. 


14,35 SANTA BARBARA. Serie tv. 
15.20 RISTORANTE ITALIA. 
15.35 NON STUZZICARE LA ZANZARA. Film, 
17.20 DAL PARLAMENTO. 
17.25 DA MILANO TG2. 
.17.30 TG2 SPECIALE SALVIAMO LA TERRA. 
18.20 TG 2 SPORTSERA. 
18.35 IL COMMISSARIO KRESS. Telefilm. 


19.35 METEO2. 


15.35 AUTOMOBILISMO - PROTOTIPI. 
16.00 CICLISMO TOUR DE FRANCE. 


17.10 ATTILA. Film. 
18.25 BLOB CARTOON. 
18.45 TG 3 DERBY - METREO 3. 


19.00 TG3. 

19.30 TGR. Telegiornali regionali. 

19.45 BLOBCARTOON. 

20.05 NON E' MAI TROPPO TARDI. i 

20.30 AVANSPETTACOLO. Presentano Fran- 
co Franchi, Ciccio Ingrassia. 

22.30 TG 3 VENTIDUE E TRENTA. 

22.45 PERRY MASON. Telefilm. 


3 23.40 INVITACI A NOZZE. Telefilm. 


19.45 TG 2- TELEGIORNALE. 0.30. TG 3 NUOVO GIORNO - EDICOLA, 


20.15 TG2- LOSPORT. METEO3. 


20.30 CADAVERI E COMPARI. Film con Dan- 0.55 PROIBITO, Film. 


ny De Vito; Joe Piscopo. Regia di Brian 


2.35 TG3 NUOVO GIORNO. EDICOLA. Re- 


22.10 
23.15 
23.55 
24.00 

0.05 


ENCICLOPEDIA DELLA NATURA. 1.50 


TELEGIORNALE UNO - LINEA NOT- 


TE. 


De Palma. 

TG 2 LEZIONI DI MAFIA. 

TG 2 PEGASO. 

TG2- NOTTE. 

METEO 2- TG 2- OROSCOPO. 
AFFETTI SPECIALI. Film. 
PROVE TECNICHE. 


Plica. n 
2.55 AVANSPETTACOLO. 


Radio e Televisione 


O 
— RETIRAI 


Serata ricca di curiosità per chi ama il cinema, quella 
di domani sulle reti Rai: «Cadaveri e compari» 
(1986) di Brian De Palma (Raidue, ore 20.30). Chi pen- 
sava che il talento dell'autore del «Fantasma del pal- 
coscenico» riguardassè solo il thriller e l'horror si do- 
vette ricredere di fronte a questa sfrenata commedia 
gialla costruita intorno al talento emergente di Dan- 
ny De Vito. In coppia.con Joe Piscopo, De Vito è un 
piccolo mafioso che scappa con i soldi del suo boss e 
viene inseguito fino ad Atlantic City da un killer sen- 
za scrupoli. Nei momenti migliori il film ricorda «A 
qualcuno piace caldo». Con Harvey Keitel. 

«Legami!» (1989) di Pedro Almodovar (Raitre, ore 
0.55). Il ragazzo terribile del cinema spagnolo riper- 
corre i motivi e i caratteri del suo cinema che lo han- 
no reso famoso cercando di costruire una commedia 
della crudeltà sul volto sensibile di Victoria Abril (do- 
po la fine del sodalizio con Carmen Maura) e sulla 
grinta «muscolare» di Antonio Banderas. 

«Francesca è mia» (1986) di Roberto Russo (Raiu- 
no, ore 21.40). Scritto con la sua compagna Monica 
Vitti (protagonista), il debutto di Roberto Russo ruota 
intorno ad una storia di sentimenti frustrati. Con 
Pierre Malet e Corrado Pani. 


Martedì 14 luglio 1992 


Brividi e sorrisi 
‘| perDe Palma 


6.00 LA PADRONCINA. Telefilm: 


6.35 VIDEOCOMICG. 


4 

5 3 
5.40 SCHEGGE, 
6 

6 

6. 


; ; 


Radiouno 

Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8,.10, 12, 13, 
14,17,19,21,23. 

6: Oggi è ‘un altro giorno; 6.40: 
Bolmare; 6.45: Ieri al Parlamen- 
t0; 7.30: Radiounoclip; 7:40: Co-. 
me la pensano loro; 8.30: «Caro 
Direttore...»; 9: Radio anch'io '92; 
11: Radiounoclip; 11.15: Tu, lui, i 
figli e gli altri; 12.06: Senti la 
montagna, la vita, le storie; 

12.36: Radiounoclip; 12.50: Tra 
poco Stereorai; 13.20; Alla ricerca 
dell'italiano perduto; 13.47: La 
diligenza: 14.01: Oggiavvenne; 

14.28: Stasera dove, fuori casa; 

15.03; Cartacarbone; 15.30: La 
vita è sogno; 16: Il paginone esta- 

te; 17.01: Padri e figli, mogli e ma- 

riti; 17.27: On the road; 17.58: 

Mondo camion; 18.08: Cantando, 

suonando, imparando; 18.30: 

1993: Venti d'Europa; 19.15: 

Ascolta si fa sera; 19.25: Audio- 

box; 20: Pangloss; 20.20: Parole e 

poesia; 20.25: Radiounoclip; 

20.30: Ribalta; 21.01: «In diretta 

da...»; 21.58: Thriller di ogni tem- 

po; 22.44: Bolmare; 22.49: Oggi al 

parlamento; 23.05: La telefonata; 

23,28: Chiusura. 


Radiodue 
Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 
6.27, 7.26, 8.26; :9.27, (11.27, 


LL 


9.00 AI CONFINI DELL'ARIZO- 
NA. Telefilm. 

10.00 DIADORIM. Miniserie. 

11.00 STRIKE FORCE. Telefilm. 

12,00. QUANDO. C'E‘ LA SALU- 
TE. 

13.00 TMC NEWS. Telegiornale. 

13.30 SPORT NEWS. . 

14.00 SNACK. 

14.30 OTTOVOLANTE. 

15.00 AUTOSTOP PERIL CIELO. 
Telefilm. 

16.00 CICLISMO TOUR . DE 
FRANCE. 

17.20 UN APPARTAMENTO: 
PER DUE. Film commedia 
con Robin Philipps, Judi 
Gaesson. Regia di Ted Kot- 
chef. 

19.30. SPORTISSIMO ‘92. 

20.00 TMC NEWS. Telegiornale. 

20.35 MATLOCK. Telefilm. 

21.35 SPAGNA 82: LA FESTA 
MUNDIAL. 

23.00 OUT - OFFICINA. 


' 24,00 TMCNEWS. 


0.25 NEMICI NATURALI. Film 
drammatico, 
NN. 


Monica Vitti (Raiuno, 20.40). 


13.26, 15.27, 16.27, 17.27, 18.27, 
19.26, 22.27. È 

Giornali radio, meteo: 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30; 12.30, 13.30, 
15.30, 17.30, 19.30, 22.30. 

6, 7.26: Il buongiorno di Radio- 
due; 8: Ditecelo a chicca; ‘8.03: 
Radiodue presenta; 8.46: «La sca- 


lata»; 9.10: Taglio di terza; 9.33: 


Portofranco; 10.29: L'estate in ta- 


sca; 12.07: Ditecelo a chicca; 


12.50: Siamo al verde; 14.15: Pro- 
grammi regionali; 15: Memorie di 
Carlo Goldoni; 15.45: Ditecelo a 
chicca; 15.48: Pomeriggio insie- 
me; 18.32: Ditecelo a chicca; 
18.35: Carissime note; 19.55: La 
valigia delle Indie} 21.30: Cari 
amici lontani lontani; 22.41: Que- 
sta o quella; 23.28: Chiusura. 


Radiotre 
Ondaverdetre, 
7.18, 9.43, 11.43. 


Radiotre, Gr3: 


Giornali radio, meteo: 6.45, 7.20, 


9.45, 11.45, 13.45, 18.45, 20.45, 
23.53. 

6: Preludio; 7.10: Calendario mu- 
sicale; 7.30: Prima pagina; 8.30: 
Alla scoperta di Cristoforo Colom- 
bo e dintorni; 9: Concerto del 
mattino (lia parte); 10: Leggere il 
Decamerone; 10.45: Concerto dal 
mattino (2.a parte); 11.48: Opera- 
festival; 13.15: Terra a Occiden- 
te; 14: Concerti Doc; 16: Palomar 
estate; 17: Scatola sonora (l.a 
parte); 17.30: Terza pagina; 18: 
Scatola sonora (2.a parte); 19; Alla 


SÉ mu 
CANALE 5 


13.00 TG 5. News. 
13.20 NON E' LA RAI. Condotto 
da Entica Bonaccorti. 


14.00 FORUM. Conduce Rita - 


Dalla Chiesa. 
15.00 STARSKY AND HUTCH. 
Telefilm. 
16.00 BIM BUM BAM. Program- 
ma contenitore. 
- PICCOLA BIANCA  SI- 
BERT. Cartoni, 


NIENTE PAURA C'E' AL-. 


FRED. Cartoni. 
- E' QUASI MAGIA JOHN- 
NY. Cartoni. 
18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Condotto da Iva Zanicchi. 
19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Gonduce Mike Bon- 
giorno. 
20.00 TG 5. News. 
20.25 TG DELLE VACANZE. 
20.30 AFFARI DI FAMIGLIA. 
Con Rita Dalla Chiesa. 


22.00 LE PIU' BELLE SCENE DA . 


UN MATRIMONIO. 
22.40 IL TG DELLE VACANZE. 
23,10 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Talk-show. 
24.00 TG 5. News. 
0.10 MAURIZIO  COSTANTO 
SHOW. 
2.00 TG5 EDICOLA. 
2.30. TG 5 EDICOLA DAL MON- 
DO. b 
3.00 TG 5 EDICOLA. 
3.30 TG 5 EDICOLA DAL MON- 
DO, 
4.00 TG5 EDICOLA. 
4.30. TG 5 EDICOLA DAL MON- 
DO. 
5.00 TG5 EDICOLA. 
5.30 TG 5 EDICOLA DAL MON- 


DO. 
6.00 TG5 EDICOLA. 


scoperta di Cristoforo Colombo e 
dintorni; 19.15: Dse - Il gioco del- 
le parti; 19.45: Scatola sonora (3.a 
parte); 21: Radiotre suite; 22.30: 
Blue note; 23.20: Fogli d'album; 
23.35: Il racconto della sera; 
23.58: Chiusura. 

NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Aspettando mezzanotte; 
5.45: Il giornale dall'Italia. 
Notiziari in italiano alle ore I, 2, 
3, 4,,5; in inglese alle ore 1.03, 
2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in francese 
alle ore 1.06, 2.06, 3.06, 4.06, 
5.06; in ‘tedesco’ alle ore 1.09, 
2.09, 3.09; 4.09, 5.09. 


Radio regionale 

7,30: Giornale radio; 11.30: Bolli- 
cine 2; 12.30: Giornale radio; 
14.30: I teach, you learn; (15: 
Giornale radio; 15.15: Sonora; 
18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 15.45: 
‘Evergreen. 

Programmi in lingua slovena: 
Zi Segnale orario - Gr; 7.20: Il no- 
stro. buongiorno; 8: Notiziario e 
cronaca e testimonianze; 8.40: 
Pagine musicali: Musica leggera 
slovena; 9: Pagine musicali; 
«New Age» - «World sounds»; 10: 
Notiziario e rassegna della stam- 
pa; 10.10: Concerto in stereofo- 
‘nia; 11.30: Libro aperto. Penelope 
Russianoff: «Quando vi arriderà 
la fortuna?y; 11.35: Pagine musi- 
cali: Cantautori e canzonettisti; 


DD ITALIA 1 


6.30 RASSEGNA STAMPA. 
6.40 CIAO CIAOMATTINA. 
= GRIGRI. Cartoni. 
- NANA' SUPERGIRL. Car- 
toni. 
- C'ERA UNA VOLTA POL- 
LON. Cartoni, 


- SIAMO QUELLI DI BER- 


VERLY HILLS. Cartoni. 
= PAPA' GAMBALUNGA. 
Cartoni. 
9.05. IL MIO AMICO RICKY. Te- 
lefilm. 
9.45 LA CASA NELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. 
10.45 HAZZARD, Telefilm. 
12.00 MEZZOGIORNO ITALIA. 
NO. 
14.00 STUDIO APERTO. 
14.15 KU FU? DALLA SICILIA 
CON FURORE. Film. 
16.30 I  GIUSTIZIERI DELLA 
i GITTA'. Telefilm. 
17.30 T,J. HOOKER. Telefilm. 
18.30 RIPTIDE. Telefilm. 
19,30 STUDIO APERTO. 
19.45 STUDIO SPORT. 
20.00 MAI DIRE TV. Show. 
20.30 FESTIVALBAR. Conduce 
Gerry Scotti. 
22.30 VENERDI’ 13 IL SANGUE 
SCORRE DI NUOVO. Film. 
0.20 STUDIO APERTO. 
0.32 RASSEGNA STAMPA. 
0.40 STUDIO SPORT. i 
0.55 FILM REPLICA DELLE 
ORE 14,15. 
2.55 RIPTIDE. Telefilm. Repli- 


ca. 

3.55 HAZZARD. Telefilm. Re- 
plica. 

4.55 LA CASA NELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. Replica. 

5.55 IL MIO AMICO RICKY. Te- 
lefilm. Replica. 


12: Dermoflash;. 12.15: Pagine 
musicali: Musica leggera italia- 
na; 12.40: Pagine musicali: Ever- 
green; 13: Segnale orario - Gr; 
13.20: Musica a richiesta; 14: No- 
tiziario e cronaca regionale; 
14.10: Pagine musicali: Dai festi- 
val; (14.80: Benvenuta, estate! 
Hobby e tempo libero; 15: Sceneg- 
giato per ragazzi. «Miro Dinamit 
& Comp.» di Vojtech Steklat; 
15.20: Pagine musicali: Musica 
orchestrale; 15.30: Pagine musi- 
cali: Hit Parade; 16; Ritorno alla 
natura; 16.20: Pagine musicali: 
Pot pourri; 17: Notiziario e crona- 
ca culturale; 17.10: Album classi: 
co: settimana di Johann Seba- 
stian Bach; 18: William Shake- 
speare: Tre commedie - tre trage- 
die: «Antonio e Cleopatra»; 18.40: 
Pagine musicali:. Musica stru- 
mentale; 19: Segnale orario - Gr; 
19.20: Programmidomani. 


STEREORAI 

13:20: Stereopiù; 14.30: Beatles - 
‘opera omnia, tra le 15 e le 17: Tgs 
- Ciclismo, 79.0 Tour de France, 
10.a tappa; 15.30-16.30: Grl in 
breve; 16.15: Dediche e richieste; 
17.15: L'album della settimana; 
17.45: Esercizi d'inglese; 18.56: 
Ondaverde; 19: Grl Sera - Meteo; 
19.15: Classico; 21: Pianeta rock; 
21.30: Grl in breve; 22.57: Onda- 
verde; 23: Grl - Ultima edizione - 
Meteo; 24: Il giornale della mez- 
zanotte. Ondaverde musica e:no- 
tizie per chi vive e lavora di notte; 


D RETEQUATTRO ; 


10.30 MARCELLINA.' Telenove- 


An 
11.00 CIAO CIAO. Cartoni ani- 
mati, 
- TENERAMENTE  LICIA.: 
Telefilm. 
KIDD VIDEO, Cartoni. 
- PETER PAN. Cartoni, 
= SCUOLA DI POLIZIA. Car- 
toni. È 
13.00 SENTIERI. Teleromanzo. 
13.30 TG4. News. 
13:45 BUON POMERIGGIO. Con 
Patrizia Rossetti. . 
13.55 SENTIERI. Teleromanzo. 
14,20 MARIA. Telenovela. 
15.20 IO NON CREDO AGLI UO- 
MINI. Telenovela. 
15.55 INES UNA SEGRETARIA 
DA AMARE, Telenovela. 
16.25 FALCON CREST. Telefilm: 
17.30 TG4. Notiziario d'informa- 
zione. 
17.50 C'ERAVAMO TANTO 
18.20 IL GIOCO DELLE COPPIE 
ESTATE. Varietà. 
19.00 TG4: News. 
19.25 NATURALMENTE BEL- 
;_® LA. Rubrica. 
19.30 CRISTAL. Telenovela. 
20.00 GLORIA, SOLA CONTRO 
IL MONDO. Telenovela. 
21.30 COLAZIONE DA TIFFANY. 
Film commedia. 
23:45 TG4 NEWS. 
24.00 RASSEGNA STAMPA. 
0.10 BUONA SERA. Show. 
1.10 LOU GRANT. Telefilm. 
2.10 TELEFILM. 
3.50 SENTIERI. Telenovela. 
4.30 GRISTAL. Telenovela. 
5.00 SAREMO FELICI. Film. 
6.30 LOU GRANT. Replica. 


«Affetti speciali» (1989) di Felice Farina (Raidue, 


ore 0.05) in «prima tv». Commedia surreale per i ge- 
melli Ruggeri. Ignorato dal pubblico, è invece un film 
da vedere. 


Reti private | 
«Colazione da Tiffany» 


Due i film da segnalare con particolare attenzione 
sulle maggiori tv private: Colazione da Tiffany 
(1961) di Blake Edwards (Retequattro, ore 21.30). 
Mentre sui giornali si legge della collaborazione tra 
Roberto Benigni e l'autore della «Pantera Rosa», è di- 
vertente rivedere il suo primo successo di 30 anni fa. 
Da una smagliante commedia di Truman Capote, Ed- 
wards ricava una storia d'amore e d'equivoci per la 
bellissima Audrey Hepburn e George Peppard, aman- 
ti sbandati nel cuore di New York. 

«Venerdì 13: il sangue scorre di nuovo» (1988) 
di John Carl Buechler (Italia 1, ore 22,30) in «prima 
tv». La saga imperniata sui delitti in serie qui alle 
ultime battute. John: Voorhees, maniaco assassino 
con la maschera da giocatore di hockey, si aggira in 
tiva a unlago e affronta la bionda Tina. . È 


‘Raitre, ore 20.30 
Secondo «Avanspettacolo» 


| Secondo appuntamento con «Avanspettacolo». Il. 


programma di Raitre, ideato da Arnaldo Bagnasco, 
scritto da Dino Verde e diretto da Gian Carlo Nicotra, 


che ha riportato alla ribalta televisiva l'irresistibile - 


coppia Franchi-Ingrassia. Tema del balletto intro- 
duttivo sarà l'ecologia e i due comici saranno dei 
«verdi» appassionati. I giovani della compagnia, poi, 
interpreteranno il disagio nei trasporti di questi gior- 
ni. 
In un siparietto di attualità, Franco Franchi, con 
l'aiuto di Gegia, tenterà la fortuna al «botteghino del 
Lotto» gestito da Ciccio, abilissimo nel «dare i nume- 
ri». Nello sketch «Usl 23», .con Ingrassia nei ‘panni 
seriosi del dottore, Franchi tenterà di spiegare a mo- 
do suo «l'irresistibile impulso» che lo affligge. Prose- 
gue il:«Festival di Montecitorio». Presentato dalla 
«nipote di Nilde Iotti» (Rita Charbonier), che propone 
couplets e quartetti con testi rivisitati su arie di vec- 
chie canzoni. Eseguite dall'orchestra diretta dal mae- 
stro Antonio Esposito. E 
Appuntamento con lo «spogliarello» di Antonella 
Monetti, ‘alle prese con giarrettiere, calze a rete e 
pensieri di tutti i giorni: dove comprare il nuovo mo- 


Ty TU/ANTERRMA — È 
Omicidi in musica 


Quasi concluse le riprese di «Delitti privati» 


Gli occhi 
suTosca 


ROMA — Oltre cin- 
que milioni di spet- 
tatori hanno visto, 
in Italia, «Tosca nei 
luoghi e nelle ore di 
Tosca». La colossa- 
le diretta, proposta 
da Raiuno, ha cala- 


a sino per 
concludeSSi, dopo quat- 
tordici settimane di lavo- 
‘azione, le riprese di 
«Delitti privati), origina- 


le televisivo in quattro 


mitato attorno al- 


l’opera lirica di arti da 90 minuti cia: 
Giacomo Puccini scuna, coprodono dr 
‘una Ritca foltissi- | Raiuno, Immagine e Ci- 
ma. li primo atto,in | nema e Beta Taurus, La 
onda sabato alle 12 ||" regia è di Sergio Martino; 
Pre mila Soggetto e la sceneggia- 

il se- | tura sono di Laura To- 

abato Scano e Franco Marotta. 


Interpreti di un'intri- 
cata vicenda con risvolti 
gialli, ambientata a Luc- 
ca, sono Edwige Fenech, 
Ray Lovelock, Alida Val- 
li, Gabriele Ferzetti, At- 


ioni 432 mila spet- 
Ho terzo atto, 
domenica alle 6, ha 


EEE ERZEEERZATTIE e eee i NE ei 


TELEQUATTRO 


12.10 Telefilm: «GENTE DI 
3 HOLLYWOOD». 

13.00 PRIMA PAGINA. 

13.30 FATTI E COMMEN- 
TI. l.a edizione, i 

13.50 PRIMA PAGINA. 

14.00 TORNEO CGREM- 
GAFFE (r.). 

14.05 Filmî «ADDIO MR. 
CHIPSy (1939). 

15.50 Telecronaca partita 
di basket:  STEFA- 
NEL-SCAVOLINI (r). 

17.10 ANDIAMO AL CINE- 
MA. 


17:20 Cartoni animati: 
«TAMAGON». 

17.55 Cartoni animati: 
«CONAN». 

18.25 Cartoni animati; 
«BELFY E LILLI 
BIT». 

18.45 VELA E MOTORI. 

19,25 LA PAGINA ECONO- 

ne MICA. 

19.30 FATTI E COMMEN- 
TTI. 2.a edizione. 

20.00 DISCO FLASH. 

20.10. Cartoni animati: 
«TAMAGON». 

22.30 VELA E MOTORI. 

23.15 LA PAGINA ECONO- 


MICA (r.). 
23.20 FATTI E COMMEN- 
TI(r.). 
23.50 PRIMA PAGINA. 
0.30 ANDIAMO AL CINE- 
MA. 


TELEFRIULI 


I — 


10.45 Cartoni 
TAO TAO. 
11.15 Telefilm: L'UOMO 
CHE PARLA AI CA- 
+ VALLI. 
11.45 Documentario: RI- 
TRATTO DALLA 
TERRA. 


12.15 Telefilm: AVVENTU- 
RE. 


12.45 TELEFRIULI OGGI. 
13.00 Film: LA ‘COLOM- 
(AIA. 


B. 
15.00 Telefilm: L'UOMO 


animati; 


15.45 

16.00 i 

16.05 animati: 
NILS HOLGERSON. 

17.30 WHITE FLORENCE. 

18.00 TG FLASH. 

18.05 Sceneggiato:  MOR- 
TE DI UN MEDICO 
LEGALE, 

19.00 TELEFRIULI SERA. 


19.30. Telefilm: ADDERLY. 


20.30 Spettacolo: VERNI- k 


CE FRESCA. 
21.30 Telefilm: AVVENTU- 


RE. 
22.00 Telefilm: L'UOMO 
CHE PARLA AI CA- 
VALLI. i 
22.45 TELEFRIULI NOT: 
TE. 
23.15 MARE PINETA. 


TELECAPODISTRIA 


III, —_— 


16.00 I DUE AVVENTU- 
RIERI. Film comme- 


dia. 

17,30 IL FANTASTICO 
MONDO .DI MR. 
MONROE. Telefilm. 

18,00 STUDIO 2. CRONA- 
CA SLOVENA. Tra- 
smissione informati- 


va. 
19.00 TE TUTTOGGI. 
19.30 LA SPERANZA DEI 
‘RYAN. Soap opera. 
: 19.55 AGENZIA ROCK- 
FORD. Telefilm, 
20.35 L'UOMO CHE VIENE 
DA CANYON CITY. 
Film western. 
22.00 TG TUTTOGGI. 
22.10 L'ARCHITETTO 
SUGGERISCE. 
22.20 DA CASSINO ALLA 
COREA. Film docu- 
mmentario. 


CANALE6 


I — 


20.30 «A TU PER TU», pro- 
gramma con ospiti in 
studio. 

21.30 SEGURENZIO tele- 


lm. 

21.55 «SQUADRA SEGRE- 
TA», telefilm. 

22.20 ANDIAMO AL CINE- 


MA. 
22.30 TG6. 
23.00 «SOS», telefilm. 
. 1. spa 


TELEPADOVA 


= _________ 


13.00 SPECIALE SPETTA- 
COLO, 

13.10 LOVE AMERICAN 
STYLE, Telefilm. 

13.40 USA TODAY. News. 

14.00. ASPETTANDO IL 
DOMANI... Telero- 
manzo. 

14,30 IL TEMPO DELLA 

« NOSTRA VITA. Tele- 

romanzo. 

15.20 ROTOCALCO ROSA, 

15.50 SPAZIO “REDAZIO- 
NALE. 

16.45 L'UOMO E LA TER- 
RA. Documentario. 

17.15 piane AL CINE- 


17.30 SETTE IN ALLE 
+ GRIA 
17.45 NEW GUMBY. Cat- 


toni. 
18.15 GATTIGER. Cartoni, 
18.45 SETTE IN CHIUSU. : 
RA. 
19.00 LOVE AMERICAN 
STYLE. Telefilm. 
19/30 DOTTORI CON LE 
È ALI. Telefilm. 
20.30 


PARTE DI PADRE. 
Film. È 
22.30 NEWSLINE. - 
22.45 COLPO GROSSO. 
23.30 ANDIAMO AL CINE- 


MA. 
23.45 NEWSLINE. . 
24.00 VIVA VILLA! Film 
consi nesansi 


‘22.30 RUBRICA 


RETEAZZURRA 


re 


8.45 Telenovela: . UNA 
s STORIA D'AMORE. 
9.45 Rubrica: INCONTRI, 

10.00 CARTONI ANIMATI, 

10.30 Telenovela: AMOR 
GITANO. 

11.30 Rubrica: ‘Anteprime 
cinematografiche. 

12.00 Rubrica: INCONTRI. 

12.30 Notiziario: NEWS: 

13.00 Sport: CATCH. 

13.30 Rubrica: LA POE- 
SIA... QUESTA SCO- 
NOSCIUTA, 

14.00 Rubrica: DIARIO DI 
VIAGGIO. 

14.30 Film. 

16,00 CARTONI ANIMATI. 

16.45 Telenovela: UNA 
STORIA D'AMORE, |, 

17.15 Telenovela: AMOR 
GITANO. 

18.00 Rubrica: INCONTRI. 

18.15 Telenovela: UNA 
STORIA D'AMORE; 

19.20 Rubrica: | RETEAZ- 
ZURRA AUTO- 
SPORT. 7 

20.00 Notiziario: NEWS. 

22.00. Rubrica: INCONTRI. 

22.15 Notiziario: RETEAZ- 
ZURRA NOTIZIE. 

PEDIA- 


23.00 Film, ; 
0.30 Notiziario: RETEAZ- 
ZURRA NOTIZIE. 
1.00 


jrato intime 208 
ri appassionati 
disposti alla leva- 
taccla. 

Domenica . sera, 
Ja. riproposta di 
«Tosca» ha raccolto 
attorno alla tivù 3 

oni 209 mila 
spettatori. 


TV /FILM 


Avventuroso 


ROMA — Sulle orme 
dei pionieri americani 
lungo una «pista» di 
celluloide che'attraver- 
serà i momenti più si- 
gnificativi della ‘con- 


‘ Quista del West. Per no- 


Ve settimane, a partire 
da domani, Raiuno tra- 
smetterà alle 20.40 una 
serie di film dal. titolo 
«Far West». Il ciclo of- 
fre un itinerario ragio- 
nato dell'evoluzione 


del western, genere le- . 


gato a precise tipologie 
di personaggi, di storie, 


hina Cenci, Annie Girar- 
dot, Laurent Terzieff, 
Cinzia De Ponti, Carlo 
Cartier, ‘Stefano Nosei. 
Suspense, colpi di scena 
e sentimenti si susseguo- 
no sullo sfondo della 
tranquilla città toscana, 
in un crescendo di ten- 
sione fino alla conclusio- 


di luoghi, e maturato. 


nel corso del tempo: 
dall'evocazione epica 
pura e semplice a una 
visione più critica. e. 
realistica dell’edifica- 
zione dell'America. 
All'epopea della con- 
quista della terra: pro- 
Messa, oggetto di un de- 
siderio collettivo conte- 
nente forti sapori bibli- 
ci, è dedicato ‘«La via 
del West» di Andrew 
McLaglen, un film sui 
Pionieri e sulla loro loro 
corsa all'avventura che 


West di celluloide! 


bilio? La mezzo-soprano Katia Fumarelli (Elena Bere-i 
ra) dirà la sua sui problemi della giustizia italiana;ji 
con acuti, gorgheggi e un forte accento romanesco; 
duettando con Franco Oppini. Anticipando le prossi-! 
me sfilate dell'alta moda, Graziella L'Era, costumista! 
di «Avanspettacolo», proporrà alcuni particolari mo- 
delli per personaggi tipicamente «made'in Italy». b 
«Hot Summer) è il titolo del balletto con le corea: 

È 


grafie di Andrè De La Roche. Vittorio Sgarbi è l'ospité 
di questa seconda puntata: l'onorevole sarà amabil- 
mente coinvolto dalla coppia di comiciin un siparieta, 
to dall'esito imprevedibile. Gran finale con la passe: 
rella del corpo di ballo e ditutta la compagnia. 3 


Italia 1, ore 20.30 
Quarto «Festivalbar» 


La quarta puntata del «Festivalbar», la manifesta?! 
zione musicale presentata da Gerry Scotti e Linda Lo-| 
renzi su Italia 1, andrà in onda da Acqualandia, il 
parco dei divertimenti del Lido di Jesolo. Partecipe-!| 
ranno Andrea Mingardi, Luca Barbarossa, gli Inde-=| 
cent Obsession, Chaka Khan, Ligabue, Fiordaliso, gli | 
Heroes del Silencio; Paolo Vallesi e gli Ustmamò, p| 

Un gruppo di animatori delle discoteche di J esolo; 
esaminerà le 16 miss in concorso. A 


Canale 5, ore 14 ; i 
Due casi per «Forum» 


«Il diavolo e l'acqua santa» è il titolo del primo dell | 
due. casi che saranno replicati nella puntata di «Fo-! 
rum», in onda su Canale 5. Al giudice Santi Licheri si èi 
rivolto il signor Giovanni Narciso per chiedere che’ 
alla moglie venga vietato di usare il suo nome per il’ 
titolo di un circolo culturale che lui definisce «un co? 
vo di bigotte». ; 

«Gera tanta e devozione poca» è il titolo del secon>| 
do caso: Annamaria Laurenzi ha citato'a giudizio Ga, 
briele Di Piero, il sagrestano della sua parrocchia, 
colpevole a suo dire di aver spento troppo presto una; 
candela che era stata appena accesa dalla devota si-) 
gnora. 3 


Canale 5, ore 23.10 4 
«Maurizio Costanzo Show» 


i 


‘Alla puntata del «Maurizio Costanzo show» in o 


da su Canale 5, parieciperanno; Nantas Salvalaggio; 
autore. del libro «Decamerinoy; Silvano Ambrogli| 
commediografo e ‘sceneggiatore radiotelevisivo, au: 
tore del «Dizionario dello zio»; Elisa Silvi, insegnante; | 


1 


madre:di una giovane «Down» non ammessa al terz0) 
anno di un Istituto professionale per l'assistenza al! 
l'infanzia a causa del suo handicap; Giovanni Guspi; 
ni, originario di Sassari, che, dopo un'esperienza di; 
25 anni in Venezuela conclusasi con fallimento, tor4) 
nato.in Italia si ritrova senza lavoro né casa; Riccar* 
do Cassini, cabarettista, vincitore dell'ultima ediziow 
ne di «Riso in Italy»; Luigi Cavicchioli, poeta e pitto? 
Te; Stefano Nosei, cabarettista»A1d0 Aldini .o-Giag! 
Testa, due giovani fans di Michael Jackson. VII 
Il programma è condotto da Maurizio Costanzo dal'| 
teatro Parioli di Roma con la regia di Paolo Pietrange-!| 
li e gli interventi al pianoforte di Franco Bracardi. dI 
| 


Canale 5, ore 22 
Le più belle «Scene da un matrimonio» i 


Terzo appuntamento con «Le più belle scene da uni! 
matrimonio», la nuova serie condotta da Davide, 
Mengacci in onda su Canale 5. Mengacci intervisterà) 


Francesco Marchesi e Samanta Sangalli di Leffe (Ber-) 
gamo) sull'andamento e gli sviluppi della loro vità,|- 
matrimoniale, a poco più di un anno dalle nozze. c | 


NI 


ne, La-messa in onda è 
prevista su Raiuno nella 
prossima stagione inver- 
nale. È 
A Lucca, qualche gior- . 

no dopo un saggio al con- 
servatorio di una giova- 
ne cantante, Sandra Du- 
ranti, a cui assistono la 
madre, Nicole Venturi, i 
compagni di scuola, della 
ragazza e un folto pub- 
blico, viene commesso 
‘un delitto. Un noto indu- 
striale della zona, un 
certo Marco Pierboni,. 
viene trovato morto nel- 
la sua auto abbandonata 
di. fronte alla propria 
fabbrica..A ucciderlo ri- 
sulta essere stato un col- 
po di pistola. Comincia- 
no le indagini che si fan- | 
no sempre più serrate: si 
insegue un colpevole, si 
cerca il movente, si met- 
tono insieme le prove. 
Ma ben presto i colpi di 
scena si succedono, ac- 
crescendo la suspense. 


Edwige Fenech fa 
parte del cast di 
«Delitti privati». 


guida anche il protago- ma indiano,  nod0’ 
nista di «Cimarrony, drammatico della st0° 
tardo western di Ant- ria americana, e 

hony Mann. Dello stes-. difficili relazioni tra i9° 
so regista, all'interno. gigeni e bianchi colo” 
del ciclo, saranno pro- .pizzatori sono dedica! 
posti «Dove la terra Tann 


scotta», con Gary Coo- È n nil 
perineltuola di inier Charles Pierce: «Aqui! 


fuorilegge costretto a Srigiame Sane î 
confrontarsi col‘proprio ., Nel «Pisto! cod al 
passato. E «Terra lonta- timo film di John Welt 


ne, interpretato a fia” | 
co di James Stewa*7 
viene offerta l'imma@/i) 


na», dramma ambien- 
tato tra i grandi alleva- 
tori di bestiame impe- e, 
gnati a imporre la legge ne della fine di un'eP*. 
del più forte. Al proble- ca. i 


1 Bere-i 
liana; 
NeSco;. 
rossi! 
mista! 
ri mo” 
». 9 
coreo- 

ospitel: 
mabil-. 
varieta, 
passe: 


“Bua 


Martedì 14 luglio 1992 


MUSICA / RASSEGNA — 


E’ un tele-sogno | CO 


p 


il Festivalbar 


Dall'inviato 
Carlo Muscatello 


LIGNANO — Il grande © 


palrozzone del «Festival- 
ar» ha levato le tende e 
Se n'è andato. Lasciando 
Suoi organizzatori 
Quattro puntate registra- 
te (le vedremo su Italia 1 
ad agosto, le ultime di 
Quest'estate prima della 
finale all'Arena di Vero- 
Na), ai cantanti che vi 
‘anno partecipato un 
Passaggio promozionale 
in più, al pubblico che 
Nonostante il maltempo 
ha affollato l'Arena Alpe 
Adria la soddisfazione di 
dire «io c‘ero» (e qualche 
raffreddore), a noi la vo- 
glia di alcune condidera- 
zioni, î 
Cominciamo proprio 
dal pubblico. Le poche 
decine di ragazzi che do- 
menica, alle due del po- 
meriggio, sotto il caldo 
sole provvisoriamente 
sbucato fra le nuvole, 
aspettavano l'apertura 
dei cancelli, e le migliaia 
che la sera sono rimaste 
imperterrite, nonostante 
la pioggia che ha conti. 
nuato a cadere per tutta 
la serata, a cantare in co- 
ro fino all'una di notte 
con chi cantava in play- 
back,.sono le facce di un 
enomeno generazionale 
che può sorprendere, ma 
al quale abbiamo parte- 
Cipato, a turno, quasi 
tutti. Ci saranno sempre 
Tagazzi capaci di qual- 
Slasi sacrificio pur di ve- 
dere da vicino i propri 
idoli. Su questa certezza 
Si basa il successo di tan- 
ti spettacoli. 
«Il pubblico ‘che viene 


-& vederci — spiegava 


l’altra sera, fra uno scro- 
Scio d’acqua e l'altro, il 
Patron Vittorio Salvetti 
—è diverso da quello che 
Poi ci guarda in televisio- 
ne. Alle serate arrivano i 
giovanissimi, che poi 
hanno altro da fare; nelle 
sere d'estate, che stare in 
casa a guardare la tv. E 
infatti, secondo un'inda- 
Bine che abbiamo com- 
Missionato all'Abacus, le 
l'egistrazioni sono segui- 
©. da una' platea più 
adulta. Cui va bene an- 
chela sfilata di miss... 
del Ra un altro ele- 
0 che c; izzai 
Festivalbar aratterizza il 


dopo Sanremo, fr; 
Nifestazioni di oa 
nere, essendo arrivata 
- @ Ventinovesima edi- 
zione) è questo strano 
miscuglio fra adolescenti 
In costume da bagno, 
giochini, pubblicità e 
‘AnZONi, he, anche 
Fo sono proposte da 
do cast di buon,livello, 
E me quest'anno, vengo- 
0 mortificate dal solito 
Dlay-back e da un con- 
Orno che con la musica 
ta Poco a che fare, 

‘a sono le regole di 
de «Show business» che 
del sa più far a meno 

a televisione. Le si- 

€Tgie berlusconiane im- 
a2zano anche fra le set- 
© note, e molti artisti 
Presenti a Lignano fanno 
arte della «Rti Music» 
€X «Five Records»), casa 
Scografica della Finin- 
©st. E tutti tengono fa- 
Miglia, 
Ni L'anno prossimo, per 
î trentennale, Salvetti 
a studiando qualcosa 
È Particolare. Nei giorni 
È Orsi è stato a Pola, la 
SL; ‘ena è sempre stata 
vat Suoi pensieri. Ha tro- 
ù 9 gente disponibilissi- 
dì (on aspettano altro 
dolge rivi qualcuno coni 
Sino, Spiega), ma una 
cile tura cadente, diffi- 
o lte utilizzabile per 
n ic a tacolo. Sa 
ine e! Festivalbar so- 
no Infinite, 


MUSICA: FESTIVAL 


Da Maazel a U 


SMVizio di 
Audio Gherbitz 


C 

as A musica va.in va- 
Val ‘musi Sagra dei festi- 
Europa cali scoppia in 
mente ajeSì simultanea- 
T più << esodo di massa. 
Tiunit; N SStigiosi si sono 
tutti a) Un sodalizio cui 
ddi fczano ma al quale 
ulti Pervenire. Nella 
Stato \Wtima assemblea è 
in pg; cÎso di accoglierne 
l'arto fra cui quello del. 

gate carinziana», e di 


6 
È fa 15° dalla propria inse- 
» 


t=E sp 
O iqualifica. «musica- 
Ociazimandosi solo «As- 
ne europea dei fe- 


Ui tti meno s 


€ » 
nuova immagine, è tra i protagonisti del 


Festivalbar. 


MUSICA / CASO 


jonato, rca 


Arresto blitz di Axl Rose 


voce dei Guns n’ Roses 


NEW YORK — Axl Rose 
(nella foto) è finito in 
manette. Il trasgressivo 
. cantante del gruppo 
rock Guns n' Roses ha 
dovuto pagare una cau- 
zione di centomila dol- 
lari per ritornare in li- 
bertà, dopo che alcuni 
agenti di dogana del- 
l'aeroporto «Kennedy» 
di New York lo avevano 
fermato all'arrivo da 

Parigi. 
A decretare l'arresto 


di Axl Rose sono stati i © 


giudici di Saint Louis, 
Missouri, che hanno 
spiccato un mandato di 
cattura nei confronti 
della «voce» dei Guns 
per gli incidenti avve- 
nuti durante un concer- 
to. Il 2 luglio 1991 iniziò 
una furiosa rissa, se- 
condo l'accusa, dopo 
che Rose si era gettato 
dal palcoscenico su un 
fotoreporter per strap- 
pargli la macchina foto- 
grafica. Sessanta perso- 
ne rimasero ferite. 


MUSICA: TRIESTE 


Otto ugole come acrobatici strumenti 


Da Bach ai Beatles: venerdì il recital degli Swingle 


TRIESTE — Dite a un trombettista che fa «cantare» il 
suo strumento: gli avrete fatto un grande elogio. Ma 
RENO ‘a dire a un cantante che sembra una tromba: 
a risposta non sarà PERLE, a meno che non abbiate a 
Î Swingle Singers. «Cantare» una 

x endola come se fosse suonata: questo, 
in breve, è il motto degli Swingle Singers, il comples- 
so costituito da Ward Swingle agli inizi degli anni ‘60, 
a Londra, e poi ricomposto in occasione del trasferi- 
mento di questi a Londra, sulla base del doppio quar- 
tetto, con otto vocalisti educati secondo i canoni della 


che fare con uno deg] 
musica ese; 


tradizione corale inglese. 


La tecnica vocale impeccabile, la notevole armonia 

e fusione dei timbri vocali, permette agli Swingle di 
Ti Rane un repertorio che spazia da Bach al jazz, dai 
galisti francesi a Duke Ellington, da Mozart a 
ershwin.:Se ne renderanno conto gli spettatori del 
lell'Operetta 
etti, nel cor- 
irà in un pro- 
Bach, Mozart, 
Lennon-McGartney e 


pro) 
mai 
Gi 


concerto che il Festival int, 


offrirà venerdì, alle 21, al Politeama Ross 
so del quale il formidabile ottetto si esib: 
gramma comprendente trascrizioni di 
Debussy, Berlin, Sondheim, 
Giaikovski (la versione vocalizzata dell'«Ouverture 
1812»). Al Rossetti si avviano intanto a conclusione 
con vivo successo le repliche di «Oklahoma!» (ancora 
stasera e domani sera), rese 
fetto funzionamento dei sop: 


ernazionale 


tanea con i dialoghi, mentre per giovedì alle 21 è atte- 


so con particolare, affettuosa curiosità il recital di 


Lelio Luttazziconil suo trio, 


stival», essa vuole aprirsi 
ad altri tipi di rassegne. 
L'elegante brochure in 
distribuzione fin da feb- 
braio ne elenca una ses- 
santina in rigoroso ordine 
alfabetico, da Atene a Zu- 
rigo. Tutti si sforzano di 
apparire irresistibili co- 
niugando, con la fotogra- 
fia allegata, l'amenità del 
paesaggio all'interesse dei 
programmi. Ma, a circa un 
quarto dell'itinerario, nel- 
la pagina dedicata al Festi- 
val di Dubrovnik, ci si im- 
batte in una tragedia: 
«Non siamo purtroppo in 
grado di fornire il pro- 
gramma dettagliato a cau- 


sa della guerra...) 
Sull'altra sponda, tre 
degli otto festival italiani, 
Pesaro, Ravenna e Marti- 
na Franca, ostentano in- 
vece tranquillità. Degli al- 
tri, Firenze e Brescia si so- 
no proposti in anticipo ri- 
spetto all'estate, mentre 
Spoleto è già agli archivi. 
Sul Lago Maggiore, verso 
il declino della stagione 
calda e mentre nei centri 
vicini le istituzioni musi- 
cali ricaricano le proprie 
batterie, si configura la 
tradizionale parata di con- 
certi a Stresa. Il nome del- 
la località sul Verbano gira 
il mondo anche grazie a 


più accattivanti dal per- 
ratitoli italiani in simul- 


| Spettacoli 


TEATRO / FESTIVAL 


foncini d’Asti 


Due spettacoli e un convegno: magro bilancio 


Servizio di 
Giorgio Polacco 


ASTI — Ho riacciuffato 

er la coda uno spettaco- 
Do che il tempo disa- 
stroso di questi giorni 
aveva fatto «saltare». Si 
tratta di «Le parole al 
buio» di Paolo Puppa, 
dodici duetti e un mono- 
logo finale, che racconta 
di una ragazza (chiama- 
ta Lei) che cerca di farsi 
ricevere da un grande 
regista (naturalmente, 
Lui). Forse o l'at- 
trice, forse no, forse vuol 
stare semplicemente al- 
l'ombra del Maestro che, 
distante e distratto, pro- 
va Goldoni. 

La ragazzina stringe 
un'affettuosa, evasiva 
amicizia con l'attor gio- 
vane che la corteggia 
dietro le quinte, com- 
menta le ipocrisie e le 
crudeltà OE 
ma in realtà il suo ruolo 
si manifesta: vuole in- 
durre il Maestro a recita- 
re le poesie diunragazzo 
da lei 
amato, e morto di droga. 
Ma il teatro non ama la 
verità, esige solo raccon- 
ti finti, e le poesie non si 


Le eranno; né le legge- 


lei, perché non appar- 
tiene al teatro. 
Diretto da Silvano Pic- 


intensamente - 


Alla ricerca del mito di Faust 


nelle «Madri» di Laura Fusco. 


Fuoco, bitume e attrici nude: 


ma il tutto finî in una lagna... 


—_—=r1 


cardi e interpretato con 
scarsa convinzione da 
Patrizia Zappa Mulas e 
da Piero Nuti, il copione 
è claudicante nei dialo- 
ghi e mella struttura 
drammaturgica: artifi- 
ciosa è, ad esempio, lafi- 
gura del regista, che è 
una maschera astratta 
più che un carattere 
umano. Iveri vizi e leve- 
re angosce del teatro s0- 
no di casa altrove: e ci 
vuol altro che un copion- 
cino incerto e sbandato 
per denunciarli. i 

Con «Le madri» di 
Laura Fusco siamo alla 
Ticerca del mito di Faust. 
È, questa, la sezione ita- 
liana di un progetto che 
coinvolge anche Francia 
e Svizzera. La parola è 
quasi bandita e io 


TEATRO /PARIGI 


Monumento-Olympia 


Si vuol salvare il tempio del music-hall minacciato di chiusura 


PARIGI — Tempio del 
music-hall minacciato di 
chiusura, istituzione pa- 
rigina che ha consacrato 
intere generazioni di ar- 
tisti, l'«Olympia» diverrà 
Quasi certamente monu- 
mento storico e soprav- 
vivrà. Privare Parigi del- 
l'«Olympia» sarebbe sta- 
to un po' come privarla 
della Tour Eiffel, sosten- 
gono i fans, che hanno 
depositato presso il mi- 
Nistero della cultura ri- 
chiesta di immortalità 
per la gloriosa sala di 
Boulevard des Capuci- 
nes. 

Tra l'altro, sono coeta- 
nei, questi due. simboli 
della vita e della cultura 
parigina del '900: cen- 
t'anni appena compiuti 
quello che a suo tempo fu 
il monumento più alto 
del mondo, cento da 
compiere l’anno prossi- 
mo per l'ex-teatro dive- 


Gli Swingle Singers nell'attuale formazione, Costi 
complesso ha mutato organico diverse volte, 


virtuosismo vocale. 


queste «Settimane musi- 
cali»: ed è un rilancio ac- 
colto da vivo successo, ta- 
le da cancellare per Stresa 
la fama di rifugio per va- 
canze elitarie ed esclusi- 
ve. 

Dal 23 agosto al 15 set- 
tembre è prevista la nuova 
edizione, la trentunesima: 
sono venti appuntamenti 
serali a getto continuo che 
rifuggono dalla sperimen- 
tazione e dalle avventure, 
che gradatamente inseri- 
scono qualcosa di nuovo 
ma in tutta affidabilità. Ci 
sono i concerti d'organo, 
alternatamente, nella 
chiesa di Stresa e in quella 


nuto cinema e poi assur- 
to a passerella delle cele- 
brità più acclamate della 
musica leggera. 

E' stata l'«Associazio- 
ne per il sostegno della 
canzone e del varietà» a 
rivolgersi al ministro 
della cultura Jack Lang 
per chiedegli di salvare 
l'«Olympia» (e la fetta di 
vita parigina che esso 
rappresenta) il cui con- 
tratto. d'affitto scade. il 
prossimo anno. «Sarebbe 
scandaloso sé questo tea- 
tro dove è passato tuttoil 
Gotha di un mondo di so- 
gni e di sfarzi facesse la 
fine dell'altro tempio 
della musica, il "Bobino', 
distrutto dalla specula- 
zione immobiliare» han- 
no decretato i membri 
dell'associazione, chie- 
dendo che all'«Olympia» 
venga riconosciùto la 
status di monumento 
storico. 3 


di Baveno, ci sono i con- 
certi dei giovani vincitori 
di concorsi internazionali. 
Quest'anno i pianisti Jan 
Fountain, Frank Braley e i 
violinisti Massimo Quarta 
e Stéphane Tran Ngoc, ri- 
spettivamente usciti con 
l'alloro dal «Rubinsteiny 
di Tel Aviv, dal «Regina 
Elisabetta» di Bruxelles, 
dal «Paganini» di Genova e 
dal «Long-Thibaudy di Pa- 


Grazie ai buoni rapporti * 
dell'ideatore del festival, 
Italo Trentinaglia, con la 
famiglia Borromeo, fra i 
luoghi deputati della ras- 
segna figurano il Salone 


Anzichè immergersi ne- 
gli inferi per trovare l’o- 
rigine deltutto (le madri, 
appunto), lo spettacolo 
conosce un'atmosfera 
vagamente «dark», in 
una società duramente 
‘post-industriale, dove 
non è possibile alcuna 
contemplazione, anzi si 
vive un ininterrotto sup- 
Due La cornice è quel- 
a, immensa, del Cortile 
del Casermone, dove le 
attrici sono meteore di 
una costrizione e di 
un'irrimediabile sperso- 
nalizzazione. Lacerano 
sacchi d'acqua, gettano 
pietre nei bidoni di bitu- 
me, s'inerpicano fatico- 
samente su immense ra- 
gnatele, giungono appe- 
se a macchine elevatrici, 
trasportate da carrelli, 
alcune rivestite da tele- 
visori, altre  completa- 
mente nude. 


Tragli ultimi a calcare 
il suo palcoscenico, l'ita- 
liano Paolo Conte. Prima 
di lui si sono succeduti a 
Boulevard des Capucines 
tutti i «mostri sacri» del- 
la musica leggera, da 
Frank Sinatra a Liza 
Minnelli, ai Beatles e ai 
Rolling Stones. E come 
dimenticare che l'«O- 
lympia» è stata la «casa» 
di Edith Piaf? 

Dal 1954 a oggi il tea- 
tro ha prodotto 300 con- 
certi l'anno e, più lunga 
era la fila di gente lungo 


i il Boulevard, maggiori 


erano i motivi di soddi- 
sfazione per l'artista di 
turno, che spesso era uno 
straniero affermato in 
casa, che affrontava per 
la prima volta il sofisti- 
cato pubblico parigino, 
come è accaduto per 


. esempio a Ornella Vano- 


nie a Rita Pavone, 
L'«Olympia» non ha 


Singers nell’ambito del Festival dell’Operetta 


tituito da Ward Swingle agli inizi degli d 
mantenendosi tuttavia a un invidiabile livello di 


ghi. A Stresa tre «Settimane» calde 


.degli arazzi all'Isola Bella 


e la Loggia del Cashmere 
all'Isola Madre; e l'escur- 
sione lacustre accresce in- 
dubbiamente la suggestio- 
ne del rito concertistico. 
Per la serata inaugurale 
del 23 agosto interverrà 
un'orchestra americana 
fra le più. accreditate, 
quella di Pittsburgh diret- 
ta dal suo maestro stabile, 
Lorin Maazel, con un pro- 
gramma tutto wagneria- 
no. Anche le altre due or- 
chestre invitate costitui- 
scono delle novità per 
Stresa: quella di San Pie- 
troburgo diretta da Yuri 
Temirkanov (2 settembre) 


Si procede per lampi 
di situazioni, tra il frig- 
gere delle fiamme ossi- 
driche e ossessioni de- 
menzialmente rock, tra i 
polveroni sollevati dalle 
macchine e i bagliori 
delle torce e i fiotti neri 
di bitume, E il tutto finì, 
come direbbe il poeta, 
non con'un grido, ma 
conuna lagna. 

A latere, si è svolto un 
convegno che promette- 
va molto nel titolo («I Fe- 
stival, ieri e domani: bi- 
lanci e prospettive») e 
che invece si è adagiato 
sulla sola manifestazio- 
ne astigiana, risponden- 
do in pratica all'assesso- 
re di turno che Asti deve 
sempre più sottolineare 
il carattere per cui è na- 
to; ossia la contempora- 
neità e sperimentazione 
degli spettacoli, senza 
indulgere alle antologie 
più «popolaresche», si 
se, ma più velleitarie, di 
altri (troppi) Festival. 
Presiedeva e moderava 
Guido Davico Bonino. 
Fra gli intervenuti, Mau- 
ro Manciotti, Sergio Co- 
lomba, Osvaldo Guerrie- 
ri. E con ciò è tutto, per 
quest'anno. (ammesso 
che per il prossimo vi sia 
ancora qualcosa su cui 
riferire. 


mai veramente lanciato 
un artista, non avendo 
ospitato debuttanti, ma 
ha spesso fatto da tram- 
polino sul mondo, inter- 
nazionalizzando carriere 
dai confini limitati. 
«Gréco, Becaud, Azna- 
vour: il più prestigioso 
music-hall del mondo 
non può sparire, è un 
pezzo di vita parigina) è 
stato il grido d'allarme 
dei suoi sostenitori appe- 
na avuto sentore che la 
«Societé Generale», pro- 
prietaria dell'immobile, 
stava per vendere. 

Nato come teatro nel 
1893, trasformato poi in 
grande cinema, l'«Olym- 
pia» divenne il tempio 
della canzone nel 1954, 
ad opera di Bruno Co- 
quatrix. Scomparso il 
«patron», nel ‘79, furono 
la moglie e la figlia a 
prenderne le redini. 


izi degli anni ‘60, il 


e quella del Capitole di To- 
Toni diretta da Michel 
Plasson e con Uto Ughi 
quale solista nella serata 
conclusiva (15 settembre). 
Fra i pianisti più famosi 
figurano Martha Argerich, 
Nikita Magaloff, Alexis 
Weissenberg; fra le orche- 
stre da camera quelle di 
Padova e del Veneto con 
Peter Maag, d'Israele'con 
Shlomo Mintz, del Mozar- 
teum con Sandor Vegh. 
Due manifestazioni saran- 
no riservate all'anniversa- 
rio rossiniano: ne saranno 
protagonisti l'Ensemble 
Strumentale Scaligero e il 
soprano Teresa Berganza. 


Il Piccolo [31] 


La TEATRI E CINEMA nei 


e RIESTE | 


TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI. Fe- 
Stival Internazionale 
dell’Operetta 1992. 
Oggi alle 20.30 al Poli- 
teama Rossetti di Trie- 
ste quinta del musical 
«Oklahoma» di Ri 
chard Rodgers. Diret- 
tore David Allen, regia 
di Jeffrey Dunn. Do- 
mani alle 20.30 sesta. 
Biglietteria automati- 
ca del Festival (piazza 
Unità d'Italia - Trieste, 
chiusa al lunedì). Ora- 
rio: 9-12 e 16-19; nei 
giorni di spettacolo 
serale dalle 20 alle 21 
e nei giorni di spetta- 
colo diurno dalle 16 al- 
le 19 al Politeama 
Rossetti. 

TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI. Fe- 
Stival Internazionale 
dell’Operetta 1992. Lu- 
nedì alle 20.30 in piaz- 
za Unità d’Italia «terzo 
appuntamento» con la 
Banda Cittadina «Giu- 
seppe Verdi» diretta 
da Lidiano Azzopardo. 
Musiche di von SUppé, 


Strauss, Stolz, Kal- 
man, Lehar, ‘ Kern, 
Gershwin. 


TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI. Fe- 
stival. Internazionale 
dell’Operetta —1992. 
Giovedì 16 luglio al Po- 
liteama Rossetti di 
Trieste recital con Le- 
lio Luttazzi in Trio: 
Sergio Conti alla bat- 
teria, Massimo Mori- 
coni al contrabbasso. 
Il pianista triestino Le- 
lio Luttazzi eseguirà 
musiche di Kern, Por- 
ter, Carmichael, 
Gershwin, Kramer ol- 
tre alle sue. Bigliette- 
ria automatica del Fe- 
stival (piazza Unità 
d'Italia - Trieste, chiu- 
sa al lunedì). Orario: 
9-12 e 16-19; nei giorni 
di spettacolo serale 
dalle 20 alle 21 e nei 
giorni di spettacolo 
diurno dalle 16 alle 19 
al Politeama Rossetti. 

TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI. Fe- 
stival Internazionale 
dell’Operetta : 1992. 
Venerdì 17 luglio al 
Politeama Rossetti di 
Trieste il complesso 
«The Swingle  Sin- 
gers» eseguirà un re- 
pertorio che spazia da 
Bach al jazz, dai ma- 
drigalisti francesi a 
Duke Ellington, da Mo- 
zart ai Beatles. Bi- 
glietteria automatica 
del. Festival (piazza 
Unità d'Italia - Trieste, 
chiusa al lunedì). Ora- 
rio: 9-12 e 16-19; nei 
giorni di spettacolo 
serale dalle 20 alle 21 
e nei giorni di spetta- 
colo diurno dalle 16 al- 
le 19 al Politeama 
Rossetti. 

CASTELLO DI S. GIU- 
STO. Ore 21.30: «Quei 
bravi ragazzi» di Mar- 
tin Scorsese con Ro- 
bert De Niro, Ray Liot- 
ta e Joe Pesci. 


ARISTON. Vedi estivi. 
EXCELSIOR. Ore 18.45, 


20.30, 22.15: «Ostinato 
destino» di Gianfranco 
Albano, con Angela Fi- 
nocchiaro, Monica 
Bellucci e Alessandro 
Gassman. Un susse- 
guirsi incredibile di 
colpi di scena per una 
favolosa eredità. 


SALA AZZURRA. Ras- 


segna estate ’92. Ore 
18.20, 20.10, 22: «Ane- 
stesia letale» di Chri- 


stopher Morahan. 
Thriller intenso e affa- 
scinante nel torbido 


mondo ospedaliero. 


‘la pubblicità è notizia 


per la pubblicità 
rivolgersi alla 


74, telefono (0481) 34111, FAX 


NE - Viale San Marco 29, telefono (0481) 798829, FAX (0481) 


798828 ® UDINE - Piazza M 


SA 


CAI PED 


EE II E in A LI 
TRIESTE - Piazza Unità d'italia 7 telefono. (040) 366565- 
367045-367538, FAX (040) 366046 @ GORIZIA - Corso Italia 


GRATTACIELO. — Ore 
18.15, 20.15, 22.15: La 
Metro Goldwin Mayer 
presenta un film mera- 
Viglioso: «Effetto allu-. 
cinante». Con Jason 
Patric, Jennifer Jason 
Leigh, Sam Elliott. 

EDEN, 15.30 ult. 22.10: 
«Sotto la fessura... il 
buco». Il film che in- 
fluenzerà il genere 
hard degli anni.a veni- 
re. Un porno extralus- 
so! V.m..18. 

NAZIONALE 2. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Vi- 
te perdute», il nuovo 
film con i ragazzi di 
«Mery per sempre» 

. che vi sconvolgerà! 

NAZIONALE. 3.__17, 
18.40, 20.30, 22.15: 


«Colpi proibiti». Un 
grande ritorno. di 
Jean-Claude Van 
Damme dopo «Lion- 
heart». 

NAZIONALE 4. 16.20, 
18.15, 20.15, 22.15: 


«Point break» con P. 
Swayze. Le più spetta- 
colari scene di surf nel 
film che è già un mito. 
Dolby stereo. 

CAPITOL. 17, 18.40, 
20.20, 22.10: oggi ria- 
priamo in un locale 
completamente rinno- 
vato con: «Bolle di sa- 
pone», Una commedia 
satirica, arguta e friz- 
zante con Sally Field,_ 
Kevin Kline e Whoopi 

joldberg. 

ALCIONE: (Tel. 304832). 
Chiuso per ferie. 

LUMIERE: FICE. (Tel. 
820530). Ore 18, 20, 
22.15: «Il ladro di bam- 
bini» di Gianni Amelio. 
Palma d’Oro a Cannes 
'92. Un film da non 

erdere. 

RADIO. 15.30, ult. 21.30: 
«La parte erogena di 
un transessuale». Da 
non. perdere questo 
super sexy american- 
scope. Rated xxXx. 

<V.m. 18. 


ARENA ARISTON. 
Oscar... non Oscar. 
Ore 21.30 (in caso di 
maltempo in sala): 
«Grand Canyon» di 
Lawrence Kasdan, 
con Steve Martin e Ke- 
vin Kline. A volo d'uc- 
cello sulla Los Ange- 
les dei ghetti misera- 
bili e delle ville lus- 
suose. Candidato agli 
Oscar. («Orso d'Oro» 
per il miglior film al 
Festival. di Berlino 
.'92). Solo oggi. Doma- 
ni: «Robin Hood, il 


principe dei ladri», 
con Kevin Costner. 
ESTIVO GIARDINO 


PUBBLICO. 21.15: «Il 
padre della sposa» il 
più divertente film del- 
l’anno:con Steve Mar- 
tin e Diane Keaton. 


VERDI. Chiuso per fe- 
rie. 
CORSO. 18, 20, 22 
«Blue Steel. Bersaglio 
* mortale» con Jamie 


Lee Curtis. Viet. min. 
14. 

VITTORIA. Chiuso per 
ferie. 
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Solo oggi 
un film straordinario 


alARENA ARISTON 


«Orso d'Oro» per il miglior 
film al Festival di Berlino 1992 


Grand Canyon 


di Lawrence Kasdan (Usa 1991) 
con Steve Martin e Kevin Kline 


-. a volo d'uccello sulla Los 
Angeles delle ville lussuose 
e dei ghetti miserabili... 


(0481) 34111 ® MONFALCO- 


larconi 9, tel. (0432) 506924 


3 a lia - 25 È 
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